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Ricordando che l’abbona-
mento scade il 31 dicembre 2017,
grazie a chi ci segue e conforta
con fedeltà, e benvenuto a chi
verrà ad aggiungersi alla grande
famiglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi abbona-
menti il costo rimane inaltera-
to a 55 euro. Per l’abbona-
mento al pdf  € 38,40, per ab-
bonamento carta+pdf € 70,00.

Orario ufficio abbonamenti:
giovedì 21, venerdì 22, merco-
ledì 27, giovedì 28, venerdì 29
dicembre, ore 9-12, 15-18.
Buone feste: L’Ancora sa-

rà nuovamente in edicola
giovedì 4 gennaio 2018.

La parola del Vescovo

“Il Natale senza Gesù
è una festa vuota”

A sei mesi dall’insediamento

Gli auguri di Natale
del sindaco Lucchini

Cari amici, Papa Fran-
cesco ha detto: “il Natale
senza Gesù è una festa
vuota”.

Chiediamoci: chi è Ge-
sù per me? Il suo Natale
a Betlemme di Giudea, la
sua vita, morte e risurre-
zione sono, per me, una
bella storiella, oppure
eventi veramente acca-
duti?

Nei giorni scorsi, leg-
gendo alcuni scritti di cri-
stiani vissuti nei primi
tempi del cristianesimo,
sono stato colpito da al-
cune loro affermazioni,
che mi hanno conferma-
to nella certezza che il
Natale di Gesù è davve-
ro un fatto storico. Scrive
Ireneo, vescovo di Lione
nel secondo secolo: “Il
Verbo di Dio pose la sua
abitazione tra gli uomini
e si fece Figlio dell’uomo, 

+ Pier Giorgio
Micchiardi, Vescovo

Il sesto mese del mio
servizio nelle vesti di sin-
daco della città giunge
proprio in questo periodo
natalizio. Sei mesi du-
rante i quali ho conosciu-
to tantissime persone,
imparato molto, e ho
avuto modo di valutare
quanto di buono c’è a di-
sposizione per governa-
re la città. 

Sono stati sei mesi di
lavoro intensissimo, qua-
si frenetico; sia per dare
seguito a quanto di posi-
tivo andava continuato,
sia per interrompere
comportamenti ammini-
strativi che io e la mia
squadra non condividia-
mo. 

Ho stretto amicizie im-
portanti tra i tanti cittadini
che hanno davvero biso-
gno, con la frustrazione
di non poter fare abba-
stanza per tutti nell’im-
mediato, ma con la vo-
lontà tenace e la speran-
za di riuscire, a piccoli

passi, a trovare sempre
più soluzioni adeguate
per ognuno di loro. 

Ho stretto altrettante
amicizie importanti con
coloro che con me condi-
vidono l’enorme respon-
sabilità di garantire la
saldezza dei nostri valori,
della nostra salute, dei
nostri beni e dei nostri fi-
gli. Ho avuto l’incorag-

giante riscontro dei primi
piccoli risultati ottenuti da
tanto lavoro, e delle ca-
pacità di una squadra
sempre più coesa ed en-
tusiasta. C’è ancora tan-
tissimo da fare, e non ci
scoraggiamo.

Il Sindaco
Lorenzo Lucchini
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Buone feste

Acqui Terme. Niente bot-
ti nemmeno quest’anno. An-
che l’amministrazione grilli-
na ha deciso di mettere un
freno allo scoppio di petardi
e fuochi d’artificio potenzial-
mente pericolosi per chi li fa
esplodere ma anche delete-
ri per gli animali.

Proprio in questi giorni la
giunta comunale sta valu-
tando l’opportunità di utiliz-
zare l’ordinanza dello scor-
so anno o se produrne una
nuova. Il senso però non
dovrebbe cambiare di mol-
to. «Stiamo valutando se
adottare una nuova ordi-
nanza più dettagliata o
mantenere quella degli anni
scorsi - spiega infatti l’as-
sessore alla Sicurezza
Maurizio Giannetto -  senza
voler frenare la consuetudi-
ne diffusa di celebrare il Ca-
podanno con l’accensione
di fuochi d’artificio, è ormai
appurato che il rumore in-
tenso causato dal loro uso
incontrollato genera nei
soggetti più fragili e negli
animali, fenomeni di forte
stress, disorientamento e

panico». A tutto ciò si ag-
giunga poi che essi posso-
no provocare danni, diretti o
indiretti, gravissimi e spes-
so irreversibili. «Infatti, an-
che se sono ammessi alla
libera vendita al pubblico -
aggiunge Giannetto -  pos-
sono causare lesioni fisi-
che, mettendo a rischio l’in-
columità delle persone.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Ha avuto ancora
una volta buon esito la giornata de-
dicata alla raccolta fondi per Tele-
thon organizzata dalla Protezione Ci-
vile di Acqui Terme e da My Stage
Multimedia di Barbara Dolermo in si-
nergia con le scuole del territorio di
ogni ordine e grado, che hanno pro-
mosso la manifestazione, che si è
svolta nell’intera giornata di martedì
12 dicembre al teatro “Ariston” con il
patrocinio del Comune e il sostegno
di Marinelli Scuola e della BNL. Al
mattino si sono esibite le varie clas-
si dell’Istituto Comprensivo 1 di Acqui
Terme e dell’Istituto Comprensivo di
Spigno-Bistagno. Nel pomeriggio è
stata la volta dell’Istituto Comprensi-
vo 2 di Acqui, con tutti i suoi plessi e
dell’Istituto Santo Spirito.

In serata, a concludere l’evento,
le esibizioni delle società sportive;
sul palco si sono susseguite “In pun-
ta di piedi”, “Creative Crew”, “Spazio
Libero”, “Freedom”, “Asd Entrée”. A
coordinare gli interventi, sul palco,
una sorta di ‘staffetta’ della condu-
zione: al mattino, a vestire i panni
della presentatrice, è stata la dotto-
ressa Silvia Re, affiancata poi nel po-
meriggio dalla professoressa Gloria-
na Beretta. Gli spettacoli serali sono
invece stati introdotti da una condut-
trice d’eccezione: l’assessore Ales-
sandra Terzolo.

All’interno

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

CENTRO
MEDICO 75°

odontoiatria e medicina estetica

Il Centro Medico 75
nell’augurarvi un buon Natale

vi ricorda che durante il periodo natalizio
è garantito il servizio urgenze

odontoiatriche e di riparazioni protesi

Martedì 12 dicembre al Teatro Ariston

Una memorabile giornata dedicata a Telethon
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Anche per quest’anno

Saranno festeggiamenti
senza il botto

Due momenti dello spettacolo
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Claudio ROGGERO

Vendita e posa
pavimenti
• Legno
• Laminato
• Porte

interne
e blindate

Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18
Tel. 338 7300816 - 334 2347187

claudio.roggero1@gmail.com
www.roggero.it

TANTI
AUGURI

di
BUONE
FESTE

per abituare l’uomo a com-
prendere Dio e per abituare
Dio a mettere la sua dimora
nell’uomo secondo la volontà
del Padre”.
La realtà dell’incarnazione

del Figlio di Dio ha un fine di
salvezza per l’umanità. Questa
verità l’accettiamo mediante la
fede.
Al riguardo scrive il vescovo

Ireneo: “L’Apostolo Paolo
esclama: - Sono uno sventura-
to, chi mi libererà da questo
corpo votato alla morte? (Rom.
7,24) - Quindi presenta il libe-
ratore: - l’amore gratuito del Si-
gnore nostro Gesù Cristo
(Rom. 7,25)”.
Anche il non credente, an-

che chi è in ricerca della verità
resta affascinato da questo
piano di salvezza pensato da
Dio Padre e attuato dal Figlio
Gesù, perché avverte la pre-
senza del male in sé e nel
mondo e si rende conto che
con le sue sole forze non è in
grado di vincerlo.
Gesù dice ai suoi primi di-

scepoli: “Seguitemi”.
L’accettare Gesù come sal-

vatore comporta accogliere il
suo esempio di vita, il suo in-
segnamento, quale è contenu-

to nel Vangelo ed è trasmesso
dalla comunità a cui Gesù l’ha
affidato, la Chiesa.
Rivolgo a voi tutti, cari amici

(e rivolgo innanzitutto a me)
questo augurio natalizio: il Na-
tale non sia una festa vuota,
cioè sia una festa che mette al
centro Gesù o che spinge a in-
terrogarci su Gesù. Sia una fe-
sta che ci aiuti a renderci con-
to che abbiamo bisogno di Lui
per vivere in pienezza la no-
stra esistenza. Sia una festa
che ci aiuti ad essere suoi veri
discepoli, che mettono in prati-
ca le indicazioni del Maestro,
sicuri che chi segue lui non
cammina nelle tenebre.
Il Vangelo ci ricorda che il

Natale di Gesù si è realizzato
nella povertà. Le ricorrenze
natalizie mi invitano a pensare
a tanti fratelli e sorelle in uma-
nità che, in varie situazioni e
per diversi motivi, vivono in po-
vertà. L’impegno a seguire Ge-
sù ci conduca a porre almeno
un gesto di attenzione nei con-
fronti di una persona bisogno-
sa di aiuto!
Buon Natale, 2017; Buon

Anno 2018 - Con la preghiera
+Pier Giorgio Micchiardi,

Vescovo

Stiamo dando tutti il massimo e posso garantire che conti-
nueremo a lavorare con l’impegno necessario per il bene di que-
sta città e del territorio che la circonda. Voglio quindi ringraziare
tutti, in particolare coloro che in città e fuori mi hanno fin qui as-
sistito e accompagnato in questo mio importante percorso, au-
gurando a loro e a tutti che queste Feste siano le più liete e se-
rene. Lorenzo Lucchini

DALLA PRIMA

Il Natale senza Gesù è una festa vuota

L’intera giornata ha per-
messo di raccogliere offer-
te per 2849,10 euro a fa-
vore Telethon. 
Viva soddisfazione per il

traguardo raggiunto è sta-
ta espressa agli organizza-
tori da Vincenzo Fasanella,
coordinatore Telethon per
la Provincia di Alessandria:
«L’impegno profuso nel-
l’evento di Acqui Terme é
sinceramente apprezzato
dalla nostra organizzazio-
ne.
Ogni anno Telethon con-

tinua a profondere le sue
energie nel far avanzare la
ricerca verso la cura delle
malattie genetiche rare.
Attraverso i nostri pro-

getti abbiamo visto miglio-
rare parecchi malati di que-
ste patologie in specie
bambini.
L’obiettivo é continuare a

fare la differenza, puntando
a trasformare i risultati del-
la ricerca scientifica di ec-
cellenza, selezionata e so-
stenuta nel tempo, in far-
maci e terapie disponibili
per tutti i pazienti del mon-
do. Una visione che da
qualche anno sta diven-
tando realtà, grazie anche
a terapie innovative. 
Ringrazio ancora tutte le

scuole partecipanti a que-
sta splendida manifesta-
zione per il generoso sup-
porto». 

È necessario garantire la si-
curezza di ciascuno, salva-
guardando la convivenza civile
soprattutto in circostanze dove
l’esplosione dei petardi potreb-
be rendersi particolarmente cri-
tica». Da qui quindi la discus-
sione se apportare modifiche
all’ordinanza del 2016. Ordi-
nanza che inibiva l’utilizzo dei
botti nel periodo compreso dal
29 dicembre al 7 gennaio, fatta
eccezione per la notte del 31 di-
cembre dalle 23 alla 1 del 1
gennaio. Un compromesso
dunque fra chi ama far festa
anche utilizzando i botti e chi in-
vece proprio preferirebbe abo-
lirli. Per la Città dei fanghi, la
campagna di sensibilizzazione
contro i botti di Capodanno ha
avuto inizio qualche anno fa. A

metterla in campo è stato il dot-
tor Francesco Negro, chirurgo
specializzato in interventi alle
mani, che in passato, purtroppo,
ha dovuto ricostruire arti deva-
stati dai petardi. Una battaglia la
sua, approdata nelle scuole cit-
tadine e, lo scorso anno, an-
che a Striscia la Notizia. Un
esperimento che verrà ripetuto
anche quest’anno. Giovedì 21
dicembre il dottor Negro, anco-
ra una volta sarà a scuola per
parlare con i ragazzi. Lo farà
con gli alunni delle medie sia
della Monteverde che della Bel-
la. Ancora una volta, per ren-
dere il messaggio ancora più
forte, ci sarà Striscia la Notizia,
a riprova del fatto che l’iniziati-
va merita una cassa di riso-
nanza veramente importante. 

DALLA PRIMA

Auguri di Natale del sindaco Lucchini

DALLA PRIMA

Saranno festeggiamenti senza il botto

DALLA PRIMA

Una memorabile giornata per Telethon

L’esposizione alle basse temperature
ambientali sotto gli 0° C può provocare:
- una perdita di calore circoscritta alle

estremità (mani, piedi), naso ed orecchie
con conseguenti alterazioni cutanee limi-
tate a tali zone: ipotermia localizzata;
- una perdita di calore generalizzata al-

l’intero organismo, con conseguente ab-
bassamento della temperatura corporea
al di sotto dei 35°C e progressiva depres-
sione delle funzioni vitali: ipotermia siste-
mica.
L’ipotermia sistemica viene considera-

ta:
- Lieve per temperature corporee com-

prese tra i 35 ed i 32°C
- Moderata per temperature corporee

comprese tra i 32 ed i 30°C
- Grave per temperature corporee infe-

riori a 30°C.
Ipotermia localizzata (Congelamento)
L’evoluzione può essere classificata per

gradi:
I grado: il segmento interessato appare

duro con cute fredda, pallida, insensibile
al tatto e dolorante  (presenza di cristalli
di ghiaccio nelle cellule e chiusura della
microcircolazione con conseguente ische-
mia);
II grado: il segmento evolve in una tu-

mefazione con colorito bluastro della cute,
compaiono bolle (flittene) siero-ematiche
per fuoriuscita di liquido dai vasi sangui-

gni cutanei alterati;
III grado: la persistenza alle basse tem-

perature porta, infine, alla morte (necrosi)
cutanea con mummificazione e mutilazio-
ne del segmento congelato.
Soccorso:
- portare la persona in ambiente caldo

ed asciutto
- eliminare scarpe, indumenti stretti,

umidi o bagnati
- sollevare l’arto congelato per evitare

la tumefazione
- coprire la persona con indumenti

asciutti
- non frizionare la zona colpita in quan-

to i cristalli di ghiaccio andrebbero a rom-
pere le membrane cellulari con conse-
guente lesione del tessuto
- trasportare velocemente la persona al

più vicino Pronto Soccorso tenendola al
caldo.
Ipotermia Sistemica (Assideramento)
Una persona che va incontro ad assi-

deramento presenta:
- inizialmente pallore cutaneo genera-

lizzato e brividi intensi
- successivamente difficoltà di movi-

mento per rigidità ed incoordinazione mu-
scolare, respirazione e frequenza cardia-
ca rallentati, congelamento di aree del
corpo, alterazioni dello stato di coscienza
che vanno dalla confusione mentale al tor-
pore fino alla perdita di coscienza

- infine, morte per l’instaurarsi di aritmie
cardiache mortali (sotto i 28°C si ha fibril-
lazione ventricolare che, se non trattata
tempestivamente con un defibrillatore,
porta alla morte per arresto cardiocircola-
torio).
Soccorso:
- se la persona è cosciente portarla

in ambiente asciutto e caldo, elimina-
re indumenti stretti, umidi o bagnati,
coprirla con indumenti e coperte asciut-
ti, somministrare bevande calde e zuc-
cherate, trasportare al più vicino Pron-
to Soccorso in posizione antishock
(gambe sollevate)
- se la persona è incosciente e re-

spira chiamare immediatamente il 112
richiedendo l’intervento del soccorso
sanitario, portarla in ambiente caldo ed
asciutto, sostituire gli indumenti bagnati
e coprirla con delle coperte, nell’atte-
sa porre il soggetto in Posizione Late-
rale di Sicurezza (PLS) su un fianco
con il capo flesso all’indietro (ipere-
stensione del capo), monitorare le fun-
zioni vitali.
- se la persona è incosciente e non re-

spira chiamare immediatamente il 112 e
praticare la Rianimazione Cardio-Polmo-
nare (RCP) nell’attesa dei soccorsi.

Lisa Abregal
Monitore di Primo Soccorso

CRI Acqui Terme

La Croce Rossa sempre con te
Comitato di Acqui Terme

Lesioni da freddo

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

26-30/12 e 03-07/01: NAPOLI e la COSTIERA

26/12-02/01: Capodanno in Tour: la TRANSILVANIA

27/12-03/01: Capodanno in Tour: la SICILIA

28/12-02/01: Capodanno in Tour: Zara-Trogir-Dubrovnik-Spalato

28/12-03/01: Capodanno in Tour: le 04 Capitali dell’Est

28/12-02/01: Capodanno a LONDRA

29/12-02/01: Capodanno a PARIGI e VERSAILLES

29/12-02/01: Capodanno in Tour: VIENNA e SALISBURGO

29/12-02/01: Capodanno in Tour: AMSTERDAM e l’OLANDA

30/12-02/01: Capodanno in Tour: Lubiana-Zagabria-Trieste

30/12-02/01: Capodanno in Tour: ISTRIA e ABBAZIA

30/12-02/01: Capodanno in Tour: UMBRIA MEDIEVALE

30/12-02/01: Capodanno in Tour: STRASBURGO e COLMAR

30/12-02/01: Capodanno a ROMA CITTA’ ETERNA

30/12-02/01 e 02-05/01: BUDAPEST “EXPRESS”

30/12-03/01 e 02-05/01: PRAGA “EXPRESS”

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”
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Acqui Terme. Si svolgerà
venerdì 22 dicembre, alle ore
21,15 nel salone “La Meridia-
na” in salita Duomo, il tradizio-
nale concerto di Natale “Augu-
ri alla Città” della Corale “Città
di Acqui Terme”. 

È dal 1972 che la Corale of-
fre i suoi auguri cantati in oc-
casione delle feste: una bella
tradizione che non ha manca-
to, nel corso degli anni, di coin-
volgere gli appassionati ac-
quesi, gli amici della Corale e,
idealmente, tutti i cori con i
quali l’associazione ha condi-
viso il palco nei tanti incontri di
cui è stata protagonista.

Rispetto ad altre occasioni,
sarà un concerto “più natali-
zio”, incentrato soprattutto su
melodie sacre e canti tradizio-
nali, ma i motivi di interesse
non mancheranno, soprattutto
nella strutturazione dell’esibi-
zione.

Il Concerto di Natale, infatti,

propone quest’anno un pro-
gramma che vedrà l’alternarsi
di tre formazioni: accanto alla
classica e storica Corale Città
di Acqui Terme, ci saranno in-
fatti le due giovanissime for-
mazioni de “I Musicanti di Bre-
ma”, gruppo strumentale da
camera formato da allievi, ex
allievi e insegnanti della scuo-
la di musica “Gianfranco Botti-
no”, e il Coro “Piccole Voci Co-
rale Città di Acqui Terme”.

L’idea è quella di augurare
buone feste alla città con tutte
le sfumature musicali di cui la
corale acquese dispone.

Dopo la consueta introdu-
zione di Gino Pesce, ad aprire
il concerto, che sarà diviso in
due parti, saranno “I Musican-
ti di Brema”, che eseguiranno
due pezzi soltanto strumenta-
li: la tradizionale “Green Slee-
ves” e il Minuetto in Sol di
Bach.

Poi i Musicanti accompa-

gneranno l’entrata in scena del
coro delle Piccole Voci, che
eseguiranno una serie di canti
natalizi: “Tu scendi dalle stel-
le”, “O Albero”, “White Chri-
stmas”, “The first Noel”, “Deck
The Halls” e “We wish you a
merry Christmas”, con cui si
concluderà la prima parte del
concerto.

A questo punto entrerà in
scena la Corale, che eseguirà
tutti i brani della seconda par-
te: “Puer Natus”, “Fermarono i
Cieli”, la Ninna Nanna di Mo-
zart, “Pastori” di Bepi De Mar-
zi, “La notte placida”, e ancora
una fantasia di Natale, il go-
spel “Oh happy day”, “Amen”,
“Hallelujah” e infine “Happy
Christmas”.

La Corale “Città di Acqui Ter-
me”, quella “dla Bujent “ e de-
gli “sgaientò” attende un nu-
meroso pubblico per condivi-
dere questo momento di ami-
cizia. M.Pr

Venerdì 22 a “La Meridiana” “Auguri alla città”

Concerto di Natale con la
corale “Città di Acqui Terme”

Acqui Terme. Sacro, nei suoi contenuti mu-
sicali, il primo concerto acquese del 2018. Idea-
le suggello alla ricca stagione della Musica del
Natale e delle Festività. 

Un concerto che tanti motivi offre di interesse
(e cosa vuol dire un programma ben struttura-
to...) e si merita l’appellativo “da non perdere”.

Nel segno de In notte placida di Francois
Couperin, e poi dei canti angelici di Sant’Alfon-
so De’ Liguori (con solista la contralto Anna
Conti; ecco Fermarono i cieli, proposto nell’edi-
ficio di linee e armonie progettato da Valentino
Miserachs) e di una pagina pastorale di Felix
Mendelssohn l’apertura del Concerto dell’Epi-
fania. Che, giunto alla IX edizione, è in pro-
gramma sabato 6 gennaio, in Cattedrale, alle
ore 16.30, promosso, come consuetudine vuo-
le, dalla Corale “Santa Cecilia”.

Che proporrà, a seguire, due sillogi. 
Dapprima quella - integrale - della Messe des

pêcheurs de Villerville (in cinque “numeri”: Kyrie
- Gloria - Sanctus - O salutaris hostia - Agnus

Dei) da ascrivere al lavoro combinato di André
Messager e del suo maestro Gabriel Fauré, con
una interpretazione che - prova dopo prova, esi-
bizione dopo esibizione - continua a maturare
nel tempo. E che si sedimenterà, nel 2018, in
un atteso CD, di cui il Coro, guidato da Paolo
Cravanzola, curerà la registrazione. A suggello
dei settant’anni di vita del sodalizio che ebbe
come fondatore Don Ercole Viotti.

***
Gran finale con una scelta dall’oratorio Il Mes-

siah di G. F. Händel: ecco, per prima cosa, un
estratto di alcuni recitativi/strumento di narra-
zione, ed arie/ dedicate alla riflessione, alla mo-
zione degli affetti e ai sentimenti, con le pagine
tutte dedicate al tenore (il solista sarà Damiano
Profumo). Ma non mancheranno neppure cele-
bri pagine corali.

Maestro accompagnatore delle voci sarà - al
pianoforte - il visonese Simone Buffa. Di Paolo
Cravanzola direzione artistica e conduzione.

G.Sa

Sabato 6 gennaio alle ore 16,30 in Cattedrale

Fauré e Händel per il coro Santa Cecila

Acqui Terme. Se avessero
chiesto ai Baby Killers cosa
avrebbero desiderato sotto l’al-
bero di Natale, forse a nessu-
no sarebbe venuto in mente di
dire: Essere ospiti allo specia-
le di Natale dello Zecchino

d’Oro su RAI 1. Invece è arri-
vato un regalo a sorpresa per i
7 ballerini della squadra agoni-
stica  dell’Asd Creativ Crew,
che dopo la gratificante esibi-
zione di hip hop e break dan-
ce al casting di Ballando on

the Road con la coreografia
del loro maestro Saimir Balla,
sono stati invitati dalla reda-
zione del programma a ballare
durante la puntata speciale di
Natale dello Zecchino d’Oro.
Un Natale alternativo per Ac-
qui Terme che avrà modo di
vedere esibirsi i suoi giovani
ballerini: Davide Rosa, Matteo
Rosa, Christian Cataldo, Fe-
derico Agatiello, Sofia Mam-
moliti, Ludovica Visconti e Klea
Balla lunedì 25 dicembre dalle
9.35 in diretta su RAI 1. Emo-
zionati da questa nuova espe-
rienza e supportati dall’affet-
to e dal tifo di genitori, parenti
e compagni di ballo i Baby Kil-
lers si stanno preparando per
questa bellissima opportunità,
della quale daranno un’ante-
prima insieme a tutti i ballerini
dell’Asd Creativ Crew sabato
23 dicembre alle ore 17 presso
la scalinata della Schiavia.

Lunedì 25 dicembre. Anteprima in città sabato 23 alle ore 17

Asd Creativ Crew su Rai 1 con i Baby Killers 

Acqui Terme. E’ reso pos-
sibile da tanti generosi spon-
sor locali (che saranno di sicu-
ro ricordati nel pomeriggio mu-
sicale), ma viene realizzato
con il prestigioso patrocinio
della Fondazione “Rossini” di
Pesaro, nonché di Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Municipio d’Acqui:
viva l’attesa per il Concerto di
Santo Stefano, che martedì 26
dicembre si terrà nella chiesa
di San Francesco, con inizio
fissato alle ore 17. E ingresso
libero.

Giunto alla XX edizione, of-
frirà, al centro del suo pro-
gramma, l’esecuzione, da par-
te del Coro “W.A.Mozart”, del-
la Petite Messe Solennelle, ul-
timo e riconosciuto capolavoro
- l’ennesimo, dopo i tanti titoli
del teatro - del maestro pesa-
rese, di cui il prossimo anno
cadrà il 150º anniversario del-
la morte.

L’esecuzione proporrà la
versione originale e prima
dell’opera (con accompagna-
mento di due pianoforti e ar-
monium), tralasciando ecce-
zionalmente (ma in effetti su
ciò si potrebbe eccepire: l’in-
tegralità costituisce, in effet-
ti, un gran pregio: e sulla
scelta tanti musicofili po-
trebbero non essere in pieno
accordo) alcuni brani dal
Credo.

E ciò per consentire l’ese-
cuzione di una piccola selezio-
ne di musiche natalizie (“sem-
pre tanto apprezzate dal pub-
blico acquese”: così il Coro nel
suo comunicato).

Le prime parti
Solisti di questa edizione

2017 del Concerto di Santo
Stefano saranno la giovane
soprano Cristina Mosca (alla
sua prima esibizione solistica
in questo evento musicale) e i
già applauditi interpreti che ri-
spondono la nome della mez-
zosoprano Cecilia Bernini, del
tenore Filippo Pina Castiglioni
e del basso Riccardo Ristori.

L’esecuzione strumentale
sarà affidata a Roberto Beltra-
mi (pianoforte concertante),
Nicola Giribaldi (pianoforte di
ripieno) e Paolo Cravanzola
(armonium). 

A cura del maestro Aldo Nic-
colai, come sempre, la prepa-
razione della parte vocale e la
direzione.

Invito al concerto
Petite & solennelle: un ossi-

moro per una messa non “da
chiesa” ma, piuttosto, “da ca-
mera”. Che lo stesso Rossini
commenta, con quella verve
brillante che - indiscutibilmente
- gli appartiene. 

“A quattro parti, con accom-
pagnamento di due pianoforti,
e di un armonium.

Composta per la mia villeg-
giatura di Passy. Dodici canto-
ri di tre sessi [sic], uomini, don-
ne e castrati, saranno suffi-
cienti per la sua esecuzione.
Cioè otto per il coro, quattro
per il solo, in totale di dodici
cherubini: Dio mi perdoni l’ac-
costamento che segue. Dodici
sono anche gli Apostoli nel ce-
lebre affresco di Leonardo det-
to La Cena, chi lo crederebbe! 

Fra i tuoi discepoli ce ne so-

no alcuni che prendono delle
note false! Signore, rassicura-
ti, prometto che non ci saran-
no Giuda alla mia Cena, e che
i miei canteranno giusto e con
amore le tue lodi, e questa pic-
cola composizione che è, pur-
troppo, l’ultimo peccato della
mia vecchiaia”. 
L’ultimo dei 
péchés de vieillesse

E’ il 1864. E Rossini confe-
zione quattordici pezzi, suddi-
visi in due parti (40 minuti ab-
bondanti per ognuna) di sette
brani ciascuna. Due le pagine
(una piccola, ma significativa
eversione) aggiunti a quelli ca-
nonici dell’Ordinario: Oltre al
Prélude religieux da suonare
durante l’Offertorio, Rossini in-
serì anche la preghiera eucari-
stica O salutaris hostia. A com-
porre una successione che
prevede, così, Kyrie, Gloria,
Gratias, Domine Deus, Qui tol-
lis, Quoniam, Cum Sancto Spi-
rito, Credo, Crucifixus, Et re-
surrexit, Preludio religioso,
Sanctus, O Salutaris, Agnus
Dei.
Una questione di stile

La sobrietà dell’accompa-
gna-mento dovrebbe trovare
un esatto pendant nelle voci. Il
fatto che Rossini avesse pre-
scritto ai solisti di cantare, in-
sieme con gli altri le parti d’as-
sieme, è assai eloquente circa
la sua intenzione di restaurare
uno stile di canto non prevari-
cante. A fior di labbra. Un’idea
di canto “nostalgica”. Da op-
porre a quello “con l’elmo” del-
le nuove mode. 

G.Sa

Il Coro Mozart in San Francesco martedì 26 dicembre

La petite messe
di Rossini per Santo Stefano

Acqui Terme. Sul concerto
di Natale del Corpo Bandistico
Acquese ci riferisce Alessan-
dra Ivaldi.

«Domenica 17 dicembre, la
sala Belle Epoque all’interno
del Grand Hotel Nuove Terme
è piena di gente. Tutti attendo-
no l’ingresso dei musici del
Corpo Bandistico Acquese.

Eccoli! Entrano uno dietro
l’altro, in fila indiana, e rag-
giungono il palco in fondo alla
sala. Tutto è pronto, il Concer-
to di Natale sta per iniziare!

Si parte con pezzi classici:
l’emozionante Nabucco di Giu-
seppe Verdi, la Norma di Vin-
cenzo Bellini e la Gazza Ladra
di Gioachino Rossini.

E dopo una tale partenza,
proseguiamo spostandoci su
generi completamente diversi.
Seguono infatti brani natalizi…
Ma non pensate ai tradizionali
pezzi che tutti gli anni vengo-
no immancabilmente proposti
a Natale. I nostri brani, apposi-
tamente arrangiati per l’occa-
sione, sono brillanti e coinvol-
genti. Il pubblico si lascia rapi-
re dalla nostra musica e ci se-
gue incantato fino al termine
del concerto.

Salutiamo gli spettatori con
un medley estremamente na-
talizio, A Mariah Carey Chri-
stmas, comprendente tre bra-
ni: il famosissimo All I Want for
Christmas Is You della cantan-
te americana Mariah Carey,
Miss You Most (At Christmas

Time) e Christmas (Baby Plea-
se Come Home), altri due pez-
zi molto conosciuti e a nostro
parere perfetti per concludere
il concerto. Perché? Semplice,
per via del messaggio che si
propongono di trasmettere, os-
sia l’idea che, nonostante i re-
gali e le mille decorazioni scin-
tillanti, non è mai veramente
Natale finché la persona ama-
ta è lontana. Ed è con l’augurio
che tutti i presenti abbiano
avuto la possibilità di trascor-
rere una bellissima giornata in
allegria, circondati da persone
amiche, che poniamo termine
allo spettacolo.

Tuttavia, manca ancora
qualche giorno a Natale. Non
pensate che la banda di Acqui
Terme sia già in vacanza, al
contrario! Vi aspettiamo saba-

to 23 dicembre, alle ore 15.30.
Concedetevi una tranquilla

passeggiata per il centro di Ac-
qui. A rendere la giornata più
interessante, ci penseremo noi
della banda! Vi aspettiamo in-
fatti per la nostra tradizionale
sfilata di Natale, non manca-
te!»

Domenica 17 dicembre al Grand Hotel Nuove Terme

Concerto di Natale del Corpo Bandistico Acquese

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
desidera sentitamente ringra-
ziare per le seguenti donazioni
ricevute: € 170,00 in memoria
di Sartore M.; € 50,00 dalla
Sig.ra Mangano; € 300,00 in
memoria di Scarampi Giovan-
ni; € 500,00 dalla Sig.ra Lu-
ciana Erodio.

Punti luce mancanti…
Acqui Terme. Su richiesta degli interessati, l’articolo “Punti luce mancanti in via Capitan Verri-

ni”, pubblicato sullo scorso numero, recava la firma di Claudio Tobia e non quella del Comitato Vil-
lette Mimosa. 

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di Laiolo

GITE DI UN GIORNO
Sabato 6 gennaio
BOLOGNA: FICO Eataly World
la fabbrica Italiana Contadina
Martedì 31 gennaio
AOSTA: fiera di Sant’Orso
Domenica 4 febbraio
BOLOGNA: FICO Eataly World
la fabbrica Italiana Contadina
Domenica 4 febbraio
MODENA con guida
Domenica 4 febbraio
Carnevale di CENTO

Domenica 11 febbraio
VIAREGGIO…
il corso mascherato
Domenica 18 febbraio
MENTONE: festa dei limoni
Domenica 25 febbraio
ANNECY:
il Carnevale Veneziano
Domenica 11 marzo
SANREMO in fiore
… e tante altri viaggi in preparazione!
Seguici su www.iviaggidilaiolo.com

CAPODANNO IN BUS
Dal 28 dicembre al 3 gennaio
Tour dell’ANDALUSIA

Dal 30 dicembre all’1 gennaio
VENEZIA e TRIESTE

MAGGIO
Dal 12 al 19 maggio 2018 Prenotazioni entro febbraio 2018
Crociera di gruppo nel Mediterraneo con MSC OPERA:
Baleari, Sardegna, Malta, Sicilia, Napoli… 
Dal 28 maggio al 6 giugno 2018
Soggiorno mare di gruppo in MADAGASCAR

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

MARZO
Dall’8 all’11 marzo 2018
SPECIALE
AURORA BOREALE
con trasferimento
in aeroporto e assistenza

PELLEGRINAGGIO in occasione dell’anniversario dell’apparizione
Dal 9 all’11 febbraio 2018 LOURDES (Solo bus € 90 • Bus + hotel € 270,00)

Tanti auguri di buon Natale
e felice anno nuovo

a tutti voi
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Mario GARBARINO
1936 - † 13/12/2017

“Così. Nel tempo di un sospiro
te ne sei andato, con discre-
zione, senza disturbare. Ti cer-
cherò sempre”. Ringraziamo
quanti hanno partecipato al
nostro grande dolore.

Marisa, Linda e Laura

ANNUNCIO

Giuseppe LIBERTINO
Maresciallo

1929 - † 18/12/2017
“Serenamente come visse è
tornato alla Casa del Padre”.
Ne annunciano la dipartita: la
moglie Annita, i figli unitamen-
te ai familiari tutti. La cara sal-
ma riposa nel Cimitero di Ac-
qui Terme.

ANNUNCIO

Maria PICCARDI
ved. Chiavegato

I figli Giovanni, Efisio, Lucia e Ro-
salba con le famiglie, nel ringra-
ziare quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza, la ricordano
con affetto nella s.messa che si ce-
lebrerà domenica 24 dicembre
alle ore 11 nel santuario della
“Madonna Pellegrina” e porgono
sentita riconoscenza a coloro che
vorranno prendervi parte e rega-
lare a lei una preghiera.

TRIGESIMA

Aldo ASSANDRI
di anni 73

Mercoledì 13 dicembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia Assandri Mollero nel dar-
ne l’annuncio, ringrazia infinita-
mente i vicini di casa nelle per-
sone di: Giulio e Franco ed in par-
ticolar modo il cugino Adriano, i
quali si sono prodigati per aiuta-
re la nostra famiglia. Grazie a
tutti coloro che erano presenti
per l’ultimo saluto al caro Aldo.

ANNUNCIO

Carlo RAPETTI
(Cinau)

1930 - † 21/11/2017
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti an-
nunciano la s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata giove-
dì 21 dicembre alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Antonietta DI NATALI
ved. Taglialegami
1949 - † 24/11/2017

“Vive nella luce di Dio e nel cuo-
re dei suoi cari”. Ad un mese
dalla scomparsa i figli, le nuore,
i generi, i nipoti nel ringraziare
quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore, annunciano la s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata sabato 6 gennaio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale
di “San Francesco”.

TRIGESIMA

Cav. Alessandro  BARBERO
1920 - 2015

Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa del cav. Alessandro “San-
drein el murinè”, le famiglie Bar-
bero e Testa ne ricordano la figura
di lavoratore instancabile e padre,
marito e nonno esemplare. In
suffragio verrà celebrata la s.mes-
sa martedì 26 dicembre ore 10
nella parrocchia di “Sant’Anna” in
Montechiaro Piana. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GINETTO
(Pinuccio)
† 29/12/2016

“Vivi nella luce di Dio e nel cuore
dei tuoi cari”. Nel 1º anniversario
dalla sua scomparsa la mamma
Maria, il fratello Fausto e le sorelle
Graziella e Laura, lo ricordano
nella s.messa che verrà celebra-
ta venerdì 29 dicembre alle ore
17,30 nella parrocchia di “S. Fran-
cesco”. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA Maria Isabella ODDONE
ved. Lerma

“Cari genitori, nel 20º e nel 5º anniversario dalla scomparsa il vo-
stro ricordo è sempre presente e vivo in tutti noi”. Con immenso
amore e rimpianto, vostro figlio Gianni, il caro nipote Federico
ed i parenti tutti, vi vogliono ricordare nella s.messa di suffragio
che verrà celebrata domenica 24 dicembre alle ore 10,30 nella
cattedrale di Acqui Terme. Un ringraziamento a quanti vorranno
unirsi a noi nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosella RIZZOLIO
“Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di chi resta.
L’assenza non è assenza, abbiate fede colui che non vedete è
con voi”. (Sant’Agostino). Nel 25º anniversario dalla scomparsa
la mamma Lidia unitamente ai parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebra-
ta sabato 6 gennaio 2018 alle ore 10,30 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed al-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe VIAZZI Maria LAIOLO
(Pinoto) ved. Viazzi

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna nel-
la vita di ogni giorno”. Nel 37º e nel 9º anniversario dalla loro
scomparsa i figli, la nuora, i nipoti, i pronipoti ed i parenti li ricor-
dano con immutato affetto nella s.messa che verrà celebrata sa-
bato 6 gennaio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Ponzone.
Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TORIELLI Maria FOGLINO
in Torielli

1925 - † 23 dicembre - 2012 1930 - † 27 settembre - 2003
“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 5º e nel 14º anniversario dalla loro
scomparsa il figlio Guido unitamente ai parenti tutti, li ricorda con
immutato affetto e rimpianto, nella santa messa che verrà cele-
brata domenica 24 dicembre alle ore 11 nella chiesa di “San Mi-
chele Arcangelo” in Strevi. Un sentito ringraziamento a tutti co-
loro che si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Venerdì prossimo 29 dicembre, alle 9, inizierà nei locali della
parrocchia di Terzo, il Ritiro spirituale promosso dagli Adulti del-
l’Azione cattolica diocesana. L’iniziativa proseguirà anche il gior-
no successivo 30 dicembre. A condurre la riflessione e la pre-
ghiera sarà monsignor Sebastiano Dho, vescovo emerito di Al-
ba sul tema: “Lo stile della vita cristiana dal Concilio vaticano II
a papa Francesco”. All’iniziativa tutti sono invitati (iscritti e non
iscritti all’A.C.) ed è consentita anche la partecipazione parziale..
Programma
Venerdì 29 dicembre: ore 9 accoglienza; 9.30 preghiera e pri-

ma conversazione di mons. Dho - tempo di riflessione persona-
le; ore12.30 celebrazione di ora media; ore 13.00 pranzo; ore
14.30 Seconda conversazione di Mons. Dho e condivisone; ore
1730: Celebrazione dei Vespri - tempo di riflessione personale e
comunitaria;19: cena.
Sabato 30 dicembre: ore 9 preghiera; Prima conversazione

di mons. Dho - tempo di riflessione personale; ore 12.30: cele-
brazione di ora media; ore 13 Pranzo; ore 14 seconda conver-
sazione di mons. Dho; ore16: Partecipazione alla Messa nella
Chiesa parrocchiale; ore 17 Celebrazione dei Vespri della do-
menica dopo Natale. Preghiera finale. Conclusione.
È previsto ogni giorno (al mattino ed alla sera) un servizio di

trasporto gratuito di andata e di ritorno in auto da Acqui e vice-
versa (basta telefonare al 333 7474459). È possibile partecipa-
re anche solo ad una parte dell’iniziativa. È gradita la prenota-
zione (possibilmente entro mercoledì 27 dicembre) telefonando
ad uno dei seguenti numeri: 333 7474459, 0144 594180.

Terzo • Ritiro spirituale con l’AC
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Ilia BRACCO
in Ravera

“Il tempo passa, sei sempre più
presente nei nostri pensieri, aiu-
taci a colmare quel grande vuo-
to che hai lasciato nei nostri
cuori”. I parenti e gli amici tutti la
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 29 di-
cembre alle ore 16,30 nella par-
rocchia di “Cristo Redentore”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario PICCARDO
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 4º anniversario dalla scom-
parsa la famiglia e i parenti tut-
ti lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 30 dicembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Angela NARDO
in Bianco

1956 - † 7/12/2017
Il marito Ezio ed i familiari del-
la cara Maria Angela, ringra-
ziano commossi per il calore e
l’affetto dimostrato in questo
doloroso momento. La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 7 gennaio 2018 alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo Calcea.

TRIGESIMA

Acqui Terme. Il filosofo da-
nese Soren Kirkegaard scrive
che la misura del valore uma-
no non consiste “nell’essere
questo o quello, ma nell’esse-
re se stessi”. Sulla scorta di
questo saggio principio, noi
amici di Mario Garbarino e so-
ci del Lions Club Acqui Terme
Host viviamo oggi la consape-
volezza di avere avuto la fortu-
nata occasione di apprezzare
e frequentare un uomo unico,
irripetibile. Lo abbiamo cono-
sciuto per la sua indole forte e
decisa, da vero leader quale
era, sempre coniugata però ad
un animo sensibile ed attento
ed ad una naturale propensio-
ne a coltivare l’amicizia. Il
comportamento era sobrio ed
elegante, di chi va alla ricerca
di autenticità nei rapporti uma-
ni, lontano da ogni opportuni-
smo, formalismo, sciatteria o
vana gloria.  Questa sua ama-
bilità si alternava ogni tanto a
qualche brontolio ma anche
quando in lui sembrava farsi
strada un disappunto, lo sape-
va stemperare in uno sguardo
inequivocabile o in un motto di
sapiente ironia.

Era entrato a far parte del
Lions Club nel lontano 1974
subito dimostrando adesione
ai princìpi del movimento: pos-
sedeva infatti il talento dell’im-
prenditore, il piacere del culto-
re dell’amicizia, la consapevo-
lezza della responsabilità so-
ciale e del servizio al prossi-
mo. Già dopo cinque anni, nel
1979, ne diventa Presidente.
Le iniziative di servizio sono in-
novative per quegli anni: si oc-
cupa di lavori nelle Scuole Ele-
mentari cittadine volte all’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche per alunni portatori
di handicap. In più, e per pri-
mo, promuove la donazione
della bandiera nazionale ad un
Ente della città (quell’anno il
dono è all’Arma dei Carabinie-
ri di cui in gioventù aveva fatto
parte). Con l’Associazione dei
Combattenti e Reduci, finanzia
la realizzazione delle lapidi
commemorative ai “Caduti di
tutte le guerre”, ancora oggi
poste all’ingresso del campo
cimiteriale di Acqui. Estende la
sua passione per l’arte a tutto il
Club, invitando ai meeting im-
portanti personaggi della sce-
na artistica italiana. Tra essi il
pittore Morlotti, il prof. Domini
(capo degli incisori della Zec-
ca italiana) e Alberto Bolaffi in
occasione dell’emissione del
francobollo per il “Centenario
della Bollente”. La dimensione
internazionale del suo lavoro
di titolare di impresa è per lui
facilmente integrabile all’inter-
nazionalità del Lionismo.  Ma-
rio diviene, dunque, protagoni-
sta indiscusso del gemellaggio
del Club con i Lions di Car-
pentras in Francia, nazione
che ama e dove trascorre
spesso con la famiglia periodi
di soggiorno. Ci ha sempre af-
fascinato la sua fraterna amici-
zia con tanti uomini e donne di
quel Club: un esempio per tut-
ti ed un coinvolgimento per
tanti nostri Lions. Anche dopo
quella Presidenza il suo ruolo
nel Club continua, sempre pro-
digo di idee e consigli, quasi si
sentisse custode della buona
fama del nostro sodalizio. Mol-

ti anni dopo torna alla presi-
denza del Club. È il 1997 e,
anche in quell’anno, si distin-
gue sia nel concludere i lavori
di ristrutturazione della casa di
riposo “Ottolenghi” promossi
dal suo predecessore, geom.
Carlo Piana, sia nel diffondere
nelle scuole cittadine la pratica
sportiva del badminton soste-
nendo l’azione del prof. Gior-
gio Cardini. Sempre per le
scuole superiori cittadine orga-
nizza, ancora in collaborazio-
ne con l’Arma dei Carabinieri,
un utile corso di educazione
stradale, completato l’anno
successivo da Maurizio Tac-
chella.  

In tante occasioni Mario ha
dimostrato, talora sorprenden-
doci, una straordinaria capaci-
tà nel riconoscere situazioni di
bisogno su cui intervenire o
nell’evidenziare le meritorie
azioni di suoi concittadini. Rie-
sce così a raccogliere denari
indispensabili per un trapianto
renale a favore di un giovane
acquese o, grazie alla vendita
di incisioni che richiede, e na-
turalmente ottiene, dal suo
buon amico Ennio Morlotti (“le
rose per il Duomo di Acqui Ter-
me”) a coprire parte delle spe-
se affrontate da Mons. Giovan-
ni Galliano nella sua splendida
opera di ristrutturazione della
Cattedrale.  Da generoso prati-
cante di sport (lo ricordo per
tante occasioni condivise che
si trattasse di una partita di ten-
nis, o di una giornata di sci sul-
le Alpi, o di un mattino in bici-
cletta per le colline acquesi)
volle attribuire un più che meri-
tato riconoscimento sportivo al
prof. Pietro Sburlati, sagace
maestro di tanti atleti locali.

Ma, ben oltre alle sue inizia-
tive, Mario Garbarino lascia al
suo Lions Club ed a noi suoi
amici un indelebile ricordo ed
esempio. Nessuno potrà di-
menticare la squisita amicizia
che Mario, con la sua consorte
Marisa, hanno, nel concreto
più che nel dire, praticato ver-
so tutti noi. Le loro dimore ci
sono sempre state aperte con
assoluta generosità. La loro
“tavernetta” in Via Cardinal
Raimondi è di fatto divenuta la
nostra “sede” in molteplici cir-
costanze di incontro per stu-
diare una nuova opera di ser-
vizio, o per discutere del desti-
no del nostro Club, o magari
soltanto per condividere una
serata di gioiosa convivialità.  

Nel sentirci vicini a Marisa, a
Linda e Laura ed alle loro fa-
miglie, ci uniamo nella pre-
ghiera e nel ricordo di Mario,
pervasi da un forte sentimento
di gratitudine.
Giuseppe Gola per il Lions

Club Acqui Terme Host

È il Natale del dopo Giubi-
leo. Un evento che ha visto im-
pegnata la Comunità Parroc-
chiale e Diocesana a conveni-
re alla Chiesa Madre, per tri-
butare lode e onore al Signore
e al Santo fondatore, S. Guido,
dopo 950 anni dalla Dedica-
zione.

Ecco perché si è pensato, in
questo Natale, di considerare
la Cattedrale come la meta na-
turale di un presepe vivente
che si snoderà lungo le vie del
borgo Pisterna, dalla Chiesa di
Sant’Antonio, alla Cattedrale,
appunto, dove è allestita la Ca-
panna del Bambino Gesù. Il
Presepe è realizzato dai bam-
bini del catechismo (con la col-
laborazione dei catechisti e
degli animatori della Parroc-
chia) che, per l’occasione, sa-
ranno vestiti con l’abbiglia-
mento tipico del presepe. An-
che i genitori sono invitati a fa-
re altrettanto, per rivivere, al-
meno nel tragitto di strada, il
percorso dei pastori verso la
grotta di Gesù. Durante il per-
corso, i canti tradizionali e la
proclamazione di brani del
Vangelo, accompagneranno i

fedeli.
Partenza, quindi, alle ore 21

dalla chiesa di S. Antonio, con
arrivo in Cattedrale, dove ci
sarà l’annunzio solenne della
nascita del Salvatore. A segui-
re (orientativamente intorno al-
le ore 21,45), la S. Messa di
Natale per i bambini e le fami-
glie. Il tutto terminerà intorno
alle ore 22,30, con un bicchie-
re di cioccolata calda per tutti.

Diremo poi grazie per l’anno
trascorso ed, in particolare, per
l’evento del Giubileo della Cat-
tedrale, con la recita del Te
Deum, prevista domenica 31

dicembre, alle ore 18 in Catte-
drale, nel contesto della S.
Messa Solenne celebrata dal
Vescovo ed accompagnata
dalla Corale S. Cecilia.

La stessa corale, ci allieterà
al termine delle feste natalizie,
con il concerto dell’Epifania del
6 gennaio 2018, alle ore 16,30
in Cattedrale.

Tutte le celebrazioni saran-
no trasmesse in diretta strea-
ming dalla Web TV di Catte-
drale Acqui NEWS (www.cat-
tedraleacquinews.com)

Buon Natale. Buon Anno
Nuovo. dP

“Esprimo il mio ringraziamento per il Natale
2017, con la convinta e ferma certezza che il
bambino Gesù che nasce è la ragione della no-
stra gioia e della nostra speranza. Oggi, come
ieri. Sempre. Mai perdiamo questa fiduciosa
certezza e sempre esprimiamo il nostro Grazie.

Estendo il mio grazie immenso al Signore per
le celebrazioni del Giubileo per i 950 anni della
nostra Cattedrale! Un avvenimento che ha se-
gnato tutto il 2017, fino al culmine del mese di
novembre. Ecco le parole di grazie del nostro
Te Deum 2017. Con le quali rivolgo a parroc-
chiani, acquesi ed amici il mio fraterno augurio”. 

Per molti, certo, il Giubileo della Cattedrale di
Acqui è passato quasi inosservato. Molte per-
sone neppure avranno sentito che si celebrava
e, qualcuno, l’avrà forse vissuto distrattamente.
Ma, per tanti, è stata un’occasione per rivaluta-
re la nostra stupenda Cattedrale: vero tesoro,
vera ricchezza!

Ce lo testimonia, ad esempio, l’intenso Con-
vegno Pastorale Diocesano o la premiazione
del Concorso per le scuole ed i neo-laureati. Ma
anche la gioia e la soddisfazione di tanti che
hanno avuto modo di godere delle belle visite
guidate serali presso la Chiesa Madre della Dio-
cesi. E poi, che belle celebrazioni liturgiche!

Più in generale, però, ce lo testimoniano le
persone che hanno partecipato attivamente a
tutte o a qualche iniziativa, e per le quali il Giu-
bileo è stato un evento che spesso ha dato lu-
ce, ha toccato il cuore ed ha rinnovato un po’
quel senso di genuina, ma intensa bellezza, ol-
tre che della Cattedrale, anche del credere da

cristiani e del credere nella nostra Chiesa Dio-
cesana.

Durante quest’anno, ormai prossimo alla con-
clusione, la nostra bellissima Cattedrale si è
stagliata come centro ideale di storia, di arte, di
fede ed anche come simbolo principale della vi-
ta di Acqui, inserita nel tessuto sociale e storico
del territorio.

La Cattedrale di S. Guido, quindi, segno lu-
minoso di fede e di vita, per un popolo che da
circa 1700 anni vive e professa, pur con i suoi li-
miti, la fede nel Signore Gesù Cristo.

Un Giubileo ormai concluso, certo, ma per chi
vi ha partecipato, sempre vivo e che ha lascia-
to  nel cuore quel frutto che ci proietta ormai
verso… il Millenario. Il frutto della speranza, da
raccogliere e custodire per gli anni che verran-
no, proprio come sottolineava Mons. Cesare
Nosiglia, al termine della Celebrazione Eucari-
stica di domenica 12 novembre.

Grazie al Signore, perché a noi ha dato la
possibilità di vivere una pagina così bella, viva
e… storica!

Grazie al Signore anche per il nostro Vesco-
vo, Mons. Pier Giorgio Micchiardi, che per rag-
giunti limiti di età, ha terminato il suo servizio
episcopale presso la nostra Diocesi. Grazie,
perché per 17 anni, con la sua amabilità, dol-
cezza, profonda spiritualità e la fermezza del
Buon Pastore, ci ha guidati nel prezioso sentie-
ro della vita cristiana. Il Signore lo ricompensi e
lo benedica!
Te Deum Laudamus, Te Dominum Confite-

mur. dP

Natale
alla Pellegrina
Acqui Terme. Questo il pro-

gramma delle celebrazioni per il
Santo Natale presso la Parroc-
chia Santuario della Madonna
Pellegrina.
Domenica 24 dicembre, ore

8,30 S.Messa nella cappella di
corso Bagni; ore 11, S.Messa in
Santuario; ore 18 rosario; ore
18,30 S.Messa; ore 21,30 inizio
della Veglia di Natale con il coro
della parrocchia; ore 22 rappre-
sentazione dei ragazzi del cate-
chismo della nascita di Gesù; ore
22,30 S.Messa. Al termine cioc-
colata e panettoni. Si ringraziano
i ragazzi del Liceo artistico Parodi
di Acqui Terme per la loro colla-
borazione nell’allestimento del
presepe.
Lunedì 25 dicembre - Natale

del Signore, ore 8,30 S.Messa
nella Cappella di corso Bagni; ore
11 S.Messa in Santuario; ore 18
rosario; ore 18,30 S.Messa in
Santuario.
Martedì 26 dicembre - S.Ste-

fano, ore 17 rosario, ore 17,30
S.Messa nella Cappella di corso
Bagni.

La Messa di fine anno con il can-
to di ringraziamento sarà domeni-
ca 31 dicembre alle ore 18,30. 

Acqui Terme. L’Associazione Mons. Giovanni Galliano -
Onlus, attraverso le pagine del settimanale L’Ancora, deside-
ra raggiungere i soci e tutti coloro che hanno conosciuto, sti-
mato ed amato Monsignore, per condividere una preghiera
nella ricorrenza del Natale del Signore. E ci sembra che il mo-
do migliore per farlo sia quello di usare le parole che ci ha la-
sciato.
O Gesù, Figlio di Dio, fatto uomo, / per condividere tutta la

vicenda della nostra vita terrena, / con la tua nascita a Be-
tlemme hai inaugurato tempi nuovi / e noi ci uniamo al canto
evangelico: / “Gloria a Dio nei cieli e in terra pace agli uomi-
ni”.
Con la tua nascita, o Gesù, hai esaltato il dono della vita, /

dono di Dio intramontabile, creato per la Terra e / per il Cielo. 
Con la tua nascita, o Gesù, hai inaugurato tempi nuovi / per

tutta l’umanità. / Non è più il tempo della solitudine e della
paura, / perché Gesù viene nel mondo e si fa uomo come noi,
/ vive accanto a noi: egli è la nostra forza, la nostra speran-
za. 
Con la tua nascita, o Gesù, riempi l’universo e il cuore del-

l’uomo. / Fa’, o Signore, che il Natale sia per tutti portatore /
di gioia, di luce, di salute e di amore. / Proteggi, o Gesù, tutti
i bambini del mondo: / Gesù è nato per tutti. / Illumina, Si-
gnore, la notte santa dello splendore della bontà. / “Pace in
terra”: vedi, Signore, nel mondo c’è tanto odio. / Tu dona la
pace: c’è tanto egoismo. / Tu dona l’amore che salva. / Gesù
vieni, non tardare e resta sempre con noi!

Che le tue parole, Monsignore, ci accompagnino, come lo
hai fatto durante la tua vita terrena, all’incontro con nostro Si-
gnore Cristo Gesù, per poterci inginocchiare davanti a Lui,
smarriti ed emozionati, ad adorarLo e non solo nella notte ma-
gica del Santo Natale.

Associazione Mons. Giovanni Galliano - Onlus

Il Santo Natale
alla Madonnalta
Acqui Terme. Domenica 24

dicembre, alle ore 22, il Ve-
scovo celebrerà la santa mes-
sa di Natale al Santuario della
Madonnalta. Al termine una
sorpresa per i bambini: arrive-
rà Babbo Natale che donerà le
caramelle. La Comunità della
Madonnalta ringrazia tutti co-
loro che parteciperanno alla
santa messa; inoltre ringrazia
tutti coloro che ogni domenica
si recano al santuario e offro-
no il loro aiuto.

***
Orari delle sante messe nel-

le feste natalizie: 24 dicembre
ore 9.30 e ore 22; 25 dicembre
ore 9.30; 26 dicembre ore
9.30.

Il Lions Club
Acqui Terme Host
ricorda la figura
di Mario Garbarino

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Novi Ligure - Nizza Monferrato
Santo Stefano Belbo
Andora

La preghiera di Natale
di Mons. Galliano

Natale 2017 in Cattedrale

Da Natale al Te Deum 2017
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Sarà Sotto il Monte in pro-
vincia di Bergamo ad ospitare
il prossimo 31 dicembre la 50°
Marcia della pace promossa
dalla Commissione episcopale
per i problemi sociali e il lavo-
ro, la giustizia e la pace della
Cei, Pax Christi Italia, Caritas
Italiana e Azione Cattolica Ita-
liana. Mons. Giovanni Ricchiu-
ti, presidente di Pax Christi
«Ritorniamo dove 50 anni fa si
tenne la prima marcia, nella
città natale di Papa Giovanni
XXIII, il Papa del Concilio e
della Pacem in Terris».

Dalla Diocesi di Acqui ci si
sta muovendo con la sponta-
neità tipica di queste situazio-
ni, con la voglia di dare un con-
tributo e vivere un’esperienza
intensa proprio a cavallo del
nuovo anno, regalandoci la
speranza di vederlo crescere
in armonia e virtù. L’idea è di
partire in treno da Acqui alle
9,42 (o da Alessandria alle
11,40) ed arrivare a Calusco
(località dove, alle 17 inizia la
Marcia di 4,5 Km) e ritorno pre-
visto con partenza da Calusco
ore 6,11 del 1/1/2018 e arrivo
ad Alessandria alle 9,15 (o ad
Acqui alle 10,16). Per coordi-
narsi si può chiamare il
333.747.44.59 oppure scrivere
a acquiac@gmail.com oppure
d.borgatta@alice.it

La Pace è sì un dono ma
anche un impegno, si riceve e
si costruisce, è il segno più
tangibile del Regno di Dio tra
di noi, è sperimentare la Sua
presenza viva. Con la Pace del
Signore nel cuore si possono
affrontare le prove più dure e
inimmaginabili, senza la Pace
si può avere tutto l’oro del
mondo, tutto il potere ma si sa-
rà sempre insoddisfatti. Se la-
sciamo gli affanni e pensiamo
a un momento di Pace (un tra-
monto, un sorriso, la quiete di
un’attesa serena, la pace di
una sosta in montagna senza
l’ansia del tempo che passa…)
il cuore si gonfia, si allarga fi-
no a contenerci, come un
grembo gravido. E la Pace è
un miracolo, è più grande di
noi, un dono per tutti, senza li-
miti di culture, colori, fedi, con-
fini… è universale e proprio
per questo non è di nessuno,
nessuno ne è padrone.

Non è un caso che Papa
Francesco richiami proprio i
valori universali nel suo mes-
saggio di Pace 2018, quando
dice che la sapienza della fe-
de nutre lo sguardo che si ac-
corge come tutti facciamo
«parte di una sola famiglia, mi-
granti e popolazioni locali che
li accolgono, e tutti hanno lo
stesso diritto ad usufruire dei
beni della terra, la cui destina-
zione è universale» e prose-
gue “… osservando i migranti
e i rifugiati, questo sguardo sa-
prà scoprire che essi non arri-
vano a mani vuote: portano un
carico di coraggio, capacità,
energie e aspirazioni, oltre ai
tesori delle loro culture native,
e in questo modo arricchisco-
no la vita delle nazioni che li
accolgono. Saprà scorgere an-
che la creatività, la tenacia e lo
spirito di sacrificio di innume-
revoli persone, famiglie e co-
munità che in tutte le parti del
mondo aprono la porta e il
cuore a migranti e rifugiati, an-
che dove le risorse non sono
abbondanti”.

La Pace si fa in due o più,
noi e loro, io e te! È una delle
facce che l’Amore offre, senza
Amore non c’è Pace, non c’è
rispetto, non c’è sapienza poli-
tica. L’egoismo fine a se stes-
so ci tenta tutti i giorni ed è il
modo migliore per distruggere
la Pace. Le guerre che vedia-
mo all’orizzonte sono innanzi-
tutto figlie del desiderio di pos-
sedere di più, avere quel pez-
zo in più che crediamo possa
regalarci benessere, quei sol-
di in più per avere la vita pie-
na. Invece la Pace vera si go-
de solo condividendo, solo
spezzando il pane (che è il
modo di averne per tutti, nes-
suno escluso).

Quindi appuntamento al 31
dicembre (fisicamente o con
una preghiera, un pensiero da
fare ad alta voce prima del
brindisi di capodanno) e ai
prossimi incontri ad essa dedi-
cati in Diocesi: domenica 4
febbraio festa Pace ACR a
Nizza (con anche la formazio-
ne per gli adulti) e domenica 4
Marzo convegno Pace Giovani
(luogo in fase di definizione).
Flavio Gotta 
presidente diocesano AC

In preparazione una spedizione diocesana

L’Azione Cattolica
e Marcia per la Pace 

Sabato 16 dicembre, presso la sala multimediale dell’Istituto
Santo Spirito, il vescovo ha incontrato gli Insegnanti di Religione
della Diocesi di Acqui per il tradizionale scambio di auguri nata-
lizi. Mons. Micchiardi ha guidato la preghiera comunitaria e pro-
posto ai presenti una riflessione sui Vangeli di Natale, soffer-
mandosi sulle Annunciazioni a San Giuseppe e a Maria. In se-
guito il prof. Vittorio Rapetti ha presentato ad un attento uditorio
il progetto culturale e didattico “Momenti di storia della Diocesi di
Acqui”, realizzato in collaborazione con Impressioni Grafiche.
Nato dalla mostra recentemente allestita in occasione del Giubi-
leo della Cattedrale, il lavoro è disponibile sia nell’edizione car-
tacea, sia nella versione elettronica, costituita da un ampio re-
pertorio di slide corredate da immagini e cartine. Rivolgendosi
ad una platea di docenti, naturali destinatari di una tale iniziati-
va, il prof. Rapetti ha avuto buon gioco nell’illustrare i numerosi
stimoli utili ad approfondimenti interdisciplinari e ad eventuali ri-
cerche sul campo, presenti sia nella sezione sulla grande storia
della Diocesi, sia in quella dedicata ai Testimoni della fede, figu-
re che nel corso dei secoli hanno saputo, in forme e circostanze
molteplici, vivere e diffondere i valori evangelici.

Sabato 16 dicembre

Incontro tra Vescovo
e docenti di religione

Diciamo tutti grazie al Nata-
le che torna ogni anno - anche
se non proprio tutti potranno
dire grazie al protagonista Ge-
sù, perché non lo conoscono o
non vogliono conoscerlo -; di-
ciamo grazie a questa occa-
sione speciale di “aria pura”
che resetta l’aria stagnante e a
volte mefitica delle nostre città.
I cristiani, ovviamente, hanno
una responsabilità in più nel vi-
vere e nel far percepire il “cuo-
re” delle “feste”.

Mentre la “terra di Gesù” è
messa a soqquadro dalle ten-
sioni provocate dalla decisione
di Donald Trump di spostare
l’ambasciata Usa a Gerusa-
lemme riconoscendo quella
città come unica capitale di
Israele, spira comunque, dalle
nostre parti e non solo, la ca-
ratteristica e familiare “aria di
Natale” che trasforma un po’
tutto - lavoro, scuola, famiglia,
amicizie, comunità, negozi e
tempo libero, strade e città - in
prospettiva delle “festività”.

Sociologi e psicologi, sacer-
doti e catechisti, genitori ed
educatori sono alle prese con
un fenomeno che non tende a
diminuire nella sua sostanza
(anche se, a conti fatti, potrà
capitare che si spenda meno),
come a dire che il “cuore”
dell’evento batte all’unisono
con il “cuore” della gente. 

Almeno così si potrebbe in-
terpretare questa sorta di “an-
sia collettiva” unita insieme ad
un’atmosfera gioiosa che si
espande in ogni dove, resa
eloquente dal moltiplicarsi de-
gli auguri, ma anche dai tanti
gesti di amicizia e di bontà.
Già, è una “aria di buono”
quella che respiriamo in questi
giorni natalizi e, avanti avanti,

fino all’Epifania, perché di que-
sto abbiamo profondamente
bisogno, anche e proprio
quando sentiamo tutto attorno
l’imperversare di cattive notizie
e l’emergere di crescenti pre-
occupazioni politiche, econo-
miche, sociali…

Abbiamo bisogno di credere
e di sperare che c’è una stra-
da, un luogo, una possibilità in
cui il bene prevale sul male;
c’è un modo di sottrarsi, alme-
no per un po’, da quanto ci as-
silla continuamente; l’attesa di
qualcosa che viene da altrove
e da più in alto e ci spinge al-
trove e più in alto, al di sopra
dell’ordinarietà spesso confu-
sa e noiosa e non di rado triste
e angosciante.

Diciamo tutti grazie al Nata-
le che torna ogni anno – anche
se non proprio tutti potranno
dire grazie al protagonista Ge-
sù, perché non lo conoscono o
non vogliono conoscerlo -; di-
ciamo grazie a questa occa-
sione speciale di “aria pura”
che resetta l’aria stagnante e a
volte mefitica delle nostre città.
I cristiani, ovviamente, hanno
una responsabilità in più nel vi-
vere e nel far percepire il “cuo-
re” delle “feste”. 

E non tanto moltiplicando i
regali (so di molti che ormai
ci rinunciano proprio, ma far-
li o riceverli ha comunque un
suo intrinseco valore), ma in-
tensificando preghiera e cari-
tà, non dimenticando di in-
contrare il protagonista (ahi-
mè, che triste spettacolo ve-
dere sparire dalle messe
bambini e famiglie proprio il
giorno di Natale!) e di ono-
rarlo almeno nei poveri della
porta accanto.
Vincenzo Tosello (SIR)

“Aria di Natale”

I volontari della Mensa della
fraternità Mons. Giovanni Gal-
liano ringraziano di cuore tutti
coloro che in vari modi hanno
sostenuto l’attività a servizio
dei poveri svolta in questo ulti-
mo trimestre.

Ad oggi sono stati distribuiti
circa 3400 pasti.

Abbiamo potuto sperimenta-
re come anche attraverso la
vostra generosità si sia realiz-
zato l’augurio espresso da pa-
pa Francesco nella giornata
dei poveri “Non amiamo a pa-
role ma con i fatti”.

I più sentiti auguri di buon
Natale e un 2018 ricco di be-
nedizioni.

Questo l’elenco delle offerte:
Panificio Francone, focaccia

e pizza; Bennet Acqui Terme,
generi vari; Malo, contenitori
plastica; Acqui Frutta, uva; Su-
permercato Giacobbe Marco &

C. Snc, generi vari; Sig Fabio
€ 100,00; Auser (cena annua-
le) € 682,00; Sig.ra Nicoletta
€ 50,00; Sig.ra Elisa e impie-
gati CrescereInsieme scs on-
lus € 300,00; Apericena e due
cene per autofinanziamento
mensa Caritas della fraternità
Mons. Galliano €
1.440,00; Donazione famiglia
Ivaldi Alpe Strade in memoria
del geom Piero Carrara €
500,00; Baldizzone Piero €
50,00; Tosi TSM Alimentari,
generi alimentari; Dragone sa-
lumi, generi alimentari; Teresa,
grembiuli; Pizzala, marmellata;
Paola, mandolina; Serra Club
in occasione cena di Natale €
1.092,00; Magra Ortofrutta
S.n.c., verdura varia; Guido
Perina € 50,00; Rapetti Gio-
vanna € 600,00; le sorelle in
memoria di don Alberto Rivera
€ 1.440,00.

Caritas diocesana

Grazie a chi sostiene
la mensa fraternità

Proseguono le Adorazioni
Eucaristiche in riparazione al-
le offese arrecate al Sacro
Cuore di Gesù e al Cuore Im-
macolato di Maria organizzate
dal  G.R.I.S, Gruppo di Ricerca
e Informazione Socio-Religio-
sa, della Diocesi di Acqui    dal-
le ore 21 alle ore 22 nella
Chiesa di Sant’Antonio Abate.
La prossima Adorazione Euca-
ristica si terrà il 21 dicembre.  

Ecco perché sono importan-
ti le adorazioni eucaristiche ri-
paratrici:

- nella lettera enciclica di pa-
pa Pio XI Miserentissimus Re-
demptor leggiamo: “E in veri-
tà lo spirito di espiazione o di
riparazione ebbe sempre le
prime e principali parti nel cul-
to con cui si onora il Cuore Sa-
cratissimo di Gesù, ed è certo
il più consono all’origine, alla
natura, all’efficacia, alle prati-
che proprie di questa partico-
lare devozione, come è con-
fermato dalla storia e dalla pra-
tica, dalla sacra liturgia e dagli
atti dei Sommi Pontefici. Infat-
ti, nel manifestarsi a Margheri-
ta Maria, Cristo, mentre insi-
steva sull’immensità del pro-
prio amore, al tempo stesso, in
atteggiamento addolorato, si
lamentò dei tanti e tanto gravi
oltraggi a sé fatti dall’ingratitu-
dine degli uomini, con queste
parole, che dovrebbero sem-
pre essere colpite nel cuore
delle anime buone né mai can-
cellarsi dalla memoria: «Ecco -
disse - quel Cuore che ha tan-

to amato gli uomini e li ha ri-
colmati di tutti i benefìci, ma in
cambio del suo amore infinito,
anziché trovare gratitudine, in-
contrò invece dimenticanza,
indifferenza, oltraggi, e questi
arrecatigli talora anche da ani-
me a lui obbligate con il più
stretto debito di speciale amo-
re». E appunto in riparazione
di tali colpe Egli, tra molte altre
raccomandazioni, fece queste
specialmente come a sé gradi-
tissime: che i fedeli con tale in-
tento di riparazione si acco-
stassero alla sacra mensa —
che si dice appunto «Comu-
nione Riparatrice» - e per
un’ora intera praticassero atti e
preghiere di riparazione, il che
con tutta verità si dice «Ora
Santa»: devozioni, queste, che
la Chiesa non solo ha appro-
vato, ma ha pure arricchito di
copiosi favori spirituali”.  

- Papa Benedetto XVI in una
intervista di febbraio 2007 ha
richiamato  la  preghiera di
Leone XIII e Pio XII nella qua-
le la riparazione aveva un po-
sto particolare, proprio in riferi-
mento già a quel tempo agli at-
ti sacrileghi che dovevano es-
sere riparati.

Ci uniremo quindi in pre-
ghiera il 21 dicembre     davanti
al Santissimo Sacramento in
attesa del Santo Natale di Ge-
sù Bambino.  

Avv. Giovanna Balestrino,
Presidente del GRIS della
Diocesi di  Acqui Terme e
Consigliere Nazionale GRIS

Gris Diocesi di Acqui
Adorazioni Eucaristiche “È apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti

gli uomini”, così nella notte di Natale l’apostolo Paolo ci an-
nuncia la nascita del Salvatore. Uno dei nomi più frequenti
nelle pagine bibliche del periodo natalizio per Gesù è “figlio di
Davide”. Così lo hanno descritto i profeti: il Messia nascerà
tra i pastori a Betlemme: “Dalla Galilea salì in Giudea alla cit-
tà di Davide, chiamata Betlemme”. Gli elementi evidenziati dal
vangelo di Luca rimarcano in modo compiuto l’identità di Ge-
sù. Quando il profeta Samuele va a cercare e individuare il
nuovo re di Israele, Dio lo porta in una casa di pastori, e gli in-
dica il prescelto nel giovane Davide, mentre è al pascolo di
greggi; come lo vede, Samuele riconosce nel giovane pasto-
re il prescelto e lo unge tra le greggi consacrandolo re. La stal-
la, come luogo di nascita, è un rifiuto degli uomini o una scel-
ta divina? Il Messia sarà il pastore del suo popolo. Tutti i pa-
stori di Betlemme nascevano così, nel calore della stalla. Per
questo Gesù potrà dire: “Io sono il buon pastore, che ama le
sue pecore ed è pronto a dare la vita per esse. Per salvare la
pecora smarrita è disposto a lasciare tutto, per custodire l’in-
tegrità del gregge”.  Quando Giovanni Battista lo incontrerà
sulle sponde del Giordano, definirà Gesù “agnello di Dio, che
toglie i peccati del mondo”; nato tra le pecore, tra i pastori, Ge-
sù è pronto al sacrificio totale per la salvezza dei fratelli, co-
me agnello sacrificale. Così l’Angelo annuncia ai pastori, fedeli
custodi del gregge, la nascita del Redentore: “Questo per voi
il segno: troverete un bambino, avvolto in fasce, deposto nel-
la mangiatoia”. Il credente, che vuole scoprire, e fare sua, la
gioia del Natale, è chiamato a mettersi in cammino come i pa-
stori per saper riconoscere il Salvatore. Troverete un bambi-
no: nei suoi insegnamenti Gesù più volte ripeterà “se non di-
venterete come bambini non entrerete nel regno dei cieli”. Il
bambino sa cambiare, sa crescere, sa stupirsi della vita, sa
ascoltare, sa apprendere, sa diventare adulto e responsabile.
Avvolto in fasce: il Figlio di Dio si è affidato alle cure e alla te-
nerezza di Maria e di Giuseppe. Così è il nostro Dio: mi fido
di voi, fidatevi di me; solo sulla reciproca fiducia si costruisce
il mondo migliore. Deposto nella mangiatoia: il profeta Isaia
rimprovera Israele di non aver conosciuto Dio, mentre “il bue
e l’asino conoscono il pastore e la greppia del padrone”. Tre
segni che, se considerati e fatti propri con fede, ci consento-
no di riconoscere il rivelarsi di Dio nella storia e ci danno la
grazia di rinascere a una nuova vita: alla vita del Regno.

dg   

Il vangelo della domenica

Calendario diocesano
Giovedì 21 dicembre - ore 15,30 il vescovo celebra la santa

messa nella comunità Papa Giovanni a Cartosio. 
Venerdì 22 dicembre - al mattino il vescovo celebra la santa

messa alla casa di riposo Bormioli ad Altare.
Ore 16.00 il vescovo celebra la santa messa presso la casa di

riposo di Incisa Scapaccino.
Sabato 23 dicembre - mattino e pomeriggio il vescovo è di-

sponibile per le confessioni presso la basilica dell’Addolorata.
Domenica 24 dicembre – ore 9.00 il vescovo celebra la Santa

Messa ad Orsara Bormida. 
Ore 22.00 il vescovo celebra la santa messa al santuario del-

la Madonnalta ad Acqui. 
Ore 24.00 il vescovo celebra la santa messa in cattedrale.
Lunedì 25 dicembre Natale del Signore - Il vescovo celebra la

santa messa in cattedrale alle ore 10.30 e alle 18.00. 
Da mercoledì 27 a venerdì 29 dicembre - il vescovo è ad As-

sisi per il ritiro spirituale organizzato dalla Pastorale Giovanile
Diocesana. 
Domenica 31 dicembre - alle 18.00 il vescovo celebra l’Euca-

ristia in Cattedrale per il solenne Te Deum.

Giornata del povero
Questo il secondo elenco dei proventi pervenuti alla Caritas

relativi alla giornata del povero del 19/11/2017.
Parrocchia Campo Ligure euro 500,00; Parrocchia Ciglione

euro 150,00; Parrocchia Cristo Redentore euro 400,00; Almey-
ra Fereyre Claudio euro 200,00; Parrocchia N.S. della Neve eu-
ro 305,00; Cattedrale Acqui euro 1000,00; Parrocchie di Rocca-
verano, Olmo Gentile, Serole e San Giorgio Scarampi euro
250,00.

PER RIFLETTERE

Dopo il via libera dalle autorita ̀iraniane, il 9 dicembre scor-
so un team della Caritas in Iran si e ̀recato al confine tra Iran
e Iraq, sui luoghi colpiti dal sisma del 12 novembre 2017. In
particolare ha raggiunto Sarpol-e Zahab (135 km da Kerman-
shah), una delle localita ̀piu ̀colpite, e alcuni dei villaggi nelle vi-
cinanze. Una visita finalizzata a identificare bisogni prioritari e
interventi possibili.

Alcuni villaggi sono distrutti all’80-100%, molte scuole e
l’ospedale sono gravemente danneggiati. Complessivamente
il sisma ha colpito 8 citta ̀e 1.920 villaggi, provocando 579 i
morti, 7.817 i feriti e oltre 70.000 sfollati. Almeno 15.000 case
e 78 scuole sono state distrutte o gravemente danneggiate.

La popolazione colpita e ̀stata trasferita in tende fornite dal-
la Mezzaluna Rossa iraniana, che ha anche distribuito coper-
te, vestiti, stufe, cibo. Altri aiuti di prima emergenza sono stati
forniti dal governo iraniano e in tutto il Paese si e ̀attivata una
catena di solidarieta.̀

Anche Caritas in Iran, con l’appoggio di Caritas Italiana ed
altri sostenitori, intende contribuire con la realizzazione di in-
terventi mirati per la fornitura di servizi igienici provvisori e doc-
ce prefabbricate, dal rispettivo costo unitario di 670 e 750 eu-
ro. Inoltre Caritas e ̀in contatto con le autorita ̀governative per
possibili interventi nella fase di post emergenza con progetti di
ricostruzione. In base alla disponibilita ̀dei fondi, la Caritas po-
tra ̀prendere in considerazione la ricostruzione di scuole e/o la
costruzione di bagni permanenti che, in conformita ̀allee usan-
ze locali, sono all’esterno delle abitazioni.

Caritas Italiana ha effettuato un primo stanziamento per l’ap-
poggio agli interventi identificati ed e ̀in costante contatto e co-
ordinamento con il team di Caritas in Iran e con la rete inter-
nazionale.

E ̀possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana (Via Au-
relia 796 - 00165 Roma), utilizzando il conto corrente postale
n. 347013, o tramite donazione on-line, o bonifico bancario
(causale “Terremoto Iran/Iraq”) tramite la C.R.ASTI Cod. Iban
IT77A0608547940000000023373.    

Terremoto Iran-Iraq
prosegue l’impegno Caritas
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ODONTOIATRIA

CENTRO
MEDICO 75°

PREVENTIVI DETTAGLIATI SENZA IMPEGNO
Per informazioni e prenotazioni

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

CHIRURGIA
Implantologia anche con carico immediato
Rigenerazione ossea - Estrazioni complesse

Rimozioni cisti - Rimodellazione creste ossee
Parodontologia chirurgica

Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale

IMPLANTOLOGIA a € 450 (costo del solo impianto)

€ 1.100 (impianto + corona ceramica)

SERVIZI OFFERTI
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale attrezzata per
il monitoraggio delle funzioni vitali e la gestione delle emergenze

Assistenza infermieristica

ALCUNI DEI NOSTRI PLUS
Possibilità di interventi

in sedazione cosciente con medico anestesista
Utilizzo del gel piastrinico per accelerare la ricostruzione

del tessuto osseo favorendo
i processi di guarigione

Acqui Terme. Ci sarà tem-
po fino al 15 gennaio 2018 per
partecipare al bando relativo
all’assegnazione di aiuti eco-
nomici alle famiglie per il diritto
allo studio. 

Un progetto a carattere re-
gionale che mira a fornire so-
stegno a tutte le famiglie in dif-
ficoltà economiche con figli in
età scolastica. Il contributo,
una volta concesso, verrà ero-
gato mediante un voucher il
cui valore è determinato sulla
base della situazione ISEE del
2017. Il voucher potrà essere
utilizzato, oltre che per con-
suete spese coperte in passa-
to dall’assegno di studio (libri
di testo, trasporto e attività in-
tegrative previste dai POF),
anche per l’acquisto di mate-
riale didattico e dotazioni tec-
nologiche funzionali all’istru-
zione presso tutti i punti con-
venzionati. Sarà possibile pre-
sentare le domande on line at-
traverso il sito Sistema Pie-
monte esclusivamente acce-

dendo con le opportune cre-
denziali all’applicazione “Acce-
di alla compilazione” disponibi-
le alla pagina www.sistema-
piemonte.it/assegnidistudio.
Non è ammessa nessun’altra
modalità di presentazione del-
la domanda. Sarà, inoltre, pos-
sibile richiedere:

- il contributo per i libri di te-
sto obbligatori 2017/2018, �fi-
nalizzato all’acquisto dei libri di
testo obbligatori. L’indicatore
I.S.E.E. 2017 non deve esse-
re superiore a €. 10.632,90.

Per aver accesso al contri-
buto è indispensabile aver
conservato i giustificativi delle
spese sostenute e dichiarate
(fatture, scontrini, ricevute fi-
scali).

- la Borsa di studio statale
(art. 9 d.lgs 63/2017) riservata
agli alunni della secondaria su-
periore per l’acquisto di libri di
testo, la mobilità, il trasporto e
per l’accesso a beni e servizi
di natura culturale. (Saranno
considerate presentate anche

per tale istanza tutte le do-
mande di assegnazione del
voucher e/o del contributo sta-
tale libri di testo. L’indicatore
I.S.E.E. 2017 non deve esse-
re superiore a €. 10.000,00.
Lo Stato erogherà la borsa di
studio con modalità virtuali at-
traverso la Carta dello Studen-
te.)

Per accedere al servizio oc-
corre essere in possesso di
credenziali valide di Sistema-
Piemonte o di Torino Facile, ri-
lasciate per gli anni passati. Se
non si possiedono le creden-
ziali (login, password e PIN) è
necessario rivolgersi ad uno
degli sportelli abilitati, tra cui
l’Ufficio Pubblica Istruzione.
Detto Ufficio rilascerà le cre-
denziali dal lunedì al venerdì
dalle ore 10 alle ore 13. 

Per informazioni e assisten-
za è possibile contattare il nu-
mero verde gratuito della Re-
gione Piemonte 800 333444
(orario 9-18 dal lunedì al ve-
nerdì). Gi. Gal.

Domande entro lunedì 15 gennaio

Aiuti economici
per il diritto allo studio

Acqui Terme.. La raccolta porta a porta sta
diventando una realtà. Nel 2018 i cittadini sa-
ranno chiamati ad effettuarla con scrupolo. Ed è
per questo motivo che già a partire dall’inizio
dell’anno partiranno una serie di incontri per in-
formare la popolazione. 

Per la verità, già la scorsa settimana, a pa-
lazzo Levi, si è tenuto un primo incontro con gli
amministratori di condomini. Il sindaco Lorenzo
Lucchini e i tecnici di Econet, la società che si
occupa dello smaltimento dei rifiuti, hanno spie-
gato la nuova iniziativa e presentato anche i
nuovi bidoni. 

Di colore diverso a seconda del rifiuto. «Per
questa amministrazione la raccolta porta a por-
ta rappresenta un progetto di primaria impor-
tanza – ha detto il sindaco Lorenzo Lucchini –
per questo motivo abbiamo intenzione di orga-
nizzare una serie di incontri per arrivare il più
possibile alla popolazione». Nei primi mesi del

2018 sono previsti incontri quartiere per quar-
tiere e anche nelle scuole, perché è soprattutto
dai ragazzi che deve passare il messaggio le-
gato alla salvaguardia dell’ambiente. Incontri
saranno organizzati anche con i commercianti e
pure con le comunità straniere. L’amministra-
zione comunale infatti sta pensando di interes-
sare anche i mediatori culturali presenti in città
al fine di informare in maniera chiara anche chi
ha ancora qualche difficoltà con la lingua italia-
na.  

Tempi tecnici permettendo la raccolta porta a
porta dovrebbe iniziare con l’inizio dell’autunno.
Si procederà zona per zona fino a coprire l’in-
tero territorio cittadino. La raccolta differenziata
porta a porta, può considerarsi l’ultimo tassello
di un progetto che, già da qualche anno, mira a
diminuire in maniera sensibile la quantità  di ri-
fiuti stoccati in discarica ma anche sensibilizza-
re i cittadini sul riciclaggio dei rifiuti. Gi. Gal.

Raccolta differenziata rifiuti

Tutto è pronto per il “porta a porta”
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Acqui Terme. I dati raccolti
dai VeloOk dislocati in città
parlano chiaro. Non lasciano
spazio a fraintendimenti. Il 21
ottobre c’è stato chi ha passa-
to via Nizza alla velocità folle
di 130 chilometri orari. In viale
Einaudi, qualche giorno prima,
chi è letteralmente sfrecciato a
161 chilometri orari. Automobi-
listi dal piede pesante che ora
hanno veramente i giorni con-
tati. Pena multe salate. Già
perché l’amministrazione co-
munale, nel nome della sicu-
rezza per tutti i tutti i cittadini,
pedoni e motorizzati, ha deci-
so di utilizzare la linea dura nei
confronti di chi, in maniera
sconsiderata, se ne infischia
dei limiti di velocità e dei rischi
cui va incontro per se stesso e
per gli altri. In una conferenza
stampa svoltasi la scorsa setti-
mana, il sindaco Lorenzo Luc-
chini, ha annunciato l’intenzio-
ne di voler partecipare in ma-
niera sempre più massiccia nel
progetto “Attenta-Mente” e di
voler aumentare, già entro bre-
ve, il numero di VeloOk in città.
Dai tre di oggi si arriverà a no-
ve. Ovviamente però, questo
non è tutto. Le apparecchiatu-
re, una tantum e a sorpresa,
saranno dotate dell’apposita
strumentazione per infliggere
multe. Multe che, in caso di ec-
cessiva velocità, comporteran-
no anche il ritiro della patente.
Se Palazzo Levi ha deciso di
incrementare la presenza di
VeloOk in città è perché la
sperimentazione delle scorse
settimane ha dato buoni frutti.
In via Nizza e in viale Einaudi,
dove le apparecchiature sono
installate, la velocità delle auto
è drasticamente diminuita. Da-
ti alla mano, dorante la confe-
renza stampa è stato spiegato
che in via Nizza la velocità me-
dia è passata da 62,7 a 45,25
km orari, con una diminuzione
di 17,45 km orari. Dall’86% di
infrazioni di ottobre, si è scesi
al 26%. In viale Einaudi, dove
di recente, purtroppo, si è veri-
ficato un incidente mortale, i
dati sono ancora più chiari: si

è passati dall’85,2% al 24,4%
delle infrazioni, con una dimi-
nuzione di 15,16 km/h. Le in-
frazioni sopra i 90 km/h sono
calate dai 689 a 20 casi. At-
tualmente i sistemi di dissua-
sione, i VeloOk appunto, sono
stati impiegati solo per attività
di monitoraggio, ma l’Ammini-
strazione ha intenzione di atti-
varli nelle prossime settimane.
Come spiegato dalla coman-
dante della polizia municipale
Paola Cimmino, le zone indivi-
duate sono corso Divisione e
via Alessandria ma non è
escluso che un’apparecchiatu-
ra mobile venga piazzata in al-
tre strade prese di mira dagli
automobilisti dal piede pesan-
te. E questo perché, come
spiegato da Paolo Goglio, di-
rettore della campagna “Atten-
ta-Mente”, la causa principale
degli incidenti stradali è costi-
tuita per oltre il 90% dai cattivi
comportamenti degli utenti del-
la strada. Solo una piccola par-
te delle infrazioni è di natura
completamente volontaria ed
è, nella maggioranza dei casi,
legata a vari fattori (distrazio-
ne, errore, abitudine ecc.) che
hanno come origine comune la
forte sottovalutazione del peri-
colo da parte dell’automobili-
sta. «Quando mi hanno parla-
to del progetto VeloOk  ero
perplesso– ha detto il sindaco
Lorenzo Lucchini – dopo il mo-
nitoraggio e in seguito ai risul-
tati ottenuti con il sistema, ho
trasformato la mia perplessità

in entusiasmo. Chi abita nelle
zone dove sono stati introdotti
i sistemi di dissuasione mi ha
comunicato un calo drastico
della velocità. Noi come ammi-
nistrazione abbiamo intenzio-
ne di aumentare la soglia di si-
curezza senza aggredire gli
utenti. Proprio per questo mo-
tivo, stiamo organizzando una
serie di incontri con i cittadini
per sensibilizzarli alla sicurez-
za stradale. È doveroso inter-
venire non solo sulle strade,
ma principalmente nelle scuo-
le e tra i ragazzi. È un investi-
mento sul futuro». Parole quel-
le del Primo Cittadino cui fan-
no eco quelle dell’ingegner
Goglio: «Nell’Amministrazione
di Acqui Terme ho riscontrato
una grande sensibilità sui temi
della sicurezza stradale. Il te-
ma della sicurezza non può
essere ridotto alla semplice
multa. Se si arriva a introdurre
dei sistemi di dissuasione del-
la velocità nelle strade per far
rispettare i limiti significa che
esiste un problema generale di
cultura civica. Il VeloOk intro-
dotto dal Comune di Acqui Ter-
me è un sistema di controllo a
vocazione preventiva. Il supe-
ramento della velocità rappre-
senta un’illegalità continua e
pericolosa per la vita delle per-
sone. La percezione di un ac-
certamento fa sì che aumenti
da parte degli autisti l’attenzio-
ne, riducendo sostanzialmente
il rischio di incidenti».

Gi. Gal.

I VeloOk alle porte della città saranno aumentati

Multe salate in arrivo per chi
schiaccia troppo l’acceleratore

Acqui Terme. Pubblichiamo la risposta del
sindaco Lucchini alle critiche rivoltegli su L’An-
cora dall’ex sindaco Bertero.

“Le critiche nei confronti di chi amministra
non sono di certo una novità: anche se portate
con toni sgradevoli, rappresentano sempre un
elemento indispensabile alla vita democratica, e
vanno accettate. 
L’opposizione acquese ha messo in atto una

strategia di attacco continuo, fin qui quasi sem-
pre priva di proposte concrete. Acqui Terme è
divisa tra una maggioranza di cittadini, che quo-
tidianamente propone soluzioni per costruire un
futuro per la città, e una minoranza, costituita
da una schiera di persone ben definita politica-
mente, che ogni giorno si esprime attraverso
polemiche vuote e accuse pretestuose.
Ho messo insieme una squadra di assessori

competenti per cambiare direzione. Grazie a
questo gruppo, abbiamo deciso di aprire alla cit-
tadinanza i quaderni del bilancio comunale. Non
credo che in passato i cittadini abbiano avuto
un rapporto così schietto con le Amministrazio-
ni, dopo anni fatti di opacità e discutibili opera-
zioni economiche. Mettendo in chiaro i numeri
del debito comunale, ci siamo automaticamen-
te assunti la responsabilità di intervenire per un
processo di risanamento della situazione finan-

ziaria della città.
Cerco di essere una persona semplice nella

vita, e provo a pormi le stesse domande che po-
trebbe fare un cittadino che non conosce la
complessa macchina amministrativa, per pro-
vare così a fornire risposte chiare e dirette. Per
questo motivo ho riaperto l’Ufficio per le Rela-
zioni con il Pubblico: per rispondere alle decine
di domande a cui non è possibile rispondere
quotidianamente di persona.
Ogni giorno c’è molto da fare: io e la mia

squadra ci siamo messi al servizio di questa cit-
tà con umiltà e grande entusiasmo. Sono orgo-
glioso di poter svolgere questo compito e cerco
di farlo nel migliore dei modi; mi avvalgo della
preziosa collaborazione di tutti coloro che so-
stengono con me ritmi a volte forsennati. 
Oggi ho il dovere di analizzare e risolvere i

tanti problemi che le precedenti Amministra-
zioni, quando non hanno visto, gestito o taciu-
to, ora si permettono di minimizzare, accusan-
do i nuovi arrivati di “giocare a Monopoli”, an-
ziché riconoscere le loro mancanze istituzio-
nali.
Questa città ha bisogno di crescere e di ri-

partire. Ha bisogno di rivedere negli occhi dei
suoi abitanti la fiducia e soprattutto un futuro su
cui investire”.

Lucchini risponde a Bertero

“Il nostro è lavoro serio
altro che gioco al Monopoli”

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme si prepara a met-
tere mano al Centro Congres-
si. Sono diversi gli interventi e
i provvedimenti che si sono re-
si necessari, e a darne notizia
nei particolari è lo stesso sin-
daco, Lorenzo Lucchini, da noi
interpellato.
Signor sindaco, a che punto

siamo? «Posso darvi notizie
freschissime, nel senso che
proprio questa mattina [l’inter-
vista è stata rilasciata venerdì
15 dicembre, ndr] abbiamo
avuto un incontro con i rappre-
sentanti legali della famiglia
Pater, e abbiamo raggiunto un
accordo per il diritto d’uso del-
la superficie. Questo era un
passaggio fondamentale che
ci permetterà di procedere al-
l’accatastamento». 
L’immobile, infatti, non era

accatastato, ma di questo
parleremo a parte. Anche
perché ci sono questioni più
urgenti da risolvere. Lucchi-
ni aggiunge: «Abbiamo da
poco ottenuto da AIPO un
contributo da 40.000 euro
che saranno utilizzati per in-
terventi di manutenzione de-
gli scarichi fognari che in
parte sversavano le acque
reflue nel vicino rio Ravana-
sco. L’intervento è già pro-
grammato per la fine dell’in-
verno».
Non è tutto: il Comune infat-

ti si sta muovendo anche sul
piano normativo, per giungere
a una piena fruibilità dell’im-
mobile.
«Abbiamo fatto partire

un’istanza per ottenere una
deroga regionale sul CPI [Cer-
tificato Prevenzione Incendi,
ndr] che permetta di aumenta-
re l’agibilità che attualmente è
soggetta a limitazioni. Infatti
molti eventi degli ultimi anni si
sono potuti svolgere solo gra-
zie a deroghe temporanee fir-
mate di volta in volta dal sin-
daco, che se ne assumeva la
responsabilità».
E l’elenco delle cose da si-

stemare si allunga… nemme-
no la copertura dell’edificio,
infatti, è esente da problema-
tiche. «In accordo con quanto
stabilito dal contratto di manu-
tenzione, faremo dei piccoli
interventi, finalizzati a elimina-
re delle perdite di lieve entità
registrate dal tetto. Sarà an-

che necessario provvedere a
una coibentazione in quanto
abbiamo riscontrato la pre-
senza di una intercapedine
aperta per diversi centimetri
che attualmente causa una
notevole perdita sul piano
energetico».
Ancora qualcosa? «Si, effet-

tueremo un intervento anche
sulla superficie vetrata, sulla
quale sarà spalmata una pelli-
cola trasparente che permette-

rà di ottenere un oscuramento
e una impermeabilizzazione.
Infatti, abbiamo constatato la
presenza di perdite che cau-
savano anche un fastidioso
gocciolio all’interno della strut-
tura».
Per il lettore non acquese

che si chiedesse a quale epo-
ca storica risalga il Centro
Congressi, ci sembra opportu-
no ricordare che fu inaugurato
nel 2009.

Tanti interventi necessari

Il Comune mette mano al Centro Congressi

Acqui Terme. Nell’ambito della campagna in-
formativa collegata alla campagna “Attenta-
Mente”, venerdì 15 dicembre, a partire dalle
20,30, alla ex Kaimano, si è svolta una serata
informativa sulla sicurezza stradale, sui nuovi
velo-ok e sulla distrazione e i comportamenti er-
rati sulle strade urbane. Presenti Paolo Goglio,
direttore della campagna “Attenta-Mente”, Mau-
rizio Giannetto, assessore alla Polizia Locale,
Paola Cimmino, comandante della Polizia Lo-
cale, ed ovviamente il sindaco, Lorenzo Luc-
chini. Nel corso della serata sono state appro-
fondite le numerose tematiche legate ai vari
aspetti della campagna “Attenta-mente” (defini-
ta “progetto imprenditoriale-etico”): dalle sue fi-
nalità al contesto informativo, per arrivare fino

alla condivisione fra privato e Comune di una
strategia informativa che possa sensibilizzare
le nuove generazioni al corretto comportamen-
to alla guida, a cominciare dal rispetto dei limiti
di velocità, considerato primo requisito per la si-
curezza stradale.  Naturalmente, grande spazio
è stato riservato alla questione dei nuovi Velo-ok
posizionati in città, e sulla loro valenza preventi-
va e repressiva dei comportamenti scorretti. Pur-
troppo, stante anche il poco preavviso e la scar-
sa notorietà data all’evento, pochissimo il pub-
blico presente. L’assessore Giannetto, ammet-
tendo che simili iniziative, per il loro valore civico,
andrebbero pubblicizzate con maggiore anticipo,
ha promesso che la serata informativa sarà ripe-
tuta nel prossimo mese di gennaio. M.Pr

Poco pubblico per la serata sui Velo Ok alla Kaimano

Acqui Terme. A proposito
dell’installazione dei nuovi Velo
Ok in città, registriamo la presa
di posizione, decisamente criti-
ca, dell’associazione nazionale
consumatori “GloboConsuma-
tori”, che con un comunicato
stampa inviato al nostro gior-
nale, ha voluto esprimere la sua
posizione sul sistema di speed
check che Acqui Terme ha de-
ciso di adottare. Secondo Glo-
boConsumatori, “Errare è uma-
no, ma perseverare è diabolico”,
e in sostanza l’associazione sol-
leva dubbi sulla legittimità dei
cosiddetti Velo ok.
“A seguito di alcuni articoli, a

suo tempo, apparsi su organi
di stampa (…) a proposito dei
Velo Ok (Speed Check) – si leg-
ge nel comunicato - la Globo-
consumatori Onlus ha ritenuto
opportuno chiedere specifici
chiarimenti al competente Mini-
stero dei Trasporti (...)
Diverse puntate erano state

mandate in onda su quasi tutte
le più importanti emittenti na-
zionale (una per tutte Le Iene)
e, si pensava che il “fenomeno”
fosse rientrato nelle normative
stabile dal CDS e precisate dal
Ministero.
Malgrado ciò e dopo che la

questione pareva ormai “pacifi-

camente” conclusa, apprendia-
mo (…) che il Sindaco di Acqui
Terme, sarebbe più che favore-
vole all’installazione dei “ma-
nufatti” come vengono chiama-
ti dal competente Ministero,
malgrado essi siano, come
compare sulle circolari inviate,
del tutto non omologati nè ap-
provati. (...) A riprova di quanto
sopra esposto, sono gli ormai
innumerevoli ricorsi che la Glo-
boconsumatori Onlus, in nome
di alcuni suoi associati, si è vi-
sti accolti dai competenti Giudi-
ci di Pace. (…) La Globocon-
sumatori Onlus precisa che non
è sua intenzione sollevare po-
lemica alcuna ma, unicamente
come nel suo spirito, chiarire
ed informare i cittadini/consu-
matori sugli eventuali abusi
commessi dalle Pubbliche Am-
ministrazioni, unicamente allo
scopo di “far cassa” e conferma
la totale disponibilità nei con-
fronti di chiunque desideri venir
tutelato al proposito”. Insieme al
comunicato, GloboConsumato-
ri ha inviato al nostro giornale un
documento redatto dalla Pre-
fettura del Verbano Cusio Os-
sola, in cui si legge che: “I ma-
nufatti in questione sono fatti-
specie non riconosciute nel-
l’ambito della segnaletica stra-

dale (art.42 del Codice della
Strada e 172 del regolamento di
attuazione) e non risultando in-
quadrabili in alcuna delle cate-
gorie previste dalla normativa vi-
gente in materia, ne consegue
che non possa essere autoriz-
zato l’eventuale impiego degli
stessi come componenti di se-
gnaletica.  Allo stato attuale […]
l’unico impiego consentito è
quello che prevede l’installa-
zione al loro interno di misura-
tori di velocità di tipo approvato;
in tali casi si applicano le di-
sposizioni vigenti in materia di
controllo della velocità. Pertan-
to, le violazioni eventualmente
accertate potranno essere con-
siderate legittime unicamente
se l’accertamento è avvenuto
alla presenza di un agente di
Polizia che presidia l’autovelox,
provvedendo, se ne ricorrono
le condizioni, alla contestazione
immediata delle violazioni stes-
se […]”.Giusto ricordare in con-
clusione, che comunque, la Co-
mandante della Polizia Locale,
Paola Cimmino, ha assicurato
che, durante l’attivazione dei
“Velo Ok”, almeno due agenti di
Polizia Municipale saranno
sempre presenti, nei pressi del-
la colonnina e in posizione ben
visibile.

Velo Ok: rilievi legittimi solo se c’è un agente

Acqui Terme. Come si può
comprendere dal lungo elen-
co di interventi di manuten-
zione annunciati da Lorenzo
Lucchini, il Centro Congressi
di zona Bagni non sembra es-
sere propriamente in condi-
zioni ideali.
Dalle parole del sindaco

appare evidente che, l’opera,
oltre a non essere neppure
accatastata, presenta proble-
matiche (ovviamente di diffe-
rente gravità) sia di natura
idraulica, con gli scarichi che
sversano nel Ravanasco, che
sul piano della prevenzione
antincendio (sembra di capire
che per lo svolgimento degli
eventi negli ultimi anni sia sta-
to necessario ricorrere sem-
pre sistematicamente allo
strumento della deroga). Inol-
tre, ci sono problemi al tetto e
alle vetrate, da cui sono state
accertate perdite e gocciolii, e
anche sul piano energetico
l’efficienza sembra lontana
dalla perfezione.
Eppure, non si tratta di

un’opera così vetusta. Molti
ricorderanno ancora che l’iter
per la realizzazione del Cen-
tro Congressi era iniziato nel
2002 con la richiesta alla Re-
gione Piemonte di contributi
previsti dal Piano triennale
per “Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e
il miglioramento qualitativo
dei territori turistici”. Nel 2003
la giunta comunale aveva ap-
provato il progetto prelimina-
re e definitivo per la realizza-
zione della struttura, progetto
poi presentato in Regione e fi-
nanziato sul Piano annuale di
attuazione con un contributo
di 4.075.476 euro. Con prov-

vedimento della giunta comu-
nale del 25 giugno 2004 è
stato approvato il progetto
esecutivo, per un importo
complessivo di 7.836.014 eu-
ro, finanziato per 6.336.020
euro nell’esercizio 2004 e per
1.550.000 euro nell’esercizio
2005. Poi si passò alla co-
struzione, non senza qualche
polemica per la scelta di rea-
lizzare il palazzo con il Cor-
ten, un metallo che ha la ca-
ratteristica di assumere un
particolare aspetto brunito
una volta a contatto con la lu-
ce del sole e gli agenti atmo-
sferici, un “effetto ruggine”
che valse al Centro Congres-
si l’immediato soprannome di
“Palaruggine” (non molti se lo
ricordano, ma il nome origi-
nario sarebbe “Acquae Sta-
tiellae”).
L’inagurazione risale al

2009. Dall’inizio dell’iter al ta-
glio del nastro, per la realiz-
zazione ci vollero 7 anni. Ne
sono bastati 8 per registrare
tutta una serie di problemi.
Naturalmente, poiché chi

scrive non è né architetto, né
ingegnere, né geometra, e
neppure sindaco, in questo
articolo non c’è alcuna inten-
zione di muovere accuse né
a chi ha redatto il progetto, né
a chi ha diretto i lavori, né al-
la ditta costruttrice della strut-
tura. Crediamo però che an-
che la famosa “signora Ma-
ria”, l’indimenticata lettrice-ti-
po tante volte nominata su
queste pagine dal grande
Carlo Ricci, condivida con noi
la stessa perplessità: siamo
proprio sicuri che tutto sia sta-
to fatto a regola d’arte? 

M.Pr

7 anni per farlo, 8 anni per usurarsi
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Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso dei primi due appunta-
menti in cartellone, ecco che la
stagione teatrale, il 15 genna-
io, avrà come protagonista un
mostro sacro come Barbara
De Rossi. 
“Il Bacio” è il titolo dello spet-

tacolo con la regia di France-
sco Branchetti, che sarà anche
il protagonista maschile. Que-
sto spettacolo, fortemente vo-
luto dall’amministrazione co-
munale acquese per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sul-
le tematiche legate all’univer-
so femminile, racconta di una
donna che va alla ricerca del
suo destino. Parla anche di un
uomo che fa i conti con la sua
storia. 
Tra i due nasce un senti-

mento magico, dove hanno
spazio la leggerezza e il can-
dore, la fragilità di due anime.
L’amore è dietro l’angolo e i
fantasmi e le paure a tratti si
dileguano per lasciare spazio
ad un sogno vissuto in una at-
mosfera rarefatta e a tratto ir-
reale.

“Il Bacio” ha la capacità di
raccontare un incontro, un rap-
porto insolito, tenero e strug-
gente, l’universalità di due con-
dizioni esistenziali, in cui si fi-
nisce per identificarsi. Si tratta
di una magica esplorazione
del cuore umano, una conver-
sazione fatta di piccole bugie e
verità sorprendenti, il mistero
di un incontro, il mistero di un
sentimento che nasce, il mi-
stero della vita. 
Grazie all’interpretazione de

“Il Bacio”, Barbara De Rossi e
Francesco Branchetti sono
stati insigniti del “Premio Peni-
sola Sorrentina Arturo Esposi-
to 2017”. 
Il costo del biglietto è il se-

guente: 28 euro primi posti (23
ridotto), 24 euro secondi posti
(19 ridotto), 20 euro galleria
(15 euro ridotto). Il 24 gennaio

sarà poi la volta di un classico
come “Venere in pelliccia”, con
Sabrina Impacciatore e la re-
gia di Valter Malosti. Questa la
trama: una sala prove. Dopo
una lunga giornata di audizioni
un regista non ha ancora tro-
vato la protagonista di Venere
in pelliccia. L’opera di Sacher-
Masoch, di cui ha curato

l’adattamento. Verso sera gli si
presenta una ragazza rozza e
sboccata che gli chiede di po-
ter fare una audizione.
È chiaro da subito che que-

sta donna non si fermerà di
fronte a nulla pur di ottenere la
parte. Da qui parte la storia
che riserverà molte sorprese.

Gi. Gal.

Lunedì 15 gennaio 2018

All’Ariston in scena “Il bacio”
con Barbara De Rossi

Acqui Terme. Sono già mol-
ti i visitatori della nuova edizio-
ne della Mostra Internazionale
dei Presepi. 
Un appuntamento organiz-

zato dalla pro loco acquese e
allestita all’interno degli spazi
del Movicentro in via Alessan-
dria. Le oltre centro sacre rap-
presentazioni, tra cui alcuni
presepi meccanici, piacciono
molto. Non solo ai bambini, da
sempre attirati verso il mondo
magico del Natale, ma anche
agli adulti che, guardando i ca-
polavori eseguiti da tanti arti-
giani, riscoprono la passione
per quella che va considerata
a tutti gli effetti un’arte. 
Non la si può definire altri-

menti, infatti, la dedizione di
chi dedica ore ed ore a co-
struire paesaggi, alberi, perso-
naggi e ingranaggi meccanici
che, una volta assemblati, so-
no in grado di creare dei capo-
lavori. C’è chi per realizzare il
proprio presepe ha impiegato
addirittura tre anni, chi mesi e

chi con pazienza e dedizione
si è messo a costruire, matton-
cino su mattoncino la Catte-
drale acquese di Nostra Si-
gnora Assunta. Insomma, visi-
tare la mostra sembra essere
quasi un obbligo per chi ama
l’arte. Perché, in fondo, di que-
sto stiamo parlando. Una for-
ma di arte fatta da semplici ap-
passionati.
In mostra ci sono anche pre-

sepi internazionali. Alcuni arri-
vano dall’Africa. Ce ne sono
alcuni del sud America. Poi ce
ne sono altri che arrivano dal
Canada, dal Madagascar, dal
Burchina Faso, Zimbawe, Boli-
via, Polonia, Israele e Porto-
gallo. Si tratta di collezioni pri-
vate, molto preziose e sugge-
stive. Altri presepi arrivano poi
dalla Valle D’Aosta e anche
dalla Puglia. 
Questi i giorni di apertura:

dal 22 dicembre al 7 gennaio
tutti i giorni. Questo l’orario: dal
lunedì al sabato dalle 15.30 al-
le 18.30. I giorni festivi dalle 15

alle 19. Il giorno di Natale dal-
le 17 alle 20.  Durante i giorni
di apertura saranno organizza-
te visite guidate con prenota-
zione. Saranno accettate sco-
laresche e gruppi, anche di
piccole dimensioni, purché
preventivati per tempo. Chi vo-
lesse aderire all’iniziativa non
dovrà far altro che contattare
la pro loco attraverso internet.
Queste le coordinate cui fare
riferimento: www.prolocoac-
quiterme.it. Gi. Gal.

Aperta fino al 7 gennaio

Non è da perdere
la mostra dei presepi

Acqui Terme. Ci scrive Franca Arcerito:
«Domenica 17 dicembre si è svolta la quarta edi-

zione del pranzo sociale promossa dall’Associazione
“Sole e Vita” e con grande soddisfazione in qualità di
Presidente della medesima, posso constatare che è
stato un ennesimo grande successo di partecipazio-
ne.
Un successo che va condiviso con i componenti del

Direttivo ma, in particolar modo con chi ha dedicato
come volontario il proprio prezioso tempo ai nostri
concittadini. 
Tutto ebbe inizio il 13 dicembre 2013 con la nasci-

ta dell’Associazione “Sole e Vita” con il prezioso con-
tributo del Presidente onorario Pier Giorgio Benzi che
con noi ha creduto in questo progetto di solidarietà
sociale, dunque dal primo evento di San Valentino al
Centro Congressi e relativa raccolta fondi per acqui-
sti generi alimentari, destinati a famiglie italiane biso-
gnose, a seguire si decise di fare una raccolta fondi
per il canile Municipale di Acqui Terme, un gazebo per
raccolta fondi da destinarsi ad una famiglia in difficol-
tà, poi ancora alimenti per i nostri amici animali del

canile Municipale, un gazebo ove si svolse la raccol-
ta firme (circa 1300) per la salvaguardia del nostro
Ospedale consegnate al Sindaco Enrico Bertero. 
Sempre a seguito dei relativi pranzi-cene sociali,

acquisto di 12 scatoloni di generi alimentari per fami-
glie bisognose e indigenti concordate con il Servizio
Sociale. 
La nostra Associazione “Sole e Vita” che con que-

sto pranzo Sociale ha superato le 200 persone par-
tecipanti iscritti, utilizzerà il ricavato di questo evento
per i cittadini esclusivamente Italiani donando generi
alimentari. 
L’Associazione si vuole caratterizzare in ambito so-

ciale e, di fatto lo fa, per il sostegno dei nostri conna-
zionali e concittadini italiani tenendo conto che agli
extracomunitari provvedono già quotidianamente va-
rie Cooperative Sociali e la Caritas.
Per il 2018 stiamo preparando altre iniziative che

presenteremo in una conferenza stampa tra febbraio
e marzo.
Durante la giornata trascorsa in piacevole compa-

gnia dei partecipanti si è svolta una esibizione dei

bambini della scuola di ballo Charlie Brown di Cassi-
ne. I partecipanti sono stati premiati dal nostro Con-
sigliere Regionale Gian Luca Vignale del Movimento
Nazionale per la Sovranità, dal Vice Presidente del-
l’Associazione Daniele Carbone e dalla sottoscritta
Franca Arcerito in qualità di Presidente.
Un doveroso ringraziamento per la sua gradita pre-

senza va rivolto a Danilo Rapetti ex Sindaco di Acqui
Terme, ad Alessandro Bego Commissario Provincia-
le del MNS e dal Consigliere Comunale di Alessan-
dria dr. Guazzotti della Lega Nord e MNS. 
Altresì doveroso ci sembra ringraziare gli sponsor

di questo evento: il sig. Pier Giorgio Benzi nonché
Presidente onorario dell’Associazione, Esteticamen-
te Jessica Acqui Terme, il Centro formaggi Emporio di
Acqui Terme, i collaboratori dell’Associazione Fran-
co, Cristian Pettinati, Valentina Romeo e Claudio
Racchi, Vincenzo, Sara, Veronica e Fulvio.
Nell’augurarvi un Felice e Sereno anno nuovo con-

fermiamo anche per il 2018 il nostro impegno per la
Città al fianco delle persone indigenti e per la popo-
lazione di Acqui tutta».

Pranzo sociale dell’associazione “Sole e Vita”

I protagonisti de “La cena dei cretini”

Ristorante e Dancing
GIANDUIA
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3 spettacoli cartellone principale
+ 1 spettacolo cartellone OFF (fino a esaurimento posti) 36 €

www.quizzyteatro.com - Quizzy Teatro
In più possibilità di ingresso a biglie tto rido tto,

anche per accompagnatore, a ogni spe ttacolo del cartellone OFF

PROMOZIONE “3+1”

Acqui Terme.Ancora una volta la Vodafone di via Garibal-
di è stata presa di mira dai ladri. Dopo circa un anno, due ti-
pi incappucciati, utilizzando un grosso blocco di cemento, so-
no entrati all’interno del negozio ed hanno portato via una
quarantina di telefonini. Tutti di ottima marca per un valore,
anche se non ancora quantificato, di svariate migliaia di euro.
Il furto si è verificato nella notte fra lunedì 18 e martedì 19 di-
cembre. Intorno alle quattro. Esattamente come la volta scor-
sa i ladri hanno agito in una manciata di minuti.
Hanno scagliato con forza il blocco di cemento contro la

porta mandandola letteralmente in frantumi. Poi, una volta
dentro, hanno arraffato quanto possibile. «Non sono riusciti a
prendere gli Iphone – spiega Angelo Panucci, titolare del ne-
gozio molto conosciuto in città – quelli erano custoditi in cas-
saforte. Per prenderli avrebbero dovuto avere più tempo». In-
vece il sistema antifurto, scattato nel momento esatto in cui la
vetrina è andata in frantumi, ha inviato il segnale sia ai cara-
binieri che alla casa del titolare del negozio. 
Però ai malviventi sono bastati pochi istanti per prendere

quanto più possibile. 
«Mi auguro che vengano presi al più presto» è l’amaro

commento di Angelo Panucci che ha avuto la solidarietà di
numerosi commercianti del centro. 
Negozianti che oggi più che mai chiedono all’amministra-

zione comunale maggiore vigilanza notturna e anche il per-
fetto funzionamento delle telecamere. Anche di notte. 

Spaccata in via Garibaldi

Ancora la Vodafone
nel mirino dei ladri

Acqui Terme. Concisi ed ef-
ficaci come ragionieri di lusso.
Sono gli ex compagni di scuo-
la del Quintino Sella che han-
no fatto la cena natalizia ed
hanno mandato queste poche
parole che racchiudono un uni-
verso: «Cena natalizia di ex-
compagni di scuola del Q. Sel-
la anno 19… serata magnifica!
- gioia contagiosa ... -  ricordi ...
mai patetici! da ripetere! ...è
stato come se ci fossimo la-
sciati il giorno prima! grazie!».

Cena natalizia 
per ex del Sella

Open day alle scuole dell’infanzia dell’IC1
Acqui Terme. Sabato 13 gennaio, dalle ore 10 alle ore 12, presso le sedi di via Savonarola, via

Nizza e via xx Settembre, le insegnanti saranno a disposizione dei genitori che desidereranno vi-
sitare gli ambienti scolastici e conoscerne l’organizzazione.
Le insegnanti precisano che saranno liete di accogliere, anche nei giorni di regolare servizio

dalle 8 alle 17, i genitori che in tale data non ne avessero possibilità.

LOTTO UNICO. Località Valletta, 28 -
Orsara Bormida. Fabbricato di civile abita-
zione, libero su 4 lati, a due piani, fuori terra,
un piano seminterrato ed il sottotetto non abi-
tabile.
All’interno del fabbricato sono evidenti i la-
vori di ristrutturazione, ancora in corso di ese-
cuzione, allo stato attuale l’immobile risulta
non abitabile.
L’area di pertinenza è adibita a cortile e giar-
dino, parzialmente recintata. L’accesso av-
viene dalla strada asfaltata denominata
“Valletta” ed è privo di cancello.
In base al progetto depositato in Comune il
fabbricato era così composto:
- piano seminterrato: locali uso cantina, ser-

vizio igienico, locale tecnico contenente la
cisterna dell’acqua, cantina, porticato,
vano scala di collegamento con il piano
terra;

- piano terra: ingresso, scala di collegamento
con il primo piano, soggiorno, cucina, sala,
lavanderia, disimpegno tra servizio igienico
e vani scala di collegamento con il piano se-
minterrato; inoltre il progetto prevedeva
l’ampliamento ed il collegamento con la cu-
cina del vano attualmente adibito a riposti-
glio ed accessibile dall’esterno del
fabbricato, la realizzazione di un porticato
sul prospetto frontale;

- piano primo: numero quattro camere e
bagno.

Allo stato attuale  il piano seminterrato è co-
stituito da due locali uso cantina, un piccolo
portico ed il vano scala.
Terreno adiacente al fabbricato, in un unico
corpo con esso, la coltura sopra indicata, ri-
cavata dalla visura catastale si può ritenere
idonea anche se sui luoghi unitamente alla
spiecie riconducibuli al “Bosco Ceduo” sono
cresciuti rovi.

Per questo terreno si è provveduto a chiedere
il certificato di destinazione urbanistica dal
quale evince che è gravato da “Vincolo idro-
geologico” e ricade in Zona Agricola.
A cura dell’aggiudicatario, non essendo ulti-
mati i lavori di ampliamento, dovrà essere ri-
chiesto al Comune di Orsara Bormida il
rinnovo del permesso di costruire; inoltre
sempre a cura dell’aggiudicatario dovrà es-
sere abbattuta la costruzione in legno qualora
lo stesso non abbia la qualifica di imprendi-
tore agricolo, coltivatore diretto, ecc.
Dati identificativi catastali
Identificato al NCEU del Comune di Orsara
Bormida da perizia come segue: fg. 1, mapp.
462, sub. 3, cl. U, cons. vani 11, R.C. €
465,84; ora accatastato fg. 1, mapp. 462, sub.
3, cat. A/2, cl. 2, cons. vani 11, R.C. €
766,94; terreno adiacente al fabbricato for-
mante un unico corpo con lo stesso, in Co-
mune di Orsara Bormida (AL) località
Valletta, censito al NCT: fg. 1, mapp. 460,
bosco ceduo cl. 2, ha 1, aree 53, ca 30, R.D.
€ 10,29, R.A. € 1,58.
Prezzo base € 22.800,00 (come ridotto a se-
guito di precedenti esperiementi). Sono am-
missibili anche offerte inferiori a tale prezzo,
fino al limite del 75% del prezzo base (offerta
minima pari ad € 17.100,00). Rilancio mi-
nimo nella misura di € 500,00.
Fissa per la deliberazione sull’offerta e/o per
la gara fra più offerenti l’udienza del 24 gen-
naio 2018 alle ore 12.00, che si terrà presso
il proprio studio in Acqui Terme, piazza Italia
9, 2º piano, tel. 0144 323680.

Esecuzione N. 76/09
Promossa da Intesa SanPaolo spa
Professionista delegato:
dott. Giuseppe Avignolo

Tribunale di Alessandria (EX Acqui Terme)

E a proposito di telecamere, i
carabinieri avrebbero già acquisi-
to le immagini registrate da quel-
le presenti in via Garibaldi. Così
come quelle delle vie limitrofe.
Non è chiaro infatti se, come la
volta scorsa, i ladri si sono dati al-
la fuga a piedi oppure se hanno
utilizzato un’auto parcheggiata
poco lontana dal negozio.

Gi. Gal.
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Acqui Terme. Il Club di Acqui Terme que-
st’anno si unisce al Service del Soroptimist In-
ternational d’Italia offrendo la possibilità a giova-
ni donne dell’acquese e dell’ovadese di seguire
gratuitamente un Corso di formazione di tre gior-
ni su “Essere leader al femminile. Costruisci la
tua leadership con noi” realizzato dalla Scuola di
Direzione Aziendale dell’Università Commercia-
le “L. Bocconi” di Milano. Il Corso si articolerà in
3 giornate di formazione realizzate in due cicli ri-
spettivamente nei periodi: 28 febbraio (pomerig-
gio) - 2 marzo 2018 (prima edizione); 21 marzo
(pomeriggio) - 23 marzo 2018 (seconda edizio-
ne). Al termine del corso verrà rilasciato un atte-
stato di frequenza da parte di SDA Bocconi. Pos-
sono presentare domanda giovani donne, di età
massima 28 anni (le candidate non dovranno
aver compiuto il 29esimo anno di età alla data
del 24 marzo 2018), in possesso di Laurea spe-
cialistica o magistrale residenti o domiciliate ne-
gli ambiti territoriale del Club di Acqui Terme (tut-
ti i comuni dell’acquese e ovadese). È richiesta la
conoscenza della lingua inglese. La partecipa-
zione alla selezione è subordinata alla presenta-
zione della “domanda di ammissione” redatta sul
modulo reperibile sul sito www.soroptimist.it

/it/bandi/ che dovrà essere inviata entro il 19 gen-
naio 2018 alla Presidente del Soroptimist Club di
Acqui Terme, Valeria Alemanni all’indirizzo so-
roptimist.acqui @gmail.com Le candidate in pos-
sesso dei requisiti richiesti verranno poi contat-
tate per un colloquio approfondito utile a stilare la
graduatoria che verrà trasmessa al Soroptimist
d’Italia. Bando e informazioni complete al sito
www.soroptimist.it/it/bandi/ per ulteriori informa-
zioni scrivere all’indirizzo soroptimist.acqui
@gmail.com. Il corso “Essere leader al femmini-
le. Costruisci la tua leadership con noi” offre alle
donne che vogliano arricchire la società e sé
stesse di opzioni, possibilità e interpretazioni dif-
ferenziate dei modelli di leadership, l’opportunità
di riflettere e agire nel rispetto del proprio talen-
to, della propria natura, del proprio modo di pen-
sare, sentire e agire più autentico. Il percorso di
sviluppo al femminile verrà proposto come itine-
rario di crescita personale, in particolare per con-
sentire di riflettere sulle cause dell’esclusione
femminile dal mercato del lavoro ed i possibili li-
miti, organizzativi e soggettivi, che la maggior
parte delle donne incontrano nella vita profes-
sionale, e per contribuire a trovare soluzioni og-
gettive e soggettive. 

Soroptimist International d’Italia 

“Essere leader al femminile”

Pubblichiamo breve relazio-
ne delle lezioni di lunedì 11di-
cembre all’Unitre acquese.
La prof.ssa Patrizia Cervetti

ha proseguito la lezione relati-
va al “nostro inglese quotidia-
no” già iniziata il 29 novembre.
Sono stati presi in esame an-
cora moltissimi termini di cui
fanno ampiamente uso i vari
mezzi di informazione in mol-
teplici contesti ed al fine di non
trovarci disorientati cerchiamo
di comprendere il significato di
vocaboli quali freezing rain, hit
list, roof top restaurant, min-
dfulnes, personal branding,
haters, blogger, smomby, digi-
tal free e altri ancora.

***
Jorge Luis Borges afferma

che “La lettura è una esperien-
za poderosa che può essere
addirittura più soddisfacente
della vita stessa, perché ne
possiede la verità, ma non i li-
miti”. Come detto dal prof. Pie-

tro Rainero, una esperienza
poderosa che allarga dunque
le possibilità più di ogni realtà
virtuale. Oggi, grazie al web, la
parola “esperienza” acquista
una valenza più articolata e
complessa, con orizzonti tutti
da scoprire. Va ripensato il mo-
do di fare e di proporre lettera-
tura, che non si riduce ad un
semplice divertimento o pas-
satempo, ma è la narrazione
mitologica dei molti mondi e
degli immaginari paralleli in cui
abita la nostra mente. Noi non
fruiamo solo narrazione, noi
siamo narrazione. Per questo
è opportuno che la letteratura
ritrovi la sua centralità nel
mondo di oggi, dominato dalla
scienza e tecnologia. Senza
una formazione culturale e
umanistica di base infatti non
sarebbe possibile nemmeno
formare scienziati, chimici, po-
litici, architetti e musicisti. Gli
scienziati devono innanzi tutto

immaginare, e poi su questa
base possono cercare le pro-
ve per capire se quello che
hanno immaginato è compro-
vato dagli esperimenti. Per
questo un vero scienziato è
anche per molti aspetti un poe-
ta, e per questo bisogna ripor-
tare la letteratura al cento del-
le scienze e dei saperi. Sepa-
rare le due verità, quella uma-
na e letteraria e quella scienti-
fica, porta a specializzazioni
disumane, come accade oggi
in molti settori dove si è perso
il senso del dialogo, dei rap-
porti umani e della bellezza. Le
scienze offrono, a chi è dotato
di immaginazione, molti spunti
dai quali partire per intrecciare
storie che catturino l’attenzio-
ne del lettore, proprio perché
la fantasia che la Natura mani-
festa nelle sue leggi e nei suoi
comportamenti non è certa-
mente inferiore a quella degli
scrittori più creativi.

Unitre acquese

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE
Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 
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Acqui Terme. Con la cena
di auguri natalizi del 15 dicem-
bre si è concluso questo anno
solare lionistico. 

Durante la serata, per la
quale si ringrazia il Ristorante
il Nuovo Parisio per l’eccellen-
te ospitalità, il Presidente Mar-
tina Ottazzi ha esposto gli im-
portanti progetti portati a ter-
mine dal Leo Club Acqui Ter-
me negli ultimi mesi del 2017:
soprattutto l’iniziativa portata
avanti insieme a Need You
Onlus “Il mio nuovo compagno
di banco” e la discesa in piaz-
za a favore del Tema Operati-
vo Nazionale Leo “School For
You”. I soci del Club hanno già
visitato le scuole primarie di Bi-
stagno, Spigno Monferrato,
Cartosio, Melazzo, Montechia-
ro d’Acqui e Loazzolo. Gli in-
contri mirano a far conoscere
la realtà in cui vivono i “com-
pagni di banco” delle zone più
povere del pianeta proponen-
do l’acquisto del libro “Le Due
Metà del Cielo” in modo che lo
stesso possa essere donato
insieme a un album da dise-
gno e una scatola di pastelli ai
bambini più bisognosi del Sud-
America, dell’Africa e dell’Asia.
Il Leo Club così come il Dott.
Maurizio Molan (referente del

progetto) sono consapevoli
che l’istruzione sia l’aiuto uma-
nitario più carente nei paesi in
via di sviluppo eppure è certa-
mente il più importante affin-
ché le stesse popolazioni indi-
gene possano diventare indi-
pendenti e migliorare la pro-
pria condizione. 

Questo è lo scopo del pro-
getto: fornire materiale scola-
stico ai bambini che, non po-
tendoselo permettere, non
possono dare sfogo alla loro
creatività. 

Il Presidente ha ricordato,
infine, il buon successo della
discesa in piazza per la vendi-
ta degli ormai famosi Pando-
Leo. Il progetto, portato avanti
a livello nazionale da tutti i Leo
Club, mira a raccogliere fondi
da destinare all’acquisto di
materiale scolastico per le
scuole più in difficoltà sul terri-
torio nazionale.

Si ringraziano Claudio Inca-
minato (Presidente Lions Club
Acqui Host) e Libero Incami-
nato (Leo Advisor) per aver
presenziato alla piacevole se-
rata. Il Club augura Buone Fe-
ste alla cittadinanza e la rin-
grazia per la partecipazione
che sempre dimostra alle pro-
prie iniziative.

Venerdì 15 dicembre

Cena di Natale
Leo Club Acqui Terme

Acqui Terme. Strepitoso
pranzo degli auguri anche
quest’anno per l’Associazione
Aiutiamoci a Vivere Onlus che,
nella persona del Presidente e
del Consiglio Direttivo, deside-
ra ringraziare: tutti i parteci-
panti al pranzo, i volontari, la

Signora Dorina che ha offerto
un delizioso dolce e tutto lo
staff del Gruppo Alpini “L. Mar-
tino” di Acqui Terme che ha
preparato deliziosi piatti, con
la consueta cura e professio-
nalità.

Questa occasione è stata

l’ennesima conferma di una
collaborazione che va avanti
ormai da anni con reciproca
stima e amicizia.

Si ringraziano anche i com-
mercianti che hanno offerto i
loro prodotti per la tombola:
Pasticceria del Corso di Gotta
Francesca di Acqui Terme, Pa-
sticceria Guazzo di Acqui Ter-
me, Fratelli Caffa di Cortemilia,
Pasticceria Voglino di Acqui
Terme. Auguriamo a tutti di tra-
scorrere un Sereno Natale ed
un Buon 2018!

Pranzo degli auguri
con Aiutiamoci a Vivere

Acqui Terme. Anche
quest’anno la sezione di Acqui
Terme dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri desidera ri-
volgere il proprio fervido augu-
rio di buon Natale e sereno an-
no nuovo a tutti i soci e simpa-
tizzanti, con le loro famiglie.

L’A.N.C. ha tra i suoi scopi
principali quello di incrementa-
re lo spirito di cameratismo e
di solidarietà tra tutti i soci,
senza dimenticare il tessuto
sociale e civile della città in cui
si opera.

Forse, in passato, sull’onda
di un consumismo esasperato,
si sono affievoliti i sentimenti
più veri e propri dell’essere
umano. L’apparire ha preso il
sopravvento dell’essere, con i
propri pregi e difetti.

La crisi attuale, che si sta
trascinando da un po’ di anni,
ha riportato l’uomo al centro
della vita sociale e civile.

In questo contesto, noi cara-
binieri non più in servizio atti-
vo, desideriamo salutare per-
sonalmente tutti i soci e gli
amici, con le loro famiglie in
semplicità e calore umano.

Vi aspettiamo tutti, soci e fa-
migliari, sabato 23 dicembre
dalle ore 17 alle ore 19 presso
la sede sociale di Corso Roma
1, al primo piano.

Non potendo raggiungere
tutti, approfittiamo del trampo-
lino de L’Ancora per chiamare
tutti a raccolta.

È un’occasione non solo per
ridere e brindare, ma anche
per ricordare chi fino a ieri era
con noi ed oggi ci guarda dal
cielo. Un sentito ringraziamen-
to alla cittadinanza, alle Ammi-
nistrazioni Comunali di eri e di
oggi che si sono avvalse e si
avvalgono del nostro volonta-
riato per le varie esigenze cit-
tadine.

W l’Italia e Buone Feste a
tutti.

Il Consiglio Direttivo
dell’A.N.C.

L’Associazione
Carabinieri 
rivolge gli auguri
a tutta la città

Acqui Terme. Il Maestro d’Arte Sergio Rapetti, pittore, sculto-
re e anche un poco poeta, sito web: www.rapettisergio.it desi-
dera ricordare a tutti gli amanti dell’arte che e ̀tra i 46 Maestri
d’arte Internazionali selezionati dall’importante rivista Art Tour In-
ternational Artists for a Green Planet, “Artisti per un Pianeta Ver-
de”. 

La Rivista verra ̀ presentata in 198 Paesi del mondo con
Film documentario The Line Of Destiny “La Linea Del De-
stino” che porta gli osservatori ai luoghi piu ̀straordinari sul-
la terra, con incorporate opere d’Arte degli Artisti presenti
sulla Rivista, evento organizzato in collaborazione con Man-
hattan Neighborhood Network - El Barrio Firehouse
MNN.ORG New York; il documentario da ̀ informazioni al-
larmanti ma anche piene di speranza, e ̀un promemoria che
qualunque cambio positivo comincia nel luogo piu ̀ intimo: il
nostro cuore. 

Il Maestro Rapetti desidera anche ricordare che da poco in Ita-
lia e ̀entrato in vendita nelle migliori librerie Online e fisiche su or-
dinazione, presto anche all’Estero, il suo volume monografia
d’arte dal titolo “Towards the Future of Light “ con scritti in lingua
Italiana e Inglese, dove vi sono elencate le cose piu ̀importanti
dei suoi quasi 35 anni di lavori artistici con 130 fotografie a co-
lore; il libro comprende anche la mia critica alla Societa ̀moder-
na dal titolo “La strada della luce” per un mondo più giusto e ri-
spettoso per tutti. 

Il Maestro d’Arte Sergio Rapetti Ringraziamenti
Edoardo ed i suoi genitori

desiderano ringraziare il per-
sonale del 118 dell’ospedale
civile di Acqui Terme e del-
l’ospedale civile ed infantile
di Alessandria per la loro
professionalità e la loro gen-
tilezza.

Un particolare ringrazia-
mento al Preside ed agli in-
segnanti del “Liceo Scientifi-
co Parodi” di Acqui Terme
per l’assistenza e la vici-
nanza dimostrata ma, so-
prattutto, un ringraziamento
davvero speciale deve esse-
re rivolto alle professoresse
Gerzeli e Piotti i cui inter-
venti professionali, tempesti-
vi e coraggiosi hanno con-
sentito che una situazione
drammatica si risolvesse, per
fortuna, solamente in un
grande spavento. Grazie an-
cora.

NA T A L E
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Acqui Terme. Visto il pro-
trarsi della crisi economica
e la mancanza di lavoro, che
hanno fatto registrare anche
nell’acquese un aumento
consistente di nuclei fami-
gliari che si trovano in si-
tuazioni di povertà emer-
gente (e in alcuni casi, con-
clamata), l’Associazione So-
cio-Assistenziale dei Comu-
ni dell’Acquese in collabora-
zione con alcune Onlus del
territorio e con il sostegno
della Compagnia di San Pao-
lo, ha dato vita ad una rete
di solidarietà.
Il progetto “Beni in circolo”,

che si colloca all’interno del-
l’azione più ampia “TUTTI
per una Comunità che cre-
sce”, mira a costruire una re-
te territoriale in grado di in-
tervenire efficacemente  su
situazioni di povertà, convinti
che la Comunità locale, se in
rete ed organizzata, sia in
grado di attivare risorse suf-
ficienti, capaci di leggere il
disagio, progettare risposte
adeguate e garantire a tutti
i suoi componenti una vita
dignitosa.
Il progetto si propone di la-

vorare su più livelli:
- Promuovere e attivare una

rete di enti territoriali (pubblici
e privati) in grado di lavorare
non unicamente sulle emer-
genze, ma anche sulla pre-
venzione, valorizzando ogni
singola esperienza e poten-
ziandone l’azione. 
Al gruppo promotore com-

posto dall’Associazione Socio

Assistenziale dei Comuni del-
l’Acquese, Il Centro di Ascol-
to onlus, l’AUSER, la SOMS,
la Croce Rossa, la parafar-
macia Mazzini, la parafar-
macia San Defendente, la
cooperativa sociale Azimut,
la cooperativa sociale Im-
pressioni Grafiche, si è uni-
ta nel corso dell’anno l’ade-
sione dell’Unione dei comu-
ni Suol d’Aleramo, del Fon-
do Acquese per una Comu-
nità Solidale, della Commis-
sione Sociale e del Lavoro
Diocesi di Acqui, della Co-
op. Sociale CrescereInsieme,
della Cooperativa Sociale Ol-
tre il giardino, del Consorzio
Sociale CoAlA, della Coope-
rativa Sociale Il pane e le
rose, dell’Associazione Ce-
ste, della Comunità San Be-
nedetto al Porto, dell’OAMI,
di Cittadinanzattiva Acqui
Terme – Ovada e dei Co-
muni di Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Bistagno, Carto-
sio, Cassine, Castelletto d’Er-
ro, Castelnuovo Bormida,
Denice, Malvicino, Mombal-
done, Montechiaro, Ponzo-
ne, Visone.
- Mettere in rete progetti

concreti e, se necessario, dare
vita a nuovi per fronteggiare si-
tuazioni di disagio. 
In particolare durante il pri-

mo anno ci si è concentrati
nella raccolta continuativa di
beni di prima necessità da
destinare ai nuclei più fragi-
li del territorio con l’obiettivo
di incidere in modo signifi-
cativo sul costo della vita di

queste e di garantirne la di-
gnità.
Le azioni avviate durante

l’anno ci hanno visto impegna-
ti sul fronte del recupero di far-
maci da banco, generi alimen-
tari, materiale scolastico e ca-
salinghi e arredi.
Le raccolte hanno contribui-

to ad aumentare i beni a di-
sposizione del Centro di Ascol-
to onlus individuato e delega-
to, a livello cittadino, quale
centro unico di distribuzione di
tali beni.
Le varie iniziative hanno vi-

sto il coinvolgimento delle
scuole cittadine, delle farmacie
e para farmacie locali e dei cit-
tadini che ancora una volta
hanno dimostrato senso civico
e responsabilità nel risponde-
re con entusiasmo e generosi-
tà.
Cogliamo l’occasione per

ringraziare di cuore tutti quelli
che si sono resi disponibili, in
particolare: 
- le scuole e gli studenti

che hanno raccolto più di
500 libri e parecchio mate-
riale scolastico; 
- i farmacisti - che hanno

accolto e promosso all’inter-
no della propria attività gli
appositi contenitori- e i loro
clienti che qui hanno depo-
sitato confezioni di farmaci
generici che sono andati ad
ampliare la disponibilità del
Centro di Ascolto; 
- i cittadini che attraverso le

donazioni di arredi e casalinghi
fatte al progetto Solimarket
hanno contribuito ad arredare

la casa di persone in gravi dif-
ficoltà economiche;
- i cittadini e gli esercizi

commerciali che hanno do-
nato generi alimentari che
sono andati a sommarsi a
quelli ricevuti dalla Fonda-
zione Banco Alimentare de-
stinati alla Distribuzione Gra-
tuita di pacchi di Alimenti ge-
stito dal Centro di Ascolto di
Acqui Terme onlus.
Molto si sta facendo, ma i bi-

sogni nella nostra comunità lo-
cale sono ancora tanti, per
questo anche durante queste
feste natalizie abbiamo deciso
di promuovere una raccolta
straordinaria di alimenti desti-
nata al Centro Unico cittadino
di Distribuzione Gratuita di
pacchi di Alimenti gestito dal
Centro di Ascolto di Acqui Ter-
me onlus.
La raccolta riguarda tutti i

generi alimentari non freschi a
lunga scadenza e durerà da
sabato 23 a martedì 26 dicem-
bre.
La solidarietà è un gesto

concreto per dimostrare la
propria appartenenza alla co-
munità locale;  invitiamo, per-
tanto, tutti i cittadini a dare
il proprio contributo deposi-
tando gli alimenti negli ap-
positi contenitori collocati
presso tutte le parrocchie cit-
tadine e presso il municipio
di Acqui Terme.
Ringraziamo fin d’ora per

quanto riusciremo a racco-
gliere grazie alla vostra sen-
sibilità e senso di condivi-
sione.

Una rete di solidarietà

A Natale raccolta straordinaria di alimenti 

Siamo giunti ormai in prossi-
mità delle feste e celebrazioni
natalizie. Che ci danno l’occa-
sione di pensare a stupirci del-
la bellezza del Dio che diventa
bambino per entrare nella no-
stra storia. 
La pastorale giovanile in

questi mesi ha partecipato alla
catechesi zonale in prepara-
zione al grande sinodo dei gio-
vani. L’incontro si è tenuto a
Ponti il 15 dicembre scorso, re-
latore mons. Guido Gallese
vescovo di Alessandria che ci
ha donato 4 angoli fondamen-
tali per fare casa, tratti del ca-
pitolo 2 degli Atti degli aposto-
li.  E ora organizziamo un pel-
legrinaggio ad Assisi con il no-
stro vescovo nei giorni prossi-
mi 27 e 29 dicembre. Il 4 gen-
naio in collaborazione con il
CAI una ciaspolata in monta-
gna. 
Domenica 17 dicembre in

Duomo abbiamo celebrato
messa con l’orchestra della
scuola media Bella e un coro
di bambini della scuola ele-
mentare Saracco. Un momen-
to di gioia, di festa ma soprat-
tutto per sensibilizzare non so-
lo dal punto di vista musicale i
ragazzi, ma come la chiesa
può dare spazio ed occasioni
ai giovani nella comunità. 

Mercoledì 20 alle 9,15 gli
alunni dei tre poli scolastici
delle elementari e medie sono
stati invitati a partecipare la
Santa Messa in occasione del
Natale. L’occasione è sostenu-
ta anche dall’ufficio di pastora-
le scolastica della nostra dio-
cesi. Un’opportunità di unità e
crescita come realtà giovanili
che si incontrano tra loro di-
nanzi a Gesù bambino.
Giovedì 21 ci faremo gli au-

guri e rifletteremo con i giova-
ni delle scuole superiori della
città prima presso il liceo Paro-
di poi al Montalcini. Un grazie
particolare ai dirigenti Tudisco
e Bruzzone. Oltre a loro il no-
stro grazie ai dirigenti scolasti-
ci Miraglia, Giuliano e a suor
Milena per il lavoro, la parteci-
pazione e l’adesione a questi
progetti.
Infine grazie a chi aiuta, sug-

gerisce e sostiene la pastorale
giovanile: ditta BRC, Orione
costruzioni, caseificio Merlo,
Rapetti foodservice. 
Auguriamo alla città, ai letto-

ri de L’Ancora un buon santo
Natale, di incontri non solo con
chi amiamo ma come comuni-
tà con Gesù che possa nasce-
re nei nostri cuori, nelle nostre
vite, nella nostra città. 

Don Gian Paolo Pastorini

La pastorale giovanile
ed il santo Natale

Domenica scorsa, 17 dicembre, come piccola sorpresa, il Ve-
scovo si è recato presso la Parrocchia di Maria Immacolata a
Calamandrana alta, per concelebrare l’Eucarestia assieme a don
Stefano Minetti - il decano dei Sacerdoti della Diocesi - che ha
raggiunta la veneranda età di 95 anni. Sempre portata con fre-
schezza, dedizione, entusiasmo e gioia. Il compleanno nel gior-
no precedente. Tutto il resto della Comunità Cristiana, si è riuni-
ta poi attorno a lui per un altro momento di preghiera, di lode e
di ringraziamento, alle ore 11 presso la Chiesa Parrocchiale del
Sacro Cuore, insieme al Diacono Alessandro e a tutte le fami-
glie. Una bicchierata con i presenti, ha sancito la bellezza di un
momento sentito e vero. Carissimi auguri Don Stefano! Il Signo-
re ti conceda la freschezza della vita, quella che tu stesso hai
sempre proclamata e vissuta. dP

Domenica 17 dicembre

Festeggiati i 95 anni
del can. Stefano Minetti
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Acqui Terme. Il parroco don
Antonio Masi e i catechisti del-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore, durante il periodo di Av-
vento, come già negli anni
scorsi, hanno proposto ai bam-
bini dei gruppi di catechismo,
alcune riflessioni sul modo in
cui si può accogliere ed ac-
compagnare i fratelli in difficol-
tà condividendo con loro ciò
che di bello e di buono Dio ci
ha donato.
Ai bambini è stato suggerito

di rinunciare a qualcosa di su-
perfluo per portare ciascuno
una bottiglia di olio o barattoli
di salsa di pomodoro. Le ri-
sposte sono state positive e
quanto raccolto, unitamente
ad alcuni panettoni, lunedì 18
dicembre, è stato consegnato
a don Giovanni Falchero, di-
rettore della Caritas diocesana
e a Enzo Quaglia, coordinato-
re dei volontari, affinchè possa

essere utilizzato per la Mensa
della fraternità Mons.Giovanni
Galliano, dove ogni giorno
vengono preparati pasti per un
centinaio di persone bisogno-
se.
Don Falchero ringraziando i

bambini ha ricordato il rappor-
to tra il luogo in cui Gesù ha
voluto nascere, Betlemme,
che significa casa del pane, e
l’Eucaristia in cui riceviamo
Gesù sotto forma di pane. Ha
sottolineato, inoltre, il fatto che
Gesù sia nato povero, per cul-
la una mangiatoia, proprio per
far sì che noi cristiani ponessi-
mo attenzione ai poveri. Con il
loro gesto i bambini hanno vo-
luto concretamente dimostrare
che rinunciando a poco si può
aiutare chi ne ha più bisogno,
riconoscendo Gesù nei più po-
veri, richiamandosi alle Sue
parole: “Avevo fame e mi ave-
te dato da mangiare…” 

Avvento di fraternità
a Cristo Redentore

Acqui Terme. Per l’incontro di dicem-
bre, tradizionalmente dedicato allo scam-
bio degli auguri natalizi, i soci del Serra
Club si sono ritrovati mercoledì 13 dicem-
bre al Santuario “Madonna della neve”,
meglio conosciuto come “Santuario della
Madonnina”, retto in passato dai frati Cap-
puccini ai quali da alcuni anni sono su-
bentrati gli Oblati di San Giuseppe, la
Congregazione religiosa fondata da
mons. Giuseppe Marello, già vescovo dio-
cesano. 
La serata, molto partecipata, si è aper-

ta con il saluto del rettore padre Winston
Carrera che, dopo aver ringraziato il ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi, ha salutato
i serrani presenti ricordando come già 5
anni fa, quando era ancora seminarista,
avesse partecipato ad un analogo incon-
tro accompagnato da padre Luigi Roasio.
L’incontro è proseguito con la concelebra-
zione eucaristica presieduta dal vescovo
Pier Giorgio Micchiardi, affiancato dal vi-
cario diocesano mons. Paolino Siri, dal di-
rettore della Caritas don Giovanni Falche-
ro, dal vice cappellano del Serra club don

Domenico Pisano, dal rettore del santua-
rio Winston Carrera e dai diaconi Ales-
sandro Dalla Vedova e Edilio Brezzo. Nel-
l’omelia il Vescovo ha preso spunto dalla
ricorrenza liturgica di S. Lucia vergine e
martire, ricordandone la devozione come
protettrice della vista, di cui la beata Tere-
sa Bracco - anche lei riconosciuta vergine
e martire- era molto devota. Poiché Dio
onnipotente ha rivelato la sua misericor-
dia contro l’ira morendo sulla croce - ha
subito la più grande umiliazione che l’uo-
mo possa subire - ha auspicato che il tem-
po dell’Avvento che stiamo vivendo sia
per tutti propizio per riscoprire la miseri-
cordia del Signore”.
Avviandosi alla conclusione, il Vescovo

ha salutato i serrani ricordando: “Quando
sono arrivato in Diocesi conoscevo poco il
Serra ed è stato il mio predecessore
mons. Livio Maritano a parlarmene. Fre-
quentandovi ho compreso meglio il vostro
legame e la vostra mission. Vi ringrazio
quindi per la vicinanza nei miei confronti e
vi chiedo di intensificare le vostre pre-
ghiere perchè il Signore ci conceda nuove

vocazioni di cui la Diocesi ha tanto biso-
gno e non dimenticatevi di essere vicini ai
sacerdoti anziani o ammalati”. È toccato
ai volontari Fabio Picchio e Roberto Pro-
notto presentare brevemente il presepe
realizzato con la collaborazione di tanti vo-
lontari. Un lavoro che li lega da oltre 5 an-
ni e che quest’anno è già stato visitato da
oltre 400 bambini delle scuole. Il presepe
meccanico, dotato di un’ottima ambienta-
zione e coreografia, viene unanimemente
considerato uno dei migliori della zona e
particolarmente indicato per la visita di fa-
miglie o da chi è alla ricerca di un mo-
mento di rafforzamento della propria fede.
Il presepe è visitabile giornalmente dalle
9 alle 11,30 e dalle 16 alle 18 fino al 25
gennaio.
Dopo, verrà smontato e ricostruito e

ampliato in un ampio locale del Santuario
e, grazie alla disponibilità del Vescovo e
di mons. Paolino Siri, la sua esposizione
diventerà permanente e quindi potrà es-
sere visitato tutto l’anno. La conclusione
della serata, con lo scambio degli auguri
natalizi, si è svolta presso la mensa della
solidarietà mons. Giovanni Galliano e si è
chiusa con l’annuncio del Vescovo: “Com-
piuti i 75 anni ho rassegnato le mie dimis-
sioni. Sono in attesa che arrivi la nomina
del mio successore. Andrò ad abitare a
Carignano dove però non ci sono queste
splendide colline ma tanta nebbia”. 

Serra Club: auguri natalizi
al Santuario della Madonnina 

Acqui Terme. Ci scrive Pier Marco
Gallo: “La recente celebrazione in onore
di Santa Barbara, Patrona dei Marinai,
ha portato un ulteriore riconoscimento al
Gruppo dei Marinai acquesi. Infatti da
qualche giorno i Soci trovano in bella
mostra nella Sede del Gruppo una bella
foto della sede della Guardia Costiera di
Savona con dedica del Comandante
C.V. (CP) Massimo Gasparini ed il Crest
raffigurante la “Torretta” emblema della
città. Il gradito omaggio è stato conse-
gnato al Presidente, Cav. Uff. Pier Luigi
Benazzo, a conclusione della giornata
celebrativa della Santa Patrona domeni-
ca 10 dicembre. Il Presidente Benazzo
ha ricambiato consegnando al Coman-
dante della Guardia Costiera il Crest del
Gruppo raffigurante i nostri “gioielli”, la
Bollente e gli Archi Romani”. 

Scambio di Crest celebrativi

Un regalo per Santa Barbara ai Marinai acquesi
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Acqui Terme. Sorprenden-
te. Prova di dedizione assoluta
alle tante declinazioni del tea-
tro. E applauditissima. 
La performance della com-

pagnia “Belli da Morire”, gui-
data da Marcello Chiaraluce
(autore di testi e regista), al-
l’Ariston, la sera di mercoledì
13 dicembre, va salutata come
un grandissimo successo. 
Originale e assai apprezzata

la rivisitazione del Canto di Na-
tale di Charles Dickens, che
per l’occasione ha mutato no-
me in Scrooge. Ultimo canto di
Natale.
Dopo le riletture shakespea-

riane, e quelle da Greese e da
Il re leone, l’ultimo allestimento
(che si è giovato anche della
efficace collaborazione della

scuola di danza di Tatiana Ste-
panenko) ha messo in luce ra-
gazzi e adolescenti motivatis-
simi, che hanno portato in do-
te alla scena un autentico en-
tusiasmo (con le ore di prova
che sono state tantissime, im-
pegnando diversi fine settima-
na).
I sacrifici sono stati a pieno

ripagati.
Interpretato, suonato e can-

tato dal vivo per la durata di
circa due ore, lo spettacolo
non ha mancato di segnalare
promettenti individualità, a co-
minciare dal protagonista Ste-
fano Rapetti (che ha gestito
con disinvoltura, coniugando
memoria, gesto e interpreta-
zione, un copione di oltre ses-
santa pagine). 

Ma tutti - attori, musicisti,
componenti del corpo di ballo,
attrezzisti e personale di sce-
na, responsabili luci e suoni,
scenografi e grafici - merite-
rebbero una doverosa citazio-
ne: scena dopo scena il con-
gegno teatrale si è dimostrato
a pieno funzionale, esibendo
una invidiabile naturale, linea-
rità.
Come se davvero a propor-

ne i contenuti non fosse un
gruppo/squadra di volenterosi
giovanissimi. Ma una collau-
data ed esperta compagnia
professionale. Che il pubblico
attende di poter nuovamente
applaudire. E forse lo potrà.

G.Sa

Si replica mercoledì 27 al Palacongressi

Un incanto lo Scrooge
dei “Belli da morire”

Acqui Terme. Sabato 16 di-
cembre è stata inaugurata
presso la Sala d’Arte di Palaz-
zo Robellini la tradizionale mo-
stra collettiva invernale dei so-
ci del Circolo Artistico Mario
Ferrari.
La presidente Giò Sesia ha

ringraziato i numerosi interve-
nuti, tra i quali gradita la pre-
senza del sindaco Lorenzo
Lucchini e dell’assessore Ales-
sandra Terzolo oltre che del
prof. Adriano Icardi e del prof.
Carlo Sburlati.
Questa mostra di Natale è

stata purtroppo funestata dalla
scomparsa pochi giorni prima
dell’amico e socio Flavio Ar-
meta, persona dolcissima, col-
ta e intelligentemente ironica,
il cui contributo alle attività del
Circolo è stato prezioso. La
presidente commossa ha dato
la parola al socio Beppe Vol-
piano, amico di Flavio da lunga
data, che ha ricordato i tanti
aspetti della sua ricca perso-
nalità. Egle Migliardi ha poi let-
to la poesia Di Rainer Maria
Rilke “Angeli”, una delle prefe-
rite da Flavio. La famiglia, alla
quale va il nostro ringrazia-
mento, ci ha concesso di
esporre alcune delle sue ope-
re più significative.
Qui di seguito le impressioni

sulle opere esposte della poe-
tessa Egle Migliardi.
“Il mezzo migliore per sfug-

gire il mondo è l’arte: Il mezzo
più sicuro per entrare in con-
tatto col mondo è l’arte” (Goe-
the).
La creatività ha un duplice

volto: quando gli stimoli ester-

ni ci risultano sgradevoli, si en-
tra nel nostro castello interiore
chiudendo il ponte levatoio.
Ma se quello che creiamo toc-
ca tasti profondi, è in grado di
comunicare con molte perso-
ne, empaticamente, come per
vibrazioni.
Esprimere il nostro nucleo

emotivo ci fa sentire a casa.
“Innanzi all’uscio / si fermava
l’inverno, deponeva / il suo far-
dello d’ombre e solitudini. / Ar-
ca d’amore / la casa aperta e il
pane della speranza. / Dentro
la casa l’ombra del suo fuoco”
(Giovanni Caso).
Molti degli artisti che espon-

gono pensano che l’impulso
creativo più forte è quello della
Natura: il ciclo vitale delle sta-
gioni, dagli arancioni sontuosi
al candore abbagliante. Vigne-
ti, boschi, fiumi, il respiro pro-
fondo del mare.
L’armoniosa bellezza delle

forme astratte create dalla Na-
tura: cerchi e spirali, linee on-
dulate dal fascino ipnotico. Il
ruotare vorticoso delle galas-
sie. Dal celeste al terreno:
donne dallo sguardo oscuro,
persone che camminano ver-
so nuove speranze, un’umani-
tà quotidiana colta nei suoi
dubbi e nei suoi attimi di tene-
rezza.
L’esposizione rimarrà aperta

fino al 7 gennaio 2018 e potrà
essere visitata nei seguenti
orari: tutti i giorni esclusi i lu-
nedì e nei giorni 24, 26 e 31 di-
cembre.
Il Circolo augura a tutti Buon

Natale e un sereno Anno Nuo-
vo.

Collettiva inaugurata sabato 16 dicembre

“Impulsi creativi” del Circolo Ferrari

Ringraziamento
Acqui Terme. Alberto De Micheli, ammalato di sclerosi multi-

pla, desidera tramite L’Ancora, ringraziare il sig. Alessandro Gi-
raud, fisioterapista presso la clinica Villa Igea, che dopo 10 se-
dute è riuscito a fargli riacquistare la deambulazione ed un no-
tevole equilibrio del corpo.

Il ritorno di Ebenizer?
Mentre andiamo in stam-

pa apprendiamo che la re-
plica di Scrooge, questa vol-
ta nella cornice del Pala-
Congressi dei Bagni, sarà
mercoledì 27 dicembre, al-
le ore 21. 



17| 24 DICEMBRE 2017 |INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

FIAT PANDA 1.2 - 69CV
Easy Benzina -  Grigio colosseo
Euro 6 - 07/2017 - Ok neopatentati

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI A TASSI AGEVOLATI TRAMITE

€ 9.200

KM0
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BARBERISsrl

info@barberis-srl.com
BISTAGNO

Corso Roma, 11
Tel. 0144 377003

ORGANIZZATO I NOSTRI SERVIZI:
• Auto nuove FIAT

• Vetture km0 e aziendali

• Centro usato

• Servizi finanziari

• Assistenza post-vendita FIAT
FIAT PROFESSIONAL

• Magazzino ricambi

• Centro revisioni MCTC

OCCASIONI

Buon
Natale

e Felice
2018

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Km 22.000
Lounge Benzina - Grigio argento
02/2016 - Ok neopatentati

€ 7.300

FIAT PANDA 1.2 - 69CV - Km 26.000
Lounge Benzina -  Grigio argento
02/2016 - Ok neopatentati

€ 7.300

FIAT PANDA 1.3 - 75CV - Km 91.000
Lounge Diesel -  Nero
04/2014 - Ok neopatentati

€ 7.700

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 25.000
Lounge Benzina - Bianco gelato
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 20.000
Lounge Benzina - Grigio Carrara
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 25.000
Lounge Benzina - Grigio Colosseo
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 26.000
Lounge Benzina - Grigio Colosseo
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT 500 1.2 - 69CV
Lounge Benzina - Bianco gelato
Euro 6 - 05/2017 - Ok neopatentati

€ 9.800

FIAT 500 1.2 - 69CV
Lounge Benzina - Bianco gelato
Euro 6 - 05/2017 - Ok neopatentati

€ 9.800

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 25.000
Lounge Benzina - Nero
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT 500 1.2 - 69CV - Km 29.000
Lounge Benzina - Nero
03/2016 - Ok neopatentati

€ 9.000

FIAT PANDA 4x4 1.3 - 75CV
Diesel - Euro 5 - 04/2013 - Km 75.000
Verde Toscana - Ok neopatentati

€ 10.900

FIAT PANDA 1.3 - 95CV
4X4 Diesel -  Nero - Km 20.000
Euro 6 - 08/2017

€ 12.400

FIAT 500L 1.3 - 95CV - Pop Star
Diesel - 02/2016 - Bianco gelato
Km 20.000 - Ok neopatentati

€ 13.000

FIAT 500L 1.3 - 95CV - Km 20.000
Pop Star - Diesel - Grigio moda
02/2016 - Ok neopatentati

€ 13.000

LANCIA YPSILON 1.2 - 69CV
Gold Benzina - Euro 6 - Grigio pietra
03/2015 - Km 48.000 - Ok neopatentati

€ 7.900

FIAT TIPO 1.6 - 120CV
Lounge SW Diesel - Euro 6 - 08/2016
Blu Mediterraneo - Km 20.000

€ 16.500

JEEP RENEGADE 1.6 - 120CV
Longitude - Diesel - Euro 6 - 10/2017
Bianco - Navi - Cerchi 17”

€ 21.500

KM0

JEEP RENEGADE 2.0 - 140CV
4X4 - Limited Diesel - Euro 6 - 05/2016
Grigio metallizzato - Km 10.000

€ 21.000

FIAT PANDA CROSS 1.3 - 95CV
Diesel - Euro 6 - 09/2017
Grigio Colosseo

€ 16.400                 
                 

                 
                 

       

KM0

FIAT PANDA CROSS 1.3 - 95CV
Diesel - Euro 6 - 09/2017
Bianco gelato

€ 16.400                 
                 

                 
                 

       

KM0

ALFA ROMEO MITO 1.4 - 120CV
GPL - 01/2010 - Grigio metallizzato
Km 140.000 - benzina/gpl

€ 6.700

FORD FIESTA 1.4  - 3 Porte - GPL
10/2009 - Bianco - Km 127.000
benzina/gpl - Ok neopatentati

€ 4.600

ABARTH 595 1.4 - 160CV - Turismo
08/2015 - Rosso officina
Km 31.000

€ 14.500
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Acqui Terme. Ossessionati
dalle nuove tecnologie, e dal
futuro (l’ennesima fuga dalla
realtà?, dopo quelle romanti-
che e decadenti, e degli ec-
cessi 1968?). Maniacali nelle
passioni, certo non colpiscono
per l’aspetto fisico o per la pro-
pensione alla socializzazione:
alle origini tendenzialmente
emarginati dal gruppo, goffi e
insignificanti, sublimano la pro-
pria condizione subalterna con
una grande, appassionata abi-
lità per computer e videogame.
Consci di loro speciali attitudi-
ni culturali. E di una superiore
sensibilità. Da esibire con or-
goglio. 
Ecco i nerd. Che, per Fulvio

Gatti, «salveranno il mondo».
E che in Happy Days, Arthur
Fonzarelli (“Fonzie”) dispregia-
va in quanto studenti poco in-
teressati all’altro sesso. 
Natale: il presepe e l’albero,

la cometa... Ma anche il tempo
di saghe stellari & co. Con
“nuove Guerre” al cinema. E
retrospettive. Ecco, allora, giu-
sto venerdì 22 dicembre, alle
ore 18, presso la Biblioteca Ci-
vica di Acqui Terme, in Via
Maggiorino Ferraris l’appunta-
mento (promosso dall’Asses-
sorato per la Cultura) con Ful-
vio Gatti, giovane saggista ni-
cese, che nell’occasione dialo-
gherà con Tommaso Percivale
(finalista al Premio Andersen
2013; con Ribelli in fuga/ Ei-
naudi Ragazzi, vincitore Gi-
gante delle Langhe 2013; con
Messaggio dall’impossibile,
selezionato per il Premio Stre-
ga Ragazzi 2016). La tesi del
libro “Oggi la cultura nerd è
ovunque, ha contaminato l’im-
maginario collettivo, fino a
prenderne le redini. E tutti pos-
siamo dirci nerd. Sì, ma fino a
che punto? E cos’ha reso pos-
sibile una simile rivoluzione?”
Fulvio Gatti cerca di spiegarlo
e trova quattro concause sca-
tenanti: Star Wars, i film dei su-
pereroi, The Big Bang Theory
e Internet. È grazie ad essi se
il “nerdismo” è stato sdogana-
to, al punto di diventare la ri-
sposta a tutti i mali dell’indu-
stria dell’intrattenimento.
L’autore
Fulvio Gatti, nato a Torino

nel 1983, è un giornalista &
promotore culturale torinese,
ma di radici monferrine. Spe-
cializzato in cultura pop, fu-

metto e immaginario fantasti-
co, si è dedicato a alle temati-
che ambientali e a quelle di
storia locale, scrivendo, da ol-
tre un decennio, su testate lo-
cali e nazionali. Ha pubblicato
un saggio su Star Wars, rac-
conti per svariate antologie, la
sceneggiatura per un graphic
novel edito in Italia e Francia,
tradotto volumi a fumetti dal-
l’inglese, scritto e coprodotto
cortometraggi e video istituzio-
nali. Ha organizzato le manife-
stazioni Tuco! Festival, Segno
Critico, Alba e i morti viventi,
Libri in Nizza, Festival del Pae-
saggio Agrario.
Nerd: istruzioni 
per riconoscerli... 
Vedi spessi occhiali con la

montatura nera? Sono tenuti
insieme da un pezzo di nastro
isolante bianco? La camicia ha
le maniche corte? Se la sud-
detta camicia ha anche il ta-
schino e, soprattutto, codesti
individui son patiti di informati-
ca, adorano smontare il loro
pc, giocare a Magic e caricare
i vecchi Tomb Raider sulla PS2
che non han mai venduto...Be-
ne. Questi sono dei nerd. 
Termine (ma qui ci muovia-

mo nell’incertezza più comple-
ta) che potrebbe derivare dal
contrario/inverso - knurd, poi
adattato - di drunk, ubriaco.
Oppure discendere dall’acroni-
mo della fantomatica Northern
Electric Research and Devele-
poment. Alludendo ai suoi im-
piegati, esempio di dedizione,
e al pocket protector/astuccio
da tasca. Che ha il compito di
difendere pantaloni e camicie
da eventuali macchie d’inchio-
stro, causate dalle penne di cui
il nerd (che pure appartiene al-
la categoria dei “secchioni”...)
è sempre ben provvisto... 

G.Sa

Venerdì 22 dicembre in biblioteca

Fulvio Gatti e i nerd
che salvano il mondo

Acqui Terme. “Fino a pochi anni fa i nerd erano individui
che la maggioranza della gente riteneva un po’ strani. Strani
per via delle loro passioni spesso maniacali. Per questo, e per
la loro scarsa attitudine alla socializzazione - il web era anco-
ra di là da venire - i nerd vivevano immersi nei loro mondi al-
ternativi. 
Da qualche anno, invece, si è compiuta la rivincita dei nerd.

ipotizzata in un vecchio film del 1983”.
In pricipio erat
“Guerre Stellari? All’inizio - scrive Fulvio Gatti - era materia

per iniziati. Verso la metà degli anni Novanta, di tanto in tanto,
di solito nelle feste natalizie, la trilogia veniva trasmessa in te-
levisione; fu così che la scoprii, complice una provvidenziale vi-
deoregistrazione [...] 
A eccezione di quello sporadico passaggio televisivo, e di

una misteriosa linea di Micromachines che si faceva notare su-
gli scaffali dei negozi di giocattoli, la saga di George Lucas non
sembrava aver lasciato particolari segni del suo passaggio.
L’ultimo film era stato al cinema nel 1983 - l’anno in cui sono
nato, per la cronaca - e l’edizione commerciale era un orribile
cofanetto bianco in tre videocassette, sulla cui confezione i tre
film erano definiti una “grandiosa sagra stellare” (sic). Sarà che
vivevo in provincia, ma ricordo l’oggettiva difficoltà nel trovare
qualcuno tra i coetanei con cui condividere l’entusiasmo per
Jedi, Wookiee e le battaglie stellari: nessuno ne sapeva nulla,
e laddove tentavo di introdurre l’argomento, si ritraevano peg-
gio che Dracula di fronte a una croce. 
Anche il proselitismo era difficile: mi riuscì solo in un paio di

casi. In uno dei quali lo scetticismo del compagno di giochi di
turno fu vinto dall’entusiasmo per il simulatore di volo X-Wing,
che a ritroso lo convinse a guardare i film. A causa della mo-
nomania per Guerre Stellari, scoprii l’esistenza dei giochi di
ruolo; da adolescente mi facevo portare in una libreria specia-
lizzata in fumetti di Alessandria, la prima fumetteria in cui - in
effetti - mettevo piede, per acquistare gli altrimenti introvabili fu-
metti dedicati alla saga”. 

Nel segno di Star Wars
e di un mondo alternativo

Acqui Terme. Accade, a
volte, che la vita di alcune per-
sone lascino il segno. Accade
raramente. Ma quando avvie-
ne, davanti al ricordo che ri-
mane, è difficile restare indiffe-
renti. 
Nshijimana Cassien era un

ragazzo del Ruanda, nato nel
mezzo del conflitto fratricida
fra Hutu e Tutsi, con l’aggra-
vante di una malattia degene-
rativa delle prime vertebre del-
la spina dorsale.
Cassien avrebbe dovuto

avere davanti a sé un destino
breve e atroce. Eppure non fu
quello che accadde. Cassien
arrivò all’Ospedale Infantile di
Alessandria un giorno di pri-
mavera del 1995. E da quel
momento in avanti iniziò per
lui, per le persone che si tro-
varono a vivergli accanto e,
pur se attenuata dalla distanza
imposta dai muri dell’ospeda-
le, per l’intera comunità cittadi-
na di Alessandria, un’espe-
rienza indimenticabile. Questa
esperienza è stata raccontata
da una delle vigilatrici d’infan-
zia che hanno assistito Cas-
sien, Catia Perretti, in un libro
della Casa Editrice acquese
Erba Moly (dal titolo Un Ange-
lo di Nome Cassien). Un pro-
getto non a scopo di lucro che
desidera ricordare Cassien e
al tempo stesso raccogliere
fondi, al netto delle spese di
stampa, per il Reparto Chirur-
gia e Ortopedia dell’Ospedale

infantile Cesare Arrigo di Ales-
sandria, il luogo dove Cassien
ha vissuto la maggior parte
della sua vita. Sarà possibile
vedere, fra le pagine del libro,
quante persone siano rimaste
colpite dal sorriso contagioso
del ragazzo ruandese, a co-
minciare dai tanti giocatori del-
la Juventus di cui Cassien era
tifoso, (una sezione fotografica
ricorda alcuni di quei momen-
ti), fino ad arrivare a Gianni
Morandi e a Ron. 
Per quanto possa sembrare

incredibile, forse davvero l’ar-
rivo di Cassien ad Alessandria
fu un dono. Perché una condi-
zione come la sua ha costretto
a rivedere le priorità, obbligan-
do le persone a fermarsi. Il ri-
cordo che Catia Perretti è riu-
scita a rievocare nel libro non è
semplicemente un modo per
ripercorrere la breve ma inten-
sa esistenza di Cassien, è so-
prattutto un ringraziamento,
perché di fronte al coraggio
con cui quel ragazzo del Ruan-
da ha affrontato la vita, la sua
dolorosa e apparentemente in-
sopportabile vita, non si può
fare altro che ringraziare am-
mirati.
Il libro, ad offerta libera a

partire da 10,00 euro, si può
trovare ad Acqui presso la Li-
breria Terme in Corso Bagni e
ad Alessandria presso l’Ospe-
dale Infantile la sera di Natale
in occasione della Santa Mes-
sa delle ore 22.

Progetto editoriale a scopo benefico

Catia Perretti 
e l’angelo Assien

Reparto chirurgia

“Un grazie ai medici
dell’ospedale acquese”
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo. “A seguito di una

grave patologia allo stomaco, sono stata recentemente costret-
ta al ricovero, e a subire una successiva, difficile operazione,
presso l’Ospedale Civile “Mons.Galliano” di Acqui Terme.
Per me, straniera, è stato bellissimo trovarmi circondata di

attenzione e amorevoli cure da parte dei medici e degli infer-
mieri; la loro professionalità e la loro umanità mi hanno com-
mossa. 
La mia operazione è perfettamente riuscita e ora sto affron-

tando la fase di terapia postoperatoria, sapendo di poter sem-
pre contare sull’impegno e sull’attenzione di chi lavora in ospe-
dale.
Volevo ringraziare di vero cuore, con tutta me stessa, il pri-

mario, dottor Alberto Serventi, e con lui l’equipe formata da Eleo-
nora Baldi, Ugo Baldizzone, Antonino Ferdinando Anania, Ce-
sare Amedeo Oldrà, Paolo Aonzo, Maurizio Angelini, Piera Aba-
te”. 

Khadija Radoine

Ancora problemi per utenti Arfea
Acqui Terme.Ancora problemi per gli utenti Arfea. La scorsa settimana, numerosi lettori ci han-

no segnalato problemi sulle diverse linee nell’area dell’Acquese e dell’Ovadese. 
La società di trasporti ha emesso nel corso della giornata un comunicato stampa, in cui si spie-

ga che “(…) si è verificata un’astensione dal lavoro non preannunciata, presumibilmente legata al
ritardo nel pagamento degli stipendi. Si sono pertanto verificate interruzioni dei servizi di pubblico
trasporto da noi assicurati, in particolare nelle seguenti aree: alessandrino, acquese, ovadese, no-
vese, tortonese e lomellina. Tale astensione non è stata proclamata, oltre a non essere nei termi-
ni previsti dalla regolamentazione del diritto di sciopero nel settore trasporti autoferrotramvieri, che
prevede l’obbligo dell’erogazione del servizio completo dalle ore 5,30 alle ore 8,30 e dalle ore 12
alle ore 14,30 di ogni giorno di attività. Viste le illegittime modalità di proclamazione e di attuazio-
ne dell’astensione in atto, questa Società declina, fin da ora, eventuali responsabilità in ordine al-
la prescritta comunicazione all’utenza. (…)”. M.Pr
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed Adria-
no Assandri dell’associazione Need You Onlus:
«Buongiorno cari amici,
vogliamo chiudere questo anno intenso con

una bella storia di solidarietà concreta: merco-
ledì 13 dicembre scorso abbiamo spedito un
nuovo container di beni umanitari in Mongolia.
Come sapete, collaboriamo ormai da anni

con David Bellatalla, nostro amico e socio, an-
tropologo di fama mondiale originario di La Spe-
zia, che vive ad Ulan Bator, dove, in collabora-
zione con la Croce Rossa Internazionale, ope-
ra per aiutare le popolazioni locali.
Quando viene in Italia passa sempre a tro-

varci nei nostri uffici, e ci racconta di quanto sia
difficile la vita in un Paese estremo come la
Mongolia: per esempio, come vi abbiamo già
raccontato, lì la natura non fa sconti… tra no-
vembre e febbraio si toccano dai -35º a -45º, e
migliaia di persone, tra le quali tantissimi bam-
bini, non hanno la possibilità di avere un riparo
dignitoso, una stufa che possa scaldarli. I bam-
bini di strada vivono nei tombini, dove passano
le tubature dell’acqua calda, per sopravvivere a
temperature tanto rigide.
La nostra collaborazione con David è iniziata

proprio con il progetto di ampliamento della “ca-
sa accoglienza”, che ospita, provvede ai biso-
gni alimentari, medici e scolastici di circa 50
bambine che altrimenti dovrebbero cercare di
sopravvivere in strada, con tutti i pericoli che ne
conseguono.
Negli ultimi anni abbiamo studiato e fatto par-

tire il progetto “Una Ger per tutti”, che vedrà la
realizzazione di un villaggio di almeno dieci tra-
dizionali case/tenda mongole, le Ger, con ser-
vizi igienici, ed un muro di cinta a protezione
delle famiglie, circa 80 persone, che andranno
ad abitarvi. Come dicevamo, il progetto è già
partito, ed alcune famiglie bisognose, madri sin-
gle con figli disabili principalmente, hanno ora
un tetto ed una casa calda ed accogliente. 
Il 13 dicembre i nostri volontari Marco Ferra-

ri, Pierino Mantelli, Mario Abbate, Beppe Giorgi,
Adolfo D’Eramo, Mario Rabino, Salvatore Ri-
naudo, Pinuccio Traversa, Ahmed Fliyou con
due dei suoi ragazzi, Gigi Tornielli, Eleonora e
Gaetano hanno caricato, riempiendolo “a tap-
po”, un intero container da 40 piedi. Il freddo
non li ha fermati, sono stati fantastici, ed hanno
lavorato con il sorriso che solo le buone azioni

Associazione Need You

Nel pomeriggio di mercoledì
13 dicembre si è concluso il
quinto incontro previsto dal
progetto formativo pensato
dall’associazione F.A.T.A. –
Onlus, per docenti delle istitu-
zioni scolastiche di primo e se-
condo grado, educatori e geni-
tori, realizzato in collaborazio-
ne con l’UST di Asti secondo le
linee guida del Piano Naziona-
le Formazione docenti: “Coe-
sione sociale e prevenzione
del disagio giovanile –Integra-
zione, competenze di cittadi-
nanza e cittadinanza globale”,
infine approvato e cofinanzia-
to dal C.I.S.A. Asti, nell’ambito
del progetto “Facciamo rete”. 
L’ottima riuscita del corso,

caratterizzato da un crescendo
di interesse e partecipazione,
ha evidenziato il direttore del
corso Carlo Gallo, in particola-
re dai docenti dell’Istituto Com-
prensivo 4Valli, che hanno
aderito in gran numero, grazie
all’attività informativa della Di-
rigente Scolastica Isabella Cai-
ro e vicepreside Giancarlo Mo-
linari, è da attribuirsi senza
dubbio alla professionalità del-
la dott.sa Caterina Pasculli,
psicologa e psicoterapeuta, re-
sponsabile del settore forma-
zione del C.T.A. di Milano, abi-
lissima nell’esporre tematiche
complesse in modo simpatico,
molto semplice e comprensibi-
le da tutti. Inoltre, maieutica-
mente, la dott.ssa Caterina è
riuscita a coinvolgere attiva-
mente gli sessi docenti, che
con entusiasmo hanno saputo
dare il loro apporto interlo-
quendo su tutti gli argomenti
affrontati.
In segno di continuità per gli

approfondimenti da svolgersi
prossimamente, e individuati
su indicazione degli stessi in-
segnanti, relativamente alle
strategie pratiche a sostegno
dei bambini con difficoltà di at-
taccamento nonché sulla real-
tà adottiva a scuola, la dott.ssa

Ketty Leto psicologa e psicote-
rapeuta, insieme all’Assistente
sociale Concetta Magnano re-
ferente del servizio sociale
Adozioni del C.I.S.A. Asti sud,
hanno sinteticamente presen-
tato il programma dei prossimi
incontri, in cui, per capire me-
glio cosa succede nel cervello
in piena evoluzione, verrà pro-
posta una lettura, con una pro-
spettiva neurobiologica, delle
ferite traumatiche che segna-
no la mente del bambino.
I prossimi incontri saranno

presso il Centro Diurno C.I.S.A
Asti sud in Nizza Monferrato
Via Umberto I n.40, dalle ore
20,00 alle ore 22,30: il 2 feb-
braio 2018 “Ferite traumatiche
e sicurezza riguadagnata: una
sfida relazionale”; il 23 febbra-
io “La sfida relazionale dalla
prospettiva dei genitori”; il 23
marzo “La sfida relazionale
dalla prospettiva dell’inse-
gnante”; il 13 aprile “La mente
adolescente: come compren-
dere “l’alieno” grazie alle neu-
roscienze”; il 27 aprile “Tavola
rotonda: per non conclude-
re…”.
In quest’ultima serata pre-

senzierà il dirigente UST di
Asti per la consegna a tutti de-
gli attestati di partecipazione
con i riconoscimenti MIUR per
i relativi crediti formativi.
Certamente, data l’impor-

tanza delle tematiche di ap-
profondimento evidenziate,
non verrà meno l’adesione dei
genitori, che permetterà di svi-
luppare al meglio “l’Alleanza
educativa tra famiglia e scuo-
la” obiettivo da perseguire con
perseveranza insieme agli in-
segnanti e coadiuvati in modo
determinante dalle coordinatri-
ci dott.sse Ketty e Concetta, fi-
gure professionali atte ad af-
frontare al meglio le varie pro-
blematiche educative e forma-
tive dei nostri bambini e ragaz-
zi. Associazione 

F.A.T.A. - Onlus 

Proposta formativa dell’ass. F.A.T.A.

Progetto “Facciamo rete”: alleanza
educativa tra famiglia e scuola 

sanno dare. Grazie anche alla
Pneus Car, che, come sempre,
ci ha imprestato il muletto, es-
senziale per le operazioni di
carico. Un grazie enorme per
queste persone che dedicano
il lor tempo, e le loro forze a far
del bene, senza chiedere mai
nulla in cambio.
Vogliamo ringraziare anche

con il cuore tutti voi che avete
risposto al nostro appello e ci
avete portato quotidianamente
il materiale che ci serviva: ab-
bigliamento invernale, letti,
materassi, banchi, librerie, se-
die, macchine da cucire, tele-
visori, piatti ed articoli da cuci-
na, biancheria per la casa, ma-
teriale scolastico, cuscini, libri,
borse, scarpe… un totale di
388 colli che arriveranno a mi-
gliorare la vita di chi non ha
nulla. Grazie alle famiglie Pa-
storino, Benazzo, Olivieri, Boi-
do, Mozzone, Belletti, Gama-
lero, Mantelli, D’Amore, Bob-
bio, Rolando, Ferrarin, Gian-
none, Rapetti, Musso, Ponza-
no, Ferrari, Sava, Quazzo,
Drago, Benevolo, Cogoni,

Camparo, Ravera, Pisani –
Istratii, Cirio, Incaminato, Ro-
diani, Bevilacqua, Strada, Fon-
tana, Pizzolato, Ghiazza, Baci-
no, Voci, Montorro, Tacchino,
Barisone, Visca, Assandri, For-
tunato, e a molte altre…
In particolare vogliamo rac-

contarvi la storia di alcune del-
le donazioni che ci sono state
fatte: la signora Giuliana Guel-
fi, 94 anni, ci ha inviato alcuni
cartoni di maglioncini fatti a
mano da lei, da inviare ai neo-
nati ad Ulan Bator… questo
pensiero ci ha emozionato e
meravigliato… pensate, 94 an-
ni e passa il suo tempo a lavo-
rare per i bambini bisognosi…
Anche la signora Rosselli, di

Acqui, ci ha donato copertine
fatte con le sue mani.
Lo stesso dicasi per il grup-

po di signore di Cassine che,
da anni, ci mandano le coper-
te di lana fatte con le loro ma-
ni… Preziose come oro duran-
te gli inverni gelidi della Mon-
golia…
Sempre da Cassine, più

precisamente dal sindaco

Gianfranco Baldi, ci sono stati
donati letti e materassi, mentre
il signor Daniele Pisani ci ha
portato una cucina completa.
Ringraziamo anche la ditta

Mectend di Tagliolo nella per-
sona del titolare Carlo Andrea
Sciutto, che ci ha donato nu-
merosi sacchi di scampoli che
saranno utilissimi al villaggio
Ger.
La signora Barbara Martino

Rapetti ci ha regalato una
macchina da maglieria che ab-
biamo spedito nel container,
imballata magnificamente dal
nostro amico Giacomo Fiorito
di “Linea Legno”, un grazie
enorme di cuore anche per
questo grande aiuto.
Il Ristorante i Cacciatori ci

ha regalato materassi e coper-
te, il signor Adriano Tacchino
vari mobili.
Altri letti, coperte e materas-

si ci sono stati donati dall’Ho-
tel Acqui.
Abbiamo inviato anche parte

delle penne e circa 15000 ma-
gliette che il signor Arnaldo
della Onlus One More Life ci

ha mandato… ce ne sono arrivate ben 100.000,
che andranno ai nostri bambini in tutto il mondo.
Ringraziamo infine anche la ditta Albini & Pi-

tigliani, spedizionieri di Prato, che si occupano
della spedizione via mare fino in Cina (45 gior-
ni, circa 11.000 km) e dei suoi costi anche que-
sta volta… un gesto grande ed onorevole. Dal-
la Cina, via terra, il container raggiungerà final-
mente Ulan Bator in circa 20 giorni (circa
2.500km). 
Vi informiamo che il container era di una

grandezza incredibile, una casa viaggiante di
73 mq, pieno zeppo di merce in maniera incre-
dibile, decine di migliaia di persone avranno
vantaggi dall’arrivo di questo container…
Tutto questo grazie a tutte le persone che ci

aiutano ogni giorno, ve ne abbiamo elencate so-
lo alcune, ma qui ognuno fa quel che può gra-
tuitamente, in foto vedete quante persone era-
no qui con noi, ci vorrebbe una medaglia, pre-
mio alla Bontà e collaborazione… 
Siamo abituati dai giornali e telegiornali solo

a cattive notizie, noi personalmente ne siamo
nauseati, invece qui parliamo di Solidarietà ve-
ra, di cose che facciamo e non che faremo, tut-
te persone silenziose, che col sorriso danno la
loro disponibilità e quel che hanno, ma con atti
concreti e di cuore riusciamo a migliorare la vi-
ta di questi bambini. Grazie!
Vedete quanto bene si può fare, da vicino e

da lontano, con i gesti, le donazioni, il materia-
le, ed il tempo. Il pensiero di mettere a disposi-
zione quello che si ha è già di per sé un gesto
enorme. Dio vi renderà merito di tutto quello che
farete. Buon Natale a tutti…. Un grande ab-
braccio.
Non esitate a contattarci: Need You O.n.l.u.s.,

Strada Alessandria 134 (Reg. Barbato 21)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144 32.88.34, Fax
0144 35.68.68, e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bonifico bancario
Need You Onlus Banca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184112 – Banca Ca-
rige Iban IT65 S061 75479 4200 0000 583480
- Banca Prossima Spa Iban IT36 D033 5901
6001 0000 0110 993 - conto corrente postale -
Need You Onlus Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo il 5 X mille alla
nostra Associazione ( c.f. 90017090060)»
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Per Natale regala
un abbonamento

48 uscite 
a 55 euro

Sabato 23 dicembre
Menu Monferrato a 20 euro

(omaggio per tutti gli ospiti)

Acqui Terme. Giovedì 21
dicembre alle ore 18,30 pres-
so la Libreria delle Terme, in
Corso Bagni sarà presentato
in prima assoluta il libro “I so-
gni della Bollente” di Pierpaolo
Pracca (ed. Erba Moly). 
Sul libro riceviamo e pubbli-

chiamo questo contributo, in-
viato al nostro giornale dallo
scrittore Luca Garrone. 

***
Ogni citta ̀ha un luogo spe-

ciale. L’ombelico attorno al
quale la vita di una comunita ̀si
forma e muta con il passare
delle stagioni e degli anni. Per-
che ́ la citta ̀ e ̀ un organismo
che vive pulsando fra le epo-
che, e lo fa sempre partendo
dal suo cuore. La Bollente av-
volge fra i sui vapori le case
della parte piu ̀antica della cit-
ta ̀ di Acqui, e generazioni di
uomini e donne hanno sfiorato
questo luogo, ci hanno vissuto
accanto, amando, fuggendo,
sperando, morendo. Lo scritto-
re acquese Pierpaolo Pracca è
riuscito, con un libro denso e
privo di retorica, a raccogliere
le labili testimonianze che so-
no rimaste impigliate in questa

piazza. Testimonianze che at-
traversano piu ̀di un secolo di
storia, dato che il primo rac-
conto e ̀datato 1879 e l’ultimo
termina fra le prime nevi del
2017. Ma le voci che lo scritto-
re ferma sulla pagina, non so-
no lontane. Non ci parlano di
un mondo irrimediabilmente
passato, chuso, morto. Esse
sono vive. Leggiamo dei sogni
di Giovanni, un ragazzo che
parte per imparare l’arte di co-
loro che addestrano le fiere e

diventare così un orsante, e
noi siamo con lui negli istanti in
cui saluta le quattro cose che
fino a quel momento erano
state la sua vita e parte. 

Leggiamo di Pietrino, l’uomo
che vive ai margini della socie-
ta ̀e viene chiamato ad accom-
pagnare i morenti nel loro tra-
passo, in un rito pagano di rac-
comandazione al demonio che
tutti temono e forse disprezza-
no ma a cui nessuno rinuncia.
Siamo nella testa di un diser-
tore in fuga, di un anarchico
troppo giovane per il peso de-
gli eventi in cui rischia di smar-
rirsi, di un ladro disperato, di
prostitute, poeti e pittori.

Tante sono le vite che Prac-
ca strappa all’oblio del tempo.
E lo fa usando un elegante ar-
tificio: tutte le storie narrate so-
no racchiuse in un quaderno
che il protagonista raccoglie
da terra, in una lunga e fredda
notte d’inverno. La misteriosa
ragazza che lo ha smarrito,
Valerie, sparisce nel nulla. La
narratrice di tutte le vicende
sara ̀ lei. Lo fara ̀ apparente-
mente per se stessa, ma con il
dipanarsi della vicenda, in un

crescendo sempre piu ̀intimo,
il racconto di Valerie e del pro-
tagonista scivoleranno fino a
sfiorarsi, come se la ragazza
del quaderno avesse raccolto
tutte quelle storie per donarle
a lui.

“I Sogni della Bollente” e ̀sen-
za dubbio un romanzo corale, in
cui le vicende, spesso esili e
racchiuse nello spazio di poche
pagine, si annodano l’una al-
l’altra in un intreccio affasci-
nante. Non si pensi a un libro di
storia localistico, di semplice
raccolta di testimonianze di un
luogo volta a celebrarne gli avi
o le curiosita ̀di paese. Sarebbe
un errore. Il luogo scelto da Pier-
paolo Pracca e ̀ la minuscola
piazza che si apre intorno al-
l’edicola della Bollente, ma po-
trebbe essere un qualsiasi altro
punto del pianeta ottenuto fer-
mando a caso il moto del map-
pamondo con un dito: li.̀ Ecco
un altro simbolo attorno al qua-
le le esistenze sono attratte, at-
torno al quale uomini e donne
sono esistiti. E forse sempre
esisteranno. È bello avere scrit-
tori che queste vite le sappiano
raccontare.

Il romanzo di Pierpaolo Pracca

“I sogni della Bollente” alla libreria Terme

Acqui Terme. Con una gra-
dita visita a sorpresa, il noto
pittore Beppe Ricci ha voluto
fare omaggio al nostro giorna-
le di una preziosa litografia raf-
figurante Luigi Tenco, cantan-
te simbolo di quel territorio che
L’Ancora intende rappresenta-
re. Al Maestro i ringraziamenti
della redazione e gli auguri di
un Buon Natale.

Alla redazione de  L’Ancora

Regalo dal Maestro
Beppe Ricci

Acqui Terme. Giovedì 7 di-
cembre, presso l’Università degli
studi di Torino, sede di Alba, Bea-
trice Vezza ha conseguito la lau-
rea in Viticoltura ed Enologia con
il punteggio di 110 e lode, discu-
tendo la tesi “Origine e preven-
zione dei difetti dei vini indotti da
chiudere in sughero”. La relazio-
ne finale è stata molto apprezzata
dal folto pubblico, presente nel-
l’Ampelion di Alba, per l’interes-
se e l’attualità dell’argomento
trattato. A Beatrice vanno i com-
plimenti più sinceri ed un augu-

rio per una carriera ricca di sod-
disfazioni da parte dei genitori,
delle sorelle Anna ed Elisabetta
e dei familiari tutti.

Laurea in enologia

Acqui Terme. Si allarga ulterior-
mente il fronte dei Comuni aderenti
alla Convenzione per la tutela del-
l’ambiente e delle falde acquifere.
L’Ufficio Ecologia del Comune di Ac-
qui Terme informa che in settimana
è arrivata la conferma della ratifica
della convenzione anche da parte
dei Comuni di Carentino e Ponti che
portano il totale delle amministrazio-
ni convenzionate a quota 29. Prima
dell’ingresso di Ponti e Carentino gli
ultimi due Comuni ad avere dato
adesione erano stati Monastero Bor-
mida e Roccaverano; ci sono fonda-
te speranze che il fronte in tutela del-
l’ambiente possa ulteriormente al-
largarsi con l’ingresso di un trentesi-
mo Comune nel prossimo futuro.

Convenzione per l’ambiente
i Comuni sono ventinove

Una donazione gradita
Acqui Terme. Ci scrive Maurizio Giannetto, Assessore al-

l’Ambiente: «Volevo esprimere il mio più sincero e profondo rin-
graziamento alla signora Maria Boschi, che ha donato al Comu-
ne di Acqui Terme un pregiatissimo arazzo con un soggetto bu-
colico. Non era un atto dovuto e quindi questa donazione ha un
valore maggiore. Il manufatto è stato ubicato nelle stanze del-
l’Assessorato dell’Ambiente e della Polizia Urbana. Questo ge-
sto merita un ringraziamento sincero da parte mia e da tutta
l’Amministrazione». 

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Auguri
di Buon
Natale

e felice
anno
nuovo

a tutti i nostri clienti

I 29 Comuni
in difesa dell’ambiente
Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Bistagno, Capriata
d’Orba, Cartosio, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormi-
da, Castelspina, Cavato-
re, Cremolino, Gamalero,
Grognardo, Melazzo,
Molare, Montechiaro
d’Acqui, Morsasco, Orsa-
ra Bormida, Prasco, Ri-
caldone, Rivalta Bormi-
da, Sezzadio, Spigno,
Strevi, Terzo, Visone,
Monastero Bormida,
Roccaverano, Ponti, Ca-
rentino.
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Acqui Terme. Sabato 16 di-
cembre, aderendo alle iniziati-
ve natalizie del Comune, la
Scuola Primaria Santo Spirito,
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Musicale Mo-
zart2000, ha iniziato la catena
augurale che, in questo giorno,
ha coinvolto diversi gruppi mu-
sicali.
Alle ore 16,30 la chiesa del-

l’Addolorata, in uno sfondo
magico di luci ha accolto tutti i
presenti in un abbraccio fatto
di musica, canti, poesie.
L’ospite d’onore è stata la

Città in ogni persona che la
rendeva presente.
A lei, alle autorità civili e reli-

giose, ai genitori e a tutti i pre-
senti l’augurio è diventato de-
dica. 
“Acqui: terra della magia per

quell’acqua bollente, ricchezza
naturale che sana e dà lustro
alla città. Dono non chiesto,
ma ritrovato. Terra scelta per
richiamare il mondo, anche
quest’anno, attende il Natale.
Come per magia si veste di

luci, espone le sue ricchezze
per svegliare e dare ai cuori
quella carica di stupore che
aiuta ancora a credere che la
speranza verrà. 
Come bimbi estasiati di

fronte al Natale tutti noi, que-
sta sera, ci sentiamo città e,
come tali, facciamo vibrare
le note più sublimi, diamo
voci limpide per un concerto
che, oltre alla magia per il
cuore, sia anche carezza che
sana le ferite, desta i sogni
più grandi, le emozioni più
profonde. 
Un’orchestra, un susseguirsi

di canti, un rendere presenti i

poeti che hanno sentito, in va-
rie epoche, il Natale: tutto per
essere carezza augurale alla
nostra città, a chi la governa, a
chi la anima, ad ogni cittadino.
Una carezza dolce e delicata
che sale e, come un’eco, rag-
giunge i nostri genitori, il San-
to Spirito e tutti, nessuno
escluso. Questa eco conservi
a lungo la magia del Natale
2017”.
La “carezza” si è fatta mu-

sica, poesia, canto: forme di-
verse di bellezza che, da
sempre, hanno ispirato mu-
sicisti e poeti a cantare e
narrare il Natale. Note per
emozioni forti e dolci; poesie
parole scelte tra mille che
entrano nel cuore e in quel-
la parte di noi che resta fan-
ciulla.
In questa atmosfera di bel-

lezza e profondità diventa bi-
sogno del cuore ringraziare il
Sindaco Lorenzo Lucchini,
l’assessore Alessandra Ter-
zolo, il nostro Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, i di-
rettori degli uffici di Pastora-
le Giovanile e Scolastica:
don Gian Paolo Pastorini e
don Paolo Parodi, don Car-
lo Ceretti, i nostri genitori,
gli animatori e tutti coloro
che hanno reso possibile
questo anticipo del Natale
che avrà il suo compimento
sabato 23 dicembre all’Ora-
torio in un pomeriggio di fe-
sta per bambini, ragazzi e
giovani; con un ospite spe-
ciale e un dono per tutti.
Felicità per te, Acqui nostra

terra e buon Natale a tutti i tuoi
abitanti.

Sr Milena Rabino

La scuola Primaria Santo Spirito all’Addolorata

Una carezza alla città in musica, canti, poesie

Acqui Terme. Giovedì 14
dicembre si è svolta la tradi-
zionale festa di Natale, duran-
te la quale il Sindaco di Acqui
Terme Lorenzo Lucchini, l’As-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne Avv. Alessandra Terzolo e il
Consigliere Comunale Mauro
Ghione, quest’ultimo nelle ve-
sti di Babbo Natale, hanno di-
stribuito doni a tutti i bambini.
Erano presenti la Direttrice del-
la struttura Valeria Zunino, le
educatrici e i genitori dei pic-
coli utenti.
L’Assessore Alessandra Ter-

zolo, dopo aver salutato gli in-
tervenuti, ha rimarcato come
l’asilo nido rappresenti una
tappa fondamentale di cresci-
ta e di sviluppo per il bambino
negli anni più importanti, quel-
li in cui inizia ad emergere con
le sue individualità, le sue dif-
ferenze, i suoi bisogni e i suoi
desideri: è la prima grande av-

ventura della sua vita. L’Asilo
Nido “Il Giardino di Peter Pan”
offre un ambiente accogliente,
sereno e stimolante, con un
approccio educativo che valo-
rizza i momenti più significativi
della vita del bambino, affron-
tando con serenità le prove più
difficili come quella del suo
“debutto” fuori casa.
È stato questo un momento

di grande festa ed entusiasmo
per i piccoli utenti, che insieme
ai genitori, ai nonni e agli ami-
ci sono stati calati nella magia
del Natale, la festività che più li
affascina e li emoziona.
Il Sindaco e l’Assessore alla

Pubblica Istruzione hanno ri-
volto ai presenti i migliori au-
guri di Buon Natale e di un Se-
reno e felice Anno Nuovo.
La festa si è conclusa con

un ricco buffet, per il quale si
ringrazia la CirFood e la ditta
Rapetti Food Service.

Si è festeggiato il Natale

Al nido comunale
“Il Giardino di Peter Pan”

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 19 - Tel. 0144 745705

ORARIO MESE DI DICEMBRE
Dal lunedì al sabato: 8-12 • 14,30-18,30
Domenica 17: 10-12 • 14,30 - 18,30

Aperto il 27 - 28 - 29 - 30 • Chiuso il 24 - 25 - 26 - 31
ORARIO MESE DI GENNAIO

Resteremo chiusi dal 1º all’8 gennaio 2018
Riapriamo martedì 9 gennaio 2018

Tante offerte 
per i vostri
pensieri
natalizi
Confezioni regalo
o cesti con
panettone al moscato,
amaretti, torte
e specialità della zona
da abbinare ai nostri
Brachetto docg
Moscato docg
e Spumante

Augurano a tutti
buone feste

Museo del moscato
Botti in rovere, presse pigiatrici, torchi, pompe da travaso, filtri in juta e a cartone, mac-
chine per l’imbottigliamento e altri strumenti del mestiere. L’area museale è adatta ad
ospitare eventi e conferenze.
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DISSODATORE modello DS

MACCHINE AGRICOLE e PROFESS
IONA

LI

RCM di Roffredo Claudio e Mario
ALICE BEL COLLE (AL) - Via Stazione, 4/A
Tel. 0144 745424 - Fax 0144 74259
commerciale@rcm-agrimeccanica.it
tecnico@rcm-agrimeccanica.it
www.rcm-agrimeccanica.it

• Costruzione attrezzi agricoli
Fresatrici - Zappatrici - Trinciasarmenti - Spollonatrici
Spandiconcime - Ripper - ecc.

• Commercio
Disco reversibile - Atomizzatori - Zolforatori - Piantapali
Aratri - Compressori - Forbici per potatura - Trivelle

• Riparazioni generiche

Distributore
ufficiale

MICROGRANULATRICE modello MIG46

TRINCIASERMENTI
PER ESCAVATORE 

modello TE

Auguri di
buone f	te

Acqui Terme. Una scuola che ben cor-
risponde agli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile contenuti nell’Agenda 2030 dell’Onu
(2015), ripresi dal documento MIUR “Pia-
no per l’educazione alla sostenibilità” ela-
borato nel 2017.  Il quarto obiettivo “forni-
re un’educazione di qualità, equa ed in-
clusiva, e opportunità di apprendimento
per tutti”, la centralità del sapere come
elemento trasversale per il cambiamento.
Un filo rosso che si può dire percorre
l’idea generativa delle due scuole medie
gemelle di Acqui Terme. Intorno all’impo-
nente albero del sapere e all’avveniristica
cupola, nell’ampio atrio del nuovo edificio
sorto  in piazza Allende si sono raccolti in
modo corale e sentito alunni, docenti, ge-
nitori, amministratori, progettisti (arch. Fa-
bio Cova e ing. Giampaolo Pilloni della
GPProject)  realizzatori (della ditta SELI-
Monza geom. Carlo Ceraldi) per inaugu-
rare il 14 dicembre in modo ufficiale la
“media Monteverde”. Sul tema dell’albero
si sviluppa lo spettacolo, da attività che

hanno visto impegnate con passione le di-
verse classi e i professori: Earth song (le
ferite della terra, e alla natura, inferte dal-
l’uomo), “Ci vuole un albero” (la scuola è
costruita con moduli in legno lamellare);
ottimi i solisti; finale con una coreografia
ballata sul labirinto pavimentale, ritmata e
travolgente. “Un’importante acquisizione
per la città”, così pensa la Dirigente Elena
Giuliano; una “realizzazione di alto livello
che Acqui merita” come in sintesi esprime
il Sindaco Lorenzo Lucchini chiedendo
agli studenti stessi se a loro piaccia (ri-
sposta un sì prolungato). “Una scuola tan-
to pensata che ora vediamo finita” chia-
mato ad intervenire dice l’ex Sindaco En-
rico Bertero, “un ambiente sano, antisi-
smico, bello, funzionale. La più grande
soddisfazione vederla abitata e inaugura-
ta dai ragazzi”. Tra il pubblico l’ex asses-
sore geom. Guido Ghiazza che con l’Uffi-
cio Tecnico e l’Ufficio Economato aveva
seguito e concertato diverse fasi di ricerca
e definizione costruttiva, l’avvio dei lavori.

Presenti gli assessori dell’attuale Ammini-
strazione che hanno sviluppato le fasi rea-
lizzative finali, l’arredamento degli spazi
(Lavori Pubblici Sasso, Istruzione Terzo-
lo, Ambiente Giannetto), la Presidente del
Consiglio comunale Trentini e il Sindaco
di Morsasco Barbero per le altre ammini-
strazioni del Comprensivo. Rappresen-
tanze di genitori e studenti sono coinvolte
nella piantumazione simbolica all’esterno
(targhette e rappresentazioni serigrafate
delle essenze da piantumare). Una scuo-
la che si anima  di segni, simboli e signifi-
cati, dalla goccia d’acqua cristallizzata, su
cui si ricalca la pianta, aule, laboratori,
corridoi. Come la vita. Grazie a Te Acqui,
mia piccola e grandissima città. Tu sei la
mia città e io dico grazie a Te. La prima
canzone dei ragazzi della Monteverde.

Giovedì 14 dicembre in modo ufficiale   

Inaugurazione della scuola Monteverde
attorno all’“albero del sapere”

Acqui Terme. Sabato 23 di-
cembre alle 17,30 presso il
centro sportivo Mombarone
l’ASD in punta di piedi in colla-
borazione con l’ANFFAS rap-
presenterà lo spettacolo “La
magia del Natale”.
Potrete ammirare tutte le

danzatrici dirette da Fabrizia
Robbiano che si alterneranno
portando sul palco coreografie
di danza classica, moderna,
contemporanea, musical, hip
hop e acro yoga. Non man-
cherà la splendida voce di Giu-
lia Barilari che si esibirà con al-
cune ballerine del corso avan-
zato. L’ingresso sarà ad offerta
e l’intero ricavato sarà destina-
to al progetto “Dalla carrozzina
allo sci”, tale progetto si pone
come obiettivo principale quel-
lo di dare ai ragazzi disabili e

alle loro famiglie la possibilità
di poter vivere insieme
un’esperienza di sport, vacan-
za formativa e condivisione.
Superare le proprie barriere e
migliorare l’autostima sono
obiettivi basilari per chi pratica
uno sport, per i ragazzi disabi-
li questi concetti sono ancora
più forti e sarà proprio l’attività
sportiva lo strumento principa-
le per superare limiti fisici e
mentali.  La direttrice di In pun-
ta di piedi, Fabrizia Robbiano,
desidera ringraziare sentita-
mente l’associazione AN-
FFAS, per averla coinvolta an-
che quest’anno in un evento di
grande rilievo sociale. Un rin-
graziamento particolare va an-
che ad Antonio Sburlati e a tut-
to lo staff del centro sportivo
Mombarone.  

Presentata da “In punta di piedi”

“La magia del Natale”

Guardate il video su
settimanalelancora.it



23| 24 DICEMBRE 2017 |ACQUI TERME

Brugnone decoratori

HIGH TECH

Acqui Terme
Corso Cavour, 26
Tel. 0144 320877

www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Vieni da noi a scoprire
le nuove promozioni

WIND e TRE

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018

Acqui Terme.Grandi emozioni sono
state vissute alla Scuola dell’Infanzia
Paritaria “Moiso”, domenica 17 dicem-
bre, dove la magia del Natale cristiano
ha abbracciato i presenti.
La festa di Natale è un momento

molto importante perché ci fa scoprire
che l’amore di Dio è vicino a tutti, ed i
piccoli sono riusciti magistralmente, a
trasmettere questo messaggio “specia-
le”.
Strutturata in due momenti: il primo

ha fatto rivivere alcuni “flash” della pro-
grammazione effettuata in questo pri-
mo periodo scolastico, invece, la se-
conda parte ha condotto il “pubblico” a
contemplare il Natale, sorgente della
nostra gioia.
In un susseguirsi di canti e scenette

i bambini si sono “esibiti” in maniera su-
perba, commuovendo tutti.
Non potevano mancare gli auguri in

lingua inglese, vocalizzati perfettamen-
te, tanto da fare invidia ad un lord in-
glese.
Per concludere i bambini hanno re-

galato a mamma e papà il loro “lavo-
retto” natalizio, prodotto con tanto amo-
re.
Le maestre, porgendo la strenna na-

talizia, hanno omaggiato ogni famiglia
di uno splendido calendario persona-
lizzato.
Spontaneo, a questo punto dire

“Grazie”: «alle educatrici, che quotidia-
namente si prodigano con amore per la
crescita integrale dei bambini, le quali,
in quest’occasione,  hanno reso possi-
bile la realizzazione di questo semplice
“spettacolo”, allo staff del Moiso ed al-
la cara Sr. Silvana (F.M.A. del S. Spiri-
to), che, dietro alle “quinte”, ogni gior-
no, collaborano con le educatrici, alla
dott.ssa Luisa Morando, segretaria del-
l’Ente, alla sig.ra Liliana Gotta Giribaldi
ed al geom. Marco Protopapa, attenti e
presenti, ma soprattutto, grazie, al no-
stro “primo cittadino”, Lorenzo Lucchini
che, tra i suoi molteplici impegni, do-
menica 17 dicembre, è riuscito a trova-
re uno stralcio di tempo ed essere con
noi».

Festa di auguri al “Moiso”

Acqui Terme.Martedì 5 dicembre presso la scuola primaria “Sa-
racco”, si è svolta la consueta festa di “continuità” con la parte-
cipazione degli alunni delle classi quinte e i bambini dell’ultimo
anno della scuola dell’infanzia. Il tema scelto, “l’amicizia”, è sta-
to affrontato con canti che hanno coinvolto tutti i partecipanti, cre-
ando un clima sereno e collaborativo. I genitori intervenuti han-
no dimostrato piacere nel constatare che la collaborazione e la
condivisione di obiettivi comuni portano a traguardi  formativi uti-
li per la crescita dei loro piccoli.

Acqui Terme. Lunedì 11 dicembre la scuola dell’infanzia “Via
Savonarola” ha ospitato la compagnia teatrale di Chieri per uno
spettacolo a tema natalizio. Gli attori hanno saputo catturare l’at-
tenzione dei piccoli spettatori coinvolgendoli nella realizzazione
della storia rappresentata... La drammatizzazione svolta con la
partecipazione diretta dei bambini ha reso più accattivante lo
spettacolo. I bambini e le insegnanti ringraziano e augurano...
buon Natale!

Teatro natalizio

Alla scuola dell’infanzia
“Via Savonarola”

Appuntamenti natalizi al baby parking Girotondo
Acqui Terme. Il ‘baby parking’ Girotondo rimarrà aperto durante le vacanze natalizie tutti i giorni feriali dalle 8 alle 19 accoglien-

do anche i bambini della materna e primaria. I prossimi appuntamenti: giovedì 21 dicembre, “Aspettando Babbo Natale”, festa per
bambini e famiglie dalle 15.30 con giochi e consegna e lettura delle letterine a Babbo Natale! Sabato 23 dicembre apertura straor-
dinaria dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19 con laboratori natalizi. Venerdì 5 gennaio “Aspettando la Befana”, giochi in com-
pagnia della simpatica vecchietta con la classica Pentolaccia.  Prosegue inoltre fino al 12 gennaio “Tu compri?... Io gioco” iniziati-
va natalizia che coinvolge il Girotondo ed i commercianti acquesi: nei negozi aderenti è possibile trovare buoni gratuiti per il Baby
parking. Informazioni 334 6388001 o facebook.com/girotondoacquiterme
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Martedì 5 dicembre presso laprimaria Saracco

Festa di continuità
a “L’isola che non c’è”
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Un comparto strategico per lo svi-
luppo del Piemonte è senz'altro il 
turismo, negli ultimi anni capace 
di generare prodotto interno lor-
do e di trainare anche artigianato 
ed enogastronomia grazie ad una 
crescita che accomuna città, col-
line, laghi e montagne. Per questo 
motivo, la Regione è impegnata in 
prima linea per sostenerlo.
A fi ne luglio è stata approvata una 
nuova legge che riordina l’ospita-
lità extralberghiera con modalità 
rispondenti alle nuove esigenze 
del mercato: sono state aggiunte 
nuove tipologie, tra cui le residen-
ze di campagna e le “guest house”, 
la possibilità di sviluppare propo-
ste innovative come le case sugli 
alberi o le chiatte sui laghi, l’inse-
rimento delle locazioni turistiche, 
affi tto di abitazioni private in forma 
diretta o indiretta anche attraverso 
portali online quali Airbnb o Boo-
king. 
Novità anche dal regolamento al-
berghiero, che ha inserito l'alber-
go diffuso come nuova categoria 

ricettiva per favorire il recupero 
del patrimonio edilizio nonché 
l'aumento dell'offerta in contesti 

fi nora solo parzialmente svilup-
pati come i borghi di montagna e 
collina. Per dare risalto all’offerta 

in ambito rurale, la Giunta regio-
nale ha modifi cato il regolamento 
sull’agriturismo relativamente alle 

strutture che vogliono essere “po-
sto tappa”, in quanto poste nella 
rete del patrimonio escursioni-
stico piemontese. Particolare at-
tenzione è riservata al paesaggio 
con l'inserimento della categoria 
di “ospitalità rurale familiare”, che 
distingue aziende che offrono le 
attrezzature minime per l’ospitalità 
notturna, sono inserite in contesti 
paesaggistici di particolare rilievo, 
propongono vendita e degustazio-
ne di prodotti tipici o biologici.
Per lo sviluppo di un turismo “slow” 
e sostenibile la Regione favorisce 
la crescita dei cammini e degli itine-
rari cicloturistici: esempi sono la re-
alizzazione di 11 studi di fattibilità e 
il sostegno alla progettazione delle 
ciclovie VenTo e del Canale Cavour.
Non è stato dimenticato il sistema 
regionale della neve, per il quale 
sono stati stanziati 23 milioni (di 
cui 15 riservati al Cuneese), oltre a 
8 milioni per sicurezza sulle piste 
e microstazioni e 7 per l'inneva-
mento programmato nei Comuni 
olimpici.

� Comparto strategico per il sistema produttivo piemontese

L'importante ruolo del turismo

� Dall'utilizzo dei fondi europei alla creazione di nuove imprese

Le iniziative della Regione 
per sviluppare l'economia

L'indagine di Con-
fi ndustria Piemonte 
relativa al quarto 
trimestre 2017 ha 
confermato il miglio-
ramento del clima di 
fi ducia degli impren-
ditori, con indicatori 
che rimangono su 
livelli positivi. In par-
ticolare, nel settore 
manifatturiero le 
previsioni su produ-
zione e ordini sono 
decisamente favore-
voli, tiene bene l’ex-
port, sono ottimisti-
che anche le attese 
sull’occupazione. 
Un dato fi nalmen-
te positivo, dopo 
un lungo decennio 
di crisi, su cui si 
innestano le poli-
tiche a sostegno 
dello sviluppo della 
Regione Piemonte. 
"Il rilancio dell'eco-
nomia piemontese 
e dell’occupazio-
ne - dichiara il 
presidente Sergio 
Chiamparino - è 
stato, insieme alla 
difesa delle fasce 
più deboli, il pri-
mo obiettivo che 
la nostra ammini-
strazione si è posta 
dal giorno del suo 
insediamento".
Ricerca,
innovazione
e occupazione
E' stato superato il 
60 per cento del-
le risorse attivate 
sulla disponibilità 
complessiva del 

Fondo europeo di sviluppo re-
gionale 2014-2020: più di 550 
milioni di euro deliberati. 
Tra i provvedimenti più signi-

fi cativi, gli accordi su ricerca e 
innovazione con Ge Avio, Den-
so, Alstom, Fca, il bando da 50 
milioni per i Poli di innovazio-
ne, i 19,5 milioni per gli enti di 
ricerca. Notevoli gli interventi 
per l’eco-effi cienza negli edifi ci 
pubblici, così come l'avvio della 
piattaforma Salute e benessere, 
pronta a fi nanziare progetti di 
ricerca in stretta connessione al 
futuro Parco della Salute di To-
rino. Si sono inoltre potute pro-
grammare azioni integrate per 
lo sviluppo urbano sostenibile 
dei capoluoghi di provincia, in-

terventi di medio-lungo termine 
fi nanziati con 48 milioni.
In primavera partiranno i lavo-
ri sulla banda ultralarga per i 
Comuni interessati dalla prima 
fase degli interventi.
Il Fondo sociale europeo ha 
movimentato oltre 500 milioni 
di euro, circa il 58% della dota-
zione complessiva. Sono così 
state ammesse a fi nanziamen-
to più di 1700 operazioni, coin-
volgendo 155.000 partecipanti, 
soprattutto persone inattive, 
studenti, giovani e con istru-
zione medio-bassa. Gran parte 

degli impegni fi nanziari è stata 
volta a contrastare la disoc-
cupazione e sostenere l’occu-
pazione giovanile, attraverso, 
ad esempio, le direttive della 
formazione professionale, le 
politiche attive del lavoro, il ser-
vizio MIP-Mettersi in proprio, 
che accompagna in tutte le fasi 
della creazione d’impresa. Im-
portanti le misure per frenare la 
dispersione scolastica (scesa al 
10%), come la direttiva Orienta-
mento, che ha coinvolto 46.000 
ragazzi, e il rafforzamento dell’i-
struzione terziaria superiore.

Attenzione per l'agricoltura 
Decisamente rilevante l'atten-
zione dedicata all'agricoltura.
Il Programma di sviluppo rurale 
ha già visto l'impegno di 700 del 
1.090 milioni di euro di fi nanzia-
mento pubblico. Così, le imprese 
agricole ed agroindustriali pos-
sono effettuare investimenti, ge-
nerare nuova occupazione, pro-
muovere i prodotti piemontesi di 
eccellenza. 
E sono 800 i giovani che negli 
ultimi due anni hanno potuto 
avviare un'azienda agricola ac-
cedendo ai 32 milioni di euro di 
aiuti concessi dalla Regione.

Anche se i dati Istat del terzo 
trimestre del 2017 indicano un 
signifi cativo aumento dell’occu-
pazione (+11.000 unità) e la di-
soccupazione si mantiene stabile, 
gli effetti della crisi continuano a 
sentirsi. Per combatterli, la Regio-
ne sostiene, con oltre 60 milioni di 
euro dei fondi europei, l’occupabi-
lità di chi è fuoriuscito dal sistema 
produttivo.
Il principale strumento è il Buono 
Servizi al Lavoro, gratuito, spen-
dibile presso la rete dei servizi 
pubblici e privati per l’impiego, 
con il quale disoccupati o soggetti 
svantaggiati sono accompagnati 
nella ricerca di nuova occupazio-
ne. Da fi ne 2016 sono state prese 
in carico oltre 13.000 persone, di 
cui 10.000 disoccupati di lungo 
periodo. Il 52% di questi ultimi ha 
avuto almeno un avviamento al 
lavoro. Con il Buono Servizi Di-
sabili, riservato agli iscritti al col-
locamento mirato, da settembre 
ad oggi sono state prese in carico 
oltre 650 persone.
Nelle prossime settimane la Re-
gione lancerà due bandi per gli 
enti pubblici interessati ad attiva-
re i “cantieri di lavoro” per l’inseri-
mento temporaneo di disoccupa-
ti dai 45 anni in su in condizione di 
diffi coltà e di persone sottoposte 
a misure restrittive della libertà. 
A fi ne gennaio aprirà uno sportel-
lo per progetti di pubblica utilità. 
Per contrastare la disoccupazio-
ne giovanile è stato promosso 
l'apprendistato duale, che con-
sente di essere assunti con con-
tratto di apprendistato e al tem-
po stesso conseguire un titolo 
di studio. Novità di quest’anno è 
l’apprendistato nella scuola su-
periore, modalità innovativa di 
ingresso nel mondo del lavoro. I 
contratti fi nora attivati sono 31 e 
un’altra trentina è in corso di per-
fezionamento.

Le misure
a sostegno
del lavoro

� Riguardano strade, scuole, pulizia dei fiumi

Contributi per interventi pubblici
L'apporto della Regione Piemonte per la ripresa dell'economia è passato anche dal sostegno agli in-
vestimenti in opere di pubblica utilità. Un'importante iniezione di risorse per rispondere a richieste 
avanzate da tempo dalle amministrazioni comunali.
L'istituzione nel bilancio 2017 di un fondo di 29 milioni di euro ha consentito un programma straordi-
nario di lavori: manutenzione e nuova realizzazione di strade comunali e intercomunali; adeguamen-
to o nuova costruzione di edifi ci municipali; sistemazione o costruzione di cimiteri; riqualifi cazione 
dell'illuminazione pubblica; interventi su edifi ci pubblici adibiti a scuole statali dell'infanzia, primaria 
e secondaria di primo grado; riqualifi cazione e costruzione di strutture per servizi socio-assistenziali; 
allestimento di sedi turistiche e culturali; rimozione dell'amianto dai fabbricati pubblici; sistemazione 
idraulica di corsi d’acqua e versanti. In questi giorni sta lavorando per utilizzare 40 milioni del Fondo 
europeo di solidarietà e coesione da destinare alla pulizia dell’alveo dei fi umi e dei torrenti e per un 
intervento straordinario sulle aree fortemente danneggiate dagli incendi boschivi. Inoltre, è stato av-
viato il procedimento, fi nanziato con 10 milioni, che porterà alla realizzazione di percorsi ciclabili che 
possano permettere una mobilità sostenibile sicura alternativa alla viabilità ordinaria veicolare. 
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Sanità,
assunzioni 

di personale 
Lo sblocco del turnover 
e soprattutto l’uscita dal 
piano di rientro dal debito 
sanitario, obiettivi che l'am-
ministrazione Chiamparino 
ha tenacemente perse-
guito fin dal suo insedia-
mento, hanno consentito 
una costante inversione di 
tendenza nelle assunzioni 
di personale negli ospedali 
e nelle aziende sanitarie 
piemontesi. 
Al 30 novembre di 
quest’anno sono state as-
sunte 1973 persone: 1502 
a tempo indeterminato e 
471 a tempo determina-
to: i medici 427 a tempo 
indeterminato e 207 a 
tempo determinato; gli 
infermieri rispettivamen-
te 569 e 189, gli operatori 
socio-sanitari 197 e 10, i 
tecnici 105 e 4.  
Gli effetti maggiori di 
questa operazione, che 
consentirà di migliorare 
le prestazione ai cittadini 
bisognosi di cure, si ve-
dranno comunque nei 
prossimi mesi.
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Cassine. Fine settimana di
grande soddisfazioni per tutto
il Corpo Bandistico Cassinese.
Sabato 16 dicembre i giova-
nissimi allievi delle Cromatika
Junior Yamaha ClassBand
hanno portato il saluto e gli au-
guri dell’associazione a tutti gli
ospiti “diversamente giovani”
delle locale casa di riposo
“Opera Pia Sticca”; il saggio è
stato poi ripetuto il giorno se-
guente, domenica 17, alla se-
ra, in apertura del tradizionale
Concerto di Natale, che ha fe-
steggiato il prestigioso tra-
guardo della ventesima edizio-
ne al cospetto di un numero-
sissimo pubblico che ha affol-
lato la Chiesa di Santa Cateri-
na in ogni ordine di posto, ren-
dendo questa una delle edizio-
ni più partecipate della sua
storia.
Ricco e vario il repertorio

proposto dai musicisti, ottima-
mente dai Maestri Stefano Od-
done e Giulio Tortello: un re-
pertorio che ha toccato vari ge-
neri musicali e in cui hanno si-
curamente avuto spicco l’im-
peccabile esecuzione dell’im-
pegnativa Sinfonia “La Gio-
conda” di Amilcare Ponchielli,
il ricordo del cantautore Luigi
Tenco, cassinese di nascita,
ed una originale e colorata
esecuzione dell’intermezzo
tratto dal Mercato Persiano di
Ketelbey. La serata come
sempre si è conclusa al ritmo
delle Marcia di Radetzky, giu-
sto sigillo per una serata indi-
menticabile.

Alice Bel Colle. Domenica
17 dicembre è stata una gior-
nata di grande festa per le co-
munità di Alice Bel Colle, Ri-
caldone e Maranzana. Grazie
infatti alla determinazione di
don Flaviano Timperi, è stato
possibile celebrare la Festa
degli Anniversari di Matrimo-
nio, per tutte quelle famiglie
delle tre comunità monferrine
che quest’anno festeggiavano
una tappa importante della lo-
ro vita insieme. La celebrazio-
ne, molto bene organizzata, è
stata largamente partecipata e
ha visto la presenza di tutte le

famiglie interessate delle tre
parrocchie, ritrovatesi insieme
in chiesa per celebrare un’uni-
ca eucaristia. È stato un mo-
mento importante nel cammi-
no insieme delle tre comunità,
affidate da tempo alla cura di
un unico pastore; i festeggiati
nell’occasione hanno rinnova-
to le promesse che un tempo
si erano scambiate nel matri-
monio. Nella sua omelia, don
Flaviano ha ringraziato gli spo-
si, per questa bella occasione
di unione e di affratellamento
delle tre comunità.
Al termine della messa ad

ogni coppia è stata consegna-
ta una pergamena ricordo e
una preghiera sulla famiglia;
ad ogni sposa è stata data una
rosa. Terminata la funzione, il
momento di gioia e convivialità
è proseguito nei locali della bi-
blioteca comunale, con la par-
tecipazione di tutti gli sposi e
dei sindaci di Maranzana, Ma-
rilena Ciravegna e di Alice Bel
Colle, Gianfranco Martino, pre-
sente fra l’altro nella duplice
veste di primo cittadino e di fe-
steggiato, dopo aver raggiunto
il traguardo dei 15 anni di ma-
trimonio.

Rivalta Bormida. Grande
evento prenatalizio, sabato
23 dicembre alla Cooperativa
Rinascita Rivaltese, ovvero il
“Salone”. 
Natale è da sempre il mese

che più di tutti favorisce il de-
siderio di stare insieme, e il
“Salone” è da sempre punto
di riferimento per il paese e
per l’aggregazione dei rivalte-
si. 
Poiché il Natale del 2017

non sarà un Natale come gli
altri, bensì il 70º dalla fonda-
zione del “Salone”, non è un
caso che il circolo sia stato
scelto come cornice per un
evento indimenticabile.
La serata comincerà alle

19,30, con un’apericena
“70midatanto”, e con la proie-
zione del quinto volume del
dvd “Rivalta in Platea”, realiz-
zato come sempre dall’estro
e dall’inventiva del dinamico
duo “Pastis & Bardan”.
Come già nei primi quattro

volumi, il motto è sempre lo
stesso: “nessuna comparsa:
tutti interpreti principali”. 
Nelle immagini, una carrel-

lata della durata di un’ora ab-
bondante, sarà possibile fare
un tuffo nel passato, rivedere
immagini di chi non c’è più e
di chi, invece, c’è ancora, ma
con qualche anno di più, qual-
che capello in meno, o maga-
ri coi capelli grigi. 
Fra bande, processioni,

canzoni, poesie e tanta go-
liardia, scorreranno sullo
schermo scene di vita vera,
ruspante.
Momenti di vita vissuta, ri-

cordi vividi oppure appena
sfocati ma pronti a riaffiorare
nella memoria. 
La proiezione ha ricevuto

come appropriato titolo “Fi-
ruoie du temp cre’ndò”. Ma
cosa sono le “firuoie”? Ri-
spondono gli autori: “Ir firuoie
i son dir pan/ ch’it oi lasò an-
sra tuòia;/ ut capitrà fina ad-
man/ cme an tit ra vita cre pa-
sòia./ Ir firuoie i son u scòrt/
dir pàn ch’it còte tic i dè,/ cme
tit ra roba ch’it bete ‘nsu se-
mòrt.(…)”. Ir firuoie i son i sod
ch’it oi sgheirò/ ir firuoie i son
ir lision ch’it oi smentiò/ ir fi-
ruoie i son i og’d cula masnò/
cra limusnova, e te,’t ioi manc
beicò./ Firuoia per firuoia,s’it
iaveise foie sè,/ l’avreiva in
otir ghist ra to giurnò:/ uorda
che ra to vita rè ‘na cutletta
d’ampanè/ ..se i toi ricord it ioi
nent lasòi per strò!”
Al termine della proiezione,

tutti attorno al tavolo per fe-
steggiare il 70º del “Salone”
con la torta “70midatanto” e
poi… “A na parluma”: parole
in libertà, con “u Totu” alla chi-
tarra.
Il divertimento e i sorrisi so-

no gratis, a patto che ognuno
a sua volta divida i suoi con
gli altri.

Montaldo Bormida. In un
clima di festa è avvenuta la fe-
sta dell’adesione all’azione
cattolica a Montaldo Bormida. 
La giornata di domenica 17

dicembre è iniziata con la sa-
nat messa nella parrocchia di
“San Michele Arcangelo” a
Montaldo celebrata da don
Paolo Parodi, la celebrazione
è stata allietata dal coro par-
rocchiale e dal coro alpino. 
Al termine della santa mes-

sa è avvenuta la consegna
delle tessere ai 40 iscritti tra
bambini, ragazza e adulti.

Erano presenti il presidente
di Azione Cattolica diocesano
Flavio Gotta, il responsabile
Acr diocesano Carlo Tasca
con la responsabile Giovani
diocesano Chiara Pastorino ol-
tre che al gruppo “Giovanissi-
mi” inter parrocchiale. La festa
è continuata nei locali adia-
centi la chiesa della frazione
Gaggina per il pranzo e il po-
meriggio insieme. Vanno rin-
graziati per l’organizzazione
Emiliano, Matteo, Rachele e
Anna oltre che alle cuoche, in-
sieme a tutti coloro che hanno
collaborato per la buona riu-
scita della festa. L’invito ora è
quello di sentirsi parte di que-
sta azione. Un grazie al Signo-
re per averci donato una gior-
nata così bella e grazie a tutti
coloro che hanno partecipato. 
Si approfitta dell’occasione

per augurare a tutti un sereno
Natale e buone feste a tutti.

Cassine. Per rendere anco-
ra una volta magica e indi-
menticabile la notte di Natale,
Cassine ripropone il suo Pre-
sepio Vivente.
Ancora una volta, come già

lo scorso anno, l’ambientazio-
ne sarà ispirata alla Cassine di
fine Ottocento, e dovrebbe
coinvolgere circa 60 figuranti,
con la ricostruzione di una
ventina fra botteghe e attività
d’epoca.
Saranno rappresentate atti-

vità artigiane e commerciali,
dal fabbro al falegname, dal
panettiere al barbiere, così co-
me apparivano circa 150 anni
fa. Non mancheranno alcune
‘chicche’: per esempio sarà ri-
costruita una vecchia aula sco-
lastica di una scuola di fine Ot-
tocento, e tante botteghe ria-
priranno i battenti: ci sarà

l’osteria, la farmacia, la botte-
ga del falegname, la fucina del
fabbro. E ci saranno i canta-
storie, con i canti natalizi, i gio-
chi d’epoca ottocentesca, e poi
i profumi, di cioccolata e vin
brulè, per allietare spirito e pa-
lato.
Il corteo storico muoverà da

piazza Italia, al centro del pae-
se, verso la chiesa di Santa
Caterina. La partenza del cor-
teo dovrebbe avvenire intorno
alle 21,45, per giungere alla
chiesa parrocchiale in tempo
per partecipare alla messa di
Natale che verrà celebrata a
partire dalle 23,15.
Da parte degli organizzatori

si spera naturalmente in una
adeguata presenza di pubbli-
co: l’appuntamento è per la se-
rata della Vigilia.
E che Buon Natale sia.

Cassine • In S.Caterina applausi alla banda “F. Solia” per la 20ª  edizione

Una chiesa gremita 
per il “Concerto di Natale”

Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana hanno festeggiato insieme il 17

Festa anniversari di matrimonio
per gli sposi di tre paesi

Rivalta B.da • Sabato 23 dicembre dalle 19,30

Il 70º del Salone e il dvd “Rivalta in platea”

Cassine • Si rinnova la tradizione il 24  dicembre

Presepio vivente nella notte della vigilia

Maranzana. Lo scorso 15
dicembre, i Carabinieri dell’Ali-
quota Operativa della Compa-
gnia Carabinieri di Canelli, in
collaborazione con quelli della
Stazione di Quaranti e Mom-
baruzzo, hanno arrestato a
Maranzana Walter Ottazzi, 48
anni, di Nizza Monferrato. 
Dopo una serie di indagini e

pedinamenti, i militari hanno
appurato che l’uomo, detene-
va in casa un considerevole
quantitativo di marijuana.
Tenuto conto che Ottazzi era

già noto alle forze dell’ordine
per analoghe pregresse vicen-
de, i Carabinieri decidevano di
procedere ad una immediata

perquisizione domiciliare, nel
corso della quale è stato rinve-
nuto un vero e proprio labora-
torio per la produzione e la
commercializzazione di stupe-
facenti. Nel corso dell’opera-
zione sono stati trovati e se-
questrati: un bilancino di preci-
sione perfettamente funzio-
nante; un pistoncino in allumi-
nio per estrarre la resina dalle
foglie di marijuana; 1195 gram-
mi di marijuana essiccata,
1205 grammi di hashish e 4
grinder per la triturazione delle
sostanze stupefacenti. 
Walter Ottazzi è stato arre-

stato e associato alla Casa cir-
condariale di Alessandria.

Maranzana • Aveva in casa un piccolo laboratorio

Droga, arrestato un 48enne

Santo Stefano Belbo • Presepe vivente 
Santo Stefano Belbo. La Comunità “Cenacolo” di viale San

Maurizio a Santo Stefano Belbo presenta anche quest’anno il
presepe vivente. Le rappresentazioni si terranno sabato 23 di-
cembre e venerdì 5 gennaio 2018, sempre alle ore 20.30. Un ap-
puntamento speciale riservato alle scuole è stato nel pomeriggio
di martedì 19 dicembre.

Montaldo B.da • Con il presidente Flavio Gotta

Festa dell’adesione all’Azione Cattolica 

Cromatika Junior band Cromatika Junior band allo Sticca
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Strevi. Per il terzo anno
consecutivo, Strevi mette in
vetrina il suo Natale. Quattor-
dici vetrine, suddivise fra Bor-
go Superiore e Borgo Inferio-
re, sono state trasformate in
altrettanti angoli festosi e colo-
rati, riportando a nuova vita,
grazie all’impulso del Comune
e alla buona volontà di tante
persone, vecchi negozi e bot-
teghe del centro storico.

Un piccolo miracolo di Nata-
le, lucente e brillante, che è
stato inaugurato l’8 dicembre,
e sarà visibile gratuitamente fi-
no al 6 gennaio. 

A descrivere l’iniziativa e i
suoi principi ispiratori sono il
sindaco, Alessio Monti, il vice-
sindaco Michael Ugo e l’as-
sessore Edy Bacigalupo. 

«Come già accennato, l’ini-
ziativa arriva quest’anno alla
sua seconda edizione. Ci pia-
ce sottolineare che tutto il pro-
cedimento che ha portato al-
l’allestimento e alla realizza-
zione delle vetrine è frutto del-
l’opera di volontari. Il Comune
non ha impegnato un solo eu-
ro delle proprie risorse in que-
st’opera di abbellimento del
paese, ma si è limitato a fare
opera di sensibilizzazione e
convincimento».

Chi ha realizzato, material-
mente, le vetrine? 

«Il paese intero si è dato da
fare per valorizzarsi e offrire ai
visitatori un piacevole colpo
d’occhio. Le vetrine sono un
riassunto del contesto sociale
strevese: privati cittadini, attivi-
tà produttive e commerciali
della zona, negozi, alcuni arti-
sti, persino la biblioteca civica
e l’archivio. C’è chi aveva già

partecipato l’anno scorso, e
c’è chi ha voluto mettersi alla
prova la prima volta».

Lo scopo dell’installazione è
abbastanza intuitivo: «Voleva-
mo creare qualcosa che espri-
messe l’atmosfera del Natale.
Il paese è certamente più vivo
e più vivace, c’è un chiaro ri-
torno sul piano del decoro e
dell’attrattiva, e invoglia chi ar-
riva in paese a percorrere a
piedi il centro storico, dove sa-
rà possibile, scoprire poco per
volta scorci suggestivi del no-
stro paese».

Ogni vetrina ha la sua storia,
e ce ne sono di molto partico-
lari.

«Ci piace far notare che
quattro di queste sono state al-
lestite da un gruppo di donne
che, ogni volta che a Strevi c’è
una festa di qualche tipo, sono
solite partecipare con la loro
creatività, realizzando qualco-
sa per l’occasione. Questo è il
vero spirito con cui noi aveva-
mo concepito l’iniziativa, e ne
siamo entusiasti. Senza di-
menticare che, il fatto di tro-
varsi per lavorare insieme a
qualcosa, è un importante vo-
lano di aggregazione sociale»

Avete già ricevuto dei ri-
scontri all’iniziativa, dopo que-
sti primi giorni? «Agli strevesi,
secondo noi, l’idea piace.
Qualcuno ha mandato mes-
saggi per esprimere gratitudi-
ne. Altri magari hanno gradito
meno, ma vorrei sottolineare
che l’iniziativa al Comune non
costa nulla quindi, se non fa
piacere, è un qualcosa che la-
scia il tempo che trova ma cer-
tamente non provoca proble-
mi, e se fa piacere diventa un

valore aggiunto».
Non resta che fare gli augu-

ri…
«E ringraziare. Per avere al-

lestito le vetrine, Claudine
Cammarota, “Donne di Strevi”
(Claudine, Rosa, Rita, Marinel-
la, Pinuccia, Lia, Nori, Valeria,
Edy),Bar -Tabacchi “Burgh ad
Sura”, Parrucchiera da Flora,
Casa Vinicola Marenco s.r.l.,
Alimentari Bragagnolo, Biblio-
teca civica “Cav. Oreste Berru-
ti” ed Archivio Comunale, Truc-
co Gabriele e Matteo, Azienda
vitivinicola Arnera Giancarlo,
Associazione Musicale “Luna-
menodieci”, Patrizia Benzi ed
Angela Cerosio, Mirella e Mi-
chael, Marceil Cordeiro pittore,
sceneggiatore e regista, in col-
laborazione con l’Arch. Franco
Menna.

Per gli spazi e la collabora-
zione: Marisa Rosotti, la fami-
glia De Masi, la famiglia Abdul,
Don Angelo Galliano, la fami-
glia Pesce - Maggio, la fami-
glia Cavatore, la famiglia Bar-
bagallo, Giovanna Ravera, la
famiglia Verdoia - Carpi, Gia-
como Vinotto, la Confraternita
della SS. Trinità, la Proloco di
Strevi.

Grazie anche ai bambini e
alle maestre della scuola di
Strevi per la realizzazione di
decorazioni natalizie, e ai pri-
vati cittadini che con illumina-
zioni private hanno dato un
tocco di allegria e colore nei
vari angoli del paese.

Ogni attività strevese é stata
omaggiata di una installazione
natalizia da porre al proprio in-
gresso. Di questo diciamo gra-
zie a Lia Sbordone, curatrice
dell’iniziativa». 

Montaldo Bormida. Si è
svolta anche quest’anno, sa-
bato 16 dicembre, l’ormai tra-
dizionale fiaccolata di Natale
organizzata a Montaldo dagli
“Amis Ansem per la Cursa” in
collaborazione con la Soms ed
agli amici della Gaggina. 

Molto suggestiva la passeg-
giata, che ha condotto i parte-

cipanti per le vie del paese con
le fiaccole accese ed i cappel-
lini rossi natalizi prima della
cena a base di polenta e cin-
ghiale nei locali della Soms.

La serata è proseguita con
le splendide voci del coro go-
spel Gospav, e si è conclusa
con un brindisi con il Moscato
ed il tradizionale panettone.

Una bella serata all’insegna
dello stare insieme, del buon
cibo e della buona musica con
l’obiettivo di finanziare anche
le attività parrocchiali per i ra-
gazzi.

Dagli organizzatori è stato ri-
volto un sentito ringraziamen-
to a tutti coloro che hanno par-
tecipato.

Alice Bel Colle. Martedì 12
dicembre, i coscritti della leva
1977 di Alice, Ricaldone e Ma-
ranzana, si sono ritrovati insie-
me per ricordare una tappa im-
portante della loro vita, i loro
primi 40 anni

Molto partecipata la Santa
Messa, celebrata da Don Fla-
viano, per una volta apparso

particolarmente emozionato,
nella duplice veste di parroco
e di festeggiato, essendo a
propria volta un “ragazzo del
1977”. Nella sua omelia, ha in-
vitato a rivolgere un pensiero
riconoscente al Signore per
tutto quanto Dio ha compiuto
nella vita di ciascuno.

Dopo la funzione, molto par-

tecipata e vissuta il momento
di festa è continuato presso
l’Osteria 46 ad Acqui, dove si
è trascorsa una serata convi-
viale in un clima di gioia e fra-
ternità

Un ringraziamento speciale
è stato rivolto a quanti si sono
adoperati per la riuscita di que-
sto evento.

Mioglia. Seguendo una tra-
dizione ormai consolidata, il
Comune di Mioglia, in collabo-
razione con la Pro Loco e la
P.A. Croce Bianca, ha organiz-
zato per domenica 17 dicem-
bre un pranzo di Natale dedi-
cato ed offerto ai residenti con

più di 70 anni. Il pasto è stato
preparato dai volontari del-
l’Amministrazione comunale e
della P.A. Croce Bianca e ser-
vito dagli Amministratori stessi
agli invitati. Anche quest’anno
la partecipazione è stata am-
pia: 36 persone hanno preso

parte al tradizionale pranzo nei
locali della Croce Bianca. Tra
le autorità presenti anche il
parroco di Mioglia, don Paolo
Parassole. Al termine del pa-
sto è seguito un brindisi tra tut-
ti i convenuti ed il reciproco
scambio di auguri.

Melazzo. Il consiglio direttivo della Pro Loco
di Arzello unitamente al suo presidente porge i
migliori auguri di Buone Feste e Buon Anno
Nuovo ai soci ed ai numerosi amici che ci so-
stengono fedelmente. 

Anche il 2017 è stato ricco di eventi e mani-
festazioni e si è concluso positivamente con la
soddisfazione di quanti dato il loro impegno e la
loro partecipazione. 

Grazie ai risultati ottenuti, anche quest’anno
abbiamo devoluto 1.700 euro all’Associazione
Italiana per la ricerca sul cancro (A.I.R.C.) e 200
euro all’Associazione italiana Leucemie (A.I.L)
convinti della necessità di dare il nostro contri-
buto.

Ricordiamo che domenica 24 dicembre dopo
la santa messa delle ore 21, ad Arzello, la Pro
Loco distribuirà panettone e vein brulè a quan-
ti vorranno, insieme a noi, augurare un nuovo
anno di serenità e pace per tutti.

Sezzadio. Babbo Natale a Sezzadio è arrivato in anticipo… nel pomeriggio di domenica 17 di-
cembre, grazie all’evento organizzato dalla Pro Loco. A partire dalle 9, piazza della Libertà si è ani-
mata con tante bancarelle per un mercatino che ha messo insieme usato, antiquariato, artigiana-
to e hobbistica. Nel pomeriggio, tante attività per i bambini e… all’improvviso, ecco arrivare Bab-
bo Natale per il ritiro delle letterine, per la gioia di tutti i bambini. Una distribuzione di cioccolata cal-
da, vin brulè, panettone e pandoro ha scaldato i cuori e augurato a tutti un meraviglioso Natale.

Visone • “Ciocconatale” la notte della Vigilia con la Pro Loco 
Visone. Nella magica notte di Natale, la Pro Loco di Visone organizza, sulla piazza della Chie-

sa, a partire dalle ore 23 circa, al termine della messa di Natale – che avrà inizio alle ore 22 - il
“Ciocconatale”, un momento di aggregazione con distribuzione di cioccolata calda, the e panetto-
ne. La presenza di tre Babbi Natale e un adeguato sottofondo musicale allieteranno ulteriormen-
te questo momento da vivere tutti insieme. I visonesi (e non) sono invitati a condividere questo mo-
mento di gioia e aggregazione.

Castel Boglione • Tombole benefiche
Castel Boglione. Il gruppo parrocchiale organizza, presso il

centro anziani, una serie di tombolate e la prima si è svolta ve-
nerdì 8 dicembre, ed il ricavato è andato per la chiesa parroc-
chiale.

Altre tombolate sono in programma, sempre dalle ore 20.30:
martedì 26 dicembre, pro restauro cappella di San Sebastiano;
e infine, venerdì 5 gennaio 2018, pro parrocchia. 

Un abbonamento a
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Cassine. Tanta gente, e tanto divertimento,
nella serata di venerdì 15 dicembre al Bar Ven-
taglio di Cassine, dove è stata organizzata una
degustazione di Asti Secco, grazie alla collabo-
razione di tre produttori: Viticoltori Acquesi (rap-
presentati da Stefano Ricagno), Duchessa Lia
(rappresentata da Chiara Del Tufo) e Cantina
Tre Secoli (rappresentata da numerosi consi-
glieri e soci conferitori).
Il locale cassinese ha raccolto l’invito per una

promozione sul territorio del nuovo vino, pro-

dotto giovane e innovativo che, pur mantenen-
do il gusto e l’aroma del Moscato, con la sua
desinenza secca ed il basso residuo zuccherino
può essere utilizzato tutto l’anno, come aperiti-
vo, ma anche a tutto pasto. Un vino capace di
rappresentare al meglio il territorio, e che a sua
volta rappresenta una grande opportunità per il
territorio stesso. La degustazione è stata molto
apprezzata da tutti i presenti; un brindisi all’im-
minente Natale ha concluso degnamente una
serata all’insegna dell’allegria. 

Sezzadio. Un cacciatore
di San Salvatore Monferrato,
ma di origini sezzadiesi,
Piercarlo Minetti, di 53 anni,
è morto nel tardo pomeriggio
di mercoledì 13 dicembre a
Sezzadio, durante una bat-
tuta di caccia al cinghiale in
località Gorreto, ai confini
con Castelnovo Bormida, in
un tragico incidente di cac-
cia. 
L’uomo si era recato insie-

me ad un’altra dozzina di
cacciatori, all’azienda fauni-
stica venatoria Sezzadio,
1.433 ettari autorizzati dalla
Regione, nella piana del
Bormida.
Un’area molto frequentata

dai cacciatori anche perchè i
cinghiali in quella zona sono
numerosi, e le caratteristi-
che dell’area, non un bosco
fitto, ma piuttosto una zona
con campi, arbusti e poche
macchie di alberi, che per-
mettono buona visibilità.
Un luogo molto adatto alle

battute di caccia con i cani. 
Minetti era considerato da

tutti un cacciatore esperto,
meticoloso e attento, ma
quello che è accaduto, alme-
no ad una prima ricostruzio-
ne, è da considerarsi una

tragica fatalità. 
Ad ucciderlo, una palla

uscita dal fucile di un com-
pagno di battuta, il 51enne
Marco Vicario, di Predosa.
I cacciatori si erano dati

appuntamento nel primo po-
meriggio davanti alle ex
scuole elementari della fra-
zione Boschi di Sezzadio. 
Da lì si sono quindi trasfe-

riti nell’area dell’azienda fau-
nistica e, muniti da radioline,
si sono sistemati nelle po-
stazioni stabilite, e un batti-
tore si è addentrato nell’area
prescelta con dei cani per
stanare i cinghiali. 
Poco dopo, avvistati alcuni

esemplari, la battuta è inizia-
ta. Vicario ha sparato a un
cinghiale, ma lo ha evidente-
mente mancato. 
A circa una settantina di

metri, però, Minetti si è ac-
casciato, trafitto da una pal-
lottola poco sotto la spalla. 
Subito soccorso dal com-

pagno di caccia. 
Poco dopo, chiamati dai

cacciatori, sono sono arriva-
ti i militi della Croce rossa di
Cassine, che hanno tentato
di rianimarlo per circa
un’ora. 
Invano. 

Inizialmente, gli altri cac-
ciatori avevano addirittura
pensato ad un infarto, per-
chè la posizione della ferita
aveva fatto sì che non ci fos-
se stata quasi perdita di san-
gue.
La morte però è stata pra-

ticamentee istantanea. 
Sul luogo sono giunti i ca-

rabinieri di Sezzadio che
hanno transennato la zona
per i rilievi del caso ed han-
no iniziato le indagini per
scoprire l’esatta dinamica
del drammatico incidente.
Secondo una prima rico-

struzione, la pallottola, man-
cato il cinghiale, sarebbe
stata deviata dal tronco di un
albero, andando a colpire lo
sfortunato Minetti. 
Il pm Francesca Rombolà,

però ha aperto un’inchiesta
per omicidio colposo iscri-
vendo nel registro degli in-
dagati Vicario, e ha già di-
sposto anche l’esecuzione di
una perizia balistica. 
L’autopsia sul corpo di Mi-

netti, invece, è stata esegui-
ta lunedì 18 dicembre.
Lo sfortunato cacciatore

lascia la moglie e due figli:
Alberto, 20 anni, e Martina,
12.

Visone. “Ho sempre pensa-
to al Natale come ad un bel
momento. 
Un momento gentile, carita-

tevole, piacevole e dedicato al
perdono. L’unico momento che
conosco, nel lungo anno, in cui
gli uomini e le donne sembra-
no aprire consensualmente e
liberamente i loro cuori, solita-
mente chiusi”.
I festeggiamenti e gli auguri

per un sereno periodo di festa
entrano nel vivo a Visone con
due appuntamenti in musica e
canto che preludono alla so-
lenne messa della notte di do-
menica 24 dicembre, celebrata
quest’anno alle ore 22 e se-
guita dal tradizionale momen-
to conviviale di scambio degli
auguri a cura della Pro Loco. 
Il pensiero dello scrittore in-

glese Charles Dickens riporta-
to in apertura delinea lo spirito
e lo stile delle proposte musi-
cali e culturali che saranno of-
ferte al pubblico nelle serate
immediatamente precedenti la
festività, con inizio alle ore 21. 
L’invito per la tradizionale

Recita di Natale, a cura delle
Voci bianche dei bambini del
catechismo, è rivolto non solo
ai genitori, ma alla comunità
tutta e a chi desidera ascoltare
canti, poesie e pastorali, è per
venerdì 22 dicembre alle ore
21 presso il teatro Opera Re-
gina Pacis.
Tutti gli anni i bambini aspet-

tano con entusiasmo il proget-
to e i pomeriggi delle prove
che li accompagnano durante
il tempo dell’Avvento, riuscen-
do a coinvolgerli e far loro vi-
vere pienamente la festa del
Natale: attraverso la recita im-
parano a conoscere in modo
semplice e gioioso non solo la
storia della nascita di Cristo
ma anche le tradizioni e le
usanze del Natale nel tempo e
nel mondo; la recita di Natale
vuole pertanto trasmettere a

grandi e piccini la gioia dell’at-
tesa e il vero significato di que-
sta solennità.
Il concerto di auguri nella

chiesa parrocchiale, a cura
della Corale “S. Cecilia” di Vi-
sone, è in programma per la
serata di sabato 23 dicembre,
con inizio alle ore 21; il pro-
gramma musicale proposto dal
coro, e ritmato dalle più celebri
melodie del Natale – ecco al-
cuni spunti dalle note più lega-
te alla tradizione liturgica e
gregoriana: Puer natus in Be-
tlehem, alle composizioni di
autori contemporanei che si
accostano, rielaborandoli con
un linguaggio musicale inno-
vativo, alla magia e all’incanto
della Notte Santa nella piccola
Betlemme, quando la parola
dei profeti si è compiuta… –
sarà arricchito dagli interventi
all’organo di Alessandro Mi-
netti e dal prezioso contributo
delle stesse Voci bianche, che
si uniranno alla compagine co-
rale anche come voci recitanti. 
Affidata a Carlo Grillo e Si-

mone Buffa, la direzione arti-
stica della corale, che conclu-
de con il tradizionale appunta-
mento natalizio un periodo
molto ricco di progetti, dalla
partecipazione all’estiva Festa
della voce in Arezzo all’anima-
zione liturgica delle celebra-
zioni per il Giubileo della Cat-
tedrale di Acqui, in collabora-
zione con il coro acquese; ma
anche per il prossimo anno so-
no già in cantiere idee e spun-
ti per nuove iniziative. Assieme
ai direttori, tutti i cantori, i bam-
bini, le catechiste e i volontari
che propongono questo inte-
ressante calendario di festeg-
giamenti vogliono ringraziare
in modo particolare il parroco
don Alberto Vignolo per la di-
sponibilità e la passione che
dimostra nel sostegno costan-
te a ogni iniziativa di aggrega-
zione a condivisione. 

Castelnuovo Bormida. Do-
po il buon esito della prima
edizione dell’evento, organiz-
zata lo scorso anno, la Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida e
l’associazione Eventi Castel-
nuovo Bormida invitano tutti,
sabato 6 gennaio, a partire
dalle ore 15, ad un concorso di
bellezza molto particolare:
l’elezione di Miss Befana
2018.
La giornata inizierà alle ore

15, in piazza Marconi, con gli
scout del gruppo “La Rupe
delle Sorti - Assoraider”, che
proporranno giochi di gruppo
per grandi e piccini. A seguire,
una merenda per tutti, con
cioccolata calda e, per tutti i
bambini presenti, una calza
della Befana.
A partire dalle ore 16,30, nel

Piccolo Teatro “Enzo Buarnè”,
il momento culminante della
giornata, con l’elezione di
“Miss Befana Castelnuovo
Bormida”. Alla vincitrice del
grande concorso sarà asse-
gnata la prestigiosa “Scopa
d’Oro”. 
Al termine della giornata sa-

rà anche premiato il vincitore
della prima Mostra di Presepi
di Castelnuovo Bormida. 
Gli organizzatori fanno sa-

pere che sono aperte le iscri-
zioni e che tutte le “aspiranti
Befane” possono iscriversi al-
la competizione semplicemen-
te contattando l’associazione
Eventi Castelnuovo Bormida
sulla sua pagina Facebook.
Maggiori particolari sui pros-

simi numeri del nostro setti-
manale.

Alice Bel Colle. Saranno
ben cinque i cori protagonisti,
presso la chiesa parrocchiale
di S.Giovanni Battista ad Alice
Bel Colle, del tradizionale
“Concerto di Natale”, organiz-
zato dal coro di Alice Bel Colle
- Ricaldone in collaborazione
con il Comune, la Pro Loco e il
Gruppo Alpini di Alice Bel Col-
le.
A salire sul palco a partire

dalle ore 21, insieme al coro di
Alice - Ricaldone, “S. Giovanni
Battista e SS Simone e Giu-
da”, saranno la corale “Voci di
Bistagno”, il coro “Mariano

Corso” di Maranzana, il coro
“AquaeINcanto” di Acqui Ter-
me, ed “I Giovani Musicisti Ni-
cesi” di Nizza Monferrato.
Sarà l’occasione per vivere

una serata di gioia, insieme al-
le persone care, lasciandosi
avvolgere dall’atmosfera del
Natale. Al termine della serata,
presso la vicina Confraternita
della SS Trinità, saranno alle-
stiti un breve rinfresco e un
banco di beneficenza. 
Seguirà una distribuzione di

caldarroste e vin brulè, a cura
del Gruppo Alpini di Alice Bel
Colle.

Molare. Riceviamo e pubbli-
chiamo dai bambini delle clas-
si 1ª e 5ª della scuola primaria
di Molare
“Se passate da Mele, votate

per noi”
Molare. Riceviamo e pubbli-

chiamo dai bambini delle clas-
si 1ª e 5ª della scuola primaria
di Molare: “Ci piace disegnare,
amiamo costruire. È bello af-
frontare un tema e svilupparlo
seguendo la nostra creatività...
E allora? Allora anche que-
st’anno abbiamo scelto di par-
tecipare al concorso organiz-
zato a Mele dalla Confraternita
di Sant’Antonio Abate. Espor-
remo un presepe realizzato da
noi che ormai siamo in quinta
e dai bambini della classe pri-
ma della Scuola Primaria di
Molare. 
Il titolo da sviluppare era

“Laudato sii mio Signore per
Sorella nostra Madre Terra...”.
Siamo partiti dall’idea che la

terra ci dona frutti e ricchezza,
di cui noi possiamo godere.

Siamo giunti alla conclusione
che ognuno deve impegnarsi a
rispettare e se possibile molti-
plicare questi doni in modo che
tutti ne possano usufruire in
ogni parte del Mondo adesso
e in futuro.
Non sappiamo come ci clas-

sificheremo, ma ci siamo co-
munque appassionati a pittu-
rare, incollare foglie, rametti e
pezzetti di corteccia, ricalcare
le nostre mani e colorarne le
sagome.
Qualcuno, anche un po’ per

scaramanzia dice: «No, non
eguaglieremo mai il risultato
dello scorso anno». Perciò, se
nel periodo natalizio vi doves-
se capitare di passare da Me-
le e il nostro lavoro vi dovesse
piacere e ci voleste votare, noi
saremmo felici.
E se non dovessimo ottene-

re un bel risultato? Uno di noi
ha avuto subito la risposta:
«Pazienza, ci resterà comun-
que un bel ricordo del nostro
lavoro».

Rivalta Bormida. I Carabi-
nieri di Rivalta Bormida hanno
denunciato una donna di 49
anni di Strevi con l’accusa di
sostituzione di persona e truf-
fa, al termine di una comples-
sa indagine. 
Tutto era cominciato quando

alla Stazione di Rivalta Bormi-
da si erano presentate tre di-
verse persone che denuncia-
vano di aver ricevuto bollette
dell’elettricità da pagare relati-
ve ad utenze a loro sconosciu-
te. 
Peraltro si parlava di importi

consistenti, superiori nel com-
plesso ai 700 euro. Le indagini
dei militari hanno poi permes-
so di risalire all’utenza scono-
sciuta, risultata peraltro la
stessa per tutte e tre le perso-
ne. L’utenza era riconducibile
a un maneggio ubicato nelle
campagne che segnano il con-
fine tra Strevi e Rivalta Bormi-
da. 
Si è quindi scoperto che tut-

te e tre le vittime erano o era-
no state clienti di quel maneg-
gio. Veniva quindi decisa una

perquisizione che permetteva
di rinvenire, tra la documenta-
zione, sia le copie dei docu-
menti di identità dei denun-
cianti che le copie dei contratti
di attivazione delle bollette in
nome e per conto delle vittime.
Non è stato difficile accertare
che la donna, gestrice del ma-
neggio, era solita farsi dare i
documenti di identità degli av-
ventori, motivando questo con
la necessità di iscrizione all’as-
sociazione sottesa alla struttu-
ra, se non che la copia degli
stessi veniva poi per intestare
agli ignari clienti le utenze del
maneggio stesso. Per non da-
re nell’occhio, fra l’altro, la don-
na ogni tanto effettuava una
voltura nel contratto cambian-
do l’intestatario e girando
l’utenza ad un altro cliente,
probabilmente ritenendo che,
con il pagamento di una o due
bollette a cliente, nessuno si
accorgesse della truffa. 
Anziché un sensibile rispar-

mio sull’utenza, l’operazione le
è costata una denuncia a pie-
de libero.

Cortemilia • Alla Pieve esposizione
del presepe di Remo Salcio
Cortemilia. Il comitato “La Pieve” di Cortemilia, con il patroci-

nio del comune di Cortemilia e in collaborazione con le parroc-
chie San Michele e San Pantaleo di Cortemilia, organizza, pres-
so la Pieve di Santa Maria di Cortemilia, l’esposizione tempora-
nea del presepe di Remo Salcio. Artista poliedrico, vero maestro
della pietra (prima come muratore e poi come scultore), musici-
sta, fondatore del gruppo “I Pijtevàrda”, poeta e scrittore. 
Per le vie del paese si potranno ammirare altri presepi realiz-

zati dalle associazioni e borgate di Cortemilia.
La mostra è stata aperta venerdì 8 dicembre, viene inaugura-

ta giovedì 21 dicembre, alle ore 20.30, e rimarrà allestita sino a
domenica 7 gennaio.

Cassine • Bella serata
al bar Ventaglio il 15 dicembre

Si è brindato
al Natale
con il nuovo
“Asti Secco”

Sezzadio • Fatale incidente di caccia nel pomeriggio del 13 dicembre

Spara al cinghiale,
ma uccide l’amico

Fra musica canto e senso di fraternità

Natale a Visone 
con tanti appuntamenti

Castelnuovo Bormida • Sabato 6 gennaio

Per “Miss Befana 2018” casting  aperto

Alice Bel Colle • Sabato 23 dicembre dalle 21

Cinque cori in scena
per il “Concerto di Natale”

Rivalta • Denunciata 49enne di Strevi per truffa

I maneggi del maneggio

Molare • Scrivono i bambini della primaria 

“Presepio: se passate
da Mele, votate per noi”
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Melazzo. Giovedi 14 dicem-
bre, nella cornice della meravi-
gliosa Villa dei Marchesi Scati
di Melazzo, si è tenuto un con-
vegno in cui Fiware ha pre-
sentato un progetto tecnologi-
co (Senior Care - Cura Senes)
nell’ambito socio - assistenzia-
le. Un progetto ritenuto merite-
vole di sostanziale contributo
economico da parte della Re-
gione Piemonte (Por Fesr
2014-2020), e che potrebbe
aiutare concretamente ad as-
sicurare un futuro di dignità ed
identità ai nostri anziani, assi-
curando loro di essere assisti-
ti nelle proprie case, quelle ca-
se in cui hanno vissuto duran-
te la loro vita.
Francesco Ivaldi, fondatore

e proprietario di Fiware (azien-
da già nota sul territorio per il
brand Inchiaro), sostiene che
la tecnologia, se progettata in
una logica bottom - up, può es-
sere un formidabile moltiplica-
tore di risorse e sottolinea che
la vera logica smart è quella in
cui si progetta identificando le
esigenze sociali per fornire
strumenti atti a soddisfarle. In
questo contesto ha spiegato la
sua idea agli amministratori
del nostro territorio.
Spettatori interessati alla

presentazione, e di cui hanno
espresso entusiastiche parole,
erano infatti i presidenti delle
province di Alessandria Gian-
franco Baldi ed Asti (in video
conferenza) Marco Gabusi,
nonché il sindaco di Acqui Ter-
me Lorenzo Lucchini ed il sin-
daco di Nizza Monferrato Si-
mone Nosenzo, insieme ai sin-
daci di molti comuni del territo-
rio, e i presidenti delle Unioni
dei comuni del territorio. 
In un momento storico in cui

da una parte le risorse pubbli-
che scarseggiano ma la do-
manda di servizi per la terza
età aumentano con l’aumenta-
re delle aspettative di vita e
dall’altra il modello famigliare è
cambiato, con i figli molto im-
pegnati a lavorare fino ad età
avanzata, diventa fondamen-
tale rivedere qualcosa nelle lo-
giche dei servizi socioassi-
stenziali per continuare e mi-
gliorarne l’erogazione. O quan-
to meno dotarle di strumenti
che ne permettano maggiore
efficienza ed efficacia. 
L’idea presentata è quella di

offrire un sistema in grado di ri-
levare e segnalare automati-
camente la necessità di atten-
zione rispetto a situazioni di
anormalità nella vita quotidia-
na di un soggetto, nonché la
possibilità di rilevare e segna-
lare automaticamente e tem-
pestivamente situazioni di
emergenza, permettendo ai
soccorsi di intervenire rapida-
mente. 
A tal proposito, Gino Spiota

sindaco di Monastero Bormida
(anche in rappresentanza del-
l’Unione Montana Langa Asti-
giana), ha confermato la pro-
pria disponibilità, quale opera-
tore storico della CRI Valbor-
mida Astigiana, a supportare il
gruppo di progetto apportando
la propria esperienza. 
I partner in questo progetto,

che vede Fiware come sog-
getto capofila, sono le imprese
Erinformatica e IBoschi ed i
consorzi Cisa Asti Sud ed
Asca. Importantissima la pre-
senza a questo tavolo di pro-
getto delle due organizzazioni
che erogano servizi socio-as-
sistenziali su 70 comuni ac-
quesi ed astigiani, i cui presi-
denti (prima Gigi Gallareto ed
oggi il neo presidente Matteo
Massimelli per Cisa Asti Sud e
Nicola Papa per Asca) hanno
espresso soddisfazione per
l’avanzamento del progetto e
per l’idea progettuale stessa
che li vede pienamente coin-
volti. 
Gli organismi di ricerca: Il te-

am di progetto ha deciso di av-
valersi, per assicurare un ade-
guato livello scientifico del pro-
getto, della collaborazione da
parte di organismi di ricerca di
tutto rispetto, ovvero: l’univer-
sità del Piemonte Orientale
Uniupo, l’università di Venezia
Iuav ed il Csp Piemonte. 
L’Università del Piemonte

Orientale fornirà un contributo
al progetto Senior Care con il
DiGSPeS, Dipartimento di
Giurisprudenza e Scienze Po-
litiche e Sociali, mettendo a di-
sposizione competenze sia in
ambito giuridico sia sociologi-
che. Nello specifico, alcuni so-
ciologi si stanno occupando
proprio del fenomeno del-
l’Ageing Population che ha co-
me obiettivo quello di studiare
gli effetti e le necessità relativi
alla tendenza all’invecchia-
mento demografico. L’invec-
chiamento della popolazione
mondiale è uno dei processi
epocali più rilevanti e procede
in modo inarrestabile, a ritmi
molto elevati. L’età media in
Europa passerà da 37 anni
(1990) a 47 anni nel 2050 (pre-
visioni ONU). È quindi auspi-
cabile che gli interventi in fa-
vore degli anziani siano a ca-
rattere strutturale E di suppor-
to alle famiglie di chi è nella fa-
scia della terza età, ma anche
a tutti i soggetti della più vasta
rete sociale (formale e infor-
male). 
Senza dimenticare che gli

anziani necessitano di mante-
nere un rapporto diretto con le
persone della propria rete e
soprattutto con i propri fami-
gliari, il Progetto Senior Care-
Cura Senes fornisce un sup-
porto importante per il mante-
nimento delle persone anziane
nelle proprie case e nei luoghi
che abitano da tempo. 
L’Università Iuav di Venezia

è un ateneo di rango interna-
zionale specializzato in archi-
tettura, urbanistica, design, ar-
ti visive e teatro. Iuav interver-
rà nel progetto Senior Care at-
traverso le sue specializzazio-
ni in urbanistica e in design. Le
competenze urbanistiche, sot-
to il coordinamento del prof.
Guido Borelli, consistono in
analisi socio - territoriali nelle
due aree di sperimentazione
del progetto (campionamento
della popolazione anziana re-
sidente sul territorio, profilo dei
bisogni, somministrazione di
questionari e organizzazione e

interpretazione dei risultati) e
nella progettazione di linee-
guida (politiche e organizzati-
ve) per l’implementazione del-
la struttura di gestione del si-
stema Senior Care. 
Le competenze di design,

sotto il coordinamento della
prof.ssa Laura Badalucco,
consistono nell’analisi della
struttura tecnologica da adot-
tare, nel suo perfezionamento
e nella validazione di software
e interfaccia del prodotto Se-
nior Care, compresa l’elabora-
zione di test pilota. Il CSP, cen-
tro di eccellenza piemontese
per la ricerca, sviluppo e speri-
mentazione di tecnologie
avanzate informatiche e tele-
matiche, fornirà tutto il suppor-
to necessario al team di pro-
getto per la realizzazione delle
reti trasmissive in grado di rag-
giungere le case sparse. Una
delle difficoltà maggiori è rap-
presentata dalla marginalità ai
servizi del territorio teatro della
sperimentazione. Sin dagli ini-
zi degli anni ‘90, partecipando
alla diffusione di Internet, sia
con la connettività sia suppor-
tando la realizzazione dei pri-
mi applicativi e servizi di rete,
ha sviluppato i progetti secon-
do la metodologia “Living Lab”
che ha due caratteristiche fon-
damentali: rendere partecipi gli
utenti sin dalla fase di proget-
tazione delle applicazioni e
servizi e strutturare gli stessi
per una continuità anche suc-
cessiva alla fase di sviluppo
supportata dal finanziamento
della Ricerca. 
È infatti generalmente rico-

nosciuto che il potenziale tec-
nologico oggi disponibile può
risolvere la gran parte dei pro-
blemi e contribuire al migliora-
mento della qualità della vita.
La vera sfida, su cui CSP si
impegnerà a dare le risposte
attese, riguarda la modalità di
esercizio delle applicazioni per
poter essere utilizzate con
semplicità (naturalezza), non
invasività (rispetto della priva-
cy) e attenzione alla sostenibi-
lità economica; fattore indi-
spensabile per l’affermarsi dei
servizi innovativi oltre l’oriz-
zonte temporale del progetto. 
Il direttore del settore ricer-

ca e sviluppo del CSP, Rober-
to Borri, nel suo intervento ha
già dato la percezione della
qualità del contributo che il
CSP darà al partenariato ed al
progetto, inoltre ha sottolinea-
to che SeniorCare - Cura Se-
nes è la dimostrazione che le
nuove tecnologie ICT dell’In-
ternet delle cose (IoT - senso-
ri) e dei dati hanno applicazio-
ne non solo in ambito indu-
striale ma possono offrire ri-
sposte importanti anche nel
contesto sociale.
Interessante la divagazione

letteraria di Giampiero Nani,
che con consueta maestria ha
rappresentato i temi oggetto
della presentazione in chiave
poetica, sia in piemontese che
in italiano.
Francesco Ivaldi a termine

della presentazione ha espres-
so sincera soddisfazione per la
buona riuscita del convegno,
ma soprattutto contento per
l’evidente gradimento della
sua idea che dopo anni di la-
voro ha portato al raggiungi-
mento di un traguardo impor-
tante, ovvero quello della co-
stituzione di un partenariato
pubblico/privato che con l’im-
pegno ed il lavoro potrebbe re-
almente dare la possibilità ai
nostri anziani di continuare a
vivere serenamente nelle pro-
prie case. 

Cartosio. Domenica 10 di-
cembre è stata ricordata pres-
so la sala consiliare del comu-
ne di Cartosio la grande figura
di Umberto Terracini, presiden-
te dell’Assemblea Costituente
ed uno dei fondatori del Partito
Comunista d’Italia a Livorno il
21 gennaio 1921. Erano pre-
senti alla cerimonia il sindaco
di Cartosio, Mario Morena, che
ha portato i saluti dell’ammini-
strazione, i consiglieri comu-
nali di maggioranza e di oppo-
sizione, i sindaci dei comuni vi-
cini, Pier Luigi Pagliano di Me-
lazzo e Fabrizio Ivaldi di Pon-
zone, l’assessore di Monte-
chiaro, Marina Levo, il presi-
dente provinciale dell’Anpi,
Roberto Rossi e il sen. Federi-
co Fornaro. La relazione di
Adriano Icardi apre i lavori e
spiega il significato della mani-
festazione, che si tiene a Car-
tosio dal dicembre del 1984,
un anno dopo la morte del se-
natore Terracini, avvenuta a
Roma il 6 dicembre 1983. I fu-
nerali solenni, alla presenza
delle più alte cariche del Se-
nato, l’8 dicembre a Cartosio,
nel cui cimitero riposa accanto
alla moglie Maria Laura Gayno
e al figlio Massimo.
Umberto Terracini era nato a

Genova il 27 luglio 1985 da
genitori piemontesi di religione
ebraica. Il papà di Asti era un
ingegnere del genio civile e la
mamma Adele Segre era di
Saluzzo. Il papà morì molto
giovane, non ancora quaran-
tenne, ed allora la mamma de-
cise di tornare in Piemonte, a
Torino, con i tre figli: Umberto,
Amadio e Margherita. A Torino
aveva trovato collaborazione e
protezione nell’“avita cerchia
familiare”, come soleva ripete-
re, conoscendo bene la solida-
rietà tra parenti ebrei. Poteva
contare sulla rendita di 100 mi-
la lire in titoli di Stato, non mol-
tissimi, ma sufficienti per vive-
re e fare studiare i propri figli.
Umberto frequentava le scuole
elementari e medie, quelle del-
l’obbligo, all’Istituto Pareggiato
della comunità israelita. Un in-
segnamento laico, che preve-
deva lo studio della lingua e
della storia ebraica. In casa
leggevano i grandi giornali del-
la borghesia torinese: “La
Stampa” e “La Gazzetta del
Popolo”.
L’evento che avvicinò il gio-

vane Terracini alle idee della
sinistra fu la guerra di Libia del
1911 e l’istintiva ribellione con-
tro quell’impresa coloniale. Ma
la vera apertura mentale e il
contatto con una nuova realtà
progressista, Terracini la trovò
al liceo classico Gioberti, so-
prattutto dal suo professore di
italiano e latino, Umberto Co-
smo, che era stato non solo un
insegnante, ma una vera gui-
da culturale e morale per lui e
per gli altri giovani studenti.
Umberto Terracini aveva un
compagno di banco al liceo un

ragazzo intelligentissimo, irre-
quieto e ribelle, Angelo Tasca,
talmente preparato che riusci-
va a tradurre facilmente e a
passare le versioni dal latino e
greco ai suoi compagni, ed in
particolare ad Umberto. Insie-
me frequentavano le riunioni
presso la Soms, società ope-
raia di mutuo soccorso ed in
seguito presso la sede giova-
nile del Partito Socialista, che
a Torino era forte e ben orga-
nizzato. Angelo Tasca aiutava
pazientemente nella crescita
politica e culturale il giovane
amico, in quell’impresa “dal
sapore di frutto proibito”, come
Terracini in seguito ricordava
con affetto e riconoscenza.
Umberto Terracini, dunque,

partecipava con impegno e cu-
riosità alle assemblee di sezio-
ne del Partito Socialista, sem-
pre affollate, ed in una di quel-
le riunioni incontrò per la prima
volta Antonio Gramsci, allora
ancora sconosciuto, ma ben
presto protagonista di primo
piano della politica e della cul-
tura a Torino e in Italia. Angelo
Tasca era stato certamente il
promotore di “quel fraterno so-
dalizio” dal quale sarebbe nato
il gruppo dell’”Ordine Nuovo”,
l’importante giornale ideato da
Antonio Gramsci, che aveva
come collaboratori Camilla Ra-
vera, Palmiro Togliatti, Umber-
to Terracini, lo stesso Angelo
Tasca e Giovanni Parodi. Ca-
milla Ravera e Giovanni Paro-
di erano nati ad Acqui Terme.
L’Ordine Nuovo era il giornale
rivoluzionario della classe ope-
raia, dei consigli di fabbrica ed
aveva il compito di educare i
giovani e i lavoratori ad una vi-
cina ed imminente rivoluzione.
I primi incontri fondamentali

tra Terracini, Gramsci, Togliatti
e Tasca avvennero all’Univer-
sità di Torino: Gramsci e Tasca
alla facoltà di Lettere e Filoso-
fia, Terracini e Togliatti a Giuri-
sprudenza. Torino in quel mo-
mento, negli anni Venti del No-
vecento, era un punto di riferi-
mento altissimo: per la sua fa-
mosa Università, i giornali, i
teatri, la FIAT, la classe opera-
ia. L’Atene d’Italia, come la de-
finita Angelo D’Orsi nel suo vo-
lume “La cultura a Torino fra le
due guerre mondiali”.
Era nata in quello straordi-

nario periodo un’altra rivista
culturale importante e presti-
giosa: “La rivoluzione cultura-
le” di Pietro Gobetti, un giova-
nissimo intellettuale, scrittore
ed editore, che considerava
come grande atto liberale la
conquista del potere in Russia
da parte del proletariato. Era
amico di Terracini e di Gramsci
e collaborava con “L’Ordine
Nuovo”, tenendo una rubrica di
critica teatrale. 
È in quella Torino degli anni

Venti del Novecento, l’Atene
d’Italia per la cultura e il fervo-
re politico, per quelle donne e
quegli uomini, giovani, intellet-

tuali ed opera, definiti “Rivolu-
zionari di professione” che
nacque un giornale fondamen-
tale come “L’Ordine Nuovo” di
Antonio Gramsci e furono
messe le basi per la fondazio-
ne del Partito Comunista d’Ita-
lia il 21 gennaio 1921 nel Con-
gresso di Livorno, con altri
gruppi di validi e preparati
compagni, tra cui in particola-
re Armando Bordiga a Napoli.
A Livorno era presente una de-
legazione acquese guidata da
Carlo Roglia di Ricaldone.
A metà degli anni Venti del

Novecento, dalle elezioni del 6
aprile 1924, fino a quando il fa-
scismo prese i pieni poteri e
cancellò tutti i Partiti politici ed
ogni forma di libertà, gli oppo-
sitori fuggivano all’estero, in
particolare a Parigi. Benito
Mussolini divenne il dittatore
con potere assoluto. Molti fu-
rono assassinati e tra questi
Giacomo Matteotti. Piero Go-
betti, colpito dalle squadracce
di Torino, andò a morire a Pa-
rigi il 26 febbraio 1926. Lasciò
a Torino la moglie Ada e il fi-
glio, appena nato. Antonio
Gramsci, Umberto Terracini,
Mauro Scoccimarro ed altri di-
rigenti furono condannati dal
tribunale speciale fascista ad
oltre 20 anni di carcere. Anto-
nio Gramsci morì il 27 aprile
1937 dopo aver subito soffe-
renze inaudite ed aver scritto
opere di importanza capitale.
Mauro Scoccimarro se ne an-
dò dal carcere e dal confino
nell’agosto del 1943. 
Umberto Terracini lasciò il

carcere e il confino il 16 ago-
sto 1943 insieme a Camilla
Ravera, dopo aver subito una
vergognosa umiliazione. Era
stato espulso con la Ravera
dalla cellula comunista di Ven-
totene, perché avevano criti-
cato il patto Molotov – Riben-
trop tra l’Unione Sovietica e la
Germania nazista del 23 ago-
sto 1939. Riuscì a prendere un
treno per Torino e subito dopo
per la Svizzera. Rientrò in Ita-
lia nel settembre 1944 e di-
venne segretario generale del-
la Repubblica dell’Ossola, la
più importante Repubblica par-
tigiana, che aveva come Pre-
sidente il medico socialista Et-
tore Ribaldi. Nel dopoguerra fu
eletto nelle lista del P.C.I. al-
l’Assemblea Costituente il 2
giugno 1946 e ne divenne Pre-
sidente il 15 febbraio 1947 fino
al 31 gennaio 1948. È uno dei
tre grandi politici che hanno fir-
mato la Costituzione Italiana:
Enrico De Nicola, capo provvi-
sorio della Repubblica; Alcide
De Gasperi, presidente del
Consiglio dei Ministri; Umber-
to Terracini, Presidente del-
l’Assemblea Costituente.
Questo straordinario uomo

politico, grande avvocato e fa-
moso intellettuale, è conside-
rato ancora oggi per milioni di
italiani un maestro ed un
esempio di vita per quell’idea-
le di giustizia e di uguaglianza,
che è ancora presente nel cuo-
re e nella mente di tante don-
ne, uomini e di tanti giovani in
Italia e nel mondo.

Convegno Coldiretti “verso una viticoltura sostenibile”
Santo Stefano Belbo. “Verso una viticoltura sostenibile” è il titolo dell’incontro che si svolgerà

giovedì 21 dicembre, alle ore 17.30, nel salone parrocchiale di Santo Stefano Belbo, organizzato
dalla Coldiretti di Alba.
L’obiettivo della tavola rotonda è quello di condividere con gli associati tutti i principali aspetti di

un’annata agraria particolarmente complicata dall’andamento climatico, esaminando con consu-
lenti e tecnici il tema della sostenibilità ambientale ed economica. Sarà presentata, nell’ottica di pro-
duzione sostenibile, la progettualità “The green experience”, al quale hanno aderito, negli ultimi due
anni, più di cento aziende di Langa e Roero. Le produzioni sostenibili attraggono sempre di più l’at-
tenzione del pubblico: i consumatori orientano le loro scelte prediligendo chi impiega tecniche in
grado di rispettare l’ambiente attraverso un minor apporto di sostanze chimiche e una migliore ge-
stione delle risorse come l’acqua e il suolo.
«Saranno approfonditi gli aspetti fondamentali per una conduzione sostenibile dell’azienda agri-

cola, sviluppando i concetti di base che possano essere di spinta al cambiamento», anticipa Deli
Revelli, presidente di Coldiretti Cuneo, che aggiunge: «per garantire un futuro sarà decisivo am-
pliare le prospettive e applicare tecniche agronomiche in modo sempre più consapevole».

Melazzo • Un progetto tecnologico nell’ambito del socio - assistenziale

Gli anziani nelle loro case

Cartosio • La relazione di Adriano Icardi presenti sindaci e amministratori

Umberto Terracini
un padre della Patria

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018



Video disponibile su www.settimanalelancora.it
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Claudine Cammorata Parrucchiera da Flora Casa Vinicola Marenco srl “Donne di Strevi”

Biblioteca civica e archivio comunale “Donne di Strevi” con la partecipazione di Marisa Rosotti Alimentari Bragagnolo

Gabriele e Matteo Trucco Azienda vitivinicola Arnera Giancarlo

Associazione musicale “Lunamenodieci” Claudine Cammorata

Patrizia Benzi e Angela Cerosio Mirella Levo e Michael Ugo

Marcel Cordeiro Bar-Tabacchi “Burgh ad Sura”

Vetrine di Natale a cura di: Claudine Cammarota, “Donne di Strevi” (Claudine, Rosa, Rita,
Marinella, Pinuccia, Lia, Nori, Valeria, Edy), Bar-Tabacchi “Burgh ad Sura”, Parrucchiera da Flo-
ra, Casa Vinicola Marenco s.r.l., Alimentari Bragagnolo, Biblioteca civica “Cav. Oreste Berruti” ed
Archivio Comunale, Gabriele e Matteo Trucco, Azienda vitivinicola Arnera Giancarlo, Associazio-
ne Musicale “Lunamenodieci”, Patrizia Benzi ed Angela Cerosio, Mirella e Michael, Marcel Cor-
deiro, pittore, sceneggiatore e regista in collaborazione con l’Arch. Franco Menna.
Si ringraziano per gli spazi e la collaborazione: Marisa Rosotti, Famiglia De Masi, Fa-
miglia Abdul, Don Angelo Galliano, Fam Pesce - Maggio, Famiglia Cavatore, Famiglia Barbagal-
lo, Giovanna Ravera, Famiglia Verdoia - Carpi, Giacomo Vinotto, la Confraternita della SS. Trini-
tà, la Proloco di Strevi.
Si ringraziano anche i bambini e le maestre della scuola di Strevi per la realizzazione di de-
corazioni natalizie, i privati cittadini che con illuminazioni private hanno dato un tocco di allegria e
colore nei vari angoli del paese.
Ogni attività strevese é stata omaggiata di una installazione natalizia da porre al proprio ingresso,
si ringrazia Lia Sbordone, curatrice dell’iniziativa.

L’amministrazione Comunale di Strevi
augura a tutti i cittadini strevesi

un buon Natale e un prosperoso 2018
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Monastero Bormida. Saba-
to 16 dicembre il salone “Ci-
riotti” del castello di Monastero
Bormida è diventato il “magi-
co” scenario di un importante
appuntamento del progetto
“C’era una volta… esperimen-
to di lettura animata”, promos-
so dalla biblioteca civica “Fran-
co e Carolina Franzetti” e
dall’Amministrazione comuna-
le per coinvolgere gli utenti più
giovani e abituarli alla lettura.
Protagonista del pomeriggio è
stato Antonio Catalano, che
con il suo spettacolo “Quattro
Passi. Piccole passeggiate per
sgranchirsi l’anima” ha letteral-
mente catturato l’attenzione di
tanti giovanissimi spettatori e
di un nutrito gruppo di genitori
e amici che hanno voluto par-
tecipare all’evento. 
“Quattro Passi. Piccole pas-

seggiate per sgranchirsi l’ani-
ma” è un viaggio iniziatico di
un camminatore di nome Pao-
lino, del quale il narratore non
ci svela nulla, se non il suo de-
siderio di viaggiare, di pensa-
re e ripensare, di dialogare con
chiunque incontri (grilli, foglie,
anatre, nuvole, montagne,
vento, fulmine…) e soprattutto
di imparare la lingua e i sogni
di ciascuno.  Una storia dedi-
cata a chi sa sospendere il
tempo, meravigliarsi, emozio-
narsi.  Una storia senza finale,
perché il narratore è alla ricer-
ca di una realtà che sappia so-
gnare: solo nei sogni, infatti, si
nascondono le verità più pro-
fonde, per cui il narratore nelle
note finali ci annuncia che
uscirà dalla storia solo quando
avrà imparato le lingue del
mondo e si sentirà libero di

meravigliarsi del creato. Un in-
vito rivolto a tutti noi ad abban-
donarci allo stupore di cui è
piena la vita di ogni giorno, a
lasciare che il nostro cuore
palpiti insieme a quello di Pao-
lino e… a sgranchirci l’anima
con lui. 
L’iniziativa è stata organiz-

zata dalla Biblioteca Civica

“Franco e Carolina Franzetti”
di Monastero Bormida, con il
sostegno e il patrocinio del Co-
mune di Monastero Bormida,
della Biblioteca Centro Rete di
Acqui Terme, dell’Istituto Com-
prensivo Quattro Valli, delle
Associazioni “Casa degli Alfie-
ri” e “Universi Sensibili”.

Monastero B.da • “C’era una volta… esperimento di letteratura animata”

Antonio Catalano in biblioteca 

Monastero Bormida. Tra le tante iniziative
organizzate per valorizzare il territorio del Sud
Astigiano, in gran parte dichiarato Patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco, la realizzazione del
lungometraggio “Ama la mia terra”, prodotto da
Cochlea con la regia di Antonio Palese, ad ope-
ra del Consorzio Socioassistenziale “Cisa Asti
Sud” è senza dubbio una delle più riuscite e ori-
ginali.
Un progetto importante che ha visto muover-

si davanti alle telecamere, accanto ad attori
esperti, i ragazzi del Centro diurno socio tera-
peutico riabilitativo e gli operatori che lavorano
con loro con l’obiettivo di dimostrare che la pas-
sione e l’impegno possono far raggiungere a
tutti alti livelli di qualità e che le diversità posso-
no essere, se percepite e vissute nella giusta
maniera, risorse anziché vincoli. 
Un film che lascia traspirare cosa significhi in-

tegrazione, intercultura, tradizione ma soprat-
tutto che avvolge lo spettatore nella magia del
Monferrato catturando sguardo ed emozioni
con le splendide immagini di questa terra e la-
sciando così al termine della visione il desiderio
di scoprire quei posti dal vero, di conoscerli, di
viverli diventando così un prodotto turistico da
utilizzare sul territorio per promuovere i nostri
luoghi e i nostri prodotti tipici. 
Ad accompagnare ed esaltare la bellezza di

storia e paesaggio le musiche di “Amemanera”
scritte e arrangiate da Marco Soria e la voce di
Marica Canavese che, con il loro innovativo pro-
getto, realizzano percorsi musicali che valoriz-
zano e diffondono in modo unico la cultura po-
polare del nostro territorio. 
Infatti il successo di questo progetto deriva

soprattutto dal coinvolgimento corale di un inte-
ro territorio: non solo i ragazzi del Centro Diur-
no, con i loro straordinari educatori, ma anche le
famiglie, gli amici, numerose associazioni loca-
li, le Pro Loco, la Croce Rossa, cantine, agritu-
rismi, aziende agricole, tutti hanno cercato di
dare una mano per una avventura che è stata
lunga e faticosa ma che ha dato un ottimo frut-
to. 
In particolare, tra i tanti sostenitori del pro-

getto, oltre al già citato duo “Amemanera” ricor-
diamo la scuola di ballo “Kimbara”, che ha in-
segnato ai ragazzi i passi della “Monferrina” e il
gruppo musicale “Pijtevarda”, la cui musica ha
fatto da sfondo alla scena della Festa della Li-
berazione.
Il film, dopo due serate di “vernissage” al “So-

ciale” di Nizza Monferrato, è stato presentato in
numerosi paesi della Provincia e anche in pre-
stigiose “trasferte” come quella ai corsi univer-
sitari a Savigliano e quella al Consiglio Regio-
nale del Piemonte, su richiesta della consiglie-
ra Angela Motta e dell’assessore Augusto Fer-
rari.
Per chi non avesse ancora visto il film o aves-

se piacere di rivederlo, l’appuntamento “natali-
zio” è per venerdì 22 dicembre al teatro co-
munale di Monastero Bormida, con inizio alle
ore 21. Si apre con musica dal vivo di “Amema-
nera”, accompagnata da un saggio di danza di
“Kimbara”; poi seguirà la proiezione vera e pro-
pria e alla fine un goloso dopoteatro nel salone
comunale per un brindisi augurale con protago-
nisti, comparse, aiutanti e pubblico.
L’ingresso è libero e gratuito. Per informazio-

ni: Comune (0144 88012, 328 0410869). 

Monastero Bormida • Venerdì 22 dicembre al teatro comunale

“Ama la mia terra” 
promuove il territorio Unesco 

San Giorgio Scarampi • Due appuntamenti per Natale
San Giorgio Scarampi. Natale a San Giorgio, due gli appuntamenti: sabato 23 dicembre: gran

tombola per grandi e piccini presso il circolo La Torre di San Giorgio Scarampi alle ore 21. 
E domenica 24 dicembre l’amministrazione è lieta di invitare la popolazione presso il cir-

colo La Torre di San Giorgio per un brindisi augurale dopo la santa messa prevista per le
ore 22,30. 

Montechiaro d’Acqui. Ci
scrivono gli alunni della Scuo-
la Primaria di Montechiaro
d’Acqui: «Noi alunni, come
vuole la tradizione,  l’8 dicem-
bre abbiamo partecipato alla
“Fiera del Bue Grasso”,  ap-
puntamento che si rinnova
ogni anno nel nostro paese.
Sulla piazza si è svolto il tradi-
zionale Mercatino di Natale e
anche noi abbiamo allestito la
bancarella della Scuola dove
erano esposti i nostri addobbi
natalizi realizzati con materiale
ecologico e di riciclo.
I nostri lavoretti hanno otte-

nuto un grande successo, so-
no andati a ruba e grazie al-
l’affetto e alla generosità di tut-
ti abbiamo raccolto una consi-
derevole somma che in parte

è stata devoluta a Telethon.
Oltre ad aver contribuito con

la nostra piccola offerta, mar-
tedì 12 dicembre siamo saliti
sul palco del teatro Ariston di
Acqui Terme ed esibendoci
con  un canto natalizio, “Nata-
le per tutti” diretto dal maestro
di canto Agostino Poggio,  ci
siamo sentiti veramente prota-
gonisti di questa importante
iniziativa di solidarietà.
Un doveroso ringraziamen-

to, da parte nostra e delle in-
segnanti,  alle rappresentanti
di classe e ai nostri genitori per
la loro disponibilità a sostene-
re i nostri progetti. Buon Nata-
le a tutti!”. 
Nelle foto la bancarella alla

fiera del bue grasso e la parte-
cipazione a Telethon. 

Montechiaro d’Acqui • Primaria “G. Ungaretti”

Gli alunni a scuola di eco - solidarietà

Bistagno. Dal 7 dicembre
il Comune di Bistagno, con-
vinto che il digitale sia la di-
rezione giusta per semplifi-
care la comunicazione con i
propri cittadini, aggiunge tra
i servizi digitali offerti, anche
quello dell’Anagrafe Nazio-
nale.
Bistagno è il primo, e per

ora l’unico, Comune d’Italia
che grazie al supporto tec-
nico gratuito di “Servizi Locali
S.p.a.”, ha deciso di attuare
la semplificazione dei pro-
cessi amministrativi interni
adottando la scelta di ac-
cesso ad Anpr tramite la
“Web Application” che, a dif-
ferenza del “web service”,
consente di gestire l’anagra-
fe direttamente sull’applicati-
vo di Anpr con un controllo
puntuale e quotidiano delle
modifiche anagrafiche effet-
tuate dall’ufficio, eliminando
in tal modo l’utilizzo degli at-
tuali software e gli inconve-
nienti che potrebbero sorge-
re con tale utilizzo.
Tra gli innumerevoli van-

taggi vi sono per i cittadini
quello di non dover comuni-

care alla Motorizzazione l’av-
venuto cambio di residenza;
di poter richiedere e stam-
pare on web digitalmente,
dal sito “Bistagno Digitale”,
certificati anagrafici pagan-
do digitalmente i diritti di se-
greteria con il PagoPA; di ef-
fettuare visure dei propri da-
ti anagrafici; per il Comune
quello di non dover compila-
re il modulo APR/4 per co-
municare l’avvenuto cambio
di residenza al Comune di
provenienza; di realizzare
l’allineamento automatico con
l’anagrafe tributaria; di non
effettuare l’invio manuale dei
dati relativi ad INA-SAIA e
ANAG-AIRE ed inoltre per-
mette di non inviare alcun ti-
po di dati a Istat.
Il comune di Bistagno con

detta scelta innovativa  ot-
terrà dal Ministero un contri-
buto finanziario di 1.500 eu-
ro e beneficerà di ulteriori
vantaggi in termini di ridu-
zione delle spese di gestio-
ne  in quanto la “Web Appli-
cation” viene rilasciata ed ag-
giornata in uso gratuito dal
Ministero dell’Interno.

Bistagno • Primo connesso Provincia con ANPR 

Anagrafe nazionale 
popolazione residente

Morbello. Terminati i la-
vori di intonaco degli zocco-
li interni, continuano i lavori
di pavimentazione,  della
chiesa di S. Rocco,  è do-
veroso ringraziare  tutta la
squadra operativa capitana-
ta dall’infaticabile don Anto-
nio Masi: la ditta Piazzolla
che ha generosamente do-
nato il materiale edilizio, la
ditta Euro Duemila che ha
offerto 500 euro e Giorgio
Sarpero per la sua solidale
collaborazione.  
Ci auguriamo,  con la buona

stagione, di poter iniziare i la-
vori di pavimentazione, oltre-
modo necessari, sperando di
ricevere ancora tante offerte
(questa settimana N.N.  ha da-
to 45 euro, in memoria di Bru-
no Musso 100 euro). 
Il parroco don Deogratias

Niyibizi, legale rappresentante
della parrocchia don Antonio
Masi, il sindaco Alessandro
Vacca, il vicesindaco e 8 abi-

tanti si è stabilito di ripristinare
il funzionamento dell’orologio
del campanile di San Sisto. 
Pertanto oltre alla sottoscri-

zione per i lavori di pavimenta-
zione della chiesa di san Roc-
co, viene aperta una nuova
sottoscrizione distinta al fine di
poter rimettere in funzione
l’orologio della torre campana-
ria di san Sisto. 
A quanti volessero dare il

loro contributo ricordiamo la
possibilità di versare in con-
tanti o tramite bonifico su
conto bancoposta: IT03 F076
0110 4000 0007 9295 853
intestato a Parrocchia San
Sisto - Morbello oppure con
bollettino c/c postale n.
79295853 intestato a Par-
rocchia San Sisto, via Roma
6, 15010 Morbello, specifi-
cando nella causale del ver-
samento la destinazione del-
l’offerta: pavimento chiesa
san Rocco, oppure orologio
campanile san Sisto. 

Morbello • Ringraziamenti
per i lavori alla chiesa di San Rocco

Sezzadio. Non è proprio co-
me un Babbo Natale europeo,
ed anzi ha la fama di essere
piuttosto polemico e dispetto-
so, ma ormai i regali del “Viejo
Pascuelo”, ovvero il Babbo
Natale cileno, interpretato nel-
le nostre zone da Urbano Ta-
quias, portavoce dei Comitati
di Base della Valle Bormida,
sono diventati una simpatica
tradizione sulle pagine de
“L’Ancora”. 
Ancora una volta il Viejo

Pascuelo ha voluto rivolge-
re, tramite il nostro settima-
nale, i suoi auguri e omag-
gi virtuali a tutta la Valle, e
non solo.
«Mi sembra bello rendere

partecipe la Valle di una vec-
chia tradizione cilena. Al Viejo
Pascuelo, dalle mie parti, si ri-
volgono bambini e adulti, per
chiedere regali, sperando di
essere esauditi, ma anche per
chiedere consigli, sperando di
risolvere problemi».
E funziona?
«Di solito no. Però è bello a

volte scherzare sui problemi.
Magari aiuta a riflettere».
E allora cominciamo con i

regali di quest’anno…
«Il primo regalo il Viejo Pa-

scuelo lo vuole portare al
Coordinamento dei Sindaci
della Valle Bormida. È un
grande pacco, che contiene
dei saggi consigli, perché la
lotta per l’acqua si vince con
saggezza, ma contiene an-
che un po’ di coraggio, per-
ché ultimamente il coordina-
mento è stato un po’ troppo
silenzioso: al Viejo Pascue-
lo piacerebbe vederlo più
presente e combattivo».
Secondo regalo per…
«La signora Iolanda Ro-

mano, commissario per il Co-
civ Terzo Valico. Recente-
mente ha fatto arrivare tra-
mite la Provincia diverse let-
tere legate ad espropri che
sarebbero indispensabili per
la costruzione di una tan-
genziale che poterebbe lo
smarino del Terzo Valico al-
la cava Opera Pia 2. Un’ope-
ra che porterebbe l’amianto
sul territorio di Sezzadio e
che, chissà, potrebbe anche
mettere a rischio l’esistenza
stessa della falda, come è
accaduto in altre zone dove
sono state realizzate Grandi

Opere, per esempio a Firen-
ze o nel Bresciano, dove le
falde sono proprio sparite, o
in molti altri posti, dove so-
no state gravemente inqui-
nate».
Cosa porta il Viejo Pascuelo

a Iolanda Romano? «Il Viejo
Pascuelo è buono: le vuole do-
nare un biglietto di sola andata
per una lunga vacanza in qual-
che paradiso tropicale. A con-
dizione che in quel posto si tro-
vi così bene da decidere di
non tornare più indietro».
Nella sacca del Viejo Pa-

scuelo c’è ancora spazio per
un ultimo regalo.
«Ai comitati e ai cittadini che

con noi portano avanti questa
battaglia. Il regalo è la chiarez-
za verso la gente. Non si può
vincere questa battaglia insie-
me se non c’è chiarezza fra di
noi e verso chi ci accompa-
gna».
In conclusione, un breve

appello: «Per la nostra lotta si
prospetta un anno cruciale.
L’acqua è un bene di tutti i cit-
tadini, una risorsa preziosa, e
non smetteremo mai di difen-
derla. L’appello è per chi an-
cora non si è unito alla lotta:
vi aspettiamo, c’è sempre
tempo per partecipare, per di-
fendere l’acqua che tutti, an-
che voi, bevete. Buon Natale
a tutti i cittadini della Valle
Bormida».

“A Iolanda Romano un biglietto per i tropici...”

Sezzadio, i regali di Natale
del “Viejo Pascuelo”

campagna abbonamenti 2018

Sai già cosa 
regalare?

Un abbonamento a

Merana • Incontri di preghiera
Merana. Sono sospesi, dall’1 ottobre, gli  incontri di preghiera

e di evangelizzazione, e ogni altra attività, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno. Si  svolgeranno due in-
contri al mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la casa canonica di
Merana. L’incontro prevede la celebrazione, alle ore 11, della
santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30
alle 16.30,  nella casa canonica di Merana, preghiera e inse-
gnamento. Per informazioni tel. 366 5020687.
Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal

movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco  di Merana. 
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Cessole. Il “Presepe Viven-
te”, giunto alla sua 39ª edizio-
ne è organizzato dalla Pro Lo-
co di concerto con l’ammini-
strazione comunale e le altre
associazioni locali. Ambientato
nel cuore del borgo vecchio,
nella via che conduce alla
chiesa parrocchiale di Nostra
Signora Assunta rappresenta-
to da ben oltre 80 figuranti, è in
programma domenica 24 di-
cembre, dalle ore 22, con la
rievocazione di antichi mestie-
ri, in unʼatmosfera surreale, il-
luminato solo dalle fiaccole e
dai fuochi dei vari bivacchi.
Verranno aperte le porte di
vecchie abitazioni, e saranno
pastori, zampognari picaprèie,
lavandaie, forgiatori, fabbri-
canti di oggetti in terra cotta,
mercanti, contadini, artigiani,
caldarrostai, guardie, prigio-
nieri, osti, massaie, gioiosi fan-
ciulli, i veri protagonisti. Perso-
naggi in costume che rende-
ranno magica l’attesa mentre

San Giuseppe e Maria percor-
reranno la strada che porta al-
la chiesa cercando rifugio, ma
non trovando accoglienza
giungeranno alla capanna (sul
piazza della chiesa) dove na-
scerà Gesù bambino e nella
parrocchiale del paese il par-
roco don Piero Lecco, dopo la
suggestiva nascita di Gesù
(quest’anno interpretato da
Mattia Muratore affiancato da
papà Davide e mamma Raffa-
ella), celebrerà, alle ore 24, la
santa messa di Natale, con la
partecipazione della corale di
Cessole.

Il presepe di  Cessole è il più
blasonato ed interessante del-
la Langa Astigiana e dell’Ac-
quese. L’idea del presepe vi-
vente è nata al parroco don
Piero Lecco che ha trovato nei
parrocchiani entusiasmo e di-
sponibilità. Lʼingresso è libero.
Al termine, allʼuscita dalla par-
rocchiale, distribuzione di cioc-
colata calda per tutti.

Con le offerte raccolte du-
rante la santa messa e nel
punto di ingresso si manterrà
unʼadozione a distanza soste-
nuta da qualche anno.

Un appuntamento da esser-
ci per poter poi raccontare,
perché in nessun altro paese
della Langa (Cessole conta
circa 450 abitanti), e delle val-
li, ha un borgo storico più vo-
cato, che ha mantenuto carat-
teri di schietta impronta me-
dioevale, mentre la parte più
bassa, sviluppatasi lungo la
provinciale di fondovalle Bor-
mida, si trovano le attività com-
merciali ed artigianali più fa-
mose, perchè qui la cura del
particolare da parte degli orga-
nizzatori è inimitabile, perchè
in nessun altro luogo di rap-
presentazione il pubblico è co-
sì attratto e coinvolto. Con l’au-
gurio di un sereno Natale e fe-
lice anno nuovo i cessolesi vi
danno appuntamento domeni-
ca 24. G.S.

Cessole • Domenica 24 dicembre a partire dalle ore 22

39ª edizione del Presepe Vivente

Bistagno. A gennaio, Bistagno in Palcosce-
nico si fa in tre: tre spettacoli diversi, per ri-
spondere a tre differenti richieste del pubblico.
Si comincia sabato 6 gennaio, alle ore 17, con
Le Fate incantatrici di Quizzy Teatro: spettaco-
lo per famiglia, adatto a bambini dai 3 ai 10 an-
ni, ma godibile anche per mamme, papà, nonni
e per chi ancora sa viaggiare con la fantasia al
racconto di fiabe, favole, miti e leggende delle
nostre terre. Fiordizucca (Laura Formenti) ed
Eufrasia (Monica Massone) sono due creature
alate, simpatiche e pasticcione: hanno rubato al
temibile “Signore delle Fate” il sacco che con-
tiene tutte le fiabe incantate del “Piccolo Mon-
do”. Inseguite da un’orda di gnomi, chiedono
aiuto al pubblico, invitandolo ad animare storie
sconosciute e misteriose. 

Con oltre duecento repliche all’attivo, Le fate
incantatrici è un mix tra commedia dell’arte, tea-
tro comico e cabaret, ma il vero punto di forza è
il gioco di costante interazione con lo spettato-
re, chiamato a intervenire direttamente nella
storia. Il costo unitario del biglietto è 8 euro, ma,
con la Promozione Famiglia, tre biglietti sono al
prezzo di 20 euro e 4 a 24 euro.
Sabato 20 gennaio, alle ore 21, con Cucinar

Ramingo di Giancarlo Bloise, il pubblico è invi-
tato a salire sul palco ad assaggiare ciò che il
“NarraAttore” ha cucinato in tempo reale, men-
tre sovrappone e alterna alle azioni pratiche del-
la gastronomia il racconto di viaggi attraverso la
mitologia greca, le regole della cucina ebraica,
la musica, la scrittura di Giuliano Scabia, la sua
e quella di Maurizio Meschia. Recensito dal
Corriere della Sera come “spettacolo piccolo,
gioioso, in controtendenza, armonico”, tra me-
lodie che spaziano da Vivaldi a Jimi Hendrix,
mentre il riso e il pollo sono in cottura, annaffia-
ti dal vino bianco ed arricchiti da spezie che flut-
tuano nell’aria, dal niente, in una scena scarna
e pulita, in pochi minuti tutto è imbandito, pron-
to, apparecchiato ad accogliere e sentire, as-
saggiare e consumare pietanze e narrazioni di
luoghi, popoli e tradizioni lontane ed esotiche,
ma anche vicine e familiari. Il costo del biglietto
intero è 15 euro, ridotto 12 euro.

Chiude il cartellone mensile, sabato 27 gen-
naio, alle ore 21, Tregua di e con Fabrizio Pa-
gella e Moreno Pigoni, liberamente tratto dal ro-
manzo La Tregua di Primo Levi e prodotto da
una tra le più significative realtà italiane di com-
media dell’arte, IBCA - I Burattini della Comme-

dia Modena. Il romanzo è la continuazione idea-
le di Se questo è un uomo, capolavoro doloro-
so di denuncia delle condizioni di vita degli in-
ternati nei lager nazisti, tradotto in tutto il mon-
do. La tregua narra del ritorno a casa da Au-
schwitz a Torino, del protagonista, Primo Levi,
dopo la liberazione dei campi di concentramen-
to e la rotta del regime nazista. Una vera e pro-
pria odissea, che durerà mesi, in cui il protago-
nista del romanzo farà vari incontri e vivrà mol-
teplici avventure, nel tentativo di raggiungere
Torino.

Una narrazione a volte grottesca, a volte do-
lorosa, a tratti divertente e assurda, che rac-
conta la riconquista della libertà e la difficoltà
nel gestirla, la gioia del ritorno e la paura del fal-
limento. 

Tregua è uno spettacolo di teatro di figura e
teatro di prosa, per attore narrante e burattina-
io, che in un incontro avvincente e didattico, rac-
conta le peripezie sulla via del ritorno verso ca-
sa di Primo Levi, passando dalla narrazione di-
retta degli eventi alla ricostruzione di alcuni dia-
loghi salienti, interpretati da burattini o dalla
straniante e incisiva interazione fra attore e bu-
rattini stessi. 

Uno spettacolo che vuole raccontare in ma-
niera leggera e coinvolgente, una pagina dolo-
rosa della nostra Storia, perché l’esercizio del-
la memoria sia di aiuto a comprendere gli erro-
ri e le atrocità del passato, in modo che non si
ripetano mai più. 

Un modo per conservare la memoria ed il ri-
cordo, un teatro didattico e civile adatto anche
agli spettatori più piccoli. Il costo del biglietto in-
tero è 12 euro, ridotto 9 euro.

Tutti gli spettacoli hanno luogo al teatro Soms
di Bistagno, in corso Carlo Testa 10, e, al termi-
ne, come d’abitudine, sarà offerto al pubblico un
rinfresco, a cura di “Delizie di Langa” e “Maren-
co Vini”. 

Considerata la limitata capienza del teatro
Soms, è consigliata la prenotazione al 348
4024894 o a info@quizzyteatro.it e l’acquisto in
prevendita (senza diritti aggiuntivi) presso “Ci-
brario Libreria Illustrata” (piazza Bollente 18, Ac-
qui Terme) oppure in teatro stesso, ogni merco-
ledì, dalle ore 17 alle 19. Contatti: direzione ar-
tistica,   Monica Massone (348 4024894), in-
fo@quizzyteatro.it; sito Web: www.quizzytea-
tro.com; facebook e : Quizzy Teatro di Monica
Massone.

Bistagno • Venerdì 15 dicembre G. Mongiano

Improvvisazione 
di un attore che legge 

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo dal presidente di
ASSI.E.M.E. (Associazione Er-
langhe Macedonia Elmunfrò)
Alen Hristov:  «L’appuntamen-
to settimanale dei futuri balleri-
ni del ballo popolare Macedo-
ne continua senza alcune de-
fezioni, i giovani allievi aspet-
tano con ansia il giorno della
loro lezione di ballo, preparan-
dosi le scarpette sin dal giorno
precedente, e chiedendo alla
mamma la puntualità nell’ac-
compagnarli e di non ritardare
nell’orario stabilito.

Il maestro Borce Milenkov-
ski primo ballerino del gruppo
Makedonska della città di Ka-
menica quando risiedeva in
Macedonia, e dotato di una
lunga esperienza nell’insegna-
mento, e soprattutto molta pa-
zienza verso i suoi giovani al-
lievi, nati in Italia e non hanno
mai se non sporadicamente
assistito all’esibizione dei
gruppi Macedoni. A fine corso
ci ha annunciato il Maestro che
organizzerà un saggio di fine
corso degli allievi, dove geni-
tori e invitati potranno assiste-
re il livello di preparazione rag-
giunto. 

L’associazione Erlanghe –
Macedonia - Elmunfrò, ringra-
zia il Comune di Ricaldone con
il sindaco Massimo Lovisolo e
tutta l’amministrazione per la
concessione del locale per la
scuola, si ringrazia il Maestro
che si e reso disponibile all’in-
segnamento dei ragazzi, si rin-
graziano i genitori che hanno
accettato con entusiasmo  l’ini-

ziativa dell’Associazione.
Sono pervenute tantissime

richieste all’Associazione da
parte degli adulti che chiedono
che si  organizzi un corso an-
che per loro, con questo co-
municato annunciamo con pia-
cere che verrà quanto prima
organizzato il corso, pertanto
si avvisa coloro che vogliono
partecipare di contattare il Pre-

sidente.
Il Maestro ha confermato

che se l’apprendimento dei
suoi allievi sarà costante e
possibile che questa primave-
ra il gruppo si possa  esibirsi
pubblicamente. 

Auguriamo buone feste a
tutti i lettori de L’Ancora e
Sgrekni Pracnici na site a tutto
il popolo Macedone». 

Ricaldone • Continua con grande successo

Scuola di ballo folcloristico Macedone

Carpeneto. Verranno attiva-
ti dalla Fondazione Agrion –
settore Vitivinicolo corsi a gen-
naio e febbraio 2018. La Fon-
dazione Agrion, per la ricerca
e l’innovazione e lo sviluppo
tecnologico dell’agricoltura
piemontese ha sede in località
Cannona 518 a Carpeneto (tel.
0143 85121, 0175 518017, eli-
sa.parav id ino@agr ion. i t ,
www.agrion.it). 

Un corso dal titolo “Tecni-
che colturali in vigneto”.

Le lezioni seguiranno il se-
guente programma: martedì
16 gennaio, ore 9,30-13,30:
“Insetti della vite d’importanza
economica”, prof. Alberto Alma
e prof. Federico Lessio. Marte-
dì 23, ore 14,30-18,30: “Pota-
tura sostenibile” - Davide Fer-
rarese. Giovedì 25, ore 9,30-
13,30: “Conservazione del
suolo in viticoltura”,  dott.ssa
Marcella Biddocu e dott.ssa
Giorgia Bagagiolo; ore 14,30-
18,30, “La fertilizzazione orga-
nica del vigneto”, dott. Niccolò
Pampuro. Martedì 30, ore
9,30-13,30: “Difesa integrata
del vigneto”, dott. Giovanni Bo-
sio, dott. Sergio Cravero,
dott.ssa Viola Massobrio, dott.
Stefano Dolzan. Nel mese di
febbraio si terrà, il corso dal ti-
tolo “Gestione integrata e ge-

stione biologica del vigneto:
confronti e considerazioni”.
La domanda d’iscrizione ed il
modello integrativo sono da
essere inviati e compilati entro
e non oltre lunedì 8 gennaio
2018.

Le lezioni seguiranno il se-
guente programma: Giovedì 1
febbraio, ore 9,30-13,30:
SQNPI e Certificazione Biolo-
gica, dott. Cristiano Magliola.
Martedì 6, ore 9,30-13,30:
Principi di gestione a confron-
to: biologico e integrato, dott.
Daniele Dellavalle. Giovedì 8,
ore 14-18: Gestione del suolo
e proprietà fisiche, chimiche e
biologiche, prof.ssa Eleonora
Bonifacio e prof.ssa Luisella
Celi. Martedì 13, ore 9,30-
13,30: Conduzione del vigneto
e biodiversità, dott.ssa Elena
Mania. Giovedì 15, ore 9,30-

13,30: Conduzione del vigne-
to, produttività della vite e qua-
lità dei frutti, prof.ssa Silvia
Guidoni. Martedì 20, ore 9,30-
13,30: Le popolazioni microbi-
che del suolo, prof. Guido Lin-
gua.

I corsi sono gratuiti, ma è ri-
chiesta la frequenza obbligato-
ria del 75% delle ore (su 24
ore di corso, 5 ore di assenza
ammesse). La partecipazione
al corso darà diritto a un atte-
stato di frequenza e profitto.

Requisiti dei partecipanti,
condizione occupazionale: full-
time, filiera/settore produttivo:
Vitivinicoltura, livello istruzio-
ne: diploma licenza di scuola
secondaria / qualificati / DPL
(laurea breve) / laurea magi-
strale; codici Ateco: 56.3;
01.21.00; 46.34.10; 11.02.1;
04.72.1.

Carpeneto • Attivati dalla Fondazione Agrion

Alla Cannona corsi per il settore vitivinicolo

Maranzana • Cioccolata e vin brulè la sera della vigilia 
Maranzana. Anche Maranzana si prepara a vivere la magia del Natale. In paese è già stato al-

lestito l’albero illuminato a San Rocco e sono state piazzate le classiche luci di Natale. Il tradizio-
nale presepio è già comparso all’interno della Torre. Nella serata del 24 dicembre, dopo la santa
messa di Natale, in programma alle ore 21, è prevista una distribuzione di cioccolata calda e vin
brulè, a cura di… Babbo Natale e dei suoi elfi, proprio davanti alla chiesa.

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018



| 24 DICEMBRE 2017 | DALL’ACQUESE32

Cortemilia. Domenica 17 dicembre, si
è svolta la 3ª edizione di “Aspettando il
Natale”, iniziativa organizzata dal comune
di Cortemilia con il contributo dell’Asso-
ciazione Commercianti “Shop in Centro”,
la Pro Loco di Cortemilia e il Comitato la
Pieve.

Per tutta la giornata, spiega Marco Zu-
nino, consigliere delegato al turismo e
manifestazioni, le Associazioni hanno di-
stribuito cioccolata calda, vin brulè, cal-
darroste e molto altro, il tutto accompa-
gnato dalle canzoni natalizie dei gruppi
musicali che si sono esibiti nei borghi del
Paese.

I più piccoli hanno avuto l’occasione di
cimentarsi pasticceri preparando una de-
liziosa torta di Natale e hanno incontrato
Babbo Natale al quale hanno consegnato
le loro letterine e scattato una foto ricor-
do.  

Grande successo ha avuto il concorso
amatoriale “Il più buono e bel dolce di Na-
tale”, giunto alla sua 2ª  edizione, che ha

visto partecipare 34 dolci. La giuria pre-
sieduta dal giornalista gastronomico Pao-
lo Becarelli e dalla cake designer e paste-
ry chef Elena Wendy Bosca, ha decretato
vincitore il dolce di Giovanna Dematteis di
Castelletto Uzzone  la quale ha ricevuto in
premio una planetaria dal valore commer-
ciale di 295 euro che ha gentilmente de-
voluto alla mensa scolastica. 

Al 2º posto si è posizionato il dolce di
Michele Pizzorni di Acqui Terme che si è
aggiudicato l’abbonamento annuale alla
rivista “Cucina Italiana”, mentre il 3º posto
è andato alla signora Giuliana Serra di
Cortemilia che ha vinto un’alzata in vetro
per torte. Tra i partecipanti anche i bambi-
ni delle due Scuole dell’Infanzia di Corte-
milia e Levice. 

Tutti i premi sono stati offerti dal Comi-
tato la Pieve il quale ha curato l’organiz-
zazione dell’iniziativa. 

La giornata si è conclusa con lo spetta-
colare show di fuochi d’artificio sulle rive
del fiume Bormida.

Il sindaco Roberto Bodrito, si ritiene am-
piamente soddisfatto per la riuscita del-
l’evento e a nome di tutta l’Amministrazio-
ne comunale ringrazia e augura a tutti un
Sereno Natale.

Cortemilia • Tra i numerosi eventi di “Aspettando il Natale”

“Il più buono e bel dolce di Natale”

Bistagno. Martedì 19 dicembre, presso la
scuola dell’infanzia di Bistagno si sono svolti i
consueti “Auguri di Natale”. Con molto impegno
i bambini si sono cimentati in canti in italiano ed
in inglese e filastrocche natalizie per augurare a
tutti un Buon Natale, circondati da una simpati-
ca scenografia e con costumi realizzati da loro.
I bambini e le insegnanti ringraziano tutti per la
calorosa partecipazione e collaborazione. Un
ringraziamento particolare va alla Pro Loco di
Bistagno, che puntualmente, ogni anno, contri-
buisce all’acquisto di materiale didattico per la
scuola, ed al “Bar Pasticceria da Massimo”, che
venerdì 15 dicembre ha invitato i bambini ad in-
contrare Babbo Natale per ricevere un dolce
pensiero.

Buon Natale a tutti dai bambini e le insegnanti
della scuola dell’infanzia di Bistagno.

Bistagno • Dalla scuola dell’Infanzia “Auguri di Natale”

Montechiaro d’Acqui. Venerdì 8 dicembre, festa dell’Immacola-
ta Concezione, i coscritti della leva 1947 di Montechiaro d’Acqui e
Denice, si sono ritrovati per festeggiare i loro 70anni di età. La gior-
nata è iniziata con la santa messa nella chiesa di “Sant’Anna” cele-
brata dal parroco don Giovanni Falchero, a “ricordo dei coscritti che
non ci sono più”. Al termine “d’obbligo” un’occhiata ai mercatini, ed
alla fiera del bue grasso. Per un ricordo è intervenuta la competen-
za artistica di “Gianni ph”. A seguire un ottimo pranzo (a base di pe-
sce) al ristorante “Il cavalluccio” di Terzo, che ha soddisfatto i pala-
ti più esigenti, servito con professionalità e cortesia e con le im-
mancabili rose rosse (per le coscritte). Abbiamo trascorso una gior-
nata meravigliosa, ritrovandosi all’insegna dei ricordi, dell’amicizia,
dello star bene insieme. Grazie a tutti coloro che hanno collaborato
all’organizzazione.    

Montechiaro e Denice • In festa la leva del 1947

Baldi e pimpanti settantenni

Vesime. Sabato 16 dicem-
bre, alle  ore 9.30  allo splen-
dido agriturismo  Villa Gelso di
Vesime, in regione Torrone n°
1, è stato ufficialmente presen-
tato il libro “Settantesimo anni-
versario esodo degli italiani
dalla Venezia Giulia, dall’Istria
e dalla Dalmazia”. Il volume
edito dall’Associzione Nazio-
nale Carabinieri – Sezione di
Bubbio, presidente è il m.llo
cav. Giovanni Villani, sarà gra-
tuitamente donato agli alunni
delle classi 3ª media  degli Isti-
tuti Comprensivi di Monastero
Bormida, Bistagno e Cortemi-
lia ed è dedicato “ai figli, per-
ché apprendano la storia dei
padri, ne traggano ispirazioni e
ricordino”. Presenti numerosi
sindaci e Associazioni Carabi-
nieri tra cui la Sezione di Ac-
qui, insegnanti e dirigenti sco-
lastici. Ospite d’onore il cap.
Alessandro Caprio, coman-
dante la Compagnia Carabi-
nieri di Canelli. Ad introdurre i
lavori, il gen. di div. Giambatti-
sta Giacchero, che ha coadiu-
vato  Villani nella stesura del
bel opuscolo. È intervenuto il
presidente dell’Unione Monta-
na Langa Astigiana dott. Gior-
gio Bonelli sindaco di Mombal-
done, quindi per gli Istituti
Comprensivi il maestro Gian-
carlo Molinari. L’idea dell’opu-
scolo nasce, nell’estate 2014
quando il maresciallo Villani in
vacanza con la famiglia in Slo-
venia, parla e incontra gente
che gli rammentano quei
drammatici eventi dove mori-
rono 4755 persone e spiga
«Un pomeriggio mentre erava-
mo seduti in un bar, un uomo
anziano sentendoci parlare ita-
liano, si avvicina e, dopo es-
sersi presentato, racconta la
sua storia di italiano che ha do-
vuto abbandonare la sua terra
per sfuggire al terrore del-le
truppe partigiane slave che nel
maggio 1945, una volta oc-cu-
pate la Yenezia Giulia, l’I-stria
e Ia Dalmazia, combatte-vano
per l’annessione alla Ju-gosla-
via. A quest’uomo brillavano gli
occhi mentre raccontava eroici
comportamenti da parte di ita-
liani, purtroppo ignorati dalla
storiografia ufficiale post-belli-
ca.

Tornato a casa, ho ripensato
spesso a quell’ incontro, tanto
che e ̀nato in me il desiderio di
approfondire quelle pagine di

storia ancora cosi ̀sbiadite. Ed
e ̀cosi ̀che mi sono imbattuto
nei fatti accaduti a Fiume, a
Pola, a Trieste ed in altre loca-
lita ̀nel periodo 1943 - 1947.

Devo confessare che quegli
avvenimenti mi hanno colpito
profondamente, inducendomi
a riflettere sulla necessita ̀ di
onorare questi eroi, togliendo-
li dall’oblio.

Per questo, ho pensato che
potesse essere utile divulgare
tra gli alunni della Scuola Se-
condaria uno stralcio del prof.
avv. Claudio Schwarzenberg,
pubblicato sul n.4193 della
Rassegna dell’Arma dei Cara-
binieri, che riassume egregia-
mente i fatti accaduti, metten-
do nel giusto risalto l’eroismo
e l’amor patrio dei protagonisti.

Questa idea, per altro, e ̀sta-
ta subito condivisa dai Soci
dell’A.N.C. (Associazione Na-
zionale Carabinieri) Sezione di
Bubbio, da me presieduta, che
mi hanno invitato a realizzarla.
L’iniziativa, del resto, e ̀anche
perfettamente in linea con lo
spirito e la lettera dello Statuto
dell’A.N.C., che all’art. 2, pone
tra le finalita ̀associative pro-
prio quella di “tenere vivo il ri-
cordo dei caduti”. Pertanto
questa pubblicazione e ̀dedi-
cata alle 4.755 persone uccise
e/o infoibate. In particolare al
capitano dei Carabinieri Filip-
po Casini, comandante della
compagnia di Pola e al mare-
sciallo maggiore dei carabinie-
ri Torquato Petracchi, co-man-
dante della stazione di Pa-ren-
zo, entrambi decorati con me-
daglia d’argento al Valor Mi-li-
tare.

La storia e ̀maestra di vita!
Pertanto, l’auspicio e ̀che an-
che le giovani leve possano ri-
flettere sulle pagine, anche do-
lorose, della storia d’Italia, in
modo da rafforzare quegli
ideali di amor di patria, che so-
no il viatico migliore per poter
diventare, un domani, cittadini
del mondo».

Nell’opuscolo oltre all’intro-
duzione di Villani, anche la
prefazione del dott. Bonelli
presidente dell’Unione e l’in-
troduzione del prof. Riccardo
Brondolo, già assistente alla
cattedra di Storia del risorgi-
mento dell’Università di Torino.
Nello specifico dell’opuscolo
torneremo sui prossimi numeri
del giornale.

Vesime • Edito dall’ANC Sezione di Bubbio

Esodo della popolazione italiana
dalla Venezia Giulia, Istria e Dalmazia   
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Denice. Venerdì 29 dicem-
bre alle ore 15 e con il patroci-
nio del Comune di Denice e
dell’Associazione culturale
“Suol d’Aleramo”, nella splen-
dida cornice dell’Oratorio di
San Sebastiano di Denice si
terrà il “Pomeriggio di musica
e poesia” con i poeti dialettali
e il Coro di “Denice e Mombal-
done”. L’oratorio voluto e in-
nalzato dalla Confraternita di
San Carlo, risale al 1513. Ri-
strutturato dalle linee semplici,
vi si conserva una lapide data-
ta 1630, alcuni dipinti raffigu-
ranti simboli eucaristici-sacra-
mentali con le effigi dei santi
Giovanni e Paolo e un dipinto
dedicato a San Sebastiano
ambientato sulla visione ico-
nografica del paese.  Attual-
mente ospita la 13ª Mostra In-
ternazionale del Presepe, que-
st’anno con la sezione dei pre-
sepi internazionali dedicata al-
le opere in legno e circa ottan-
ta artisti in concorso (gioiello di
arte e tradizione che fa rivalu-
tare ulteriormente il nostro
paese, il primo in Italia ad es-
sere un museo a cielo aperto,
visitabile ad ogni ora del gior-
no, senza costi d’ingresso, e
con la possibilità per i visitato-
ri di accedere, mediante smar-
tphone, con utilizzo del codice
Qr presente sulle targhe delle
opere, alle descrizioni e bio-
grafie degli artisti del sito inter-

net dedicato. La realtà canora
“Denice e Mombaldone” nasce
nel 2007 dalla fusione di due
corali parrocchiali distinte,
quella di Denice e quella di
Mombaldone. È formata da
semplici dilettanti di tutte le
età, dagli studenti ai pensiona-
ti, uniti dall’amore per la musi-
ca e la voglia di ritrovarsi insie-
me a cantare spensieratamen-
te. Attualmente vanta 16 ele-
menti ed è diretta da Angelo
Ghiglia. Ed è soprattutto nelle
comunità più piccole che è giu-
sto rimarcare l’importanza di
ogni cosa, anche la più subli-
me, e tutto ciò a prescindere
dal numero degli abitanti, per-
ché anche nei paesi più picco-
li si possono fare e creare co-
se semplici e genuine .  La mu-
sica sacra è innanzitutto
“espressione di fede”;  è pre-
ghiera e ci avvicina meraviglio-
samente al Signore attraverso
le sue note e le sue sfumature.
Il coro esegue anche canti del-
la tradizione popolare, e parte-
cipa da anni alle cerimonie e ri-
correnze più significative del
nostro territorio dell’acquese. Il
“Pomeriggio di musica e poe-
sia” giungendo al termine, of-
frirà a tutti i presenti uno squi-
sito buffet e si alzeranno i cali-
ci per brindare all’inizio del
nuovo anno. Grazie a tutti co-
loro che si uniranno a festeg-
giare insieme a noi.

Denice • Venerdì 29 dicembre nell’oratorio

Pomeriggio di musica
e di poesia dialettale

Spigno Monferrato. L’Istitu-
to Comprensivo di Spigno ha
aderito anche quest’anno al
progetto “Decorazioni per un
albero di Natale europeo” nato
dalla collaborazione tra i centri
Europe Direct presenti in tutta
Europa.
I rappresentanti  della pri-

maria di ogni plesso hanno
creato manualmente e spedito
ai partner degli altri paesi le
proprie decorazioni natalizie.
Il progetto ha come obiettivo

quello di educare gli studenti
alla conoscenza reciproca e
alla solidarietà promozionando
e valorizzando la coesione so-
ciale a livello europeo.
Il Natale è, per eccellenza, il

periodo dell’anno che vede
protagonisti i bambini e riceve-
re doni da un paese lontano ha
permesso  loro di scoprire nuo-
ve culture e di sentirsi, anche
solo per un attimo, parte di

quel grande sogno che è l’Eu-
ropa. I materiali utilizzati per
stimolare la creatività degli stu-
denti sono stati carta, cartonci-
ni colorati, cartoncini plastifica-
ti, plastica, legno, colla, corda,
lana, cartapesta, ma soprattut-
to l’entusiasmo di spedire a
chilometri di distanza piccoli
oggetti pensati e creati per
bambini come loro. 
L’arrivo del postino è  atteso

in modo trepidante e crea
un’atmosfera tipicamente na-
talizia che rallegra alunni e in-
segnanti. Si è pensato di in-
coraggiare  i ragazzi a mante-
nere i contatti con i partner di
scambio, anche quando le lu-
ci delle feste saranno spen-
te... nell’attesa che giungano
gli ultimi pacchettini, attraver-
so questo giornale, tutte le
classi della primaria dell’Istitu-
to augurano Buone Feste a
tutti.

Spigno Monferrato • Istituto Comprensivo

Un albero di Natale europeo

San Giorgio Scarampi. Dopo Halloween c’è il presepio. In re-
gione San Eusebio a San Giorgio Scarampi (lungo la sp Vesime
- Roccaverano) la bella composizione per la festa di Halloween
si è trasformata in un splendido presepe. Autrice è Elide Bistol-
fi, contadina, con la passione delle composizioni, floreali e non.
È allora ecco su un tronco tricentenario di ulivo, fornitogli dal vi-
cino, il vivaista Piero Serra che Elide Bistolfi ha potuto, anche
quest’anno, dar sfogo al suo genio creativo…

San Giorgio Scarampi • In regione San Eusebio

Presepe nel tronco di ulivo

Castino. Domenica 10 dicembre, i coscritti del 1952 di Vesime
e Castino si sono ritrovati nella chiesa parrocchiale di “S. Mar-
gherita” per iniziare i festeggiamenti di leva, assistendo alla san-
ta messa, ricordando anche i coscritti defunti. Al termine il gran
pranzo per coscritti e familiari alla rinomata “Trattoria del Peso”.
Una giornata densa di ricordi, condita dall’allegria e dalla gioia di
essersi ritrovati. Si sono salutati con il proposito di incontrarsi an-
cora in futuro.

Vesime e Castino • Festa leva 1952

Allegri sessantacinquenni

Loazzolo. Lo splendido
suono che usciva dalle canne
dell’organo della parrocchiale
di “Sant’Antonio Abate”, con
alla tastiera il famosissimo
maestro Michele Rossi, canel-
lese, hanno dato inizio alla se-
rata  in   memoria di don Aure-
lio Puppo dal titolo “Un ricor-
do… sulle ali della Musica”, nel
20º anniversario della scom-
parsa. 
Don Puppo, parroco per ol-

tre 32 anni, illustre musicista e
soprattutto organista è stato si-
no alla sua morte, l’ideatore e il
direttore della scuola di musi-
ca sacra della Diocesi di Acqui.
Scuola che ha fatto emergere
e crescere tanti giovani, oggi
valenti maestri, tra cui due pre-
senti: Marco Martini e Orietta
Lanero. Ad accogliere e pre-
sentare in una chiesa gremita

Clara Nervi, vice sindaco di
Loazzolo e l’assessore Clau-
dia Demaria, alla presenda del
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, del vicario
generale della Diocesi, mons.
Paolino Siri, dei sindaci di Mor-
sasco, paese natio di don Pup-
po e di Denice (componente
del coro).

Al ricordo hanno partecipa-
to il “Coro Laeti Cantores” di
Canelli, diretto da Orietta La-
nero; il “Coro Polifonico Rossi-
glionese” diretto da Marco
Martini; il “Coro Denice - Mom-
baldone” diretto da Angelo
Ghiglia; il “Coro Loazzolo, Mo-
nastero Bormida, Vesime”, di-
retto da Maurizio Pregliasco e
il “Coro Parrocchiale Monaste-
ro Bormida”, organista Gabrie-
le Gonella. 
Tutti bravi e preparati i can-

tori per una serata di gran can-
to durata più di 3 ore, trascor-
se con grande interesse e par-
tecipazione dei presenti. Al ter-
mine un canto con tutte le co-
rali ed infine una straordinaria
performance del maestro Mi-
chelle Rossi, con ancora gran-
di applausi. 

E infine un momento convi-
viale offerto dal Circolo Spor-
ting Club e dalla Pro Loco di
Loazzolo. 

Loazzolo •  Grande serata in memoria di don Aurelio Puppo con 5 cori e Michele Rossi

“Un ricordo… sulle ali della Musica”

Bubbio. Se il buon giorno si
vede dal pranzo natalizio di sa-
bato 9 dicembre, a casa del
presidente onorario Giampao-
lo Bianchi della   società Pallo-
nistica  Bubbio c (dell’ing. Giu-
seppe Migliora, vende arreda-
mento ecologico on line) il
2018 si preannuncia come una
annata (la 2ª in A) piena di
soddisfazioni per la società
bubbiese ed i suoi numerosi e
appassionati tifosi.
Dopo il 6º posto dello scor-

so anno con Roberto Corino,
toccherà ad Andrea Pettavino
(cuneese, 26 anni, capitano,
battitore) portare ancora più in
alto la società (il 4º posto è più
che fattibile). 
Con Pettavino la quadretta

di A sarà composta da Davide
Amoretti, imperiese 31 anni,
spalla e dai terzini Franco Ros-
so, cebano 31 anni, terzino al
muro e Luca Mangolini, albese

35 anni, terzino al largo. Diret-
tore tecnico sarà Giulio Ghi-
gliazza. Ad accogliere i gioca-
tori, oltre all’appassionatissimo

Giampaolo Bianchi, un vero si-
gnore dello sport, i vertici della
società ad inziare dal presi-
dente Roberto Roveta e dai vi-

ce Paolo Allemanni e Piero
Muratore. Dalla Bubbio Bioe-
coshop tanti auguri di buone
feste.

Buon Natale e felice 2018 dalla società di pallapugno Bubbio Bioecoshop

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Bubbio • Tombola della Befana
Bubbio. Venerdì 5 gennaio, alle ore 20.30, nei locali dell’ora-

torio “Oragioca San Michele Bubbio” grandiosa tombolata della
Befana, il cui ricavato andrà per una adozione a distanza di una
bambina, meno fortunata di noi.
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ACQUI 1
VALENZANA MADO 1
Acqui Terme. La Valenzana

Mado è la prima squadra a
sfuggire, in questa stagione,
alla “legge dell’Ottolenghi”. In
casa, l’Acqui era finora stato
implacabile: 6 partite, 6 vittorie,
prima dell’1-1 contro gli orafi:
medie da Juventus Stadium.
La battuta d’arresto, in real-

tà, non cambia molto il quadro
generale, né per quanto ri-
guarda la classifica, dove or-
mai il Vanchiglia ha preso il vo-
lo, né in zona playoff, dove a
parte la Santostefanese, che a
quota 29 ha preso un minimo
margine, Acqui, Cbs Torino,
Grugliasco e Cit Turin restano
ammassate nel raggio di un
solo punto, con proprio la Vale
Mado a inseguire a -3: situa-
zione più che fluida. La partita
coi rossoblù è più semplice da
inquadrare di tante altre: il pa-
ri è complessivamente giusto,
e gli orafi, ben disposti, soprat-
tutto a centrocampo, dove ha
molto impressionato il (sedi-
cente) classe 1998 Soumah,
non hanno rubato nulla. Anzi
hanno tenuto in mano il gioco
per i primi trentacinque minuti,
obbligando Gallo a 3 grandi
parate, su Davide Rizzo, Sou-
mah e Alessandro Rizzo, e co-
gliendo un palo con Davide
Bennardo.
L’Acqui però ha saputo sof-

frire e addirittura avrebbe po-
tuto, sia pure senza troppo
merito, chiudere avanti il primo
tempo, se al 43° Gai, dopo
aver conquistato un rigore su
angolo di Mirone, non avesse
sbagliato mira dagli undici me-
tri: palla che tocca fuori sul fon-
do.
Nella ripresa, correzioni in

corsa dell’Arturo (‘tribunato’
per squalifica, ma solo fino al
12 gennaio, dopo la vicenda
del guardalinee “sotto spirito”
di Mirafiori), e Acqui che pren-
de il sopravvento: segna con
Motta al 66° - il gol nonostante
le proteste ospiti sembra buo-
no - e sfiora un paio di volte il
2-0. Si trova anche con l’uomo
in più per l’espulsione di Ales-
sandro Rizzo, ma De Bernardi
commette un’ingenuità e l’arbi-
tro, che non vede l’ora di rista-
bilire la parità numerica, caccia
anche lui al 72°, forse bastava
un ‘giallo’. In dieci contro dieci,
una palla persa stupidamente
innesca l’azione del pareggio
conclusa da Icardi all’81°. 
Negli ultimi minuti emerge lo

spirito natalizio, che porta le
due squadre ad accettare di di-
vidersi fraternamente la posta,
senza cercare altri guai. Per
l’Acqui, prima parte di campio-
nato in archivio con la netta im-
pressione che un’alternativa in
più in avanti avrebbe giovato.
Massaro in settimana farà
nuovi accertamenti: speriamo
che Babbo Natale ce lo resti-
tuisca sano per il girone di ri-
torno. M.Pr

La Valenzano Mado sfugge
alla legge dell’Ottolenghi Acqui Terme. Classe 1938,

a settembre farà cifra tonda,
Silvio Moretti alessandrino
doc, per una vita contabile al-
l’ex Consorzio Agrario di Ales-
sandria è interista impenitente.
Nell’83 si stabilì a Strevi e poi,
nel 2006 ad Acqui Terme, do-
ve è considerato il segretario
per antonomasia. 
Il calcio, quando lo hai co-

nosciuto?
«Ho dato solo quattro calci

con gli amici. Mio padre era
parrucchiere, e parecchi i gio-
catori dell’Alessandria che an-
davano da lui; così già da pic-
colo seguivo i Grigi. Ricordo di
aver visto debuttare in A il miti-
co Rivera».
Ma il Moccagatta era così

“magnetico”?
«Io ci abitavo molto vicino, e

posso dirti che giocando i Gri-
gi lì da tanti anni, le altre squa-
dre ne erano un po’ intimorite».
Quale ricordo hai di quel cal-

cio?
«Era molto statico, ruoli ben

definiti, ed era impossibile ve-
dere un difensore in avanti co-
me oggi. Parliamo di 60/70 an-
ni fa, un’eternità».
Poi c’è stato Bovera...
«Partiamo da più lontano,

da quando curavo la parte am-
ministrativa dell’Olimpia Orti,
squadra amatoriale UISP, poi
Bargioni TV in Terza categoria.
Poi andai a Valle San Bartolo-
meo, sempre in Terza, dove
c’era Bovera con il figlio che
giocava, e due anni dopo Fu-
cile come allenatore, il quale
fece il nome del patron ai diri-
genti termali».
E subito dopo fu Acqui...
«Sì, Bovera accettò di veni-

re qui, ed io con lui. Era il
1979».
Acqui...non ci lasceremo

mai, invece?
«Invece, nell’estate del 1999

ebbi qualche frizione con l’al-

lora patron e così raccolsi l’in-
vito del Castellazzo. Ma l’anno
dopo, con l’avvento di Franco
Merlo rientrai subito».
Quale allenatore dei Bianchi

è stato per te il migliore?
«Direi Bonafin, grande per-

sonalità e tecnicamente dav-
vero in gamba».
Giocatore?
«Tecnicamente De Paola,

ma ci metto anche Baldi: pro-
fessionalità e carisma».
E dirigente?
«Senza dubbio Rizzo; come

lui non ce n’è più!».
Su che giocatore avresti

scommesso?
«Giovanni Gilardi, ma è an-

cora molto giovane e può sali-
re in alto».
Il momento più bello con i

Bianchi?
«La vittoria nello spareggio

col Bra».
Ed il più brutto?
«Quando arrivò il fax da Ro-

ma, che diceva dell’esclusione
dalla serie D. Pensa che poco
prima i sodali di Pantano ave-
vano detto che era tutto ok,
compresa la fideiussione (ta-
rocca ndr). Toccò poi pagare un
salasso per fare l’Eccellenza».

Dai, raccontaci un aneddo-
to...
«Con Rizzo. Avevamo due

portieri, Favot e Miraglia, che
però alla vigilia della Coppa
Italia non si misero d’accordo
per l’ingaggio. Rizzo disse di
stare tranquilli, e pochissimo
dopo, come un mago, si pre-
sentò con Biato, che poi si fe-
ce tutto il campionato».
Oggi stai vivendo una nuova

realtà; con che spirito?
«Due anni fa lasciai l’Acqui,

era finito un capitolo, ed andai
a Cassine, collaborando co-
munque anche con La Sor-
gente, che poi seguii da sola
l’anno dopo. Quest’anno ecco-
mi qui con l’FC Acqui. La vivo
con spirito positivo, sperando
che chi si sta impegnando fi-
nanziariamente venga almeno
moralmente aiutato, perché al-
trimenti saremmo daccapo.
Meglio essere in una categoria
che puoi reggere, che in una D
da disperati».
Con questa intervista, si

chiude il ciclo della rubrica
mensile. Chiediamo scusa fin
da subito a coloro che non
hanno avuto spazio, ma
l’idea è stata quella di tener-
la solo per l’anno solare in
corso.
Con alcuni intervistati si

sono condivisi momenti di
autentica commozione, a di-
mostrazione di come siano
ancora attaccati ai Bianchi,
(per quanto magari al contra-
rio se ne dica).
L’11 dicembre 2016 è stato

purtroppo una pietra miliare
nella storia dei Bianchi, proba-
bilmente il momento definitivo
di non ritorno. Comunque sia
andata, caro vecchio Acqui
1911, ci hai fatto anche arrab-
biare... ma tanto divertire!
Forza Bianchi!

Stellio Sciutto
(12- fine)

Silvio Moretti, “il” segretario

Acqui Terme. Ancora una volta, sarà l’ac-
cogliente cornice del “Salone dei Bianchi” del-
la Cantina Tre Secoli di Ricaldone, ad ospita-
re, venerdì 12 gennaio, a partire dalle ore
21,15, la cerimonia di premiazione in cui sarà
proclamato il “Dirigente Sportivo dell’Anno”
2017.
Sarà la ventinovesima edizione di questo ri-

conoscimento: la ventinovesima istantanea di
un album capace di raccontare, ad ogni pagina,
uno spicchio di vita sportiva vissuta ad Acqui e
dintorni, dalla prospettiva della “stanza dei bot-
toni”, mettendo in risalto la figura di quei diri-
genti che hanno scelto di dedicare allo sport
tempo e risorse, in molti casi senza mai appari-
re per lasciare il palcoscenico ai loro atleti.
«Ci avviciniamo ai trenta… e le cifre tonde

sono sempre importanti – spiega Stellio Sciutto,
promotore e conduttore del premio –; non pos-
so nascondere una certa soddisfazione, perché
non è mai facile dare continuità ad un premio
per un periodo così lungo, a cavallo dei decen-
ni. Questo vuole anche dire che si tratta di un ri-
conoscimento sentito e apprezzato sul territo-
rio, con tanti ‘aficionados’ sempre presenti e
tante persone che ne hanno saputo cogliere il
significato profondo, che hanno apprezzato
l’idea di premiare per una volta non già l’atleta,

bensì il dirigente che mette gli atleti in condizio-
ne di esprimere le loro potenzialità».
In attesa di conoscere il nome del “Dirigente

dell’anno”, che succederà a Simonetta Bogliolo
(Pallavolo Acqui Terme), vincitrice lo scorso an-
no, è stata resa nota la terna dei candidati, fra i
quali i giurati saranno chiamati a eleggere il vin-
citore.
In rigoroso ordine alfabetico, le nomination di

quest’anno sono per: Fabio Cerini, Presidente
di Padania FA, con la quale ha conseguito un
prestigioso successo ai recenti europei ConIFA,
disputati in estate a Cipro Nord; Stefano Negri-
ni, ds della Pallavolo La Bollente, società di vol-
ley maschile che, pur essendosi costituita da
pochi mesi, è riuscita, nel breve volgere di una
stagione, a conquistare sia la Coppa Piemonte
di categoria che, soprattutto, a riportare Acqui
sul palcoscenico della B nazionale maschile,
rinverdendo i fasti di molti decenni prima; infi-
ne, Gabriele Palermo, Presidente dell’Asd Fi-
ghting Machine, attiva da diversi anni, con otti-
mi riscontri, nel difficile settore delle arti marziali,
dove si è distinta nel tempo per efficienza e se-
rietà.
Nei prossimi giorni i giurati saranno chiamati

a esprimere il loro voto. L’attesa, intanto, cre-
sce. M.Pr

Sono Fabio Cerini, Stefano Negrini e Gabriele Palermo

“Dirigente dell’anno 2017”: svelati i tre candidati

Gallo 7: San Gallo pigliatutto si piglia il trenta e lode per due
paratone salva partita e poi nella ripresa su incornata di Vala-
ni.

Piccione 5: È dalla sua parte che Rizzo imperversa: inevi-
tabile la sua sostituzione per Cambiaso, più marcatore. (46°
Cambiaso 6: blinda la fascia)
Mirone 6: Il piede è il solito, centratissimo: perché non im-

piegarlo per battere il rigore? Entra De Bernardi nella ripresa.
(51° De Bernardi 6,5. Lotta, combatte, tira qualche scarpata.
Una gli costa (troppo) cara, con il cartellino rosso).
Congiu 6: Il tamburino sardo è sempre lui, lucido, impe-

gnato, attento alle cose semplici: una garanzia.
Rondinelli 6: Centrale difensivo, se la cava come al solito,

in una partita che stava diventando una corrida.
Morabito 7: Salvataggi, anticipi, rimandi, miracoli da serie

superiore: da serie A.
Motta 7: Veloce, dribbling, cross brevettati. “Eh, ma intanto

non gli riesce il tiro in porta”, dicono gli scettici. E invece gli rie-
sce. Sono già tre gol. E se non sono tiri in porta quelli...
Lovisolo 6: Regia, ordine, corsa.
Campazzo 6: Un paio di incursioni, scambi di fascia con

Motta e poi la sostituzione con Rossini: Rossini 6: Più cen-
trale più corposo, più a suo agio col terreno pesante.
Manno 6: Tuttocampista, tutta testa, scontri aerei da capo-

giro.
Gai 5: Fallo su di lui e poi il rigore fallito, ed una testata, nel-

la ripresa che è più un passaggio al portiere.
Allenatore: Merlo 6: Cambiaso per Piccioni e De Bernardi

per Mirone, due invenzioni da risultato pieno: in tribuna non lo
turbano né il gol mancato su rigore né il gol, stupido, subìto. 
Impazzisce, invece, per quel rosso sul primo fallo di De Ber-

nardi.
Arbitro: Arnone di Empoli: Sufficiente, mobilissimo, appe-

na sopportabile finché, daltonico, scambia il giallo col rosso
sul fattaccio di De Bernardi.
Da ricordare: il senegalese della Valenzana Soumah. Fisi-

co da Cassius Clay, piedi, cervello, cognizione tattica e, se fos-
se vero che è del ‘98, giocatore non da Valenza ma da Valen-
cia, quella spagnola.

Le pagelle di Giesse

A volte ritornano…. Devo dire che fa un cer-
to effetto tornare a scrivere su queste pagine
dopo oltre vent’anni di assenza. Quando mi è
stato proposto di occuparmi di questa nuova ru-
brica, che ci accompagnerà per un anno intero,
ero perplesso, troppa la ruggine accumulata in
questo lungo periodo di inattività, ma poi il de-
siderio di rimettermi alla prova e soprattutto pia-
cere di riprendere la penna in mano per rivive-
re insieme a voi episodi persi nel tempo ha pre-
so il sopravvento e quindi eccomi qui. 
Ma cosa ci proponiamo di fare con questa

nuova rubrica che si chiamerà “Diario Giallo-
blù”? Semplicemente accompagnarvi dall’inizio
del prossimo anno sino al 2019, anno in cui ri-
corre il centenario della fondazione dell’Unione
Sportiva Cairese, con una serie di articoli in cui
ripercorreremo aspetti accaduti in questo seco-
lo di vita sportiva.
Saranno articoli senza soluzione di continui-

tà, quindi non aspettatevi una fredda cronaca di
quanto accaduto sui campi di calcio in riva alla
Bormida, ma piuttosto una palestra di perso-
naggi, curiosità e aspetti che magari abbiamo
perso nei meandri della memoria.  
Come per magia, torneremo al  Moccagatta

di Alessandria, bagnato dalla pioggia, per rivi-
vere il mitico spareggio con la Pro Vercelli, rive-
dremo la festa della promozione in Serie C , ri-
corderemo gli albori delle prime partite giocate
in Piazza della Vittoria ( si avete capito bene al-
l’inizio si giocava in Piazza), ritroveremo il pre-
sidentissimo Cesare Brin, parleremo dei calcia-
tori acquesi che hanno fatto la fortuna della
squadra gialloblù e di quei calciatori che da Cai-

ro hanno spiccato il volo verso la Serie A, come
l’inarrivabile Bacigalupo scomparso con il gran-
de Torino sulla collina di Superga. Saremo sul-
le gradinate del “Lionello Rizzo” o su quelle del-
lo Stadio Vesima insieme agli Young Boys gli ul-
tras degli anni ottanta o con i tifosi organizzati
del Club Gialloblù 1982 che seguivano la Cai-
rese in tutte le trasferte.
Insomma ogni settimana analizzeremo un

frammento di questi cent’anni, senza avere la
pretesa di raccontare gli avvenimenti in ordine
cronologico, ma piuttosto di spaziare da un an-
no all’altro, da una stagione all’altra da una pro-
mozione ad una retrocessione sempre con l’in-
tenzione di farvi compagnia in questi mesi con
l’ausilio di fotografie, alcune sgranate ed ingial-
lite, altre in bianconero e, quelle delle ultime sta-
gioni, a colori.  
Dunque l’appuntamento è sulle pagine del

prossimo numero dell’Ancora, per iniziare il no-
stro viaggio nel mondo Gialloblù, e sin d’ora lan-
cio un invito ed un appello ai lettori dell’Ancora,
siano essi tifosi della Cairese o semplici sporti-
vi od amanti del calcio, se avete qualche ricor-
do particolare, qualche situazione che vorreste
rivisitare o qualche personaggio da ricordare,
mettetevi in contatto con la redazione de “L’An-
cora” e vedremo di soddisfare le vostre curiosi-
tà. 
Intanto vi diciamo che il primo articolo, come

ovvio, non poteva che riguardare la nascita del-
la Cairese, riandremo con la memoria a quel-
l’estate del 1919, per conoscere suoi fondatori
e rivivere le prime storiche partite. Vi aspettiamo
… non mancate. Daniele Siri

Promozione girone DCALCIO L’Acqui siamo noiCALCIO

Acqui Terme. Slitta di una settimana la ripresa del campiona-
to di Promozione. La FIGC Piemonte infatti ha stabilito che il fi-
ne settimana del 13 e 14 gennaio, originariamente destinato ad
ospitare la prima giornata di ritorno, sarà invece utilizzata per i re-
cuperi delle gare ‘saltate’ per il maltempo. Una scelta che appa-
re tutto sommato saggia. 
L’attività regolare riprenderà (tempo permettendo) la settima-

na successiva, 21 gennaio, quando l’Acqui riceverà all’Ottolen-
ghi il S.Giacomo Chieri. 
Per i bianchi, allungandosi il periodo di sosta, la necessità di

effettuare alcune partite amichevoli: al momento ne risultano fis-
sate due, il 29 dicembre alle 14,30 contro il Castellazzo, e il 13
gennaio alle 14,30 contro il Ponti, sempre all’Ottolenghi.
Alla ripresa, mister Arturo Merlo spera di riavere a disposizio-

ne Andrea Massaro, infortunato ormai da alcuni mesi. Le visite di
controllo effettuate dall’attaccante hanno dato esiti positivi: da un
ultimo accertamento, in programma durante la pausa, si attende
il definitivo via libera per la ripresa dell’attività. M.Pr

A sorpresa la Federazione posticipa tutto di 7 giorniCALCIO

Campionato, si riparte il 21 gennaio
Andrea Massaro verso il recupero

Andrea Massaro

Nel 2019 la Cairese compirà 100 anni. In vista di questo prestigioso traguardo L’Ancora ha de-
ciso di dedicare alla squadra gialloblu un appuntamento settimanale, affidato alla penna di Da-
niele Siri.

Diario GiallobluCALCIO
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PROMOZIONE
GIRONE D

Risultati: Acqui Fc – Valen-
zana Mado 1-1, Bsr Gruglia-
sco – Barcanova 3-1, Canelli
– San Giacomo Chieri 1-1,
Cbs Scuola Calcio – Mirafiori
4-0, Cenisia – Rapid Torino 2-
2, Cit Turin – Pro Collegno 2-
0, Santostefanese – Savoia
1-1, Vanchiglia – Arquatese
Valli Borbera 3-2.
Classifica: Vanchiglia 39;

Santostefanese 29; Cbs
Scuola Calcio, Bsr Grugliasco,
Acqui Fc 26; Cit Turin 25; Va-
lenzana Mado 23; Canelli 22;
Rapid Torino 21; Mirafiori 19;
San Giacomo Chieri, Arquate-
se Vallo Borbera, Barcanova
14; Cenisia 11; Savoia 9; Pro
Collegno 8.
Prossimo turno (14 genna-

io): Acqui Fc – San Giacomo
Chieri, Arquatese Valli Borbe-
ra – Rapid Torino, Bsr Gruglia-
sco – Savoia, Cbs Scuola Cal-
cio – Valenzana Mado, Cenisia
– Pro Collegno, Cit Turin –
Barcanova, Santostefanese –
Mirafiori, Vanchiglia – Canelli.

PROMOZIONE 
GIRONE A LIGURIA

Risultati: Alassio – Loanesi
S. Francesco 3-0, Cairese –
Arenzano rinviata, Campese –
Borzoli 0-3, Campomorone
Sant’Olcese – Bragno 1-0,
Ceriale – Pallare 0-0, Legino –
Voltrese Vultur 1-2, Ospedalet-
ti – Praese 3-2, Taggia – San-
t’Olcese 5-2.
Classifica: Cairese, Aren-

zano 32; Campomorone
Sant’Olcese, Alassio 29;
Ospedaletti 26; Taggia 25;
Bragno 24; Loanesi S. Fran-
cesco 21; Sant’Olcese 18; Le-
gino 15; Ceriale, Voltrese Vul-
tur 13; Borzoli 12; Campese,
Praese 9; Pallare 7.
Prossimo turno (24 dicem-

bre): Arenzano – Ospedaletti,
Borzoli – Cairese (anticipo sa-
bato 23), Bragno – Legino,
Loanesi S. Francesco – Tag-
gia, Pallare – Campese, Prae-
se – Alassio, Sant’Olcese –
Campomorone Sant’Olcese,
Voltrese Vultur – Ceriale.

1ª CATEGORIA
GIRONE H

Risultati: Aurora AL – San
Giuliano Nuovo 1-1, Cassine
– Pozzolese 2-5, Castelnuo-
vo Belbo – Felizzano 5-1, Ful-
vius Valenza – Canottieri Ales-
sandria 3-2, Hsl Derthona –
Ovadese Silvanese 1-0, Ju-
nior Pontestura – Libarna 3-2,
Sexadium – Gaviese 0-1. Ri-
posa Bonbon Lu.
Classifica: Bonbon Lu 33;

Gaviese, Hsl Derthona 30;
Pozzolese, Junior Pontestura,
Felizzano, Libarna 23; San
Giuliano Nuovo 21; Ovadese
Silvanese 19; Fulvius Valenza
18; Canottieri Alessandria 15;
Castelnuovo Belbo 14; Auro-
ra AL 10; Sexadium 7; Cassi-
ne 0.
Prossimo turno (14 genna-

io): Aurora AL – Felizzano,
Cassine – Gaviese, Castel-
nuovo Belbo – Bonbon Lu,
Fulvius Valenza – Pozzolese,
Hsl Derthona – Canottieri Ales-
sandria, Libarna – Ovadese
Silvanese, Sexadium – San
Giuliano Nuovo. Riposa Junior
Pontestura.

1ª CATEGORIA 
GIRONE A LIGURIA

Risultati: Celle Ligure –
Camporosso 6-4, Don Bosco
Valle Intermelia – Letimbro
1-1, Pontelungo – Aurora
Cairo 5-1, Quiliano – Dia-
nese e Golfo 1-0, S. Barto-
lomeo – Altarese 2-2, San-
remo – Bordighera Sant’Am-
pelio 0-1, Speranza – San
Stevese 3-2, Veloce – Sas-
sello 1-0.
Classifica: Don Bosco Val-

le Intermelia 35; Veloce 34;
Celle Ligure 32; Dianese e
Golfo, San Stevese 26; Letim-
bro 25; Pontelungo, Speranza
20; Bordighera Sant’Ampelio
19; Aurora Cairo 18; Quiliano
15; Altarese, Camporosso 14;
Sanremo 9; Sassello 6; S.
Bartolomeo 3.
Prossimo turno (14 genna-

io): Altarese – Speranza, Au-
rora Cairo – Celle Ligure, Bor-
dighera Sant’Ampelio – Don

Bosco Valle Intermelia, Cam-
porosso – Veloce, Letimbro –
Quiliano, San Stevese – Pon-
telungo, Sassello – S. Barto-
lomeo.

2ª CATEGORIA
GIRONE I

Risultati: Caramagnese –
Tre Valli, Ceresole d’Alba –
Bandito, Cortemilia – Stella
Maris, Dogliani – Monforte Ba-
rolo, Garessio – Orange Cer-
vere, San Michele Niella – Pio-
besi, Sportroero – San Bernar-
do tutte rinviate.
Classifica: Dogliani 25; Ca-

ramagnese 23; Tre Valli 21;
San Bernardo 20; San Miche-
le Niella 19; Piobesi 18; Mon-
forte Barolo 17; Garessio,
Sportroero 16; Orange Cerve-
re 15; Cortemilia 14; Stella
Maris 13; Ceresole d’Alba 9;
Bandito 0.
Prossimo turno (23 dicem-

bre recupero 13ª giornata):
Caramagnese – Monforte Ba-
rolo, Ceresole d’Alba – Stella
Maris, Cortemilia – San Ber-
nardo, Piobesi – Tre Valli, San
Michele Niella – Sportroero.
Il campionato, poi, riprende-

rà l’11 febbraio.

2ª CATEGORIA
GIRONE L

Risultati: Bistagno – Sole-
ro 2-2, Calamandranese –
Spinettese rinviata, Monferra-
to – Costigliole 4-3, Quargnen-
to – Fortitudo 0-1, Refrancore-
se – Casalcermelli 1-1, Stay O
Party – Don Bosco Asti 2-0. Ri-
posa Ponti.
Classifica: Ponti, Monferra-

to 32; Stay O Party 29; Don
Bosco Asti 22; Costigliole 21;
Refrancorese 18; Spinettese,
Fortitudo 17; Casalcermelli,
Quargnento 12; Bistagno 8;
Solero 6; Calamandranese 4.
Prossimo turno (4 febbra-

io): Costigliole – Calamandra-
nese, Don Bosco Asti – Bista-
gno, Fortitudo – Stay O Party,
Casalcermelli – Quargnento,
Solero – Ponti, Spinettese –
Refrancorese. Riposa Monfer-
rato.

2ª CATEGORIA
GIRONE M

Risultati: Capriatese – Mor-
nese 2-0, Cassano – Ovada
0-1, Garbagna – Vignolese rin-
viata, Pro Molare – G3 Real
Novi rinviata, Serravallese –
Castelnovese 0-4, Tassarolo –
Molinese 2-2, Viguzzolese –
Casalnoceto 4-0.
Classifica: Tassarolo 31; Vi-

guzzolese, Castelnovese 30;
Capriatese 28; Cassano 23;
Vignolese 21; Mornese 20;
Molinese 16; Ovada 14; G3
Real Novi 13; Garbagna 10;
Pro Molare 9; Casalnoceto,
Serravallese 8.
Prossimo turno (4 febbra-

io): Casalnoceto – Garbagna,
Castelnovese – Cassano, G3
Real Novi – Viguzzolese, Moli-
nese – Capriatese, Mornese –
Serravallese, Ovada – Pro
Molare, Vignolese – Tassaro-
lo.

2ª CATEGORIA
GIRONE B LIGURIA

Risultati: Dego – Nolese 2-
1, Mallare – Cengio 1-1, Mille-
simo – Olimpia Carcarese 5-
1, Murialdo – Priamar Liguria
0-0, Plodio – Santa Cecilia 1-
2, Rocchettese – Fortitudo
Savona 3-1.
Classifica: Millesimo 24;

Plodio 23; Dego 21; Priamar
Liguria 20; Olimpia Carcare-
se 16; Murialdo 15; Rocchet-
tese 12; Cengio, Santa Cecilia
9; Nolese 6; Mallare 5; Fortitu-
do Savona 4.
Prossimo turno (14 genna-

io): Dego – Fortitudo Savona,
Mallare – Nolese, Millesimo –
Cengio, Murialdo – Santa Ce-
cilia, Plodio – Rocchettese,
Priamar Liguria – Olimpia
Carcarese.

2ª CATEGORIA
GIRONE D LIGURIA

Risultati: Bolzanetese –
Atletico Quarto 0-1, Casellese
– Masone 1-2, Don Bosco –
Campi Corniglianese 1-3, Mu-
ra Angeli – Carignano 1-1,
Olimpia – Guido Mariscotti 2-
3, Pontecarrega – Anpi Sport e

Casassa 0-4, Rossiglionese
– Mele rinviata.
Classifica: Guido Mariscot-

ti 32; Anpi Sport e Casassa 31;
Atletico Quarto 22; Masone
21; Rossiglionese, Mele 20;
Carignano 19; Olimpia 18; Mu-
ra Angeli 16; Campi Corniglia-
nese, Bolzanetese Virtus 15;
Don Bosco 10; Pontecarrega
9; Casellese 3.
Prossimo turno (14 genna-

io): Bolzanetese Virtus – Mura
Angeli, Casellese – Carigna-
no, Don Bosco – Mele, Guido
Mariscotti – Masone, Olimpia
– Campi Corniglianese, Ponte-
carrega – Atletico Quarto,
Rossiglionese – Anpi Sport e
Casassa.

3ª CATEGORIA 
GIRONE A ALESSANDRIA
Risultati: Piemonte – Ler-

ma 3-3, Sale – Aurora 3-2,
Sardigliano – Marengo rinvia-
ta, Soms Valmadonna – Gio-
vanile Novese 0-4, Stazzano –
Audace Club Boschese 2-1,
Tiger Novi – Pizzeria Mucha-
cha 2-3, Villaromagnano – Au-
dax Orione 1-0.
Classifica: Audace Club

Boschese 33; Giovanile No-
vese 32; Pizzeria Muchacha
29; Stazzano 26; Villaroma-
gnano, Lerma 24; Soms Val-
madonna 21; Sale 20; Maren-
go, Aurora 14; Audax Orione
8; Sardigliano, Piemonte 5;
Tiger Novi 3.
Prossimo turno (4 febbra-

io): Lerma – Audace Club Bo-
schese, Piemonte – Soms Val-
madonna, Sale – Marengo,
Sardigliano – Giovanile Nove-
se, Stazzano – Audax Orione,
Tiger Novi – Aurora, Villaroma-
gnano – Pizzeria Muchacha.

3ª CATEGORIA 
GIRONE A ASTI

Risultati: Castell’Alfero –
Athletic Asti 2-0, Don Bosco AL
– Ozzano Ronzonese 4-1, Mi-
rabello – Pro Calcio Valmacca
0-1, Mombercelli – Casale 90
rinviata, Nicese – Castelletto
Monf. rinviata, Sporting – Bi-
stagno Valle Bormida 1-1. Ri-
posa Frugarolese.
Classifica: Don Bosco AL

31; Casale 90 28; Frugarolese
26; Mombercelli 24; Castellet-
to Monf. 20; Pro Calcio Val-
macca 19; Athletic Asti 14; Bi-
stagno Valle Bormida 12; Ca-
stell’Alfero 9; Mirabello 8; Ni-
cese 7; Ozzano Ronzonese 6;
Sporting 4.
Prossimo turno (4 febbra-

io): Castell’Alfero – Pro Calcio
Valmacca, Don Bosco AL – Bi-
stagno Valle Bormida, Mira-
bello – Ozzano Ronzonese,
Mombercelli – Castelletto
Monf., Nicese – Athletic Asti,
Frugarolese – Casale 90. Ri-
posa Sporting.

3ª CATEGORIA 
GIRONE GENOVA

Risultati: Afrodecimo – Vir-
tus Granarolo 0-3, Bavari –
Ceis Genova 3-0, Cep – San
Giovanni Battista 2-0, Campo
Ligure il Borgo – Voltrese
Vultur 5-0, Gs Granarolo –
Campese Fbc B 2-1, Gol Aca-
demy – Old Boys Rensen 1-2,
Lido Square – Savignone 3-0,
Nuova Valbisagno – Sporting
Ketzmaja 0-1, Valpolcevera –
Crocefieschi 1-1. Riposa Mon-
toggio.
Classifica: Old Boys Ren-

sen 34; Campo Ligure il Borgo,
Cep, Crocefieschi 30; Montog-
gio 26; Sporting Ketzmaja 25;
Bavari 22; Gs Granarolo 21;
Valpolcevera 20; Virtus Grana-
rolo 19; Ceis Genova 16; Gol
Academy, San Giovanni Batti-
sta 15; Savignone 14; Lido
Square 13; Afrodecimo 4; Nuo-
va Valbisagno 2. (fuori classifi-
ca: Campese Fbc B 9; Voltre-
se Vultur 3). da aggiornare al
turno infrasettimanale giocato
il 20 dicembre (mentre il gior-
nale era in fase di stampa)
Prossimo turno (6 genna-

io): Afrodecimo – Savignone,
Bavari – Voltrese Vultur, Cep –
Crocefieschi, Campo Ligure il
Borgo – San Giovanni Batti-
sta, Gs Granarolo – Virtus
Granarolo, Gol Academy –
Campese Fbc B, Lido Square
– Valpolcevera, Montoggio –
Old Boys Rensen, Nuova Val-
bisagno – Ceis Genova. Ripo-
sa Sporting Ketzmaja.

CANELLI 1
SAN GIACOMO CHIERI 1
(Giocata ad Acqui Terme)
Acqui Terme. Il Canelli pareggia per 1-1 sul

neutro di Acqui causa la impraticabilità del “Sar-
di” la gara contro il San Giacomo.
Un Canelli in un momento difficile: dopo l’ad-

dio di Perrone perde anche Gueye, accasatosi
alla Santostefanese. 
Una gara brutta con poche azioni da rete e

poche idee di gioco, dove il pari con la Valen-
zana Mado praticamente si trasformerà in una
sconfitta a tavolino per l’utilizzo di Cori squalifi-
cato. La partita vede al 6° il Canelli passare in
vantaggio con un’azione iniziata da Pietrosanti
che serve Mondo, che allarga per Gallo: in-
gresso in area e con un pallonetto scavalca il
portiere: 1-0.
Il San Giacomo risponde con un tiro a fil di

palo al 14° e quattro minuti dopo ancora la pal-
la che va sul fondo di poco alla destra di Con-
tardo.
Al 24° il pareggio su autorete di Macrì, che

spiazza Contardo 1-1.
La gara si trascina fino al 45° con un paio di

corner per parte che le due difese riescono a
gestione senza particolari patemi.
Nella ripresa il San Giacomo parte bene con

un gran tiro dal limite che Macrì mette in ango-
lo.
Rispondono gli spumantieri con Gallo che

salta due avversari e calcia forte, ma la palla
termina a lato di poco.
Poi una nuova fase di gioco confuso a cen-

trocampo, un paio di tiri degli ospiti che non in-
quadrano lo specchio della porta ed una con-
clusione senza pretese di Gallo che non im-
pensierisce il portiere. L’ultimo sussulto all’88°
quando Vuerich da pochi passi spara alle stel-
le. Finisce 1-1.
Ora tre settimane di riposo per schiarirsi le

idee, ed il 14 gennaio gara difficilissima contro
il lanciatissimo Vanchiglia.
Formazione e pagelle Canelli
Contardo 6, Gallizio 6, El Harty 5, Moresco 6,

Pietrosanti 6, Macrì 5, Gallo 6,5 Mondo 6, Za-
nutto 4,5, Barotta 5,5 (70° Vuerich 6), Saviano
6 (69° Ishaak 6). All.: S.Merlo.

Ma.Fe.

SANTOSTEFANESE 1
SAVOIA 1
Santo Stefano Belbo. La

Santostefanese non sfrutta il
pareggio tra le due immediate
inseguitrice in classifica (ossia
Acqui e Valenzana che impat-
tano 1-1 nello scontro diretto
dell’Ottolenghi) e non va oltre
il pari contro il coriaceo e voli-
tivo Savoia. 
Sulla gara e sull’1-1 finale

pesano però come macigni i
due calci di rigori falliti dai ra-
gazzi di Robiglio, il primo al
65° quando Merlano calcia for-
te ma centrale e Canelli riesce
a respingere la conclusione. Il
secondo all’87° quando Cala-
brese commette il secondo ri-
gore di giornata per fallo su
A.Marchisio ma dagli undici
metri questa volta è Dispenza
a fallire, angolando troppo il ti-
ro che si infrange sul montan-
te. La gara aveva visto Robi-
glio lasciare fuori dalla distinta
il neo acquisto Gueye, con i
suoi schierati in campo in un 4-
2-3-1 in avanti composto da
Balestrieri, Meda e Dispenza
ad agire dietro a Merlano. Sul
fronte ospite, invece, assenti i
fratelli El Amraoui per squalifi-

ca e per febbre.
Dopo un intervento quasi da

moviola di Favarin a stoppare
Mofena e un tiro di Rossi sul-
l’esterno della rete, la gara si
sblocca al 16°: Merlano va via
in fascia e pennella un cross
che La Piana svirgola malde-
stramente, ma non l’accorren-
te Dispenza: è 1-0.

Passano 6’ e Il Savoia tro-
va il pareggio. Su una punizio-
ne dal lato destro, Di Stefano
calcia angolato a giro con la
sfera che si infila nell’angolino
dopo essere passata tra una
selva di gambe. 
L’ultima emozione del primo

tempo (avaro di veri e propri
sussulti a dire il vero) è al 45°
quando Dispenza salta in sla-
lom due avversari e porge a
Meda che però calcia malde-
stramente alto.

La ripresa dopo il rigore
sbagliato da Merlano vedo lo
stesso giocatore provare a ri-
scattarsi in volee ma è super
Canelli nella risposta. Nel fina-
le, al 5’ di recupero, Meda si fa
respingere una punizione
mentre proprio allo scadere
Chiarlo trova il gol ma si vede
annullare la rete dal fischio
dell’arbitro per fuorigioco.  Si

fermano così quindi le velleità
di fuga per il secondo posto
della Santostefanese, con il
Vanchiglia che saluta tutti e vo-
la a +10 sui ragazzi di Robi-
glio.
Formazione e pagelle
Santostefanese
Favarin 6, Lagrasta 5,5 (60°

Ghione 6), Chiarlo 6, A.Mar-
chisio 6, Roveta 6, Bortoletto 6
(80° Becolli sv), Rossi 5,5 (63°
F.Marchisio 6), Meda 5,5, Di-
spenza 5,5, Balestrieri 6 (68°
Giudice 6), Merlano 5. All: Ro-
biglio. E.M.

Acqui Terme. È Gianfranco Spigariol il vinci-
tore dello “Score d’oro 2017” per il Golf Club di
Acqui. 
La premiazione dello “Score d’oro”, sud-

divisa nelle varie categorie, abbinata anche
alla nomina del “Giocatore dell’anno”, si è
svolta sabato 16 dicembre durante la tradi-
zionale cena sociale del Golf Club Acqui
Terme.

Lo score d’oro è la somma di tutte le gare
che si sono disputate durante l’anno, dove il gio-
catore migliora il suo score gara dopo gara.
Gianfranco Spigariol con 48 colpi lordi è sta-

to nominato vincitore nel 1° Lordo. 
Nelle categorie, lo Score d’Oro Prima Cate-

goria è appannaggio di Massimo Giglioli con 36
colpi netti, mentre Danilo Garbarino conquista
il titolo di Seconda Categoria con 35 colpi netti.     
Giocatore dell’anno è stato eletto Luciano De

Bernardi.
A tutti i vincitori i complimenti del direttivo e le

congratulazioni degli altri soci.

Il nuovo acquisto Gueye

Danilo Garbarino e Claudio Giannotti

Promozione girone DCALCIO

GOLF

ClassificheCALCIO

Canelli, brutto momento
solo un pari con il San Giacomo

SANTOSTEFANESE 1
PRO COLLEGNO 0
(GIOCATA AD ALESSANDRIA)
Santo Stefano Belbo. Nel recupero gioca-

to al “CentroGrigio” di Alessandria, la Santo-
stefanese coglie i tre punti contro la Pro Col-
legno grazie alla rete messa a referto al 63° da
Meda. Azione iniziata da Merlano e conclusa
dallo smarcato Meda con un tocco di piatto a
superare il portiere torinese. In precedenza la
Santostefanese aveva sfiorato in vantaggio
con Merlano, Dispenza e Meda. Dopo l’1-0
occasioni per il bis sfiorato da Dispenza – tiro
che si perde oltre il palo lungo – e Giudice, il
cui pallonetto si stampa sulla traversa.
Formazione Santostefanese
Favarin, Ghione, Roveta, Giudice, A.Mar-

chisio, Bortoletto, Rossi, Balestrieri, Meda,
Merlano, Dispenza. All: Robiglio

CANELLI 1
MIRAFIORI 1
Canelli. Finisce pari il recupero giocato nel-

la serata di giovedì 14 dicembre a Canelli, fra
gli spumantieri e il Mirafiori. In un clima quasi
proibitivo e su un campo ghiacciato, il Canelli
ha dovuto giocare una gara tutta di rincorsa:
sotto di una rete al 7° su un rigore trasformato
da Luisi, i ragazzi di Simone Merlo hanno man-
tenuto il predominio del gioco senza però riu-
scire a segnare. Nel secondo tempo, Merlo
prova a cambiare le cose ricorrendo ai cambi,
e nel finale viene premiato: all’83° cross di Mo-
resco e colpo di testa vincente di Zanutto che
agguanta se non altro il risultato di parità.
Formazione Canelli
Amati, Sherif, Pietrosanti, Macrì; El Harti,

Mingozzi (77° Moresco), Mondo, Saviano;
Gallo (61° Barotta), Gueye (68° Vuerich); Za-
nutto. All.: S.Merlo.

Si è giocato in settimana

Recuperi: Canelli pari,
Santostefanese fa 3 punti

Santostefanese sciagurata butta via due calci di rigore

Promozione girone DCALCIO

“Score d’oro 2017”: assegnati i premi
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CAMPOMORONE 1
BRAGNO 0
Campomorone. Non porta

certamente bene il terreno di
Campomorone al Bragno di
mister Cattardico, che cede
l’intera posta in palio battuto
per 1-0 dai ragazzi di Pirova-
no.
La prima occasione della

contesa è per il Campomoro-
ne, quando Bruzzone invita al
tiro il compagno Minardi (in
campo al posto di Salas), ma
la conclusione di questi non in-
cute grande timore a Binello. Il
Campomorone prende campo
e padronanza della gara e con
Damonte chiama alla grande
respinta Binello al 22°, passa-
no ancora tre minuti e al 25° la
gara si sblocca con il tiro cross
di Galluccio che si infila sotto
l’incrocio dei pali e sorprende
Binello, mentre fra tutti i tifosi
presenti serpeggia la stessa
domanda: colpo di fortuna o
eurogol? Noi propendiamo per
la prima ipotesi.
Lo spartito del match appare

chiaro anche nella ripresa: il
Campomorone a fare il match
e il Bragno a ripartire con fic-
canti verticalizzazioni, ma per
vedere il primo tiro dei ragazzi
di Cattardico bisogna attende-
re il 64° quando Mombelloni
chiama alla parata D’Ignazio;
in precedenza ancora Campo-
morone sugli scudi, con Stabi-
le e Craviotto che avevano
chiamato alla risposta Binello.
Nel finale al 70° ecco la doppia
occasione per il pari, prima
con corner dalla sinistra per
Mao, che indirizza la sfera in
porta ma trova la deviazione
salva risultato di Damonte sul-
la linea e poi al 92°, quando il
tiro di Torra dai 25 metri, che
sembra destinato alla rete, vie-
ne respinto dal miracoloso sal-
vataggio dell’estremo D’Igna-
zio
Finisce 1-0 una gara che per

una buona ora era stata giu-
stamente in mano al Campo-
morone, ma nonostante il ri-
sultato avverso il Bragno nel-

l’ultima mezzora ha giocato
con grande piglio e verve, e su
questo dovrà lavorare mister
Cattardico, per non far perdere
fiducia dei propri mezzi ai pro-
pri ragazzi per il proseguo del-
la stagione. In chiusura, una
notizia di mercato, con l’arrivo
al Bragno del terzino classe
1999 Berruti dall’Alassio.

Formazione
e pagelle
Bragno
Binello 5,5, Tosques 6 (65°

Salvatico 6), Mombelloni 5,5,
Mao 6, Kuci 6, Amato 6, Basso
5,5 (70° Robaldo 6), Cervetto
5, De Luca 6,5, Torra 6, Leka
5 (58° Panucci 6). All: Cattar-
dico.

Campomorone fatale
il Bragno esce battuto

CAMPESE 0
BORZOLI 3

Campo Ligure. Brutta bat-
tuta d’arresto per la Campese,
fermata in casa con un pesan-
te 0-3 dal Borzoli, diretta con-
corrente per la lotta salvezza,
e sempre più in difficoltà al pe-
nultimo posto.
Difficile dire cosa non abbia

funzionato nelle fila verdeblù:
in realtà la squadra ha giocato
una partita dignitosa, e i nuovi
(oltre a De Vecchi in settimana
sono stati tesserati il giovane
terzino Vacca, dalla Rivarole-
se, e il centrocampista Buffo,
ex Praese) hanno sciorinato
una prestazione più che suffi-
ciente.
A fare la differenza, proba-

bilmente, è stata la maggior
aggressività del Borzoli, unita
a qualche errore di troppo dei
valligiani.
Partita già in salita dopo una

manciata di minuti: al 5° un
colpo di testa di Mendez pren-
de l’interno dell’incrocio dei pa-
li e rimbalza in gol.
La Campese insegue per

tutto il primo tempo, senza pe-
rò riuscire a raggiungere il pa-

ri, e anzi subisce al 20° il rad-
doppio, su una delle rare ripar-
tenze dei genovesi: un ‘buco’
di Amaro mette Sciutto in con-
dizione di segnare il 2-0.
Nella ripresa si inizia con lo

stesso copione: Campese al-
l’attacco, che concede spazi al
Borzoli, e al 58° ecco il “deja
vu”: altro errore di Amaro, evi-
dentemente in giornata no, e
stavolta ad approfittarne è
Mendez che supera Chiriaco
dandogli il terzo dispiacere di
giornata.
Non succede granché di al-

tro, da qui alla fine.
Lo zero a tre è pesante, la

classifica piange. Il Presidente
Piero Oddone è fatalista: «Gli
avversari da quanto ho senti-
to, hanno meritato, e comun-
que di fronte a uno zero a tre,
non c’è molto da dire. Speria-
mo di riprenderci già dalle
prossime partite».
Formazione e pagelle
Campese
Chiriaco 5,5, Amaro 5 (60°

Vacca 6,5), L.Macciò 6, P.Pa-
storino 6, Caviglia 6, E.Macciò
6, Codreanu 6, De Vecchi 6,5
(70° D.Marchelli 6), De Grego-
rio 5,5 (46° Ferrara 6), Cri-
scuolo 6, Buffo 6,5. All.: Espo-
sito. M.Pr

Campese, boccone amaro
il Borzoli non fa sconti

GIRONE AL
PIEMONTE 3
LERMA 3
Rocambolesco quanto

un’occasione persa. Il Lerma è
in vena di regali nell’ultima sfi-
da della stagione, andando a
impattare 3-3 sul campo del
Piemonte, penultimo in classi-
fica e con soli 4 punti in classi-
fica.
Così facendo, la squadra di

Albertelli chiude l’andata al se-
sto posto, ad oggi fuori dai pla-
yoff. 2-0 locale nei primi 20’,
con reti di Russo e Y.Cadau, a
cui accorcia Amellal.
Ripresa con il 3-1 di Zanardi,

prima della disperata rimonta
ospite: al 75° 3-2 di Parodi,
all’80° 3-3 finale di Barletto. 
Formazione e pagelle
Lerma
Accolti 5,5, Barile 5,5, Mar-

chelli 5,5, Pesce 5,5 (65° Pria-
no 6), Balostro 5,5, Sciutto 5,5,
Ciriello 5,5 (46° Barletto 6,5),
Bono 5,5, Amellal 6,5 (60° Pa-
rodi 6,5), Mugnai 5,5, Lerma
5,5. All: Albertelli

GIRONE AT
SPORTING 2015 1
BISTAGNO VALLE B.DA 1
«Bel Bistagno a livello di gio-

co, però poco preciso sotto-
porta». Questa l’analisi di mi-
ster Caligaris sul pari 1-1 con-
tro lo Sporting 2015. Ospiti
avanti al 20° con A.Colombini,
pari al 50° con la rete di Ro-
berto.
Dopo di che, ecco errori e

sfortuna.
A.Colombini colpisce traver-

sa e palo con un solo tiro, Mi-
ska fallisce un’occasione da-
vanti ad Aggio e infine sbaglia
anche un rigore colpendo an-

che lui prima un palo e poi l’al-
tro.
La palla corre sulla linea

senza entrare in rete. Finisce
1-1, un po’ di rammarico ma
restano i 5 risultati utili per il
gruppo di Caligaris. 
Formazione e pagelle
Bistagno Valle Bormida
Pampirio 6, Blengio 5,5 (55°

Alibeu 3), F.Colombini 6, Pa-
lazzi 7, Gillardo 6, Astesiano 7,
Karim 6 (55° Lazar 5,5), Boc-
chino 7, A.Colombini 6,5 (60°
Chavez 6), Miska 6,5, Servetti
5,5 (80° Imami sv). All: Caliga-
ris.

GIRONE GE
CAMPO L.  IL BORGO 5
VOLTRESE ‘B’ 0
(Gara fuori classifica) 
Vittoria rotonda, anche se

fuori classifica, per Campo Il
Borgo, sulla Voltrese ‘B’, for-
mazione che disputa il cam-
pionato senza pesare sulla
classifica.
Due reti di Laguna, una di

Ferrari, una di Bottero, una di
M.Oliveri in una partita da ri-
cordare soprattutto per il ritor-
no al calcio giocato di Marco
Piccardo, anni fa grande spe-
ranza della Campese purtrop-
po frenata dai troppi infortuni.

***
In un’altra gara fuori classifi-

ca, la Campese ‘B’, ha ceduto
di misura sul campo del Gra-
narolo per 2-1. Di Bardi il gol
del momentaneo pareggio dei
‘draghi’.

Per Lerma e Valle Bormida 
un pareggio chiude il 2017

Cairese – Arenzano rinvia-
ta per terreno ghiacciato
Nulla da fare: non si gioca il

big match fra Cairese e Aren-
zano. La spessa lastra di
ghiaccio, che da quasi dieci
giorni ricopre il terreno di gio-
co dei gialloblu cairesi, ha con-
vinto l’arbitro a rinviare ad altra
data la sfida più attesa. Ci
sembra una giusta decisione.

Lastra di ghiaccio
‘congela’ 
il big match Acqui Terme. Si chiude un

2017 molto positivo per il circo-
lo scacchistico acquese “Colli-
no Group” che riesce a mante-
nere anche quest’anno il diritto
a partecipare al prossimo Ma-
ster (il massimo campionato na-
zionale di scacchi a squadre).
L’obiettivo più importante del-

la stagione è stato ottenuto con
il raggiungimento del 14° posto
nel Master 2017, disputato dal
27 aprile al 1 maggio a Gallipo-
li (Le), con conseguente sal-
vezza nella massima serie.
Questi i giocatori che, con

una vittoria contro Arzignano, 4
pareggi (Catanai, Milano e i due
club romani Steinitz ed Arrocco)
e solo due sconfitte contro La-
zio Scacchi e Perugia, hanno
permesso al “Collino Group” di
rimanere tra le migliori 18 so-
cietà scacchistiche italiane: il
Maestro Internazionale Miragha
Aghayev, il Maestro F.I.D.E.  e
capitano Raffaele Di Paolo,il
Maestro Federico Madiai ed i
Candidati Maestri Paolo Quirico
e Samuele Bisi. Tra i risultati
individuali dell’anno segnalia-
mo la terza e ultime norma da
Maestro Internazionale per Raf-
faele Di Paolo (ora a Raffaele
manca solo raggiungere i 2400
punti Elo per conseguire l’ago-
niato e meritatissimo titolo in-
ternazionale) e la vittoria di Pao-
lo Quirico nel weekend interna-
zionale di Asti nel maggio scor-
so. Le manifestazioni organiz-
zate dal club acquese sono sta-
te numerose e molto partecipa-
te. Innanzitutto il Campionato
acquese di gioco rapido “Trofeo
Help Collino”, svoltosi su dieci
prove con la presenza di un to-
tale di oltre sessanta giocatori,
vinto dal C.M. Mario Baldizzone
con 84 punti davanti al C.M.
Valter Bosca a 66 ed al C.M.

Paolo Quirico con 45.
Poi il torneo della “solidarie-

tà”, gara disputata a gennaio
2017 il cui ricavato è stato to-
talmente devoluto a favore del-
le popolazioni terremotate del-
l’Italia Centrale e vinto dal C.M.
Paolo Quirico.
Non sono mancati gli ormai

tradizionali tornei ospitati dal-
l’Agriturismo “La Viranda”: quel-
lo estivo individuale vinto dal
C.M. Fabio Grattarola di Ales-
sandria e quello a squadre di tre
giocatori disputato a inizio di-
cembre con nuovo successo
del team d’ Ivrea.
Importante la collaborazione

instaurata con l’istituto superio-
re “R.L. Montalcini”, i cui ragazzi
vengono ospitati al circolo in
preparazione dei Campionati
Scolastici di scacchi che si ter-
ranno a marzo 2018.
Un discorso a parte meritano

i due grandi avvenimenti scac-
chistici che si sono tenuti ad
Acqui Terme quest’ anno.
Prima i Campionati italiani di

gioco veloce, giocati dal 7 al 9
aprile con 352 partecipanti, poi
i Campionati mondiali Seniores
disputati dal 6 al 19 novembre
sempre al Palacongressi di zo-
na Bagni con la presenza di cir-
ca 300 giocatori provenienti da
57 nazioni.
A queste manifestazioni, che

hanno portato il nome della no-
stra cittadina in tutto il globo, il
circolo “Collino Group” ha par-
tecipato con i propri giocatori
ma ha soprattutto collaborato
molto attivamente alla loro buo-
na riuscita anche se non face-
va parte dei comitati organiz-
zatori.
La direzione del circolo au-

gura, nell’augurare buone fe-
ste, dà l’appuntamento al pros-
simo anno.

Un ottimo 2017 per l’AcquiScacchi
“Collino Group”

IL PROSSIMO TURNO - SABATO 23 DICEMBRE

Pallare e Campese
sfida salvezza natalizia
Campo Ligure. Sfida salvezza, fra ultima e penultima in

classifica.
E se per Pallare e Campese non parliamo di “ultima spiag-

gia” è solo perché nelle gelide brughiere dell’Appennino in que-
sta stagione non è proprio cosa.
Il presidente Piero Oddone non le manda a dire: «Il Natale

meriterebbe più rispetto. Non vedo davvero il motivo di gioca-
re in questo fine settimana, quando bisognerebbe stare con la
famiglia. Tanto più che il clima, anche a Genova e in Riviera,
non è mica così caldo: sarebbe più giusto sospendere, come
in Piemonte, e rivederci tutti a metà gennaio».
Per la Campese il problema principale in questa stagione è

rappresentato dalla difficoltà ad allenarsi… «In settimana ha di
nuovo nevicato, il nostro sintetico è una lastra di ghiaccio. Im-
possibile allenarsi bene così.
Faremo di necessità virtù, lottando pallone su pallone con-

tro il Pallare che, fino a prova contraria, è una squadra più o
meno della nostra forza. Siamo cinque o sei che si contende-
ranno gli ultimi posti fino alla fine». 
Servirebbe fare risultato, e tre punti sarebbero proprio un bel

regalo di Natale.
Mister Edo Esposito dovrebbe avere a disposizione il grup-

po al completo, e spera di completare l’inserimento dei nuovi
De Vecchi, Vacca, Ferrara e Buffo. 
Nel Pallare, assente per squalifica Berta, i giocatori da te-

nere maggiormente d’occhio sono gli ex campese Nonnis, Piz-
zolato e Realini.
Probabili formazioni
Campese: Chiriaco, Amaro, L.Macciò, P.Pastorino, Caviglia,

E.Macciò, Codreanu, De Vecchi, De Gregorio, Criscuolo, Buf-
fo. All.: Esposito.
Pallare: Marenco, Dotta, Nonnis, Bubba, Di Noto, Ferraro,

Torrengo, Piccardi, Pizzolato, Realini, Rovere (Bonifacino). All.
Adami.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 24 DICEMBRE

Il Bragno fa vigilia ospitando il  Legino
Bragno. Vigilia di Natale in campo (salvo anticipo al sabato,

che al momento di andare in stampa non è stato comunicato)
per il Bragno di mister Cattardico, voglioso di pronto riscatto
nell’ultima gara dell’andata. Impegno interno contro il Legino e
sul fronte neroverde c’è una gran voglia di riscatto e di finire la
prima parte della stagione con i tre punti.
Bragno-Legino la scorsa stagione valeva per un posto pla-

yoff e ora invece le squadre sono abbastanza distanti in clas-
sifica. Il Bragno ha 24 punti, e occupa attualmente il sesto po-
sto in graduatoria mentre il Legino è appena sopra la zona pla-
yout; entrambe le squadre hanno perso nell’ultimo turno: 2-1 in
casa il Legino, e 1-0 fuori invece il Bragno. Nei neroverdi sa-
ranno assenti per infortunio Monaco e Cerato, e sarà out Cer-
vetto causa squalifica; possibile che Cattardico possa fare gio-
care uno scampolo di gara al neo acquisto Berruti prelevato
dall’Albissola.
Nel Legino i giocatori di maggior spicco sono sicuramente il

portiere Capello, gli attaccanti Girgenti e Prinzi e i centrocam-
pisti Balbi e Romeo. Gara da affrontare con cautela.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Tosques, Mombelloni, Mao, Kuci, Basso,

Robaldo, Leka, De Luca, Torra, Panucci. All: Cattardico
Legino: Capello, Scimemi, Schirru, Rinaldi, Cesari, Garzo-

glio, Siccardi, Balbi, Girgenti, Romeo, Prinzi. All: Caprio-Tobia.

IL PROSSIMO TURNO - SABATO 23 DICEMBRE
La Cairese a Borzoli
poi tutti sotto l’albero
Cairo Montenotte. Trasferta a Borzoli, sabato 23 dicembre,

per l’undici di mister Solari che riprende il campionato dopo
aver rinviato la gara contro l’Arenzano ecco cosa ci ha detto al
riguardo il direttore sportivo Matteo Giribone «Ringraziamo
l’Arenzano e mister Maisano di aver accettato, altrimenti sa-
remmo stati costretti di fretta e furia di trovare un campo alter-
nativo, visto che il nostro, nella zona vicino alla strada era com-
pletamento gelato». 
Sulla prossima gara invece dice «Sono una squadra che si

è rafforzata nell’ultimo mercato hanno vinto un a paio di gare
e nell’ultima trasferta si sono imposti per 3-0 in casa della Cam-
pese, i giocatori di maggior spicco sono Mendez e la Sciutto e
il portiere P.Piovesan; in panchina mister Verlani  eppure a ve-
dere la classifica pare una partita che la Cairese deve far pro-
pria per la diversa qualità della rosa. 
Si tratta dell’ultima d’andata, e il Borzoli ha 12 punti in clas-

sifica e si trova in piena bagarre playout con 3 vittorie, 3 pa-
reggi, e ben 8 sconfitte, con ben 17 gol fatti e ben 20 subiti. La
Cairese che ben altri numeri: 32 punti in graduatoria con ben
10 vittorie, 2 pareggi e soltanto 1 sconfitta; ben 32 reti all’atti-
vo con miglior attacco e terza difesa. Nella formazione di mister
Solari certa l’assenza per squalifica del centrale difensivo Di
Leo.
Probabili formazioni 
Borzoli: P.Piovesan, Cabras, D’Asaro, Maura, Matarozzo,

Vitellaro, Mendez, Orero, Grassi, Esibiti (F.Piovesan), Sciutto.
All: Verlani
Cairese: Gianrossi, Fenoglio, Moretti, Olivieri, Spozio, Pra-

to, Canaparo, Piana, Di Martino, Alessi, Saviozzi.
E.M.

Promozione LiguriaCALCIO Promozione LiguriaCALCIO
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Campese - Enrico Maccio
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Nicese
Castelletto M.to
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per terreno ghiacciato
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SEXADIUM 0
GAVIESE 1
Sezzadio. Visto l’avversario,

uno dei migliori Sexadium del-
la stagione per aggressività,
spirito e voglia di lottare. La
Gaviese però non fa sconti e
vince 0-1 grazie ad una zam-
pata di F.Perfumo al 25° del
primo tempo. Si chiude così
l’andata per il gruppo di Ponta-
rolo, ad oggi penultimo a quo-
ta 7 punti in classifica. Ma co-
me dice proprio il neo mister,
alla ripresa il Sexadium dovrà
scrollarsi di dosso le paure fi-
glie di questi primi mesi di
campionato e giocare senza ti-
mori reverenziali. A patto di
mantenere lo stesso spirito vi-
sto contro la Gaviese. Partita
sulla carta squilibrata, solo a
leggere formazioni e riserve
della squadra di Lolaico. In
campo però la sfida è stata più
equilibrata di quanto si potes-
se immaginare. Gaviese mo-
nolitica, un muro da superare,
ma evanescente in avanti e in
mezzo al campo non ci sono
stati né vincitori e né vinti, gra-
zie alle buone prove offerte da
Bovo e Palumbo. Un’occasio-
ne per parte nel primo tempo,

ma ospiti più cinici del Sexa-
dium. Al 25° cross di Zamburlin
dalla sinistra e sul secondo pa-
lo F.Perfumo “svernicia” Mon-
torro per lo 0-1. Al 41° l’occa-
sione per Ranzato con salva-
taggio di Briata sulla linea. Ri-
presa con i locali ancora più
determinati. Ranzato al 7°, vi-
cinissimo al pari, e salvataggio
di Bodrito di piede. Poi destro
di Avella di poco fuori, tra gli
applausi. Perché il Sexadium
dà tutto e meriterebbe il pari.
Dall’altra parte, una sola netta
occasione con Pergolini, tiro a

botta sicura salvato da Alb, e
niente altro. Nel finale, oltre al
cuore, ci vorrebbe un po’ di for-
tuna per battere la miglior dife-
sa del campionato. Fortuna
che manca al Sexadium ma
che spera di ritrovare sotto l’al-
bero per l’anno nuovo.
Formazione e pagelle
Sexadium

Gallisai 6, S.Ottria 7, Alb 6,5,
Caligaris 7, Montorro 5,5, Cirio
6 (53° Avella 5,5), Bovo 6,5,
Palumbo 6, Vescovi 5,5 (70°
Aloi 5,5), Ranzato 5,5, Cipolla
5,5. All: Pontarolo. D.B.

Uno dei migliori Sexadium
non ferma la Gaviese

HSL DERTHONA 1
OVADESE SILVANESE 0

(giocata
a Castelnuovo Scrivia)
Castelnuovo Scrivia. La

prima di Pellegrina sulla pan-
china del Derthona è fatale al-
l’Ovadese Silvanese, sconfitta
di misura 1-0. Non una grande
partita in generale e ospiti so-
prattutto poco precisi e cinici
davanti, come rimarca il pro-
prio mister, Vennarucci, a fine
match: «Dobbiamo concretiz-
zare meglio le occasioni che ci
creiamo in gara». 

Primo tempo contraddistinto
da equilibrio e poca voglia di
scoprirsi. Nel Derthona, botta
di Russo al 18° respinta in cor-
ner da Baralis. Ovadese inve-

ce insidiosa con Oliveri su as-
sist di Rolleri, palla a lato. Alla
mezz’ora il gol che schioda
l’equilibrio e di fatto decide l’in-
contro. È un piccolo capolavo-
ro di Mutti, stop e mezza volée
dal limita che si infila alle spal-
le di Baralis, 1-0. La reazione
ospite tarda un po’ ad arrivare,
anche se nella ripresa i ragaz-
zi di Vennarucci creano alcuni
presupposti interessanti. Co-
me con Rolleri, che non riesce
a correggere in rete un cross
dalla fascia destra. O come
con Oliveri in contropiede, un
po’ egoista nella conclusione e
non preferendo il passaggio a
Rolleri, compagno meglio
piazzato. Nel Derthona, inve-
ce, una traversa pizzicata da
Acrocetti da corner. Poco altro

da segnalare se non la secon-
da sconfitta dell’era Vennaruc-
ci, dopo quella contro la Bon-
bon Luese. Classifica che a
metà stagione dice 19 punti,
non esattamente quanto ci si
sarebbe aspettato ad inizio
stagione. Ma c’è ancora il ritor-
no, da affrontare con l’obietti-
vo di giocarlo a ridosso delle
prime, anche se in classifica e
in chiave playoff ormai troppo
lontane. 
Formazione e pagelle
Ovadese Silvanese

Baralis 6, Salvi 5,5, Cairello
6, Massone 5,5, Oddone 6,
Gaggero 6, Ferraro 6,5, Olive-
ri 6 (80° Diame 6), Monhessea
6 (65° Ottonelli 6), Rolleri 6,
Chillè 5,5. All: Vennarucci.

D.B.

HSL Derthona di misura
piega l’Ovadese - Silvanese

PONTELUNGO 5
AURORA CAIRO 1
Albenga. L’Aurora esce con una pesante

sconfitta dal campo del Pontelungo, 5-1 il fina-
le dopo un primo tempo equilibrato e avaro di
occasioni da rete. Pagati però a carissimo prez-
zo i primi 15’ della ripresa, nei quali i ragazzi di
Carnesecchi hanno avuto un black-out totale
subendo tre reti tra il 48° e il 63°.

Dopo un primo tempo con nessuna azione
degna di nota, la ripresa si apre con il colpo di
testa del locale Prudente al 48° che batte Fer-
ro. Passano pochi minuti e al 63° Caneva sfrut-
ta un errore di Garrone per fare 2-0. Il tris che
chiude in pratica la gara arriva al 66° con un bel
tiro ancora di Caneva, mentre il poker del Pon-
telungo matura al minuto 80° con Lencini che
sfrutta l’indecisione sia di Marini che dell’estre-

mo Ferro. Carnesecchi getta nella mischia Sa-
viozzi che lo ripaga 2’ dopo con la rete del 4-1.
All’88° arriva infine anche il 5-1 locale con una
pregevole rete di Rossignolo.

Aurora però attiva sul fronte mercato: sono
arrivati il difensore esterno F.Usai dal Cengio, il
centrale di centrocampo Pesce dal Bragno e
Horma, esterno alto d’attacco dalla Rocchette-
se. Nessuno dei tre però è stato utilizzato con-
tro il Pontelungo.
HANNO DETTO 

Carnesecchi: «Abbiamo pagato a carissimo
prezzo i primi 15’ della ripresa e non siamo sta-
ti in grado di reagire: è una sconfitta pesante».
Formazione e pagelle Aurora Cairo

Ferro 5, M.Usai 5, Di Natale 5, Marini 5, Gar-
rone 5, F.Saino 5, Russo 5, Rebella 6 (78° Sa-
viozzi 6), Pucciano 5 (85° Ghiglia sv), Rollero 5
(60° Zela 6), Mozzone 6. All: Carnesecchi.E.M.

Aurora, sconfitta pesante: Cinque schiaffi ad Albenga

SAN BARTOLOMEO 2
ALTARESE 2
San Bartolomeo al Mare.

Per l’Altarese era da gara da
vincere per cercare di gettar-
si alle spalle il momento ne-
gativo, visto che di fronte ave-
va il fanalino di coda San Bar-
tolomeo; invece alla fine arri-
va un misero punto con pa-
reggio dei ragazzi di Fiori a
diciotto minuti dalla fine e
classifica che è sempre più
complicata in zona playout
con 14 punti all’attivo.

Partenza forte del San Bar-

tolomeo e rete che arriva al 3°
con Conti che mette in gol in-
disturbato sotto porta: 1-0.

Quattro giri di lancette dopo
ci prova ancora Conti, ma Orru
è bravo nel deviare in angolo,
ancora locali: al 10° Jannolo
chiama Orru alla deviazione in
angolo; il pari arriva al primo
pericolo proposto dall’Altarese
al 27° quando Costa chiama
alla respinta Amoretti. 

La rete dopo una parata del-
l’estremo di casa su Fofana
ecco che lo stesso impatta al
35° insaccando la punizione di
Mandaliti 1-1.

La ripresa vede un tiro di
Conti fuori di poco a cui replica
Costa con Amoretti che devia in
angolo, ancora avanti i locali al
65° con Jannolo che smarca
Belviso tiro a fil di palo impa-
rabile, la rete del finale 2-2 ar-
riva al 72° con Stojku che bat-
te Amoretti in area piccola.
Formazione e pagelle
Altarese

Orru 6, Giorgetti 6, Schettini
6, Basso 6.5, Grosso 6, Ga-
vacciuto 6, Giunta 6.5, Stojku
7 (76° Barbero 6) Costa 6.5,
Mandaliti 6.5, Fofana 6.5. All.:
Fiori.

Altarese ci prova ma San Bartolomeo resiste

VELOCE SAVONA 1
SASSELLO 0
Savona. Per raccontare il match partiamo per

una volta dal fondo, ovvero dal 90° minuto. La
gara sta scivolando verso lo 0-0 quando un
cross dal lato destro del campo vede Colombi-
no controllare la sfera con l’aiuto del braccio e
servire Arrighi, che da pochi passi batte Colom-
bo. 

L’arbitro non fischia l’irregolarità ma indica il
centro del campo, tra le vibranti e comprensibi-
li proteste biancoazzurre, che si vedono così
privare di un importante punto in ottica salvez-
za.

Quella che poteva sembrare una sfida senza
storia, trattandosi di un classico “testacoda”, ha
visto invece un Sassello combattivo e ordinato

non rischiare quasi nulla, con l’unico sussulto
del primo tempo ristretto alla punizione di Arrighi
sulla traversa. 

La ripresa vede la Veloce padrona del campo
e sfiorare l’1-0 con Colombino, che da due pas-
si coglie la seconda traversa per la sua squa-
dra. Pericoloso anche un colpo di testa di Fer-
rotti a lato di pochissimo, fino all’epilogo caldo fi-
nale, amaro e sicuramente immeritato. 
HANNO DETTO

Manca: «Abbiamo fatto un’ottima gara e cer-
to ci sentiamo defraudati di un punto che ci
avrebbe fatto molto comodo in classifica».
Formazione e pagelle Sassello

Colombo 7, Galatini 6, De Felice 7, Dabove 7
(46° Vanoli 5,5), Arrais 7,5, Giacchino 7,5, La-
iolo 7, Tino 6,5, Rebagliati 7 (84° Gustavino sv),
Porro 6,5, Dotta 7. All: Manca.

Un gol molto dubbio piega il Sassello al 90º minuto

Nizza M.to. La stagione
sportiva 2017 della Balletti Mo-
torsport non poteva avere mi-
glior epilogo di quello che si è
avuto nel fine settimana del 9-
10 dicembre a Bologna: le vet-
ture del team di Carmelo e Ma-
rio Balletti sono state grandi
protagoniste nel Trofeo Rally
Italia 4WD che si e ̀svolto nel-
le due giornate conclusive del
Motor Show. Assieme alla Su-
baru Legacy 4WD Gruppo A
affidata a Toto ̀ Riolo, sullo
spettacolare tracciato misto
terra e asfalto ricavato nel-
l’area 48, vi era anche l’Audi
Quattro Gruppo B sulla quale
ritornava al volante Marco De

Marco, dopo averla utilizzata
al Rallylegend.

Le fasi di qualifica si svolgo-
no su un percorso reso ancor
piu ̀difficile dalla pioggia mista
a ghiaccio e vengono superate
da entrambi i piloti, con Riolo
che conquista la finale per il
primo posto e De Marco che si
schiera nella “finalina” per il
terzo; ed e ̀proprio il driver lec-

cese a regalare la prima sod-
disfazione aggiudicandosi la
sfida che gli vale il terzo gradi-
no del podio.

Per entrambi i piloti le due
manche sono tirate come non
mai e i distacchi si contano in
decimi di secondo, e alla fine
saranno sei quelli che permet-
teranno a Toto ̀Riolo di bissare
la vittoria del 2016 chiudendo
cosi ̀ con un successo la sta-
gione 2017 che era iniziata
proprio con una vittoria della
trazione integrale giapponese
per merito di Matteo Luise e
Fabrizio Handel al Rally Stori-
co Citta ̀di Adria dello scorso fi-
ne febbraio.

Balletti Motorsport vittoriosa al Motor Show

CASSINE 2
POZZOLESE 5
Cassine. La quindicesima

sconfitta di fila del Cassine in
campionato anticipa la sosta
natalizia e, soprattutto, le di-
missioni di Mauro Sciutto da
mister della squadra. 

Una decisione maturata nel
tempo, ma giunta proprio a ca-
vallo tra girone d’andata e
quello di ritorno, anche per da-
re tempo alla società di trovare
un sostituto e permettergli di
lavorare con il gruppo. Due
motivazioni alla base della de-
cisione di lasciare, che il mister
spiega così: «La prima è di na-
tura personale e lavorativa.
Avendo un’attività individuale,
preferisco impegnare più tem-
po possibile verso il mio lavoro
e, in questo caso, sottrarlo al

calcio. La seconda è di natura
prettamente sportiva: nono-
stante i miglioramenti dei ra-
gazzi, in tutto questo tempo
non siamo riusciti a scollarci
dall’ultima posizione o perve-
nire a risultati positivi. È giusto
farsi da parte e permettere al-
la società di fare le sue valuta-
zioni sul breve e lungo perio-
do». 

Si chiude così, con un’altra
sconfitta, la sua parentesi cas-
sinese, fatta di volontà ma po-
ca fortuna. Netto anche il ko
patito contro la Pozzolese, no-
nostante un primo tempo in cui
Cavallero andrà per due volte
vicino al gol. Alla rete degli
ospiti, con Cipollina al 37°, la
squadra si sfalda. Raddoppio
di Lepori 2’ dopo e nella ripre-
sa c’è Fatigati show; tre reti tra
il 46° e il 73°, passivo pesante

intramezzato solo dalla rete di
testa Fofana al 69°. A recupe-
ro ormai ultimato, l’ultima rete
del match siglata al 94° da Fo-
glino, per il 2-5 conclusivo. 

Nel dopo gara, in seguito al-
le dimissioni di Sciutto, la so-
cietà avrebbe già individuato in
Piero Porrati, già allenatore in
seconda, il successore del mi-
ster dimissionario sulla panchi-
na del Cassine per il girone di
ritorno.
Formazione e pagelle
Cassine

Visentin 5,5, Mazzoleni 5,5
(64° Festuco 5,5), Prigione
5,5, Cossa 5,5 (58° Battaglia
5,5), Sardella 5,5, Buscarini
5,5 (46° Traorè 5,5), Tognocchi
5,5, Ferraris 5,5 (50° Foglino
6), Cavallero 5,5 (55° Masini
5,5), Fofana 6, Nanfara 5,5.
All: Sciutto.

Cassine, dopo 15 sconfitte mister Sciutto si dimette

CASTELNUOVO BELBO 5
FELIZZANO 1
Castelnuovo Belbo. Se-

condo successo consecutivo
per il Castelnuovo di mister
Musso che in attesa del recu-
pero contro la capolista Gavie-
se (la partita, tempo permet-
tendo, si dovrebbe giocare
mercoledì sera, a giornale già
in stampa), liquida la pratica
Felizzano con un rotondo 5-1
finale. La prima occasione è
per Gulino al 5° con tiro di po-
co a lato. Lo stesso al 10° si
procura un calcio di rigore par-
so netto che Dickson mette
dentro per l’1-0. Al 14° fallo in-
volontario di Giannicola su Ca-
ligaris che continuerà a gioca-

re con una vistosa fasciatura.
In campo comunque c’è solo il
Castelnuovo. Dopo un’occa-
sione di Braggio che chiama
Berengan alla risposta, ecco il
2-0 al 30° con Gulino: palla a
Sirb che scheggia la traversa,
ma lo stesso Gulino è implaca-
bile nel correggere in rete la
respinta. Nel finale di primo
tempo ospiti in 10 per il rosso
diretto a Cairo per entrata da
dietro su Gulino. Il 3-0 arriva al
60° con la punizione perfetta di
Vitari. Appena 5’ dopo il poker:
bel duetto Gulino-Dickson con
quest’ultimo a realizzare il 4-0
momentaneo. Non è finita qui
però. Al 75° il Felizzano accor-
cia con Raiteri mentre la rete
del 5-1 arriva con il neo entra-

to Menconi su azione di ripar-
tenza. Tre punti fondamentali
in chiave salvezza.
HANNO DETTO

Moglia: «Partita super da
parte nostra, tra l’altro contro
un’ottima squadra. Abbiamo
offerto veramente una presta-
zione esaltante. Unico neo
l’espulsione di Dickson che
purtroppo non ci sarà contro la
Gaviese».
Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo

Gorani 6,5, Berra 6,5, Vitari
6,5, Caligaris 6,5, Borriero 6,5,
Conta 6 (66° Bertorello 6),
Braggio 6,5, Sirb 6,5 (60 ° La
Rocca 6), Gulino 7 (76° Men-
coni 6), Brusasco 6,5, Dickson
7. All: Musso.

Castelnuovo Belbo a forza 5, schiacciato il Felizzano

BASKET CASTELNUOVO 87
BASKET BOLLENTE 69
Tortona. Con la partita disputata lunedì a Tor-

tona arriva un’altra sconfitta per il Basket Bol-
lente 1963 e anche questa volta con un distac-
co, seppur non del tutto sincero, piuttosto pe-
sante che vede appunto gli acquesi sconfitti 87-
69.

Fastidioso ma doveroso ripetere che per i ter-
mali la situazione assenze è diventata un’emer-
genza che sembra non poter trovar fine: infor-
tuni e problemi di lavoro segnano pesantemen-
te le assurde trasferte infrasettimanali e co-
stringono il Basket Bollente a presentarsi deci-
mato ad allenamenti e partite.

A mancare più di tutto è la difesa, complice
un inevitabile calo fisico, dovuto ai problemi già
citati, che fa sì che gli acquesi subiscano pun-
teggi superiore alla media; da evidenziare però
anche un ottimo risultato offensivo: è stata ri-

trovata la via del canestro con 69 punti di squa-
dra, forse il record delle ultime stagioni.

La partita comunque è stata giocata con se-
renità e spirito di squadra e questo è un input
importante da cui ripartire per ritrovarsi nel 2018
con tanta rabbia agonistica da sfogare nei
match che rimangono.

Adesso un po’ di riposo natalizio: il campio-
nato del Basket Bollente riprenderà venerdì 12
gennaio, alle 21,15 a Bistagno, contro l’Asd Ca-
sale Monferrato, squadra sicuramente alla por-
tata dei termali. Si spera di cominciare nel mo-
do più giusto il nuovo anno.

Ringraziando tutti i giocatori, grandi e piccini,
i coach, gli addetti ai lavori e gli sponsor che
hanno contribuito a sostenerne le “battaglie”, il
Basket Bollente 1963 augura a tutti Buon Nata-
le. 
Basket Bollente

Hane 6, Pastorino 15, Izzo 2, Traversa 14,
Oggero 17, Tartaglia 15, Costa.

Il Basket Bollente perde anche a Tortona

1ª categoriaCALCIO 1ª categoriaCALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

1ª categoriaCALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

1ª categoriaCALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

Promozione PiemonteBASKET

RALLY
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GIRONE M
CASSANO 0
OVADA 1
Su di un campo ghiacciato e

ai limiti della praticabilità,
l’Ovada ottiene altri tre punti
fondamentali per la salvezza,
regalandosi un Natale, classi-
fica alla mano, quasi insperato
solo poche settimane fa. Tre
vittorie nelle ultime quattro di
campionato, e 14 punti in clas-
sifica totali, al riparo dagli spet-
tri dei playout. I ragazzi di Fio-
ri hanno svoltato e si prepara-
no ora alle feste con l’animo
sereno. Finisce 0-1 di misura
grazie alla prodezza di Mara-
sco verso la fine del primo
tempo, che schioda così un ri-
sultato di parità. 
Formazione e pagelle
Ovada
Tagliafico 7, Donghi 7, Fac-

chino 7, Marasco 7, Porota 7,
Porotto 7, Abboui 7, Di Cristo
7, Andreacchio 7, Gonzales 7,
Tedesco 7. All: Fiori

CAPRIATESE 2
MORNESE 0
La Capriatese si conferma

squadra da primato vincendo

2-0 contro il Mornese e vendi-
cando il ko dell’andata. Succe-
de tutto nella ripresa, anche se
nel primo tempo gli ospiti sfio-
rano il gol con Cavo e Napelo
appena in ritardo sulle punizio-
ni di G.Mazzarello. Al 55° Dio-
nello sugli sviluppi di un piaz-
zato, anche se fortemente
contestato dalla squadra di
D’Este. L’1-0 taglia un po’ le
gambe al Mornese, vicinissimi
però al pari con il neo entrato
Cassinetti. Solo nel finale il
raddoppio di Cutuli, per il 2-0
finale. Il Mornese rimane al pa-
lo a quota 20. La pausa dovrà

servire per riguadagnare un
po’ di serenità e fiducia. 
Formazione e pagelle
Mornese
Russo 6, F.Mazzarello 6

(83° A.Mazzarello sv), Della
Latta 6, Carrea 6,5 (67° Pave-
to 6), Malvasi 6,5, Cassano 6,
Rossi 6,5, Napelo 6, Magrì 6,5
(75° Cassinetti sv), G.Mazza-
rello 6, Cavo 6 (63° S. Mazza-
rello 6). All: D’Este.

Ovada, colpaccio a Cassano. Bistagno si ‘butta via’; Masone con  fatica
GIRONE B
ROCCHETTESE 3
FORTITUDO SV 1
Continua il magic moment della Rocchettese

che nel posticipo serale, nonostante il campo
ghiacciato, batte 3-1 la Fortitudo Savona pur es-
sendo andata in svantaggio dopo appena 5’. La
reazione dei locali porta però al pari al 30° con
Laurenza, bravo nel mettere dentro un’azione
in area piccola.
Nella ripresa la Rocchettese prende in mano

la partita e passa in vantaggio al 60° con un ti-
ro imparabile da fuori di Carta e chiude del tut-
to il match al 75° con il colpo di testa del neo
acquisto Costa.
Formazione e pagelle Rocchettese
Adosio 6, Pisano 6 (60° Costa 6,5) Valecilla

6,5, Rosati 6,5, Ferrero 6, Veneziano 6,5, Bian-
chin 6,5, Monni 6,5, Vigliero 6,5, Carta 7, Lau-
renza 7 (70° Gandolfo 6). All: Pansera

NOLESE 1
DEGO 2
Continua la splendida stagione del Dego, vit-

torioso per 2-1 in casa della Nolese e ora in so-
litudine al terzo posto della classifica. Protago-
nista dei tre punti Luongo, autore di una dop-
pietta, inframmezzata però dalla rete dei locali.
Vantaggio del Dego al minuto 40, quando il tiro
di I.Monticelli trova la respinta del portiere av-
versario, ma Luongo in tap-in mette dentro. Il
gol del definitivo successo arriva al 75° con
M.Monticelli che raggiunge il fondo, crossa in

mezzo per l’accorrente Luongo che sigla il 2-1
finale.
Formazione e pagelle Dego
Piantelli 6,5, Bertone 6, Rabellino 6,5, Ma-

gliano 6, Zunino 6,5, M.Monticelli 6,5, L.Dome-
niconi 6 (65° Paglionico 6,5), Chiarlone 6,5 (70°
Genta 6), Barroero 6,5 (70° Adami 6), Luongo 7,
I.Monticelli 6,5. All: Albesano 

MILLESIMO 5
OLIMPIA CARCARESE 1
Giocata sul campo neutro di Vado Ligure

stante l’indisponibilità dell’impianto del Millesi-
mo, l’Olimpia Carcarese subisce un eloquente e
vistoso ko per 5-1.
La gara vede il quasi immediato vantaggio

del Millesimo quando al 20° Fracchia dà il primo
dispiacere di giornata a Landi. L’Olimpia però
reagisce e perviene al pari al 49° per merito del-
la rete di Alex Bagnasco. Purtroppo illusoria,
perché poi i locali sono dirompenti e chiudono il
match in soli 60”. Tra il 60° e il 61° ecco la dop-
pietta di Ciravegna. 
A questo punto gli ospiti escono anticipata-

mente dal campo e consentono ancora al Mil-
lesimo di andare in rete due volte: al 76° con
Bove e 3’ dopo con Arena. Pesantissimo il pas-
sivo finale: 5-1.
Formazione e pagelle Olimpia Carcarese
Landi 5,5, Innocenti 5 (77° Rodino sv), Ma-

renco 5, Erzewe 5, Boudali 5, Comparato 5,5,
Alex.Bagnasco 6, Revelli 5 (70° Clemente sv),
Grabinski 5, Caruso sv (16° Migliaccio 5), De
Alberti 5 (35° Ales.Bagnasco 5). All: Alloisio.

GIRONE L
BISTAGNO 2
SOLERO 2
Come una settimana fa contro lo Stay O’ Par-

ty, il Bistagno in vantaggio di due reti si fa ri-
montare oltre il recupero dal Solero, racco-
gliendo un solo punto che però mantiene inal-
terate le distanze in classifica con i ragazzi di
Siri. Partita pazza, in pieno stile Bistagno. Al 30°
Merlo fallisce un rigore mentre al 55° Mollero la-
scia i suoi in 10 per proteste. In inferiorità nu-
merica è però stoico Bistagno: al 72° Faraci di
testa batte Maino. Raddoppio capolavoro al 79°
con Merlo direttamente su punizione. Poi però
la rimonta ospite. All’87° 2-1 di Como, al 94° in
mischia il gol beffa firmato da Di Lorenzo. 
Formazione e pagelle Bistagno
D.Moretti 6, Valentini 6 (46° Foglino 6, 80°

Bosio sv), Di Leo 6, Cazzuli 6, Borgatti 6,5, Dib-
ba sv (20° Mollero 5), Daniele 6, Garbarino 6
(55° Erbabona 5,5), Alberti 6 (46° Faraci 7), Ai-
me 7, Merlo 7. All: Moscardini-PescE.

GIRONE D
CASELLESE 1
MASONE 2
In un match giocato sotto un freddo polare, il

Masone pur con fatica batte il fanalino di coda
Casellese per 2-1, dopo aver sbagliato tanti gol
in capo ad una prestazione certamente non da
ricordare. A passare per primi in vantaggio so-
no proprio i locali al 16° con Pittaluga, poi Ro-
tunno trova il pari al 30° su calcio di punizione.
Gli ospiti sciupano il 2-1 con Galleti, Rotunno e
Lu.Pastorino, ma trovano comunque i tre punti
(in superiorità numerica tra l’altro) a pochi mi-
nuti dal termine ancora con Rotunno.
Formazione e pagelle Masone
San.Macciò 6, Fed.Pastorino 6,5, Mat.Pasto-

rino 6,5 (75° Zunino sv), Rena 6,5, Oliva 7,5,
Mar.Macciò 6,5, Lu.Pastorino 7, An.Pastorino
6,5, Rotunno 7,5, Galleti 6,5, Ravera 6 (46°
Bambara  6). All: Cavanna.

ROSSIGLIONESE - MELE
Rinviata per neve. Non si gioca il derby fra

Rossiglionese e Mele. La neve che ha imbian-
cato il campo di Rossiglione permane, indurita,
e la lastra di ghiaccio ha reso impossibile la di-
sputa della gara. Se ne riparla al disgelo.

GIRONE I
CORTEMILIA - STELLA MARIS RINVIATA
La neve che ancora ricopre i capi dell’area al

confine fra Cuneese e Astigiano ha convinto la
federazione a rinviare l’intera giornata in pro-
gramma domenica 17 dicembre. Se ne riparle-
rà nell’anno nuovo.

RECUPERO 12ª GIORNATA
SPORT ROERO 3
CORTEMILIA 1
Il Cortemilia è però sceso in campo in setti-

mana, sul sintetico del “Michele Coppino” di Al-
ba, per affrontare il recupero della 12ª giornata
con lo Sport Roero. I roerini hanno vinto 3-1.
Sport Roero in vantaggio al 15° con un rigo-

re trasformato da D’Angelo; poi il raddoppio al
33° con uno spettacolare diagonale di Roveta.
Il tris sfuma per via della traversa che ferma un
tiro di D’Angelo e grazie ad un paio di parate
decisive di Benazzo.
Al 40° Poggio, imbeccato da Ravina, batte

Tobia e riapre il match sul 2-1.
Nella ripresa i locali di Lo Nano chiudono il

match all’86° con una ripartenza letale che por-
ta al 3-1 grazie alla doppietta di Roveta.

Formazione e pagelle Cortemilia
Benazzo 7, Bertone 6 (83° Ghighone sv), Ro-

vello 6, Olivero 6,5 (90° Grea sv), Aydin 6, Lo.
Barisone 6 (46° Castelli 6), Ravina 6, Vinotto
6,5, Poggio 6,5 (87° Jamal Eddine sv), Jovanov
6, Cirio 6 (65° Ilovski 6,5). All: Chiola.

TURNO DI RECUPERO
Cortemilia - S.Bernardo. Sabato 23 di-

cembre si dovrebbe recuperare la sfida fra
Cortemilia e S.Bernardo. 
Condizionale d’obbligo, stanti le condizioni

del campo di Cortemilia, e lo stesso ds Gior-
gio Ferrero al riguardo afferma: «A mio avvi-
so al 99 per cento la gara verrà rinviata. Sul
nostro campo c’è uno spesso strato di neve e
ghiaccio. Credo che giocheremo nell’anno
nuovo. Attendiamo anche il recupero interno
contro la Stella Maris e direi che con tutta
probabilità le due gare slitteranno al 28 gen-
naio e al 4 febbraio, prima della ripresa uffi-
ciale del campionato prevista per 11 febbra-
io».
Probabile formazione Cortemilia
Benazzo, Bertone, Rovello, Olivero, Aydin,

Lo Barisone, Ravina, Vinotto, Poggio, Jova-
nov, Cirio. All: Chiola.

ALLIEVI 2002
Si conclude con la vittoria contro il Cas-

sine per 7-0 il girone di andata dei Boys
2002 di Cartesegna. 
Un primo tempo che vede Perfumo au-

tore di una doppietta e Arecco della terza
rete. Nel secondo tempo è Mazzotta a se-
gnare una altra doppietta, concludono le
marcature Cristian Pellegrini e Trevisan.
Nel recupero infrasettimanale i ragazzi di
Cartesegna battono il Dertona C.G per 5-1.

Apre le marcature con una doppietta
Arecco e prima dello scadere segna la pri-
ma rete Granatella. Nel secondo tempo il
Dertona accorcia le distanze, ma i Boys au-
mentano con Cristian Pellegrini e Mazzot-
ta. Nota negativa l’infortunio di Granatella
portato via dal 118 per presunta frattura del
malleolo.

GIOVANISSIMI 2003
Affermazioni per i 2003 di Silvio Pelle-

grini nel recupero con la Capriatese per 8-
1 con tripletta di Merialdo e le reti di Co-
starelli, Gaulco, Gaggero, Massari, Ferra-
ri, mentre con il Castellazzo i Boys aveva-
no la meglio per 8-0 con le doppiette di
Icardi e Casterlli quindi le reti di Gualco,
Gaggero, Costarelli e MassariI.

GIOVANISSIMI 2004
I 2004 di Biagio Micale vincono 6-0 a

Felizzano con tripletta di Cannonero, dop-
pietta di Cadario e sesto gol di Piccardo;
Mazzarello calcia fuori un rigore al 25º ol-
tre a colpire il palo al 34º; i Boys si con-
fermano così al secondo posto.

JUNIORES PROVINCIALE
La Juniores impatta 3-3 con la Castelno-

vese e chiude al primo posto il girone di an-
data con 27 punti rischiando di essere ag-
ganciata dall’Arquatese in caso di vittoria
nel recupero.
La squadra di Librizi in vantaggio per 2-

0 con le reti di Massa al 5º e Costantino al
12º, viene raggiunta sul 2-2. Ci pensa Gia-
cobbe a portare il punteggio sul 3-2, ma la
Castelnovese agguanta il pari.

Acqui Terme. Domenica
10 dicembre con la quinta
prova del circuito Short Track
svoltasi a Buttigliera d’Asti,
nell’ambito della Coppa Pie-
monte-Lombardia di Ciclo-
cross, si è conclusa la sta-
gione agonistica del gruppo
Giovanissimi de La Biciclet-
teria Racing Team. 
Nonostante l’inclemenza del

tempo sono stati una settanti-
na i partenti suddivisi nelle va-
rie categorie e i ragazzi ac-
quesi anche a -5° non si sono
smentiti, Gabriele Automobile
nei G1 e Pietro Pernigotti nei
G4 hanno vinto in solitaria le
loro gare, ma buone prestazio-
ni sono arrivate anche da Ia-
copo Ivaldi, Bryan Giacomaz-
zo e Nicolò Barisone che gra-
zie all’impegno e alla costanza
dimostrati anche in questo fi-
nale di stagione hanno ottenu-
to buonissimi risultati  anche

nella classifica generale del
circuito: Automobile si è aggiu-
dicato il 1° posto e Perleto il
12° nella categoria G1, Iacopo
Ivaldi 6° e Lorenzo Brusco 24°
nei G2, Bryan Giacomazzo in
costante crescita si è classifi-
cato 3° tra i G3 dove il compa-
gno di squadra  Francesco
Meo ha occupato l’ottava posi-
zione. Tra i G4 2° posto per
Pietro Pernigotti, 7° posto per
Nicolò Barisone e 29° per Lo-
renzo Bagnato.
Quella appena conclusa è

stata un’annata di grande cre-
scita e ricca di soddisfazioni
per il gruppo Giovanissimi se-
guiti dai direttori sportivi Da-
niele Ivaldi, Simone Pont e Fa-
bio Pernigotti che, grazie an-
che alla scuola di ciclismo con
sede presso il Complesso
Sportivo di Mombarone, ha vi-
sto quadruplicarsi il numero
degli iscritti.

2ª categoria • Settimana condizionata dal gelo, tante le gare rinviate in Piemonte e LiguriaCALCIO

Giovanile BoysCALCIO La BicicletteriaCICLISMO

È ormai diventata una tradizione per i
Boys e la formazione maggiore del-
l’Ovadese festeggiare il Natale. Circa
300 persone hanno affollato il Salone
del S. Paolo per la cena di tutte le squa-
dre giovanili impegnate oltre che al Moc-
cagatta e al Geirino di Ovada, a Molare,
Silvano d’Orba e Castelletto d’Orba. Ap-
plausi per tutti, scambi augurali e impe-
gni per i prossimi anni. 
La Juniores e la formazione di 1ª ca-

tegoria al via sotto la denominazione di

Ovadese Silvanese si sono invece ritro-
vate presso Casa Parodi a Grillano d’Or-
ba con la cena e gli omaggi ai dirigenti
accompagnatori, ai due tecnici Maurizio
Vennarucci e Fabio Librizzi oltre a due
targhe particolari per Paolo Esposti e
Corrado Puppo. Tante promesse: per la
Juniores l’impegno di vincere il campio-
nato, mentre Mister Vennarucci, rivolto
ai giovani, ha chiesto di vivere l’atmo-
sfera della prima squadra quando ven-
gono chiamati.

Fasi di gioco di Capriatese - Mornese

Pro Molare - G3 Real N.
RINVIATA

per campo ghiacciato

Calamandranese - Spinettese X Five
RINVIATA per terreno ghiacciato

Ponti ha osservato un turno di riposo

Cena natalizia per le squadre di Boys e Ovadese

Ovada. Ha preso il via mercoledì 20
dicembre presso il Palazzetto dello
Sport di Castelletto d’Orba il torneo di
Natale 2017 organizzato dai Boys Cal-
cio con i due gironi dei Primi Calci 2010
che hanno coinvolto per il gruppo A Car-
rosio, Boys e Pozzolese e per il gruppo
B Boys Tiger Novi e San Fruttuoso, quin-
di i due gironi dei Primi Calci 2009 con il
gruppo A composto da Tiger Novi, Boys
Calcio e Orti 1, il girone B con Orti 2,
Boys Calcio e Pozzolese. 
Si prosegue giovedì 21 dicembre

presso il Palazzetto dello Sport di Ovada
con avvio alle ore 19 con i Pulcini 2008;
per il gruppo A Boys Calcio, Acqui F.C,
Aurora Pontecurone; per il gruppo B Val-
lestura, Acqui, Boys. Venerdì 22 sempre
presso il Geirino con avvio alle ore 19 si
confrontano i Pulcini 2007, per il gruppo
A Boys Calcio 1, Siri Calcio 2 e Orti, per
il girone B gara tra Boys 2 e Siri Calcio 1. 
Sabato 23 finali di tutte le categorie

con avvio alle 14.30 e chiusura alle
22.00, al termine di ogni finale di cate-
goria si svolgeranno le premiazioni.

Torneo di Natale 2017 a Castelletto d’Orba



39| 24 DICEMBRE 2017 |SPORT

ESORDIENTI 2006
Torneo a Novi Ligure

DERTHONA 0
ACQUI FC 1

NOVESE 2
ACQUI FC 0

ARQUATESE 0
ACQUI FC 1
Il torneo organizzato dalla

Novese ha concluso piacevol-
mente l’attività degli Esordien-
ti 2006 di mister Alberti, prima
del periodo natalizio.
La prima partita vede prota-

gonista l’azione di Alberto Tor-
rielli che assicura la meritata
vittoria ai compagni. 
Nella seconda parte del tor-

neo, la squadra di casa ha la
meglio sugli ospiti, nonostante
i bianchi abbiano dato prova di
una buona organizzazione. 
Nell’ultima partita i ragazzi

hanno mantenuto l’alto livello
di prestazione aggiudicandosi
un ulteriore punto prezioso, fir-
mato dal gol di Simone Siria-
no, che verrà poi premiato a fi-
ne torneo come migliore gio-
catore dell’Acqui.
Un ringraziamento all’Asso-

ciazione Sportiva Novese per
l’ottima organizzazione.
Formazione
Gallo Stefano, Cazzola, Pe-

rigolo, Grosso, Materese, Gal-
lo Francesco, Lanza Andrea,
Lanza Gabriele, Comparelli,
Vercellino, Bobbio, Torrielli, Si-
riano.

PULCINI 2007
GIRONE A
ACQUI FC 2
DERTONA 3
Nonostante la sconfitta di

misura, ottima partita giocata
dai cuccioli 2007 contro i pari
età del Dertona. 
Tutti e tre i tempi sono stati

dominati, sul piano del gioco,
dagli aquilotti che però sono
stati poco precisi nella finaliz-
zazione ed hanno trovato il
portiere avversario in ottima
giornata. 
Un errore tecnico in uscita

dalla difesa ha premiato l’at-
taccante avversario. Menzione
per Marcelli e Botto, lottatori
indomabili.

GIRONE B
ACQUI FC 2
DERTONA 1
Nel girone B chiusura del

torneo autunnale con terza vit-
toria consecutiva ottenuta con-
tro i pari età del Dertona. Parti-
ta mai in discussione con otti-
me azioni sviluppate e diverse
palle gol create. Le reti acque-
si sono del capitano Meacci e
di Pizzorno. La rete avversaria
su indecisione negli ultimi se-
condi del terzo tempo. Menzio-
ne per Arnera, Cordara e Robi-
glio per l’ottima partita disputa-
ta. I mister commentano: “Sia-
mo molto soddisfatti e contenti
per le prestazioni di giornata di
entrambe le squadre schierate,
…. Il plauso va ai nostri bambi-
ni che, sia in allenamento che
partita, si impegnano e danno
sempre il massimo …”.

GIOVANISSIMI 2003
REGIONALI
CHIERI 2
ACQUI FC 1
Ottima prova dei 2003 di Lu-

ca Marengo, in quel di Chieri
contro i forti collinari; pur per-
dendo 2-1 sono stati in partita fi-
no alla fine, sfiorando anche il
meritato pareggio. Parte meglio
il Chieri che fa subito capire le
proprie intenzioni, al 10º è già in
vantaggio. Il raddoppio arriva
al 32º. La ripresa è di marca
acquese, i ragazzi di Marengo
sono più disinvolti e portano i
collinari nella loro metà campo.
Al 30º Goldini su assist di Pa-
gliano accorcia le distanze. Il
pareggio potrebbe arrivare al

35º ma Coletti al limite dell’area
spara alto.Il campionato ripren-
derà il 14 gennaio con il match
casalingo contro il Casale. 
Formazione
Galliano, Morfino, Ciberti,

Shera, Pesce Federico, Zam-
brano, Pesce Filippo, Spulber,
Coletti, Ceva, Caucino. A disp:
Mecjia, Delorenzi, Pagliano,
Rosselli, Nanfara, Goldini. All.
Luca Marengo.

ALLIEVI 2001
ACQUI FC 4
AUDAX ORIONE 0
Partita senza problemi per

gli Allievi dell’Acqui che inca-
merano meritatamente i tre
punti contro l’Audax Orione
San Bernardino. I bianchi van-
no in vantaggio su punizione
battuta da Cerrone che dalla
lunga distanza sorprende il
portiere ospite. Raddoppiano
poco dopo con il nuovo arriva-
to Celenza che chiude, così, la
prima frazione di gioco sul 2-0. 
La ripresa vede i bianchi

concretizzare la buona presta-
zione con la terza rete ancora
di Celenza bravo a girare di te-
sta un cross dalla destra ed il
definitivo 4-0 ancora con Ce-
lenza, per la sua personale tri-
pletta all’esordio, bravo a ri-
prendere sottoporta una palla
respinta dalla traversa su col-
po di testa di Goldini.
Formazione
Degani, Cecchetto, Rizzo,

Goldini, Gaggino, Zunino, Cer-
rone Cavanna, Zucca, Alberti,
Mecia, Vacca, Celenza, Bistol-
fi, Morbelli, Carosio. All: Walter
Parodi.

CALCIO A 5 ACQUI TERME
Vittoria di misura per il Bad

Boys che batte 5 a 4 il Magde-
burgo. Segnano Cocco Davide
con una doppietta e Baresi Eu-
genio con una tripletta. Segna-
no invece per il Magdeburgo,
Buratto Marco, Spertino Nicola
e Gagliardi Massimiliano con
una doppietta. 
La Cantera Del Paco vince

7 a 3 contro il Gommania gra-
zie ai gol di Reggio Gabriele,
Marengo Alessandro, Balla
Geraldo, Gazia Lorenzo con
una doppietta e Basile Loren-
zo, anche lui con una doppiet-
ta. Per il Gommania segna in-
vece una tripletta Ivaldi Simo-
ne.
Vince 5 a 3 il Futsa Fucsia

contro il Paco Team. Segnano
Smeraldo Roberto e Mitev Mi-
hail con un poker. Segnano in-
vece per il Paco, Ferraris Ales-
sandro e Sardo Bruno con una
doppietta.
Stravince il Leocorno Siena

che batte 18 a 5 il Gianni Foto.
Segna 5 gol Masini Stefano, 6
gol li segna Dabormida Andrea
e 7 gol invece sono di Nanfara
Riccardo. 
Per il Gianni Foto segnano

Grasso Gianni e Accusani Giu-
seppe con un poker.
Vince 6 a 4 il Castelletto Mo-

lina contro il T2 Costruzioni
Meccaniche. Segnano Aman-
dola Marco, Caruso Massimi-
liano, Ravera Gianluca con
una doppietta e Velòkov Ale-
xandar, anche lui con una dop-
pietta.
Segnano invece per il T2,

Tagliafierro Alessandro, Chia-
vetta Louis e Sanchez Bryan
con una doppietta.
Vince 4 a 1 il Gas Tecnica

contro i Latinos. Segnano Ma-
sieri Thomas, Larocca Raffae-
le e Manto Gianni con una
doppietta. Per i Latinos segna
Moscoso Gianfranco.
Pareggiano 4 a 4 Viotti Mac-

chine Agricole e Tongi Paton-
gi. Per il Viotti segnano, Ben-
nardo Domenico, Battaglino
Giacomo e Cossu Gianpiero

con una doppietta. Segnano
invece per il Patongi, Enu Iu-
lian, Lafi Youssef e Bosetti
Alessandro con una doppietta. 
Vince 4 a 0 a tavolino l’Auto-

rodella contro l’On The Road
Cafè.

CALCIO A 5 OVADA
Vince 7 a 3 il Caffè Della Po-

sta contro la formazione del
Play. Segnano Pini Andrea con
una doppietta, Carosio Gio-
vanni, Anche lui con una dop-
pietta, e Gioia Giovanni con
una bella tripletta. Per il Play
segnano, Domino Igor, Ottolia
Matteo e Facchino Francesco. 
L’Atletico Ma Non Troppo

vince, e anche troppo, 11 a 7
contro la formazione dell’AC
Picchia. Segnano Lichieri Da-
vide, Sta Ana Ray Alvin, Lape-
ruta Edoardo con una doppiet-
ta, Amendola Simone con una
tripletta e Dicao Cano Wilmer
Leonel con un poker. 
Segnano invece per l’AC

Picchia, Federico Ragazzo,
Borgatti Claudio con una dop-
pietta, Gandolfo Luca, con una
doppietta anche lui e 2 autogol

dell’Atletico.
Vince l’FC Alessandria

Sporting che batte 14 a 4 l’Ex-
pert Ovada. Segnano Diana
Attilio, Tofalo Jody con una
doppietta, Zuccotti Paolo con
una doppietta, Bidone Andrea,
anche lui con una doppietta e
Maruca Gianbattista che fa
sette reti. 
Per l’Expert Ovada segna

un poker Krezic Darko.
Vince 12 a 1 il B&B Cascina

Bricco contro lo Schalke 0 Fia-
to. Segnano Ferraku Vesel con
una doppietta, Drescan Ale-
xander con una tripletta e Ro-
mano Dylan con ben sette reti.
Il gol della bandiera dello
Schalke porta la firma di Bensi
Umberto.
Vince il Matebù che batte 13

a 5 l’Expert Ovada. Segnano
Valente Salvatore, Piana Fla-
vio, Acquaroli Roberto con una
doppietta, Subreru Christian
con un poker e D’Agostino
Marco, anche lui con un poker.
Segnano invece per l’Expert,
Frascara Marco, Camera Mat-
teo con una doppietta e Mon-
taiuti Alessio, anche lui con
una doppietta.

Cairo M.tte. Sono i più pic-
coli atleti della società Cairese
e sono loro che hanno avuto
l’onore di chiudere l’anno spor-
tivo con la partecipazione al
terzo “torneo di Babbo Natale”
organizzato dalla Società Avi-
gliana Bees sabato 16 dicem-
bre. 
Un torneo dedicato ai picco-

lissimi, con partite veloci e di-
vertenti e regole semplificate,
pensate apposta per loro.
Alla fine naturalmente, nes-

suna classifica: hanno vinto
tutti una bellissima coppa pie-
na di caramelle e hanno potu-
to salutare Babbo Natale al
termine della premiazione.
Sono i più piccoli ed indos-

sano con orgoglio la loro prima
casacca con il numero ed il no-
me stampati e fanno parte di
una squadra; in battuta se la
cavano egregiamente, girano
forte la mazza e corrono sulle
basi senza paura, e scivolano
sempre, per arrivare “salvi”; in
difesa corrono dietro alla palla
tutti assieme perché ciascuno
di loro vuole essere il primo ad
afferrarla!
Sono i più piccoli di tutti, ma

hanno grinta da vendere ed i
loro occhi sono sempre sorri-
denti per la prima volta hanno

affrontato avversari con i quali
misurarsi e regole da rispetta-
re.
Achille, Alessandro, Alice,

Alice; Ascanio, Azzurra, Edo-
ardo, Fabio, Giacomo, Giulio,
Giulio, sono stati i piccoli pro-
tagonisti del Torneo insieme al-
le formazioni di Avigliana, Ver-
celli e Castellamonte Canave-
se.

ACQUI FC 2
CBS 3
Nell’ultima giornata, prima della sosta inver-

nale, l’Acqui gioca una buona gara, ma non ot-
tiene punti contro la forte Cbs.
La prima frazione è un’avvincente botta e ri-

sposta tra le due squadre. Il Cbs parte subito
forte e va in vantaggio al 5º grazie a un pallo-
netto che supera Lequio. All’11º ecco la risposta
della squadra di Bobbio raggiunge il pareggio
grazie ad un altro pallonetto, quello di Cavanna
che batte il portiere con un tocco preciso dopo
un errore della difesa torinese.
Nei minuti seguenti le occasioni si susseguo-

no da una parte e dall’altra con anche una tra-
versa colpita dagli ospiti. Al 29º l’arbitro fischia
un rigore molto dubbio al Cbs: Lequio spiazza-
to, è 1-2. Un minuto dopo l’Acqui pareggia an-
cora grazie al pallonetto di Cavanna sfruttando
il bel filtrante di Conte. 2-2 e partita aperta.
Quando le due squadre sono già con la testa

all’intervallo, il Cbs trova il gol del 3-2 con un
tap-in vincente.
Nella ripresa i ragazzi di Bobbio soffrono il rit-

mo del Cbs che sfiora più volte il gol del poker;
la girandola di cambi dell’Acqui non porta nes-
suno scossone. Poi il brivido finale: al 90º il di-

rettore di gara fischia un rigore a favore dei
bianchi; Marengo si presenta dal dischetto ma
la troppa tensione lo frena e il tiro dagli 11 me-
tri viene parato facilmente dal portiere avversa-
rio. Prima del fischio finale il Cbs rimane in 10
per un rosso per proteste, ma ciò non cambia gli
equilibri negli ultimi secondi di match.
Per l’Acqui ancora zero punti, ma almeno si è

vista una prestazione decorosa, cosa che non si
vedeva da un po’.
Formazione
Lequio; Cocco (Licciardo), Bernardi, Vitale,

Pastorino (El Mazouri); Conte, Hysa, Scarsi
(Gatti), Romanelli; Cavanna (Lika); Marengo. A
disp: Cazzola, Cavallotti, Mouchafi. All: Bobbio
Roberto.

CLASSIFICA
Lucento 32; Cbs Scuola Calcio 27; Alfieri Asti,

San. D. Savio Rocchetta 26; Atletico Torino 20;
Barcanova 17; Vanchiglia 15; Santostefanese,
Valenzana Mado 11; Cenisia, Mirafiori 10; Rapid
Torino, San Giacomo Chieri 8; Acqui Fc 4.

Fratelli Erodio, Orione & C., Nuova T.S.M Ali-mentari, Albergo
Nuovo Gianduja, Siscom, Reale Mutua Filippo Nobile, Brus
Service, Brusco B., Onoranze Funebri Carosio, Pantografia
Morando, L’Ancora, Conta Stefano, Aleramica Funghi, In-
chiaro di Francesco Ivaldi, Euroedil 3, Dolce & Salato, Centro
Scarpe, UNI Labor Poggio & Olivieri, Tipografia Marinelli, Vi-

sgel, Simatica, Gercam Ristorante Pizzeria, Centro Medico 75,
Acquifrutta, CETIP - Costruzioni Elettriche, Ristorante Nuovo
Parisio, Valnegri Pneumatici, Edilacqui, Olivetti di Marco Scaz-
zola, Agenzia M.T. AXA, Collino Commercio, Nuove Costruzioni,
Laiolo Bus, Fotografo Ferrando, C.T.E., Monkey Street, B.R.C.,
S.I.F.EL. spa a socio unico, Falegnameria Parodi, Federica B,
Pasta fresca Emiliana, Farmacia Centrale, Cosmobrico, Biser,
Onoranze funebri Carosio, Agenzia Rosetta, Pantografia Mo-
rando, Ratti Tur, Benedini Giacomo srl, Arcobaleno Im.re srl, Edil
F. Imm. srl, The Hair di Pasquale Lorenzo, Supermercato Gia-
cobbe, Pestarino BigMat, Marenco vini, Nuova Xilografia srl,
Meccanica Vera Botto Mauro, Sacchi spedizioni srl.

L’A.S.D. ACQUI FC
augura a tutti Buon Natale

e un felice anno nuovo 2018
e ringrazia

l’amministrazione comunale
e i propri sponsor
per il sostegno dato
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T2 Costruzioni meccaniche

Esordienti 2006

Campionati ACSICALCIOGiovanile Acqui FcCALCIO

Juniores regionaleCALCIO

Giovanile CaireseBASEBALL

Prossimi appuntamenti
Il 7 gennaio la formazione

Under 15 esordirà a Fossa-
no partecipando al primo
concentramento del Cam-
pionato indoor Winter Ball
Cup 2018, mentre per gli
Under 12 l’esordio nella We-
stern League avverrà in ca-
sa il 14 gennaio.

Santostefanese - Barcanova
RINVIATA per ghiaccio
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ARREDO F. MAKHYMO 1
FORD SARA PINEROLO 3
(25/14; 17/25; 9/25; 18/25)
Acqui Terme. Nell’ultima

sfida del 2017, il pronostico
non dava scampo alla squa-
dra acquese, chiamata ad af-
frontare, fra le mura amiche
di Mombarone, la capolista
Ford Sara Pinerolo, guidata
da coach Massimo Moglio,
squadra forte e ambiziosa,
destinata a lottare fino alla fi-
ne per passare alla catego-
ria superiore.
La partita è invece iniziata in

modo sorprendente, con un
primo set che ha rivelato tutte
le potenzialità del sestetto ac-
quese: buoni scambi e buona
ricezione e, dopo un iniziale
vantaggio di Pinerolo 4/5, Ac-
qui prende il comando delle
operazioni: 7/5, poi 9/6.

Le sorelle Mirabelli sono
in gran spolvero e Rivetti al
muro è invalicabile. Sull’11/6
Moglio chiama timeout, ma
non serve: Acqui vola 14/7 e
poi 17/9. Nemmeno il se-
condo timeout cambia il ven-
to per la capolista, e Acqui
con impressionante autorità
si impone 25/14.
Comincia il secondo set, e si

attende la reazione della ca-
polista, che non tarda ad arri-
vare. In un amen siamo 2/6 e
coach Marenco ci parla su.
Non basta però: matura rapi-
damente il 4/11 e poi il gap si
allarga: 7/13, 10/14, 11/16, fi-
no al13/19. Pinerolo gestisce e
si impone 25/17.
Nel terzo set Acqui resta at-

taccata alle avversarie fino al
4/7. Poi un break delle torinesi

scava il solco del 5/14 e Acqui
si smarrisce. Il set scivola via
malamente 9/25.
Quarto set, ma ormai Pine-

rolo ha preso in mano la situa-
zione; Acqui comunque non
demorde, e tiene botta: 3/4,
poi 5/7: le termali non intendo-
no mollare e restano in gara:
11/13, poi 12/14.

Pinerolo fa valere l’espe-
rienza: Natalia gioca sulle
mani di Cattozzo e fa 12/16.
Timeout Acqui, ma la partita
vive la sua fase decisiva, e
le torinesi si portano sul

14/21. Generoso forcing del-
le acquesi, che recuperano
qualcosa, ma sul 18/24 su-
biscono il punto decisivo.
Alla fine va tutto da co-

pione, ma il primo set auto-
rizza a sperare in un 2018
migliore. Ora però, il cam-
pionato si ferma fino all’Epi-
fania.
Arredofrigo Makhymo
Cattozzo, Sassi, F.Mirabelli,

Sergiampietri, Rivetti, Martini,
Pricop, Cazzola, A.Mirabelli,
Prato, Ferrara. Coach: Maren-
co. M.Pr

Arredo Frigo Makhymo
mette paura alla capolista

SPORTING PARELLA 3
NEGRINI CTE 2
(23/25; 22/25; 25/14; 25/11; 15/9)
Torino. Tanto rammarico per la Pallavolo La

Bollente, che a Torino, sul campo del fortissimo
Sporting Parella, si è trovata anche in vantaggio
2 set a zero prima di soccombere al ritorno de-
gli avversari.
Il punto conquistato al tie-break è comunque

preziosissimo per la classifica.
La gran rimonta che ha riportato Parella sul

3-2 ha smorzato l’urlo di gioia dei termali ma de-
ve far maturare nella squadra la consapevolez-
za di potersela giocare con qualunque sestetto
di questa serie B.
Ma riavvolgiamo il nastro e andiamo per or-

dine. Inizio equilibrato: la Negrini Gioielli Cte tie-
ne botta e reagisce colpo su colpo, con un Pe-
rassolo praticamente immarcabile per il muro di
casa.
Si arriva al 23/21 per gli ospiti ma Parella pa-

reggia sul 23/23 grazie ad un paio di palloni di
Repetto, ma la reazione acquese è veemente,
Rabezzana in battuta mette in difficoltà la rice-
zione di casa e il set si chiude 25/23 per Acqui
che sulle ali dell’entusiasmo prosegue il mo-
mento positivo. 
Nel secondo set ancora equilibrio, che per-

mane sino a metà parziale, un passaggio a vuo-
to porta Parella avanti 22/17, si pensa già al ter-
zo set ma con un parziale di 8/0 Acqui sorpas-
sa, chiude 25/22 e va sul 2-0. 
Alla vigilia nessuno avrebbe pensato ad un

parziale simile.
Un leggero rilassamento unito alla voglia di

rivalsa dei padroni di casa fa si che la ricezione
acquese scenda in percentuale e Repetto e
compagni hanno buon gioco a chiudere il terzo
set 25/14 e il quarto 25/11. 
L’incontro ha cambiato inerzia: il pubblico al-

za il volume del tifo. Il quinto set è una bella lot-
teria, La Bollente avanti 4/1, è ripresa 5/5, gira
8/7 grazie ad un attacco di Graziani, poi un pa-
io di errori riportano Parella avanti 10/9 e qual-
che gran punto regala ai padroni di casa il 15/9
finale.
Gran risultato che poteva essere anche mi-

gliore se anche qualche episodio fosse virato
per i colori bianco blu, ma deve restare in tutta
la squadra la convinzione di potersela giocare
fino alla fine.

La contemporanea vittoria dell’Alba a Savi-
gliano accorcia la parte bassa della classifica in
fondo alla classifica, per i bollentini ci sarà da
lottare alla ripresa del campionato fissato dopo
le festività natalizie il 6 gennaio quando sarà
ospitato fra le mura casalinghe la capolista Sa-
ronno.
«Una bella reazione - dice il ds Negrini - do-

po una partenza difficile, ora riusciamo ad espri-
merci ai livelli della categoria. Oggi saremmo
fuori dalla zona calda ed è importante ma non
possiamo adagiarci. Dopo le feste e la partita
con Saronno avremo due partire chiave con Ca-
ronno e Fossano, che definiranno il nostro ruo-
lo in questo campionato».
Negrini Gioielli-CTE
Rabezzana, Colombini, Perassolo; Cottafa-

va; Graziani; Belzer; Cravera, Miola; Aime.
Emontille, Russo. Passo, Bellati. All. Dogliero.

Acqui sfiora il colpaccio
sul campo dello Sporting Parella

PLASTIPOL OVADA 1
ERREESSE PAVIC 3
(25/23, 18/25, 22/25, 20/25)
Gli ovadesi della Plastipol hanno disputato

una buona gara contro il Pavic Romagnano, ca-
polista del girone, formazione in cui milita un ex,
ricordato ancora con tanto affetto ad Ovada
quale Davide Bernabè.
La Plastipol affronta la gara a viso aperto,

senza spaventarsi del blasone avversario e
mettendo in campo grinta e voglia di difendere,
come forse ancora non si era visto in questa
stagione. 
Il Pavic appare sorpreso, si lotta punto a pun-

to, poi arriva un primo break ospite che sembra
indirizzare il set (15/18) ma Ovada non ci sta e
negli ultimi punti trova la forza di ribaltare il pun-
teggio da 21/23 a 25/23. 
Un Pavic ferito parte con veemenza nel se-

condo parziale (1-5) ma Ovada recupera im-
mediatamente ed è parità a quota 8. Pavic riac-
celera nuovamente, sfruttando soprattutto la
netta supremazia al centro della rete e che va a
chiudere con un largo 18/25. 
Terzo set a due volti, Pavic che parte forte e

che arriva a condurre anche 13/21 ma il parzia-
le non è finito: la Plastipol recupera fino al 21/23
e spaventa gli avversari. Un errore ovadese

spiana però la strada verso il 22/25. 
Quarto set con Ovada ancora in partita, fino

a condurre per 8 a 7: è soprattutto Mangini a
farsi carico del gioco d’attacco, alla fine saran-
no 27 i suoi punti a referto.
Arriva un break ospite (8/11) ma si lotta an-

cora ed è parità a quota 19. Gli ovadesi proba-
bilmente meriterebbero il tie-break ma invece è
il Pavic ad avere la freddezza di trovare i colpi
vincenti ed andare a prendersi l’intera posta
(20/25). 
Plastipol Ovada
Nistri, Mangini, Baldo, Bobbio, Ro-meo, Mo-

rini. Libero: Ghiotto. Utilizzati: Castagna, Bonvi-
ni, S. Di Puorto, Repetto (L). Coach: Sergio Ra-
vera.

Plastipol sconfitta con onore dalla capolista Pavic
COGNE ACCIAI AOSTA 1
PVB CIME CAREDDU 3
(25/20, 19/25, 19/25, 19/25)
La Pvb Cime Careddu Pam-

pirio&Partner si aggiudica il se-
sto successo di fila, battendo
per 1-3 il Cogne Aosta e ap-
profittando degli scontri diretti
delle avversarie, si avvicina al-
la zona playoff, affiancando
Novara al quarto posto di una
classifica che si sta schiac-
ciando verso l’alto, in una lotta
molto serrata per la leader-
ship.
Tuttavia, la notizia più im-

portante della giornata pur-
troppo non è la vittoria delle
gialloblu, quanto il serio infor-
tunio dell’attaccante Arianna
Ghignone, che, nelle battute fi-
nali del primo set, ricadendo
dopo una schiacciata, si è pro-
curata una distorsione al gi-
nocchio sinistro.
La giovane nicese è stata

visitata all’ospedale di Aosta
e anche se occorre attendere
la risonanza, la prima diagno-
si parla di stiramento del le-
gamento collaterale, ma for-
tunatamente non di interessa-
mento del crociato o del me-
nisco. Certamente Ghignone
dovrà saltare il match clou del-
la prossima settimana contro
la capolista Piossasco, ma po-
trà approfittare della sosta na-

talizia per recuperare con cal-
ma.

Tornando alla partita, “soli-
ta” prestazione della PVB di
questo scorcio di stagione, che
ha nuovamente concesso spa-
zio iniziale alle avversarie, la-
sciando il primo set, ma poi si
è messa a giocare e ha chiuso
la rimonta, vincendo per 1-3
con un triplice 19/25 nei tre
parziali decisivi.
Tra le prestazioni delle spu-

mantiere, le migliori sono sta-
te certamente Vinciarelli, che
sta tornando ai suoi alti livelli
dopo un difficile avvio di sta-
gione, e la solita bomber Giulia
Dal Maso, che ha firmato i bre-
ak decisivi con muri e attacchi
perentori.

Con questa vittoria, la Pvb
Cime Careddu sale a 23 punti,
affiancando Novara e ad un
solo punto da Almese e a due
da Vercelli secondo, mentre in
vetta continua la corsa del
Piossasco.

Pvb Cime Careddu
Arianna Ghignone, Pilotti,

Villare, Vinciarelli, Torchio,
Mecca, Stella Ghignone, Dal
Maso, Paro, Martire (L2), Sac-
co (L1), Marengo. All: Arduino.

La Pvb Cime Careddu vince, ma perde A.Ghignone

COGOLETO 2
ACQUA C. CARCARE 3
(19/25, 24/26, 25/17, 25/20, 12/15)
Ultima gara prima della pausa invernale per le ra-

gazze biancorosse impegnate nella trasferta di Co-
goleto. La gara si preannunciava difficile in quanto era
uno scontro al vertice della classifica, contro il Cogo-
leto l’unica compagine, finora, in grado di tenere il rit-
mo delle carcaresi. E così è stato. Le biancorosse
hanno vinto al tie-break, dopo quattro set lottati pun-
to a punto. Ora il meritato riposo per le feste natalizie;
l’Acqua Calizzano Carcare chiude l’anno mantenendo
il comando della classifica con 26 punti, seguita dal
Cogoleto a 22.
Il campionato riprenderà il 13 gennaio.

Acqua Calizzano Carcare la squadra
Amato, Briano Alessia, Briano Chiara, Cerrato, Ga-

ia, Giordani, Ivaldo, Marchese, Masi, Moraglio, Odel-
la, Torresan, Zefferino. All. Dagna Marco. D.S.

Carcare chiude l’anno in testa alla classifica

CANTINE RASORE O. 1
SAN PAOLO TORINO 3
(15/25, 22/25, 25/19, 17/25)
Ovada. Partita di cartello al

Palageirino di Ovada: arriva in-
fatti la capolista San Paolo,
formazione compatta ed
esperta, che ha fin qui raccolto
22 punti.
Le ovadesi iniziano la gara

molto contratte e timorose, ri-
nunciando di fatto a giocarsi il
primo set. Per le torinesi è tut-
to troppo facile e vincono age-
volmente il primo parziale per
25 a 15. 
Ma dal secondo set inizia

un’altra gara, le ragazze di
Cantine Rasore capiscono di
potersi giocare le proprie
chance e la partita diventa pia-
cevole.
Ovada passa presto a con-

durre, fa un primo break sul
13/10 e poi ancora sul 17/13;

arriva invece un pesante bre-
ak subìto, sul servizio della
giocatrice ospite Ballabio, che
ribalta il punteggio (17/22) ed
ipoteca il parziale.
Cantine Rasore ci proverà

ancora ma deve arrendersi sul
22/25. 
La convinzione di poter dire

la propria è però aumentata, e
le ovadesi partono a spron bat-
tu-to anche nel terzo set. 9/4,
15/10, 20/14 sono i punteggi
che scandiscono un parziale
sempre a controllo ovadese, fi-
no al 25-19 che riapre la gara.

Quarto set sul filo dell’equili-
brio ma con le biancorosse
sempre di rincorsa (7/9, 13/15,
16/18). Poi le torinesi accele-
rano e Cantine Rasore non
sembra avere più la forza di
reagire. È break sul 16/21 ed
al successivo cambio palla le
ospiti vanno a chiudere in
scioltezza (17/25). 
Plastipol Ovada
Bastiera, Fossati, Bonelli,

Giacobbe, Gaglione, Ravera.
Libero: Lazzarini. Utilizzate:
Gorrino, Alismo. Coach: Ro-
berto Ceriotti.

Cantine Rasore Ovada cede alla capolista San Paolo

IL PROSSIMO TURNO
PVB CIME CAREDDU – MV IMPIANTI PIOSSASCO

La capolista pinerolese sarà la prossima avversaria delle
gialloblu nella sfida al top sul parquet di Canelli in cartellone
sabato 23 dicembre.
La PVB dovrà mettere in campo una prestazione di alto li-

vello per riuscire a battere una squadra che sinora ha dimo-
strato un livello di gioco molto buono.
Squadre in campo alle 18.30.

IL PROSSIMO TURNO
VOLLEY NOVARA – PLASTIPOL OVADA
Sabato 23 dicembre la Plastipol chiude il

2017 sul campo del Volley Novara, la forma-
zione che lo scorso anno disputò la finale pla-
yoff contro Acqui e che ora naviga comunque
nelle prime posizioni di questo girone. 
La Plastipol è chiamata a confermare le

buone indicazioni offerte nelle ultime gare. 
Fischio d’inizio alle ore 21.

IL PROSSIMO TURNO
PGS ISSA NOVARA - CANTINE RASORE OVADA

Sabato 23 dicembre, turno prenatalizio sul campo del Pgs Is-
sa Novara, squadra attualmente appaiata alle ragazze di Can-
tine Rasore a quota 13 punti. 
Una partita quindi dal pronostico aperto, che le ovadesi de-

vono affrontare con piena consapevolezza dei propri mezzi. 
Si gioca alle ore 20.

Arianna Ghignone

serie B1 femminileVOLLEY serie B maschileVOLLEY

Serie C maschileVOLLEY

Serie C femminileVOLLEY

Serie D femminileVOLLEY

Serie C femminileVOLLEY

Acqui Terme. In tempo di
regali di Natale, potrebbe es-
serci qualcosa sotto l’albero
anche per la Pallavolo Acqui
Terme e per coach Ivano Ma-
renco. Ad integrare la rosa,
orfana fino a fine stagione di
capitan Beba Gatti, potrebbe
infatti arrivare una nuova gio-
catrice. In città circola in que-
sti giorni il nome di Isabella
Rossi, banda classe 1997 lo
scorso anno a Firenze in B1
e in questa prima parte di sta-
gione in forza al Belluno, in
serie B2, dove però non ha
trovato molto spazio.
La giocatrice è ora senza

squadra, alla ricerca di una
realtà in cui poter giocare con
una certa continuità e mo-
strare le proprie qualità: esi-
genze che potrebbero fare al
caso di Acqui. 
Naturalmente, se Claudio

Valnegri se la sentirà di trave-
stirsi idealmente, ancora una
volta, da Babbo Natale…

Rinforzi di Natale:
arriva Isabella Rossi?

Isabella Rossi
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SERIE B1 FEMMINILE
GIRONE A

Risultati: Lilliput To – Tec-
noteam Albese 3-0, Pall. Alfie-
ri Cagliari – Capo d’Orso Pa-
lau 0-3, Volley Garlasco – Co-
smel Gorla Volley 3-1, Brembo
Volley Team – Volley Parella
Torino 3-2, Pall. Don Colleoni
– Florens Re Marcello 3-1, Ar-
redofrigo Makhymo – Euro-
spin To 1-3; Abo Offanengo –
Pneumax Lurano 3-1.
Classifica: Eurospin To

25; Lilliput To, Capo d’Orso
Palau 23; Abo Offanengo 22;
Pall. Don Colleoni 21; Flo-
rens Re Marcello 20; Tecno-
team Albese 19; Pneumax
Lurano 15; Volley Garlasco
13; Arredofrigo Makhymo
10; Volley Parella Torino 9;
Brembo Volley Team 7; Co-
smel Gorla Volley 3; Pall. Al-
fieri Cagliari 0.
Prossimo turno (6 genna-

io): Eurospin To – Lilliput To,
Cosmel Gorla Volley – Pall. Al-
fieri Cagliari, Pneumax Lurano
– Volley Garlasco, Tecnoteam
Albese – Abo Offanengo, Vol-
ley Parella Torino – Arredofri-
go Makhymo, Capo d’Orso
Palau – Pall. Don Colleoni,
Florens Re Marchello – Brem-
bo Volley Team.

SERIE B MASCHILE 
GIRONE A

Risultati: Volley Parella To-
rino – Negrini gioielli 3-2,
Gerbaudo Savigliano – Merca-
to Alba 1-3, Yaka Volley Mal-
nate – Ets International 3-0,
Novi pallavolo – Pvl Cerealter-
ra 3-0; Pall. Saronno – San-
t’Anna To 3-0, Spinnaker Albi-
sola – Volley Garlasco 3-2, Ubi
Banca Cuneo - Mercato Fos-
sano 3-0.
Classifica: Pall. Saronno 30;

Ubi Banca Cuneo 23; Pvl Ce-
realterra 20; Sant’Anna To, No-
vi pallavolo 19; Volley Parella
Torino 17; Gerbaudo Saviglia-
no 16; Yaka Volley Malnate,
Volley Garlasco 15; Negrini
gioielli 11; Mercato Alba 9; Ets
International 8; Mercato Fossa-
no 6; Spinnaker Albisola 2.
Prossimo turno: 6 genna-

io, Mercato Fossano – Volley
Parella torino, Ets International
– Gerbaudo Savigliano, Negri-
ni gioielli – Pall. Saronno,
Mercato Alba – Spinnaker Al-
bisola, Volley Garlasco – Novi
pallavolo; 7 gennaio Sant’An-
na To – Yaka Volley Malnate,
Pvl Cerealterra – Ubi Banca
Cuneo.

SERIE C FEMMINILE
GIRONE A

Risultati: Isil Volley Almese
– Novi Femminile 2-3, Mercato
Cuneo – Crf Centallo 2-3, Mv
Impianti Piossasco – Venaria
Real Volley 3-0, Cogne Acciai
– Pvb Cime Careddu 1-3,
Crai Stella Rivoli - Allotreb Nix-
sa 3-1, Pall. Montalto Dora –
Team Volley Novara 3-2, Vol-
ley Villafranca – Caffè Mokaor
Vercelli 0-3.
Classifica: Mv Impianti

Piossasco 28; Caffè Mokaor
Vercelli 25; Isil Volley Almese
24; Team Volley Novara, Pvb

Cime Careddu 23; Mercato
Cuneo 19; Novi femminile 18;
Crf Centallo 12; Venaria Real
Volley 9; Pall. Montalto Dora,
Volley Villafranca 7; Crai Stella
Rivoli, Allotreb Nixsa 6; Cogne
Acciai 3.
Prossimo turno (23 dicem-

bre): Caffè Mokaor Vercelli –
Isil Volley Almese, Venaria Re-
al Volley – Mercato Cuneo,
Pvb Cime Careddu – Mv Im-
pianti Piossasco, Novi femmi-
nile – Cogne Acciai, Allotreb
Nixsa – Volley Villafranca, Crf
Centallo – Pall. Montalto Dora,
Team Volley Novara – Crai
Stella Rivoli.

SERIE C FEMMINILE
GIRONE B

Risultati: La Folgore Me-
scia – Igor Volley 3-0, Balabor
– Volley Barge Mina 3-0, Ascot
Lasalliano – L’Alba Volley 3-2,
Cantine Rasore Ovada – San
Paolo 1-3, Fenera Chieri – Is-
sa Novara 3-2, Bonprix Team-
volley – PlayAsti 3-0; Union
Volley – Rivarolo Valentino 3-
2.
Classifica: San Paolo 25;

Ascot Lasalliano, La Fologre
Mescia 24; L’Alba Volley, Bon-
prix Teamvolley 20; Union Vol-
ley 18; Volley Barge Mina 14;
Cantine Rasore Ovada, Issa
Novara 13; Igor Volley, Fenera
Cheri 11; Balabor, PlayAsti 7;
Rivarolo Valentino 3.
Prossimo turno: 23 dicem-

bre Rivarolo Valentino – Bala-
bor, L’Alba Volley – Union Vol-
ley, Igor Volley – Bonprix Te-
amvolley, Volley Barge Mina –
Fenera Chieri, Issa Novara –
Cantine Rasore Ovada; 7
gennaio PlayAsti – La Folgo-
re Mescia.

SERIE C MASCHILE
GIRONE A

Risultati: Tiffany Valsusa –
Ascot Lasalliano 2-3, Stampe-
ria Alicese – Altea Altiora 2-3,
Finsoft Chieri – Volley Novara
2-3, Plastipol Ovada – Erre-
esse Pavic 1-3; Pall. Torino –
Volley Montanaro 3-0.
Classifica: Erreesse Pavic

22; Stamperia Alicese 20; Bru-
no Tex Aosta 19; Volley Nova-
ra 18; Ascot Lasalliano 16; Al-
tea Altiora 14; Pall. Torino 12;
Tiffany Valsusa 11; Plastipol
Ovada 9; Volley Montanaro 2;
Finsoft Chieri 1.
Prossimo turno: 23 dicem-

bre Ascot Lasalliano – Bruno

Tex Aosta, Altea Altiora – Pall.
Torino, Volley Montanaro –
Finsoft Chieri, Volley Novara –
Plastipol Ovada; 20 gennaio
Erreesse Pavic – Tiffany Val-
susa.

SERIE D FEMMINILE
GIRONE C

Risultati: Tecnocasa San
Raffaele – Go Volley Gruglia-
sco 0-3, Gs Sangone – Gavi
Volley 2-3, Finimpianti Rivaro-
lo – Finsoft Chieri 3-0, Rombi
escavazioni/Araldica – Ro-
mentin 0-3o, Artusi Fortitudo –
Pall. Santena 1-3, Evo Volley
Elledue – Unionvolley 3-0;
Moncalieri Carmagnola – Va-
lenza 3-0.
Classifica: Pall. Santena

27; Gavi Volley 26; Evo Volley
Elledue 24; Romentino 21; Gs
Sangone 19; Finimpianti Riva-
rolo 18; Go Volley Grugliasco
17; Moncalieri Carmagnola 15;
Valenza 12; Tecnocasa San
Raffaele, Finsoft Chieri 9;
Rombi escavazioni/Araldica
7; Unionvolley 4; Artusi Fortitu-
do 2.
Prossimo turno (23 dicem-

bre): Unionvolley – Tecnocasa
San Raffaele, Valenza – Gs
Sangone, Finsoft Chieri –
Moncalieri Carmagnola, Go
Volley Grugliasco – Finimpian-
ti Rivarolo, Romentino – Evo
Volley Elledue, Gavi Volley –
Artusi Fortitudo, Pall. Santena
– Rombi escavazioni/Araldi-
ca Vini.

SERIE D FEMMINILE
LIGURIA GIRONE A

Risultati: Albaro Volley – Al-
benga 2-3, Cogoleto – Acqua
Calizzano Carcare 2-3, Alas-
sio Laigueglia – Albisola 0-3,
Celle Varazze - Nuova Lega
Pall. Sanremo 3-0; Volley Te-
am Finale – Arredamenti An-
fossi 1-3.
Classifica: Acqua Calizza-

no Carcare 26; Cogoleto 22;
Celle Varazze 20; Albisola 15;
Arredamenti Anfossi 13; Loano
12; Nuova Lega Pall. Sanremo
11; Volley Team Finale, Alassio
Laigueglia 6; Albenga, Albaro
2.
Prossimo turno: 13 genna-

io Loano Volley -  Cogoleto,
Acqua Calizzano Carcare –
Celle Varazze, Albenga – Vol-
ley Team Finale, Arredamenti
Anfossi – Alassio Laigueglia,
Nuova Lega Pall. Sanremo –
Albisola.

ROMBI ARALDICA 0
MC DATA ROMENTINO 3
(21/25; 17/25; 12/25)
Acqui Terme. Continua la

caduta libera della formazione
di serie D. Nemmeno il fattore-
campo assicurato dalla “Batti-
sti” basta per fermare la serie
negativa della formazione gui-
data da Visconti e Astorino. Si
sapeva che l’Mc Data Romen-
tino, arrivata ad Acqui da quar-
ta in classifica, era formazione
forte e quadrata, ma si spera-
va in maggiore resistenza da
parte delle termali che invece,
solo nel primo set hanno crea-
to qualche pensiero alle avver-
sarie, per poi cedere decisa-
mente nel secondo e nel terzo
parziale.
Molto contrariata a fine gara

anche coach Visconti: «Abbia-

mo disputato una partita deci-
samente sottotono; a parte il
primo set, si è visto un brutto
atteggiamento in campo. Sal-
varsi è dura, e con un atteg-
giamento così è ancora più dif-
ficile; nonostante dall’altra par-
te della rete ci fosse una buo-
na squadra, abbiamo affronta-
to la partita nella maniera più
sbagliata. Bene l’ingresso di

Moretti al posto di Malò in-
fluenzata».
La pausa natalizia arriva al

momento giusto per riordinare
le idee.
Rombi-Araldica
Cavanna, Malò, Passo, To-

gnoni, Narzisi, Bobocea, Cafa-
gno, Garzero, Boido, Lombar-
di, Oddone. Coach: Visconti-
Astorino.

Rombi Araldica precipita: ko anche con Romentino

PRIMA DIVISIONE
LA LUCENTE ARALDICA 3
ARQUATA VOLLEY 0
(25/12; 25/13; 25/16)
Acqui Terme. Ultima gara del 2017, (le ostili-

tà riprenderanno il 5 gennaio 2018), e ancora
una netta vittoria per le ragazze della Prima Di-
visione; a farne le spese stavolta è stata l’Ar-
quata Volley che al PalaBattisti ha incassa un 3-
0 senza appello con parziali piuttosto eloquenti.
Gara a senso unico, mai in discussione, e spazio
per tutte le atlete agli ordini di coach Astorino.
La Lucente Araldica Dotto&Gusta
Zeta Cominotto
Migliardi, Bozzo, Gilardi, Martina, Forlini, Bal-

dizzone, Ivaldi, Marinelli, Rivera, Mantelli, Brag-
gio, Boido. Coach: Astorino.

U16 ECCELLENZA REGIONALE
OMEGNA PALLAVOLO 0
VALNEGRI ROBBA 3
(25/15; 25/18; 25/18)
Buona gara a Omegna per le ragazze di co-

ach Visconti, che vincono 3-0 contro le pari età
novaresi. Partita condotta con decisione dalle
acquesi, sempre attente e concentrate.
U16 Valnegri Pneumatici Tecnoservice
Autolavaggi Robba
Malo’, Moretti, Boido, Cafagno, Garzero, Nar-

zisi, Tognoni, Bobocea, Passo, Lombardi, Ca-
vanna, Lanza. Coach: Visconti.

UNDER 14 ECCELLENZA
NUOVA TSM TOSI 3
EVO VOLLEY ECCELLENZA 0
(25/21, 28/26; 25/15)
Con una prova tutta grinta e determinazione,

le ragazze di Ceriotti hanno la meglio, in tre set,
di un Evo Volley coriaceo e combattivo. La buo-
na prova delle avversarie certifica l’ottima gior-
nata della mista Acqui-Ovada.
U14 Nuova TSM Tosi
Sacco, Raimondo, Astengo, Pastorino, Angeli-

ni, Zenullari, Giacobbe, Semino. Coach: Ceriotti.

UNDER 14 TERRITORIALE
ACQUI OVADA CAMST 3
VOLLEY SALE 0
(25/12; 25/13; 31/29)
Partita tirata e bella vittoria per la formazione

mista Acqui-Ovada Camst che sotto la guida dei
coach Bastiera e Ceriotti si sbarazza in tre set di
un Sale comunque coriaceo e duro a morire,
come testimonia il terzo parziale, dove si arriva
addirittura a giocare 60 punti.
U14 Acqui Ovada Camst
Abergo, Alloisio, Bonorino, Carolina Bottero,

Chiara Bottero, Bresci, Grillo, Lanza, Pesce, Vi-
sconti. Coach: Bastiera- Ceriotti

UNDER 14
VOLLEY SALE 0
ROBIGLIO VIRGA 3
(14/25; 16/25; 11/25)
Bellissima prova della formazione guidata da

Astorino e Tardibuono, che espugna in tre set il
campo del Sale dopo una prestazione attenta e
determinata. Tre parziali condotti agevolmente
dalle giovanissime acquesi.
U14 Robiglio Virga
Antico, Bellati, Dogliero, Gotta, Filip, Parisi,

Debernardi, Gallesio, Riccone, Faudella, Napo-
litano. Coach: Astorino-Tardibuono.

UNDER 13
VALNEGRI INT 3
NOVI PALLAVOLO FEMM. 2
(25/21; 26/28; 21/25; 25/19; 15/7)
Ci vogliono cinque set alle ragazze di co-

ach Ceriotti per conquistare il derby con il No-
vi, che ha conteso ogni pallone colpo su col-
po.
Bellissimo soprattutto il tie-break, giocato con

grinta e determinazione dalle ‘bianchine’.
U13 Valnegri Pneumatici INT
Antico, Bellati, Dogliero, Gotta, Filip, Parisi,

Debernardi, Gallesio, Riccone, Faudella, Re-
buffo, Napolitano. Coach: Ceriotti 

UNDER 13
RED VOLLEY VC 0
CM75 MAKHYMO 3
(8/25; 11/25; 13/25)
Sul campo del PalaLanino di Vercelli, bella

impresa delle ‘bianchinie’ di coach Petruzzi, che
si impongono per 3-0 sul Red Volley padrone di
casa.
U13 CM75 Makhymo
Bazzano, Bonorino, Belzer, Di Marzio, Gan-

dolfi, Carciostolo, Moretti, Monti, Alkanjari. Co-
ach: Petruzzi

UNDER 12 4VS4
Due i concentramenti, disputati alla “Battisti”

domenica 17 dicembre.
Una vittoria e una sconfitta per la squadra Vir-

ga trasporti-Robba Autolavaggi, che prima su-
pera 3-0 il Novi Femminile Viola (15/12; 15/10;
15/8) e poi cede di misura al Novi Femminile
bianca, 2-1 (15/11; 4/15; 12/15). 
Due vittorie invece per la formazione abbina-

ta a Siscom Software House, che prima batte
Novi Femminile Azzurra 2-1 (15/11; 15/6; 14/15)
e poi domina 3-0 contro Cantine Rasore Ovada
Bianca (15/11; 15/6; 15/12).
U12 Virga Trasporti Robba Autolavaggi
Giulia Satragno, Pronzati, Fornaro, Mathilde

Satragno, Acossi, Abergo. Coach: Cheosoiu
U12 Siscom Software House
Marinkovska, Shakholli, Scagliola, Zunino,

Spagna. Coach: Cheosoiu.

Under 13 Valnegri INT
Piega Novi al tie-break

Acqui Terme. Natale porta con sé la festa
e fa riscoprire le tradizioni. 
E una bella tradizione è quella della Palla-

volo Acqui Terme, che in omaggio a una
usanza ormai ultradecennale (eredità di quel-
lo che un tempo era il GS Acqui Volley) fe-
steggerà… giocando l’arrivo del 25 dicembre.
Venerdì 22 dicembre, infatti, nel pomeriggio
si svolgerà a Mombarone l’edizione 2017 del
“Torneo Pino Azzurro”, classico evento nata-
lizio della società acquese. 
Si tratta di una manifestazione che ogni an-

no introduce le vacanze di Natale, con sfide
in famiglia tra le varie compagini della socie-
tà e conclusione con una merenda condivisa,
all’insegna della voglia e del piacere di stare
insieme, per augurarsi vicendevolmente
Buon Natale.

Torna il “Pino Azzurro”:
venerdì 22 dicembre
a Mombarone

IL PROSSIMO TURNO
PALLAVOLO SANTENA95 - ROMBI ARALDICA

Antivigilia di Natale a Torino per le ragazze di coach Viscon-
ti: la Rombi Araldica infatti, è attesa al PalaPininfarina per af-
frontare il Santena 95, prima in classifica con 27 punti. Diffici-
le sperare in un risultato positivo, visto anche il cammino, non
certo irreprensibile, delle acquesi nelle ultime uscite. Giusto
però onorare l’impegno, nella lontana eventualità che lo spiri-
to natalizio convinca le avversarie a dispensare un regalino.
Squadre in campo sabato 23 dicembre, alle 18,30.

Serie D femminileVOLLEY

Giovanile femminileVOLLEY

Giovanile PVBVOLLEY

Classifiche

VOLLEY

Weekend ricco di emozioni
in quel di Canelli, tra malanni
stagionali e infortuni, il duo
Garrone/Villare è costretto ad
affrontare tre partite di cam-
pionato con tre diverse cate-
gorie e con sole quindici atle-
te.

UNDER 14
MERCATÒ FOSSANO 0
PVB 3
(9/25, 10/25, 15/25)
Bisognava vincere per ag-

giudicarsi il secondo posto
con una giornata d’anticipo
contro la diretta avversaria
e così è stato: le 2004/2005
non hanno mai messo in di-
scussione il risultato, ad ec-
cezione dell’inizio del terzo
set nel quale sono andate in
svantaggio.

UNDER 16
SALUZZO 2
ELETTRO 2000 3
(21-25, 25-10, 25-18,
14-25, 10-15)
Partite molto bene nel primo

set, nel secondo e nel terzo le
gialloblu spengono la luce e ri-
mangono in balia dell’avversa-
rio senza aver alcun tipo di
reazione.
Nel quarto set sotto 10/6,

per molti sembra l’inizio del-
la fine, invece Scavino in
battuta e Zavattaro in attac-
co suonano la carica e con
un doppio break raggiungo-
no e sorpassano le padrone
di casa.
Sono vani i tentativi del-

l’allenatore avversario di in-
terrompere il gioco con 2 ti-
meout: le spumantiere han-
no preso il binario giusto e si
involano verso la meta.
Degna di nota la prova dei 3

attaccanti di palla alta autori di
una prova composta, ordinata
e poco fallosa; superlativa la
prestazione del libero Turbine
che “ha fatto legna” per tutta la
gara difendendo a tutto cam-
po.

UNDER 15

Eleonora Barotta 
dell'Under 15

A gennaio l’Under 14 verrà
inserita nel girone E insieme
a: L’Alba Volley, Fossano,
Asti 06 e Dronero, mentre
l’Under 16 sarà nel girone F
con Play Asti, Racconigi,
Ceva Vicoforte e Cuneo.

BANCA DI CARAGLIO 3
PVB 0
(25/18, 25/17, 27/25)
Trasferta cuneese per il

gruppo 2004/2005 che manca
l’obiettivo per un soffio. La
squadra gioca bene per tre
quarti di set e poi si perde nel
finale.
Nel terzo set addirittura ha in

mano il set ball, ma non è così
cinica da portare a casa un
punto.
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Acqui Terme. Avvicinandosi le festività natalizie si intensi-
ficano le iniziative con il ritrovo degli atleti Acquirunners il 14
e Ata il 16 dicembre e le gare che hanno come figura princi-
pale Babbo Natale. È il caso della “riunione podistica” di do-
menica 17 dicembre a Castellazzo Bormida, una 9km in mi-
sto pianeggiante decisamente non competitiva, con partenza
unica, ma senza ordine di arrivo nel puro spirito del correre
assieme.
La “Corri verso Babbo Natale” organizzata dalla Cartotec-

nica ha radunato in una freddissima mattinata un’ottantina di
podisti nella maggior parte atleti della squadra di casa con
buona partecipazione di altre società. 
Per l’acquese presenza di Diego Scabbio, Atl.Novese, che

si è immediatamente involato dopo il via in una seduta solita-
ria di allenamento veloce. Altro acquese presente, Pier Mar-
co Gallo, Acquirunners. All’arrivo, bevande calde e panettone,
anch’esso opportunamente riscaldato, ed un brindisi colletti-
vo nel bel mezzo di una estrazione di numerosi premi a sor-
teggio. 
Una bella iniziativa che per una volta ha consentito ai po-

disti di correre assieme senza l’assillo della classifica. Impe-
gno importante sempre domenica 17 per Diego Picollo, ar-
quatese, dei Maratoneti Genovesi, impegnato nella Maratona
di Pisa. Che ha visto classificati 1168 atleti con successo di
Antonio Lollo, Atl.Bergamo, 2h24’18” e Nikolina Sustic, croa-
ta 2h41’51”. 
Per l’ottimo Diego partenza come al solito “a mille” e pro-

spettiva di un risultato di rilievo, ma poco dopo il 30° km l’ar-
rivo di una inaspettata crisi ha costretto il bravo atleta a ral-
lentare di molto il ritmo gara per chiudere poi in 85ª posizio-
ne poco sotto le tre ore (2h58’21”). Merita comunque un plau-
so la tenacia e la determinazione di portare a termine la ga-
ra.
Ancora due gli appuntamenti domenicali. Uno a Genova

con la 2ª Arrampicata di Natale in quel di Borzoli dove il Bar
Jolly dell’ottimo podista dei Maratoneti Genovesi, Angelo Per-
rera, ha allestito un difficile percorso di gara con i primi 5km
di salita ed i successivi 1.7km in costante discesa. 
Bis dei Maratoneti Genovesi con Andrea Rattazzi 29’31” e

Silva Dondero 33’29”. 
Ottima quinta e prima tra le SF50 Concetta Graci,

ATA/Brancaleone Asti. Apprezzato il ricco dopo gara ed i nu-
merosi premi. Classifica ancora introvabile.
A chiudere una domenica davvero molto impegnativa a li-

“Corse di Babbo Natale”
e altre sfide di fine anno

Elizabet Garcia a destra
prima nel cross di Natale

Cassine. Si è svolta dome-
nica 17 dicembre la tradiziona-
le festa di Natale del Circolo
Tennis Cassine. È stata anche
l’occasione per tracciare il bi-
lancio dell’anno che sta per
concludersi. Il presidente del
Circolo, Giorgio Travo, ha illu-
strato le attività svolte nei do-
dici mesi sia dal lato struttura-
le-organizzativo sia in quello
sportivo. Sul piano strutturale,
importante l’intervento di rifaci-
mento dell’impianto di illumi-
nazione di entrambi i campi
che ha reso il campo coperto
in terra rossa utilizzabile anche
per tornei internazionali ITF. 
Sul piano organizzativo an-

che quest’anno il circolo cassi-
nese si è dimostrato tra i più
attivi organizzando ben 5 tor-
nei FIT, uno di Terza Categoria
a febbraio, un Lim.4.3 a mag-
gio sul campo di Ricaldone,
una tappa del trofeo Kinder
con ben 110 iscritti provenien-
ti da Piemonte, Lombardia e
Liguria, un quarto torneo a giu-
gno ed un giovanile a luglio.
Sono stati 13 i campionati a
squadre che hanno visto la
partecipazione del Circolo, con
atleti di ogni categoria ed età,
dagli under 7 agli over 50. Di
rilievo la vittoria nel campiona-
to provinciale limitato 4.3, tito-
lo conquistato per la prima vol-
ta dopo due finali disputate. La
serata è stata anche l’occasio-
ne per premiare Daniel Dappi-
no, vincitore del titolo regiona-
le di Terza Categoria, conqui-
stato a Torino e del titolo Italia-
no, ottenuto a Quartu S.Elena,
in assoluto il risultato più pre-
stigioso raggiunto dal circolo in
questi anni. Fiore all’occhiello
della società cassinese la

scuola tennis, diretta da Euge-
nio Castellano, coadiuvato da
Daniel Dappino e dal prepara-
tore atletico Luciano De Ber-
nardi, che col suo ottimo lavo-
ro ha portato al circolo risultati
molto importanti tra cui il titolo
di vicecampioni regionali nei
campionati promozionali Un-
der 7 e Under 8, la qualifica-
zione al tabellone regionale
per l’under 14 femminile, la vit-
toria in due tornei Under 14
per Greta Icardi e in un Under
16 per Enya Garino, e la qua-
lificazione al Master regionale
del Fit Junior Program per
Francesco Pansecchi e Nicolè
Maccario. Tutti questi risultati
han fatto si che nell’annuale
Grand Prix delle scuole tennis,
nella categoria Basic School,
Cassine sia al 61° posto in Ita-
lia su 306 altre scuole che
hanno ottenuto punteggio ed
al 1° in Piemonte. 
Fra gli ospiti della serata la

dirigente scolastica Monica
Fonti, che ha sottolineato l’im-
portanza dei progetti svolti a
scuola, che hanno dato l’op-

portunità agli alunni della ma-
terna e della primaria di impa-
rare un’attività sportiva, oltre
che a migliorare il coordina-
mento motorio e la concentra-
zione che si apprende facendo
sport. Il vicepresidente regio-
nale Fit Roberto Santangelet-
ta si è complimentato dell’otti-
mo lavoro fatto dal Circolo che
lo rende al pari se non supe-
riore a molte altre società pie-
montesi con strutture e bacini
di utenza superiori a quella
cassinese. A chiudere gli inter-
venti il sindaco di Cassine e
presidente della Provincia,
Gianfranco Baldi, che ha ri-
marcato l’importanza del Cir-
colo per il paese. Il CT Cassine
è un luogo dove con profes-
sionalità e ottima accoglienza
si può praticare sport da oltre
50 anni. La festa è stata la giu-
sta conclusione di un anno im-
pegnativo ma ricco di soddi-
sfazioni; il circolo però non si
ferma e anche sotto Natale sa-
rà teatro di alcune manifesta-
zioni per i ragazzi della scuola
tennis. M.Pr

Una bella festa ha chiuso
l’annata del Tennis Cassine

Acqui Terme. Quella di
quest’anno al “Memorial Gem-
me” di Tortona, purtroppo non
è stata una prestazione da ri-
cordare per Artistica 2000 che,
dopo l’8° posto dello scorso
anno, ha dovuto accontentarsi
di un 15° posto nella classifica
generale di squadra.
Parecchi gli errori da parte

delle atlete, soprattutto nella
specialità della trave; esecu-
zioni buone, invece, al volteg-
gio e al corpo libero.
Il livello della competizione,

bisogna ammettere, era molto
più alto degli anni scorsi ma il
lavoro svolto in campo gara ha
un po’ demotivato la squadra
che comunque fino all’ultimo
ha lottato con la sua solita de-
terminazione e tenacia. Anche
l’infortunio di Lisa Dogliero non
ha certo contribuito ad alzare il
morale: il suo contributo è mol-
to mancato alla squadra, ma la
sua costante presenza ha so-
stenuto le compagne per tutta
la competizione. Non dobbia-
mo poi dimenticare le soddi-
sfazioni positive comunque ar-
rivate in questa giornata: anzi-
tutto il 7° posto di Martina Gu-
glieri al corpo libero. L’atleta si
è piazzata al 18° posto assolu-
to nella categoria junior nono-

stante svolga da alcuni mesi
un lavoro ridotto in palestra per
problemi fisici. Buoni anche
l’11° posto al volteggio della
senior Lorena Silvestri e il 12°
dell’allieva Camilla Consigliere
sempre al volteggio il 17° po-
sto assoluto dell’allieva Cateri-
na Baretta, che ha anche otte-
nuto il 13° punteggio al volteg-
gio e il 18° al corpo libero.
«Sono comunque buoni ri-

sultati anche se non tutte sono
riuscite a piazzarsi nelle parti
alte delle singole classifiche;
non possiamo nascondere una

certa amarezza, ma siamo
certe che ci rifaremo presto»,
commentano le allenatrici.
Archiviato il 20° “Memorial

Gemme”, sono già iniziati i
preparativi per le feste di Na-
tale che saranno spalmate su
ben tre giorni: mercoledì 20 e
venerdì 22 dicembre dalle ore
17 nella sede di Acqui Terme
con i vari corsi suddivisi men-
tre giovedì 21 alla stessa sarà
il turno di tutti i corsi di Nizza
Monferrato, presso il palazzet-
to “P.Morino”. Tutti invitati, ac-
quesi e nicesi.

Da “Artistica 2000” auguri “ginnici” ad Acqui e Nizza

Acqui Terme. Dopo una
lunga sosta, dovuta agli impe-
gni della nazionale, ed al mal-
tempo che ha costretto la Fe-
derazione Rugby a cancellare
un turno, l’Under 14 è tornata
in campo, sabato 16 dicembre
a Strevi, contro l’Asti Junior,
avversario tradizionalmente
difficile da affrontare.
Finalmente, dopo quasi tre

mesi segnati da alcuni infortu-
ni ed assenze, l’Acqui si è
schierato con la formazione
completa, motivata ad affron-
tare un avversario teoricamen-
te superiore senza alcun timo-
re reverenziale.

Dopo un avvio abbastanza
equilibrato, anche a causa del
campo pesante, l’Asti riesce a
trovare un varco e segna la
prima meta, seguita da altre
tre, nel primo tempo; la forma-
zione biancorossa mette in
campo grinta e buona volontà,
ma non riesce a trovare la via
della meta, soprattutto a cau-
sa di una condizione fisica in-
feriore e di qualche leggerez-
za difensiva di troppo.

Durante il secondo tempo,
pur subendo altre tre mete,
l’Acqui segna due volte, la pri-
ma con un’azione personale di
Onulescu e la seconda, con-
cretizzata da Pizzorni, dopo un
buon lavoro di squadra. 
La partita termina sul 42 a

12 per Asti, con gli acquesi in
attacco, affatto rassegnati alla
sconfitta ed ancora desiderosi
di lottare.

“Finalmente è arrivato un
vero esame - dice il coach Bal-
zaretti - direi che siamo stati ri-
mandati in preparazione atleti-
ca e reattività, ma promossi
per disciplina e posizionamen-
to in campo”; il presidente Piz-
zorni rileva “ho visto dei ragaz-
zi fare enormi passi avanti,
quasi ad ogni partita abbiamo
un esordiente o un ragazzo
che navigava nelle retrovie
che si mette in mostra per
qualche qualità, oggi è stato il
caso di Luca Martino, per
esempio”.
Il prossimo impegno della

Under 14 sarà il torneo delle
Zebre, il 30 dicembre, a Par-
ma, in occasione del “Derby
d’Italia” di Champions Cup tra

Zebre e Benetton, i ragazzi sa-
ranno impegnati in un torneo
per la loro categoria, assieme
a vere “corazzate” del calibro
di Petrarca e Benetton; gli ac-
quesi, nel girone di qualifica-
zione con Como e Livorno,
hanno buone possibilità di an-
dare avanti nel Torneo.
Turno di riposo forzato, in-

vece, per la under 12 e per i
giovani atleti delle under 6-8-
10 che hanno visto cancellare
i rispettivi raggruppamenti ad
Asti e Strevi per l’impraticabili-
tà dei campi dovuta alle condi-
zioni climatiche. In attesa di ri-
prendere le attività, la dirigen-
za, gli allenatori e gli atleti del-
l’Acqui Rugby Septebrium au-
gurano a tutti buone feste.

Under 14

Acqui Terme. Anche se l’attività ufficiale delle gare organiz-
zate dalla Federazione Italiana Bocce per il Comitato Provincia-
le di Alessandria è ferma, quella de La Boccia Acqui non cono-
sce momenti di pausa. Sono in corso infatti le tradizionali bara-
onde natalizie che offrono ai partecipanti confezioni di prodotti
specifici di questo periodo. La prima si è svolta sabato 16 di-
cembre alle ore 14,30, alla quale hanno partecipato 24 giocato-
ri, la seconda avrà luogo venerdì 22 alle ore 21 e sarà sempre
limitata a 24 iscritti. Queste gare sono organizzate una al saba-

to pomeriggio ed una al venerdì sera, per dare a tutti i soci la
possibilità di partecipare. Vale la pena ricordare che, come in tut-
te le altre baraonde che si svolgono durante tutto l’anno, tutti i
partecipanti riceveranno un premio. 
Mercoledì 20, presso i locali del Comitato Provinciale di Ales-

sandria le neo campionesse italiane, per la specialità coppie ca-
tegorie C – D, Bruna Martino e Monica Pagliano, sono state pre-
miate dal Presidente del Comitato stesso, Giuseppe Pozzi in oc-
casione della serata che ogni anno viene organizzata dall’ente
provinciale per offrire un riconoscimento ai giocatori alessandri-
ni che si sono particolarmente distinti nel corso dell’annata ago-
nistica conclusa. In questi giorni verrà ufficializzata, con la rego-
lare iscrizione, la partecipazione de La Boccia Acqui, sempre
sponsorizzata Olio Giacobbe, ai campionati di società 2018, sia
di Seconda che di Terza Categoria. Per partecipare alla Secon-
da Categoria si è dovuto ricorrere al “prestito” di due giocatori:
Vittorio Sandrone, dalla Calamandranese, e Franco Caneva dal-
la Costa d’Ovada, vista la partenza di Paolino Gerbi, ritornato al-
la Nicese Valle Bormida, e della indisponibilità di Mauro Raba-
gliati per motivi di salute.
Si stanno concludendo inoltre le ultime iscrizioni per l’8° “Tro-

feo Visgel”, che vedrà scendere sui campi de La Boccia 8 for-

mazioni con la partecipazione di giocatori di categoria “B”, ed 8
formazioni di categorie inferiori. 
Questo importante appuntamento è reso possibile grazie all’

interessamento dimostrato dal sig. Visconti, titolare della Visgel,
da sempre vicino all’Associazione acquese. I componenti la
Commissione Tecnica della Boccia sono già al lavoro per orga-
nizzare l’ottava edizione del torneo che si svolgerà dall’8 al 18
gennaio nelle serate dal lunedì al giovedì, cercando i vari spon-
sor di serata che offriranno agli intervenuti, ed ai giocatori più
meritevoli, prodotti delle loro attività.
È iniziato anche il periodo dedicato al rinnovo delle tessere so-

ciali, momento questo molto importante per la sopravvivenza del-
l’Associazione, che ha già visto la partecipazione di molti degli af-
filiati degli anni scorsi ma soprattutto, cosa che rende orgoglio-
so il Consiglio Direttivo della Boccia, la richiesta di tesseramen-
to di una ventina di nuovi soci che intendono frequentare i loca-
li sociali.
Il Consiglio Direttivo della Boccia Acqui, ha voluto co-

gliere l’occasione per ringraziare gli sponsor e tutte le per-
sone che permettono all’Associazione di svolgere la propria
attività, e per augurare a tutti un buon Natale ed un felice
anno nuovo, dando appuntamento presso i locali sociali in
occasione delle varie manifestazioni che saranno organiz-
zate.

La Boccia Acqui: definiti i prossimi appuntamenti, a gennaio il Trofeo Visgel

PODISMO Soddisfacente il bilancio sportivo del 2017TENNIS

Dal 20 al 22 dicembre tre giorni di festaGINNASTICA ARTISTICA

campagna abbonamenti 2018

Sai già cosa regalare?
Un abbonamento a

vello podistico il Cross di Natale
di Trino Vercellese, gara Fidal di
poco più di 4 km interamente al-
l’interno del Bosco della Parteci-
panza.
A vincere Marco Lano Cus Tori-

no 16’13” ed Elezabet Garcia
SangeRunning 20’8”. Classifica
non ancora resa nota.
Prossime gare
Domenica 31 dicembre il Cir-

cuito Alto Monferrato UISP, chiu-
sa l’edizione 2017, ripartirà da Ac-
qui Terme con l’8ª Corsa di San
Silvestro ad Egida Acquirunners
inserita nel Calendario Gare del
2018.
Il percorso di circa 5.5 km inte-

ramente in asfalto/collinare si svi-
lupperà in zona Bagni con par-
tenza da piazza Carlo Alberto. Ri-
trovo presso l’EniBar di viale Ei-
naudi. Il via alle 10.

(ha collaborato Pier Marco
Gallo)

Acqui Rugby SeptebriumRUGBY

Ora le baraonde. Intanto la società sta perfezionando l’iscrizione al prossimo campionatoBOCCE
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Ovada. C’era proprio il pub-
bli co delle grandi occasioni
nella serata del 12 dicembre al
Tea tro Splendor per Luca Mer-
calli, il conosciutissimo meteo-
rologo nazionale. L’interessan-
te ed attesa iniziativa, orga niz-
zata dalla Banca del Tempo
(presidente Paola Cannatà
nella foto di Claudio Repetto)
e denominata “Crisi climatica
ed ambientale”, ha visto infatti
la partecipazione di un pubbli-
 co foltissimo, proveniente non
solo da diversi centri della pro-
 vincia di Alessandria (anche
da Novi e Tortona) ma anche
da Asti e Torino. 

Del resto un ospite-relatore
d’eccezione come Luca Mer-
calli non poteva non riempire
lo Splendor, pla tea e galleria.
Peccato, come ha giustamen-
te sottolineato lo stesso illustre
meteorologo, mancasse in
teatro proprio il pubblico gio-
vanile, la parte di cittadini so-
prattutto a cui la conferenza di
Mercalli era indi rizzata. “Per-
ché è specialmente a chi è at-
tualmente giovane che devo no
interessare i cambiamenti cli-
matici, l’aumento progressi vo
della temperatura, gli scenari
che si prospettano e la crisi
ambientale generale del pia-
ne ta Terra”.

Mercalli non è stato tenero o
superficiale nella denuncia del-
l’attuale trend climatico e nelle
previsioni a medio-lungo termi-
ne. “Due gradi di aumento del-
la temperatura da qui a fine
seco lo non ce li toglie ormai
più nessuno, se facciamo sul
serio una bella cura pensando
alle emissioni di anidride car-
bonica ed all’effetto serra e se
diminuia mo drasticamente
l’uso di pe trolio e di carbone a
fini ener getici, integrandoli in-
vece con le energie rinnovabi-
li (la solare, l’eolica). Così fa-
cendo l’acqua marina si alzerà
di circa mezzo me tro da qui al-
la fine del secolo e lo sciogli-
mento dei ghiac ciai sarà più
graduale e duratu ro nel tempo.
In caso contrario, aspettiamoci
anche un incre mento di cinque
gradi di tem peratura ed un in-
nalzamento del mare di circa
un metro a fine secolo, con le
drammatiche conseguenze
prevedibili (il caso più chiaro è
quello di Venezia). Non è un
mistero che il governo del-
l’Olanda, o “Paesi Bassi”, ab-
bia già deciso misure per far
fronte ad un eventuale perico-
lo proveniente dal mare”.

Mercalli ha poi citato le varie
conferenze periodiche sul cli-
 ma: buone parole, buoni inten-

 dimenti (salvo brusche virate
degli Stati Uniti a seconda dei
presidenti) ma fatti concreti po-
co o niente, e intanto gli anni
passa no e Paesi come gli
U.S.A. con Trump si defilano
dal ri spetto delle norme in fat-
to di emissioni mentre altri
emer genti come l’India o già
colossi come la Cina purtrop-
po non hanno interesse a nor-
me re strittive sull’uso di idro-
carburi e di emissioni di anidri-
de carbonica nell’atmosfera. E
l’effetto serra aumenta, come
l’anidride carbonica nell’am-
biente in cui si vive e con essi
la temperatura mentre i ghiac-
ciai si sciolgono...” Insomma
scenari futuri (ma non troppo)
molto preoccupanti...

Mercalli ha accennato, tra
l’altro, all’ultima conferenza di
Parigi (a novembre scorso) sul
clima e si è chiesto: “Ma quan-
ti l’hanno veramente seguita,
sia l’opinione pubblica che i
media, e quante famiglie vi
hanno eticamente aderito nei
comportamenti quotidiani (per
esempio differenziare la spaz-
zatura prodotta)?” Conferenza
di Parigi il cui esito sperato (ai
tempi di Obama) è stato disat-
teso da Trump, così come la
precedente degli anni Novan-
ta a Kyoto da Bush mentre fa-
cevano ben sperare, prima, la
posizione e la volontà di Clin-
ton. Occorre dunque, se si
vuol bene davvero al pianeta
in cui viviamo e che è la nostra

casa comu ne, “ridurre decisa-
mente le emissioni di anidride
carbonica nell’atmosfera sotto
forma di utilizzo sfrenato di pe-
 trolio e di carbone e pensare di
più alle fonti enegetiche rinno-
 vabili, le uniche ad essere pu-
li te, come quella solare e quel-
la eolica, peraltro inesauribili”.

Un’ora e mezza abbondan-
te di conferenza sul clima (col
supporto di immagini e di gra-
fici eloquenti) e anche di de-
 nuncia degli attuali sistemi di
vita, che mortificano l’ambien-
te nel segno delle comodità a
tutti i costi ed in eccesso.

Perchè più preoccupante
del gelicidio di lunedì 11 di-
cembre, “un fatto tipicamente
invernale, direbbero i nostri
saggi vecchi”, è senza dubbio
l’aumento della temperatura (e
naturalmente le sue cause),
cui da anni va in contro il pia-
neta. Dalla temperatura che
sale progressivamente nei de-
cenni è colpito anche e soprat-
tutto l’Alessandrino (e l’Ovade-
se), ritenuta una delle zone più
calde d’Italia. “E ben pochi
sembrano esser ne veramente
al corrente e quasi nessuno fa
qualcosa di concreto e di reale
per scon giurare questa situa-
zione sem pre più drammatica
perchè progressiva nel tem-
po”. Alla conferenza è seguito
un dibattito, con domande in
tema poste dal pubblico e pun-
tuali risposte del relatore Mer-
calli. E. S.

Ovada. Non ci sarà solo l’esposizione
dei Presepi alle stiti dagli Asili Nido, dalle
Scuole dell’Infanzia e dalle Scuole Prima-
rie della città, nell’ambito della manife sta-
zione “Presepi in Ovada”, organizzata e
presentata dalla Pro Loco di Ovada alla
Loggia di San Sebsatiano.

Sarà infatti anche possibile scrivere la
letterina a Babbo Natale e imbucarla nel-
l’urna al lestita all’interno della Loggia gra-
zie all’iniziativa, dell’asso ciazione di com-
mercianti locali “ViviOvada”. Intanto sono
pervenute all’ufficio Iat di via Cairoli 107 le
adesioni a “Presepi in Ovada”, con oltre
venti rappresentazioni natalizie che sa-
ranno protagoniste pres so la Loggia di
San Sebastia no.

Per l’occasione la suggestiva, antichis-
sima ex Chiesa parrocchiale verrà addob-
bata con una sugegstiva atmosfera nata-
lizia, che rinsalda il profondo, intimo valo-
re del Presepe nell’ambito della comunità
lo cale. 

Sabato 23 dicembre alle ore 10,30 avrà
luogo la cerimonia di inaugurazione. Poi
l’esposi zione rimarrà aperta con i se guenti
orari: domenica 24 di cembre ore 10-12;
martedì 26 dicembre ore 16-17.30; mer-
coledì 27 dicembre ore 10-12, sabato 30
dicembre ore 10-12 e 16-18; domenica 31
dicembre ore 10-12, mercoledì 3 gennaio
ore 10-12; sabato 6 gennaio ore 16-18,30;
domeni ca 7 gennaio alle 15.30 pre miazio-
ni. L’iniziativa “Presepi in Ovada”, orga-

nizzato dalla Pro Loco di Ovada e dell’Al-
to Monferrato Ovadese, ha ricevuto anche
il patrocinio del Comune di Ova da, che as-
segna quindi maggior pre stigio a questo
atteso appuntamento natalizio.

“Era un qualcosa che mancava - sotto-
linea il presidente della Pro Loco di Ova-
da Tonino Ra sore - dopo le edizioni degli
“Alberi in piazza”.

Come allora abbiamo pensato di coin-
volge re le scuole per cui l’allesti mento di
un Presepe sembra va un qualcosa di in-
teressan te”.

Aggiunge la presidente di “Vivi Ovada”
Carolina Malaspina: “In un’Ovada tutta il-
luminata inse riamo l’iniziativa delle letteri-
ne a Babbo Natale con l’invito a tutti i
bambini di scrivere”. 

Un’occasione questa non solo per co-
noscere le capacità espressive degli alun-
ni delle scuole cittadine ma anche per vi-
sitare la Loggia di San Seba stiano, attra-
verso un percorso che aiuta a scoprirne
gli affre schi quattro/cinquecenteschi.

Mostra espositi va di presepi
alla Loggia di San Sebastiano

Ovada. Consiglio comunale
post natalizio e di fine anno
quello convocato per giovedì
28 dicembre alle ore 21 a Pa-
 lazzo Delfino. Si tratta di un
Consiglio comu nale “aperto”,
cioè con possibi lità di interven-
to da parte di as sociazioni e
cittadini, richiesto ed ottenuto
dalle tre minoranze consiliari
(“Patto per Ovada” capogrup-
po Giorgio Bricola, “Essere
Ovada” capogruppo Mauro
Rasore, Movimento Cinque
Stelle di Emilio Braini) e dai
partiti cittadini del centro de-
stra (Forza Italia, Lega Nord e
Fratelli d’Italia). Tema della se-
rata, che si pre annuncia assai
“calda” e dibat tuta, la situazio-
ne dell’Ipab Ler caro.

Riportiamo qui di seguito il
comunicato stampa dei richie-
denti il Consi glio comunale.

“I gruppi consiliari di mino-
ranza ed i partiti politici firma-
tari (del la richiesta, ndr), preso
atto della grave situazione
econo mica, finanziaria e ge-
stionale della Casa di Riposo
Ipab Ler caro, causata dalla
pessima gestione che si per-
petua negli anni senza una
adeguata pro grammazione.

Considerato che l’attuale si-
tua zione rischia di far cessare

un servizio di assistenza agli
an ziani, molto importante per
Ovada, creando altresì una
conseguente crisi occupazio-
 nale per gli addetti alla struttu-
 ra. Considerato che, alla luce
del la nuova legge regionale
n.12 del 2 agosto 2017, si pro-
spet tano notevoli cambiamen-
ti nell’assetto societario della
struttura, se non addirittura la
chiusura, a causa della grave
situazione economico-finan-
zia ria. Preso atto della risposta
(del sindaco, ndr), interlocuto-
ria, all’interrogazione presen-
tata dai gruppi di minoranza e
di scussa nel Consiglio comu-
nale del 22 novembre, aggra-
vata dal mancato rispetto dello
sta tuto e del regolamento del
Consiglio comunale nei con-
 fronti degli interroganti, ai qua-
li è stata negata la parola di re-
 plica, in contrasto con le nor-
me di cui sopra. Chiedono la
convocazione ur gente di un
Consiglio comuna le aperto per
discutere con la popolazione
sulla situazione della Casa di
Riposo e sulle prospettive di ri-
lancio, che pos sano garantirne
il prosegui mento dell’attività
nel lungo pe riodo, vista l’im-
portanza che la struttura rive-
ste per la nostra zona”.

Chiesto dalla minoranza per il 28 dicembre

Consiglio co munale
“aper to” su situa zione
dell’Ipab Lerca ro

Sabato pomeriggio 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia

Assunta ore 17,30; Ospedale ore 18;
Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnoc-
chetto ore 16.
Festivi

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia
Assunta ore 8; Santuario San Paolo
della Croce e Grillano ore 9, San Ve-
nanzio, domeniche alterne (25 e 31 di-
cembre) ore 9,30, Monastero Passioni-
ste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cap-
puccini ore 10,30; 1 Parrocchia Assun-
ta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lo-
renzo domeniche alterne (25 e 31 di-
cembre): alle ore 11; Parrocchia As-
sunta ore 17,30.
Orario Sante messe feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la

recita di lodi). San Paolo della Croce:
ore 20.30; recita del Rosario ore
20,10. Madri Pie ore 17,30. Ospedale:
ore 18. 
Messe della notte di Natale

Gnocchetto ore 21; Grillano e Pas-
sioniste ore 22; Costa ore 22,30; Par-
rocchia, N.S. Assunta, Scolopi, San
Paolo ore 24; San Lorenzo con fiacco-
lata in partenza da piazza Nervi alle ore
22 (muniti di torcia) e Messa alle ore
24.
Natale

Messe secondo l’orario festivo. A
Santo Stefano Messe in Parrocchia ore
8,30 e 11 e al San Paolo ore 9.
Domenica 31 dicembre

Messa di ringraziamento alle ore
17,30 in Parrocchia.

Silvano d’Orba. Serata be-
ne fica presso la splendida Vil-
la Bottaro vener dì 15 dicem-
bre, a cura del Ro tary Club
Ovada del Centena rio (presi-
dente Laura Tardito).

Presenti oltre novanta soci
ro tariani (tra cui i francesi di
Montecarlo-Beausoleil con il
Governatore Phlippe Tricetti),
è stata l’occasione per scam-
biarsi gli auguri di Natale,
nell’allegro clima conviviale
della bellissima e molto acco-
gliente location silvanese.

Nel corso della serata, il ser-
vice rotariano: sono stati do-
nati mille euro alla Cari tas par-
rocchiale, rappresentata in lo-
co dai volontari Gabriella Da-
gnino e Roberto Ferrari. La
somma donata servirà per in-
te grare la scorta di generi ali-
 mentari che la Caritas distribui -
sce due volte la settimana alle
famiglie indigenti e povere,
non solo extracomunitarie ma
an che italiane.

Il ricavato della lotteria svol-
tasi durante la cena (circa

1500 euro) sarà devoluto inve-
ce alla Scuola dell’Infanzia di
Silvano, per l’acquisto di ar-
madietti e banchi per i bambi-
ni.

Alla riuscitissima serata ro-
ta riana, che ha registrato la
new entry di Egidio Mazzucco
e visto ancora una volta raffor-
zarsi il legame fra il club italia-
no e quello francese della Co-
sta Azzurra, erano pr esenti, tra
gli altri, il sindaco di Ovada
Paolo Lantero, interve nuto
brevemente alla conse gna del-
la somma di denaro alla Cari-
tas, ed il capitano Fer dinando
Angeletti, comandante della
Compagnia dei Carabi nieri di
Acqui.

Una serata benefica quella
di Villa Bottaro, nell’autentico
spirito rotariano, e nel contem-
 po natalizia e festosa, resa an-
 cor più piacevole dall’ottima
cucina a base di pesce, sa-
pientemente preparata ad hoc
da Marcello Bottaro e dai suoi
collaboratori.

E. S.

Ovada. L’Osservatorio Atti-
vo sulla sanità ha inviato, tra-
mite il proprio presidente Pa-
dre Ugo Barani, una lettera al-
l’Asl di Alessan dria, all’Asl am-
bito di Ovada ed alla Regione
Piemonte, circa la posizione
del servizio sanitario 118 che
non trasporta i codici verdi
all’Ospedale Civile di Ovada.

La lettera segue già una
pre cedente inviata ai primi di
ago sto e la risposta dell’Asl,
che in pratica dava ragione al
presi dente dell’Osservatorio
Attivo. 

Eccone il testo: “Nel riscon-
tra re, nella mia qualità di pre-
si dente dell’Osservatorio Atti-
vo, la vs. lettera del 21 agosto,

avente come oggetto “Pronto
Soccorso dell’Ospedale di
Ovada”, prendo atto con sod-
di sfazione che codesta Asl
con corda con me circa l’op-
portuni tà che il Pronto Soccor-
so dell’Ospedale Civile svolga
assistenza medica con riferi-
 mento ai codici verdi trattabili
secondo i protocolli in uso e
che questa posizione sia stata
riportata negli incontri con i re-
 sponsabili del 118. Detto que-
sto, devo tuttavia rile vare che
evidentemente la po sizione di
codesta Asl non è condivisa

dagli operatori del 118, posto
che, come risulta dai dati uffi-
ciali della Regione Piemonte,
nel corso del solo anno 2017
ben 1.800 codici verdi di Ova-
da sono stati tra sferiti al Pron-
to Soccorso di al tre strutture
ospedaliere. Infatti il numero
dei trasferi menti è tale da non
potersi giu stificare semplice-
mente come la non immediata
percettibilità della gravità dei
singoli casi, dovendosi piutto-
sto interpreta re con una scelta
sistematica ed intenzionale de-
gli operatori del 118. Sono per-

tanto a ribadire la fer ma richie-
sta che venga data agli opera-
tori del servizio sani tario di ur-
genza ed emergenza medica
del 118 una direttiva espressa
e precisa nel senso di traspor-
tare i malati meno gravi, clas-
sificabili come “codi ci verdi”, al
Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le di Ovada. Tanto più nei casi
in cui vi è la presenza, al do-
micilio del pa ziente, del medi-
co di medicina generale, che
consegni una re golare richie-
sta di ricovero con codice bian-
co o verde”.

Lettera di Padre Ugo Barani all’Asl ed alla Regione Piemonte

Il 118 non tra sporta i codici verdi all’ospe dale di Ovada

In arrivo una quarantina
di punti luce a led
Ovada. Dovrebbe presto esse re attivata, in

vari punti della città, un’altra quarantina di pun-
ti luce a led, per un totale così di 250. Lo pun-
tualizza l’assessore co munale ai Lavori Pubbli-
ci Ser gio Capello, aggiungendo che si tratta di
un contributo totale di Enel Sole, gestore dell’il-
lu minazione pubblica cittadina.

Alcuni punti luce saranno sicu ramente collo-
cati in via Buffa ed in via Fiume (tre), strade cit-
 tadine al momento ben poco il luminate e che
dunque neces sitano di un potenziamento di lu-
ce, essendo abbastanza traf ficate sia dai pedo-
ni che dai veicoli.

Ma altri punti della città, e non sono pochi,
hanno bisogno di un’integrazione in fatto di pun-
ti luce, per la maggior sicurezza di tutti, specie
di chi vi abita. 

Corso di forma zione per volon tari
Ovada. Venerdì 22 dicembre, per il corso di formazione per

volontari e aspiranti volontari di “Vela”, dalle ore 15 alle 17, pres-
so il salone “Padre Gian carlo” della Chiesa dei Padri Cappucci-
ni, Cairoli, “Aspetti riabilitativi degli stomizzati”, re latore Paolo
Moscatiello. Info: associazione Vela.

L’Anffas Ovada ringra zia
i sostenitori dei suoi progetti
Ovada. L’Anffas Ovada desidera augurare Buon Nata le e rin-

graziare le Scuole Ma terne ed Elementari della zona di Ovada,
il Circolo ricreativo culturale il Borgo di Ovada, il panificio La Spi-
ga, La Compa gnia teatrale e culturale I Guitti di Cremolino, l’as-
sociazione Vedrai e tutti i cittadini che ci hanno sostenuto nei
progetti Uovo Blu, Un fiore per la mam ma e con il 5 per mille. Un
augurio di Buon Natale an che al Consorzio dei servizi so ciali del-
l’Ovadese che ci so stiene e con cui collaboriamo da anni”.

Da destra Luca Mercalli, Claudio Repetto, il presidente
Paola Cannatà ed Ernesto Gozzi della Banca del Tempo

La consegna dell’offerta alla Caritas:
da sinistra Tardito, Ferrari, Roveta e Dagnino
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Luca Mercalli al Tea tro Splendor

“Il gelicidio
fatto invernale, 
grave l’aumento
di temperatura” Paola 

Cannatà
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Silvano d’Orba • Serata benefica a Villa Botta ro

Rotary Club di Ovada per la Caritas
e la scuola dell’infanzia 

Orario sante messe ad Ovada e frazioni
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Ovada. È ormai Natale e la bella tradi-
zione dei Presepi continua ininterrotta ne-
gli anni in città e in zona, a confermare il
legame profondo e sincero della comuni-
tà locale con la nascita di Cristo.

In ogni Chiesa ma anche in di versi luo-
ghi privati sono stati realizzati Presepi: tra-
dizionali, artistici, meccanizzati. Tra tutti gli
altri, abbiamo ricevuto un commento sui
seguenti.
Il Presepe dei Padri Scolopi,
messaggio di amicizia fra la gente

Molto significativo e particolarmente
profondo, come sempre, il Presepe 2017
dei Padri Scolopi nella Chiesa di San Do-
menico, pensato e creato dalla Comunità
capi Scout.

“Il tema che si può scorgere ri guarda la
trasformazione che l’educazione e la cul-
tura pos sono plasmare ogni essere uma-
no. Protagonista di questo mes saggio
San Giuseppe Calasan zio, fondatore dei
Padri Scolopi ed illuminante sacerdote,
che intuì l’importanza di salvare vite di fan-
ciulli attraverso l’impegno nello studio, nel-
la lettura e nello stimolo alla cu riosità. 

Lo scenario di una Betlemme immagi-
naria, ricca di messaggi e di valori, sta
proprio ad indi care come l’educazione al-
la cultura può non solo cambiare positiva-
mente ma anche innal zare verso una spi-
ritualità in tensa e profonda”.

Nel Presepe di quest’anno tut to è com-
posto di carta: da Be tlemme alle stradine,
ai libri come fondale, sino ai pannelli late-
rali che contengono esempi di integrazio-
ne, di amicizia e di comunanza di interes-
si fra la gente, nel segno della com pren-
sione, del rispetto e dell’amore verso il
prossimo at traverso la cultura.
Il Presepe dell’Oratorio dell’Annunziata

Anche quest’anno la Confraternita del-
la SS. Annunziata ha allesti to all’interno
del bell’Oratorio di via S. Paolo un carat-
teristico Presepe.

Dal 2006 infatti i Confratelli hanno ri-
preso la tradizione di solennizzare la Na-
tività, realiz zando un Presepe con l’inten-
to di cambiare ogni anno la sce nografia.

“Ricordiamo infatti che negli anni tra-
scorsi sono stati allestiti Presepi, conces-
si gentilmente da privati, con statue pro-
ve nienti da Gerusalemme, dal Trentino,
dalla Valle d’Aosta e dal Perù. Senza di-
menticare le edizioni più “nostrane” come
quando venne esposto il Pre sepe prove-
niente dalla Chiesa di San Rocco di Co-

sta d’Ova da oppure il Presepe ideato dal-
l’artista ovadese Gian Carlo Soldi con le
sue caratteristiche sagome della Sacra
Famiglia, dei Re Magi e dei pastori fatte a
misura d’uomo. Questo Pre sepe, consi-
derato il successo conseguito, fu allestito
due vol te: nell’ormai lontano 2006 e nel
2015. Quest’anno, grazie alla generosità
della famiglia Palli, in Oratorio si potrà am-
mi rare un caratteristico Presepe opera del
maestro ed illustre violinista Osvaldo Pal-
li, scom parso pochi anni fa. 

I villaggi, le case, le rocce ed i castelli
(da notare la riprodu zione del castello di
Campo Li gure) evidenziano la notevole
capacità dell’autore nella cura del partico-
lare e del dettaglio, tale da suscitare una
sponta nea meraviglia. 

Inoltre al centro del presbiterio si può
ammirare il prezioso ed antico Gesù Bam-
bino da “ba cio”, opera lignea del ‘700, con
la caratteristica capigliatura in stoppa e gli
occhi di cristallo, avvolto in un prezioso
abitino originale. Gli tiene compagnia un
bell’angioletto, sempre in le gno, di scuola
genovese del ’700, dall’espressione stra-
ordi nariamente dolce e delicata”.

I visitatori potranno ammirare il tutto nel-
la bella ed antica corni ce dell’Oratorio del-
l’Annunziata nei seguenti giorni: ogni mer-
 coledì e sabato (giorni di mer cato cittadi-
no) dalle ore 8,30 alle 12, fino a meta gen-
naio 2018; nelle festività natalizie e di fine
anno dalle ore 16 alle 18.

La Confraternita ricorda inoltre che sa-
bato 23 dicembre, dalle 10 alle 12, alcuni
musicisti lo cali allieteranno i visitatori ed i
fedeli dell’Oratorio con musi che tradizio-
nali natalizie.
Il Presepe di San Rocco
di Costa d’Ovada

Sull’artistico Presepe di San Rocco, ec-
co un contributo della prof.ssa Lu ciana
Repetto. 

“Apertura come da tradizione da Natale
fino alla seconda do menica di gennaio
dalle ore 14,30 alle 18 dei fe stivi e pre fe-
stivi. E la tradizione colloca storica mente il
Presepe nel lonta no 1898: in origine ave-
va una su perficie di circa 27 mq. ma con
gli anni si arricchì di personag gi e di par ti-
colari, fino a rag giungere i 45 mq. Il Pre-
sepe è ricco di oltre cento statue, per la
maggior parte eseguite tra il 1898 e il
1905 da don Vincen zo Grillo e G. B. Bari-
sione, uti lizzando terra cru da provenien te
dalla zona montuosa della Caiella. Le ri-
 manenti statue, ad eccezione dei falegna-
mi in le gno, sono di terracotta. Don Grillo
e il nipote Barisione han no costruito an-
 che la maggior parte delle case. La ca-
panna di Gesù Bambino è la stessa utiliz-
zata nel 1898; la capanna dei ciabattini ri-
sale al 1899 ed entram be hanno mante-
nuto la loro forma originaria; il labora torio
dei falegnami è del 1903. Il movimento
della falegname ria è stato realizzato nel
1935 da Vincenzo Fortunato e Giu seppe
Barisione ed è dotato dei meccanismi ori-
ginari; solo la forza motrice, originaria-
men te una carica a molla, si basa ora su

motore elettrico. Alcune case sono state
invece restau rate o rifatte; anche gran
parte delle statue hanno subito ritoc chi. Il
fondale del 1960 (cm. 200x500) è opera
di Franco Re secco. L’impianto luci è sta to
totalmente rifatto con l’aggiun ta di effetti
luminosi ri producenti il giorno e la notte.

Il Presepe dalle origini è stato allestito
dalla famiglia Barisio ne fino al 2008, quan-
do è stato smontato per consentire i lavo ri
di ripristino della chiesetta danneggiata
dal sisma del 2003. Dal Natale 2015 alcu-
ni volontari si sono impegnati a far rivive-
re l’antica emozione che aveva allietato i
loro Natali da bambini. Da pochi metri, il
Presepe è tornato a fare bella mostra di
sé nell’ampiezza ori ginale, 45 mq, quasi
tutta l’uni ca navata della Chiesa; conso li-
date le case e la capanna, ammodernata
la struttura, ripu lite le sta tuette, nel rispet-
to del la loro originalità. 

Ogni anno si disfa e si rifà, poi ché si te-
 mono i danni causati dall’umi dità e dalla
polvere e perché tutto sommato rifarlo è
una tradizione che si rinnova. Quest’anno
il grup po ha lavo rato in modo sempre più
coor dinato: montaggio pal co, siste mazio-
ne case, impian to luci, posizionamento
sfondo e sta tuine, chiusura finale, pubbli-
ci tà. Qualche novità che non di sturba i
vecchi ricordi, uno sfondo dipinto e dona-
to da Carla Vanelli che riproduce le colline
su Betlemme, un im pianto audio che crea
un’atmo sfera magica, e qual che strate gia
da tenere segreta per mi gliorare la visibi-
lità anche degli angoli più reconditi. Noi vi
aspettiamo numerosi, la sera del 24 dopo
la S. Messa delle ore 22.30, nei festivi e
prefe stivi dalle ore 14,30 alle 18, fino alla
seconda domenica di gennaio”.

S. Mes sa della notte di Natale: alle ore
22,15 arrivo dei pasto ri, falò in piazza,
quindi S. Messa solenne allietata dalla
Canto ria, distribuzione dei doni ai bambi-
ni da parte di Babbo Na tale, e ristoro alla
Saoms con cioccolata calda e panetto ne.
Il Presepe di Grillano d’Ova da

Presepe meccanizzato nel teatro par-
 rocchiale “Don Riz zo”, rimesso a nuovo
per l’occasione. 

“La comunità di Grillano ha de ciso di ri-
dare lustro al teatro parrocchiale “Don Riz-
zo”, che si trova vicino alla chiesa dei SS.
Nazario e Celso della fra zione ovadese. 

Ripulito a rimesso in ordine dopo anni
di abbandono, ospi ta il Presepe mecca-
nizzato ideato e predisposto dall’amico di
Grillano Sergio Tassistro, già ideatore del
tradizionale ra duno estivo dei trattori”.

Da giovedì 21 dicembre l’ope ra, realiz-
zata con il fattivo con tributo della comuni-
tà grillane se, è visitabile durante le cele-
 brazioni natalizie (in occasione dell’Ado-
razione Eucaristica di giovedì 21 alle ore
21; della S. Messa di Natale di domenica
24 alle ore 22; delle SS. Messe di lunedì
25 dicembre, domeni ca 31 dicembre, lu-
nedì 1 gen naio, sabato 6 gennaio, dome-
 nica 7 gennaio, tutte alle ore 9). 

Oppure su appuntamento al n. 0143
821004. Red. Ov.

Classici, artistici, meccaniz zati

I presepi di Ovada e della zona 
una tradi zione che conti nua

Ovada. Gli alunni della
Scuola Media “Pertini”, quelli
della classe terza, hanno in-
contrato sabato mattina 16 di-
cembre i rappresentanti delle
diverse professioni.

Architetti e geometri, inge-
gneri e commercialisti, avvo-
cati e Vigili del fuoco, guardia-
parco e agricoltori hanno col-
loquiato con i ragazzi, ri-
spndendo alle loro domande e
spiegando al cuni aspetti delle
rispettive pro fessioni esercita-
te. L’iniziativa si è svolta nel-
l’ambito del progetto “L’orto dei
talenti”, e la Casa di Carità-Ar-
ti e Mestieri, con il coordina to-
re del progetto Emilio Nervi, ha
così organizzato una matti nata
alla scoperta dei possibili futu-
ri lavori per i ragazzi della clas-
se terminale della Scuola Me-
dia, che tra poco dovranno
scegliere la scuola superiore

da frequentare. Gli alunni sono
stati selezionati e suddivisi in
quattro macro aree, in base
agli interessi ma nifestati: “Di-
segnare, costruire e protegge-
re”, “Lavorare con le parole e i
diritti”, “Lavorare con l’ambien-
te, il territorio e le energie” e
“Lavorare con i nu meri e con le
aziende”.

Ora dovranno elaborare una
relazione in rapporto a quanto
sentito a scuola dai rappresen -
tanti delle diverse professioni.

“L’orto dei talenti” è un pro-
get to della Casa di Carità di via
Gramsci finanziato dalla Com-
 pagnia di San Paolo, nell’am-
bi to della campagna “Kit - co-
me montare il tuo futuro”, stu-
diata per contrastare la disper-
sione scolastica ed aiutare i
più gio vani ad orientarsi ade-
guata mente nelle scelte per il
loro futuro.

“Cosa farò da grande?”

Alunni di terza media
in contrano le  professio ni

Silvano d’Orba. Venerdì 22
di cembre, presso la Soms di
via Roma, tradizionale festa
natali zia con tutti i ragazzi e
genitori di Silvano e gli alunni
dei ples si di Rocca Grimalda e
Taglio lo. Un’occasione per far-
si gli au guri natalizi e per pre-
sentare i primi due progetti del-
l’anno scolastico ovvero il Ca-
lendario e il progetto Continui-
tà. Il Calendario, realizzato con
il supporto dell’esperto esterno
Marco Recaneschi, quest’an-
no ha come tematica le città
fan tastiche. È stato chiesto al-
la classe seconda della Scuo-
la Media di immaginare di
cam biare l’ambientazione dei
mo numenti più famosi e signi-
fica tivi delle capitali del mondo.
La fantasia e Photoshop han-
no fatto il resto: dalla torre Eif-
fel fi nita dentro ad una foresta
alla Sagrada Famiglia che
esce dall’oceano, sino al Co-
losseo immerso nel …deserto!

La seconda parte della se-
rata prevede la presentazione
del lavoro di continuità tra Sil-
vano, Tagliolo e Rocca Grimal-
da: “La gabbianella e il gatto”,
il famo so libro di Sepulveda
letto in modo espressivo dai

bambini delle tre Scuole Pri-
marie, con la voce narrante di
un alunno di seconda media. Il
progetto ha previsto alcuni in-
contri con tutti i bambini e le in-
segnanti e tanto impegno e
tanta fatica da parte dei bam-
bini, che hanno vinto la timi-
dezza e hanno ac cettato di an-
dare sul palco da vanti al folto
pubblico che ogni anno affolla
la sala del teatro silvanese. 

Precisa l’Istituto: “La perfor-
 mance teatrale sarà accompa-
 gnata dall’esibizione delle chi-
 tarre dei ragazzi di tutte le
classi della Media di Silvano. 

I ringraziamenti doverosi e
sentiti vanno a tutti coloro che
ogni anno permettono agli in-
 segnanti della Media silvanese
di realizzare questa bella sera-
 ta: tutte gli insegnanti della Pri-
 maria che, a turno, collabora-
no e portano i ragazzi della
classe V a Silvano; Marco Re-
cane schi che anno dopo anno
rein venta; il sindaco Ivana
Mag giolino e la Soms di Silva-
no, disponibilissimi sempre ad
aiu tare la scuola per tutto ciò è
di loro competenza ed ovvia-
men te la dirigente scolastica
Patri zia Grillo e tutti i genitori”. 

Silvano d’Orba • Venerdì 22 dicembre

Grande festa natalizia 
con tre plessi scolastici

Il presepe dei Padri Scolopi Il presepe dell’oratorio dell’Annunziata

Il presepe di San Rocco di Costa d’Ovada Il presepe di Grillano d’Ova da

campagna abbonamenti 2018
... per tutto l’anno

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

Natale nella frazione del Gnocchetto
Ovada. Nella frazione del Gnocchetto, nella Chiesa del San-

tissimo Crocifisso, la S. Messa di Natale verrà celebra ta do-
menica 24 dicembre alle ore 21. Per l’Epifania, ci sarà la Mes-
sa prefestiva, venerdì 5 gennaio alle ore 16. E’ stato allestito
il caratteristico Presepe, comprendente anche alcuni elemen-
ti meccanizzati, realizzato ogni anno da Renzo Pastorino. In
Chiesa è stato esposto l’elenco definitivo dei nomi dei 32 Ca-
duti delle due Guerre Mondiali, nati o vissuti nella frazione
Gnocchetto e nelle ca scine del circondario.  I nominativi sono
accompagna ti da indicazioni su genitori, date e località di na-
scita e resi denza, date e località di morte dei Caduti. Nel 2018,
in occasione dei cento anni dalla conclusione della Prima
Guerra Mondiale, si spera di poter commemorare tutti i Cadu-
ti con un’apposita cerimonia. Nella Chiesa di Gnocchetto, la
celebrazione della S. Messa prefestiva del sabato è stata so-
spesa, per la consueta pau sa invernale. Riprenderà sabato 24
marzo 2018, con la funzione della Do menica delle Palme.

Natale a Silvano d’Orba
Silvano d’Orba. Venerdì 22 dicembre, alle ore 20,30 pres-

 so il teatro della Soms di via Roma, i ragazzi delle scuole sil-
vanesi presentano il calen dario “Città fantastiche” e lettu re
espressive “Storia di una gabbianella e di un gatto”. L’iniziati-
va rientra nell’ambito del “progetto continuità” tra le scuole di
Silvano d’Orba - Roc ca Grimalda – Tagliolo. Ac compagnamen-
to musicale de gli alunni della Scuola Media. Domenica 24 di-
cembre alle 22,30 presso il salone dell’Ora torio, la Veglia na-
talizia con la tradizionale fiaccolata. Alle ore 24 Santa Messa
ed al ter mine distribuzione di cioccolata calda. Martedì 26 di-
cembre, alle ore 15,30 Santa Messa presso la Chiesa N.S.
della Neve in fra zione Pieve. Info: Comune di Silvano d’Orba.

“Insieme a tea tro” 
Ovada. La Biblioteca Civica “Coniugi Marie ed Eraldo Ighi-

 na” ed il Teatro Stabile di Ge nova organizzano per giovedì 28
dicembre il primo appunta mento di “Insieme a teatro 2017/
2018”, con partenza da Ovada in pullman per Genova. Il pri-
mo spettacolo della rasse gna va in scena al tea tro della Cor-
te, l’ovadese Jurij Ferrini in “Le baruffe chiozzot te” di Carlo Gol-
doni. L’iniziativa è organizzata dalla Biblioteca Civica di Ova-
da in collaborazione con il Teatro Stabile di Genova. Info e pre-
notazioni presso la Biblioteca (ingresso in via Cai roli), tel. 0143
81774 (Cinzia). La stagione teatrale compren de la fruizione di
5 spetta coli a Genova e termina dome nica 18 marzo 2018.
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Ovada. Ivan Boccaccio, da
un anno e mezzo titolare di
“L’antica farinata” di via Gilar-
di ni, è un personaggio a tutti gli
effetti. 

Molti ovadesi infatti si ricor-
de ranno di lui quando alla fine
di giugno Ovada ebbe gli ono-
ri della cronaca televisiva di
“La vita in diretta” su Rai 1:
Ivan apriva il collegamento te-
levisi vo in diretta spingendo un
car retto con sopra fumante fa-
rina ta.

E la farinata è da tempo la
passione del trentaquatrenne
esercente: prima di aprire
l’esercizio di via Gilardini, Ivan
ha fatto, e fa tuttora, anche at-
 tività itinerante, con camioncini
predisposti e dotati di tre forni
che girano l’Italia del Nord per
preparare e cuocere la farina-
ta in occasione di feste, sagre,
fiere, eventi gastronomici.

Dopo avere cavalcato l’onda
dello street food, Ivan ha deci-
 so il 4 agosto 2016 di aprire un
punto fisso nel centro storico di
Ovada con la sua compagna
Elisa Polotto ed ecco “L’antica
farinata”. 

In via Gilardini si può trovare
ottima e gustosissima farinata
preparata in diversi modi: al
gorgonzola, cipolla, carciofi,
salsiccia, porri, bianchetti.

Ma nella ristorazione di Ivan
non c’è solo farinata: infatti tro-

 vano posto anche piatti tipici
piemontesi come gli agnolotti
di tre tipi (al sugo, vino, bian-
 chi) e piatti di stagione (funghi,
tartufi, cinghiale, bagna cauda,
carciofi fritti).

E poi c’è anche la pizza: la
classica napoletana e quella al
tegamino più croccante e più
soffice. E per finire in bellezza
i dolci fatti in casa.

Quella in diretta su Rai 1
non è stata l’unica presenza
televisi va di Ivan: tre anni fa in-
fatti era su Canale 5 alla tra-
smissione “Gola gola” in onda
in prima serata. 

E ad ottobre l’Outlet di Ser-
ra valle gli ha chiesto di presen -
ziare tra i negozi con un chio-
 sco per fare la tradizionale fa-
ri nata ed ancora trofie al pesto
e focaccia al formaggio su “La
pestolot”, una roulotte verde.

Ivan Boccaccio ormai vanta
una esperienza gastronomica
datata da diversi anni e nata
con la Pro Loco di Montaldo,
naturalmente con la prepara-
 zione della farinata.

Tra la numerosa clientela,
Ivan vanta anche clienti stra-
nieri: i tedeschi non conosco-
no la fari nata e quindi ne sono
incuriosi ti.

I francesi e gli spagnoli l’ap-
prezzano molto, conoscen do-
la.

E. S.

Con Ivan Boccaccio in via Gi lardini

Da “La vita in diretta” 
a “L’antica farina ta”

Molare. Sabato 16 dicembre si è te-
nuta in paese la festa per il Natale
2017. 

La manifestazione, organizzata
dall’Oratorio Giovanni XXIII, ha visto la
partecipazione e la collaborazione di
più enti locali, tra cui l’Istituto Com-
prensivo che ha curato l’addobbo dei
cinque abeti forniti dall’Amministrazio-
ne comunale e sistemati sul sagrato
della Parrocchia, ad allietare la piazza
centrale del paese, luogo di incontro
per i molaresi. 

Il pomeriggio si è aperto appunto con
la premiazione delle classi che hanno
aderito all’iniziativa “Un albero per Mo-
lare”, presenti tra gli altri il Preside
emerito dell’Istituto scolastico molare-

se prof. Elio Barisione ed il sindaco An-
drea Barisone. 

Il pomeriggio è proseguito nel cortile
dell’Oratorio dove i bambini sono stati
intrattenuti dagli animatori del gruppo
Marick, ingaggiato per l’occasione da
alcuni commercianti locali e dalla Pro
Loco. Gli stessi hanno poi offerto ai
presenti la merenda. È intervenuto infi-
ne un generoso Babbo Natale che ha
distribuito a tutti cioccolatini e caramel-
le. 

Nel ringraziare i vari enti che hanno
contribuito alla buona riuscita della fe-
sta, l’Oratorio ricorda la tombola della
Befana la sera del 5 gennaio 2018, in
cui saranno estratti a sorte i cesti della
lotteria parrocchiale. 

Molare • Tombola della Befana venerdì 5 gennaio

Alberi di Natale sul sagrato 
per la comunità molarese

Silvano d’Orba. Presso il tea tro della Soms, si è svolta la prima
edizione di ”Telethon Musica”, in ricordo di Stefania Barca, figu-
ra indimenticabile nella comunità silvanese e non solo, a quasi
un anno dalla sua scomparsa. L’iniziativa è stata organizzata dal
figlio Daniele, membro del Gruppo “Silvano Oggi”, in col labora-
zione con la Soms e il bar “Mosto e luppolo”. La manifestazione
è stata creata per poter aiutare le per sone colpite da malattie ge-
neti che e rare. È intervenuto il presidente pro vinciale Telethon
Enzo Fasa nella, per poi proseguire con l’applaudito concerto li-
ve degli “Appaloosa”. Un ringraziamento viene rivolto dall’orga-
nizzazione alle attività commerciali locali e limitrofe, che hanno
donato un contribu to per realizzare l’evento. Le offerte del pub-
blico hanno permesso di raccogliere 500€ devoluti a Telethon. 

Rocca Grimalda. Giuseppe Scarsi è da tem-
po un bravo ed appassionato pescatore.

Ma la preda che la foto mo stra, un luccio di ol-
tre un metro catturato nei laghetti del Po, è ve-
ramente unica nel suo gene re per dimensioni.

Ed il lato personalissimo e cu rioso della sua
passione, è che confessa al cronista di dare al
pescato un bacetto… e poi lo ributta subito in
acqua! 

Da Giuseppe Scarsi

Pescato un luc cio
di oltre un metro
nei laghetti del Po

Continuano i furti in zona
Lerma.Ancora furti nella zona di Ovada. Sta-

volta è stata presa di mira una palazzina di Ler-
ma, abitata da una giovane coppia.

I malviventi si sono arrampicati lungo la
grondaia sino al secondo piano e quindi sono
penetrati in casa forzando una finestra e piaz-
zando poi un divano contro la porta di ingres-
so.

L’abitazione è stata messa sottosopra, per
l’amara sorpresa dei padroni di casa. 

Molare • Concerto e mostra di pittura
Molare. Il 22 dicembre, presso la sala multimediale della Bi-

 blioteca comunale “Marcello Venturi”, alle ore 19,30 con certo con
apericena, per un augurio di Natale in musica, in compagnia del-
la “Emily Band”. Ingresso ad offerta. 

Da giovedì 21 dicembre a venerdì 5 gennaio 2018, mostra “Le
tavolozze di Magda, Mauro e Teresa”. Esposizione di lavori pit-
torici presso la sala consiliare. Inaugurazione mercoledì 20 di-
cembre alle ore 17. Orari di apertura: dalle ore 10 alle 12 e dal-
le ore 15,30 alle 17,30 dal 21 al 24 dicembre e dal 27 al 30 di-
cembre; dal 2 al 5 gennaio 2018. 

Silvano d’Orba • Presso il tea tro della Soms

“Telethon Musi ca” 
in ricordo di Stefania
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Campo Ligure. La comuni-
tà campese ha da sabato scor-
so un altro gioiello da esibire a
se stessa ed ai visitatori che di
anno in anno sembrano ap-
prezzare sempre di più questo
piccolo borgo dell’entroterra
genovese. Dopo il museo del-
la filigrana “Pietro Carlo Bo-
sio”, il “giardino di Tugnin” con
le statue di Gianfranco Timos-
si, il presepe meccanizzato
dell’oratorio dei SS: Sebastia-
no e Rocco, ecco da sabato
scorso, la lapidazione di S.
Stefano: 8 statue lignee risa-
lenti al 1615/1620 esposte nel-
l’oratorio dell’Assunta. Que-
st’opera rivive grazie ad un
contributo della Compagnia di
S. Paolo che attraverso il ban-
do “Tesori sacri 2015” ha con-
cesso un contributo pari al
50% del costo del restauro, al-
l’impegno del comune ed alle
tante donazioni dei singoli pri-
vati che hanno consentito di
portare a termine il lungo lavo-
ro iniziato nel giugno 2016 e
terminato nello scorso mese di
settembre. Nella sala confe-
renze del museo, dopo i saluti
del sindaco Andrea Pastorino,
introdotte dalla consigliera alla
cultura, che tanto merito ha

avuto in questa iniziativa, Ire-
ne Ottonello, la dottoressa
Alessandra Cabella direttrice
del restauro e sopraintenden-
te archeologica, Belle Arti e
Paesaggio per la Città Metro-
politana di Genova e le provin-
ce di Spezia, Savona e Impe-
ria, ha ripercorso un po’ il cam-
mino di questa realizzazione:
dal ritrovamento nei magazzi-
ni dell’oratorio, alla ricerca dei
contributi e delle sinergie per il
restauro, sino al compimento
dell’operazione. Quest’opera
sarà quindi fruibile dalle nuove
generazioni così come era sta-
ta concepita e realizzata quasi
400 anni or sono. Alla dotto-
ressa Valentina Tonini, titolare
dello studio genovese scelto
per il restauro, insieme a Ma-
ria Francesca Dufour e Annali-
sa De Melas il compito di illu-
strare ai presenti le varie fasi
del lungo e complicato lavoro,
avvalendosi di una bellissima
serie di diapositive dove il con-
fronto tra il  prima ed il dopo fa-
ceva quasi partecipare i pre-
senti alle fasi del restauro. Le
restauratrici si sono avvalse
nel recupero dell’opera per la
parte di falegnameria di Luca
Venier.

La cerimonia si è quindi spo-
stata nell’oratorio dove si sono
potuti ammirare, in tutto il loro
splendore, le 8 statue, poste
su un basamento ligneo stu-
diato dagli architetti Enrico
Bongera e Bruno Repetto e
realizzato dalla segheria Pup-
po. Al parroco don Lino Piom-
bo il compito di elargire una
benedizione ed al quartetto
d’archi “EST” il compito di un
piccolo intrattenimento musi-
cale con brani del 1600/1700.
Vediamo ora una breve rap-
presentazione dell’opera: la la-
pidazione di S. Stefano, come
ricordavamo, era un’antica
cassa processionale, compo-
sta da 8 statue in legno dell’al-
tezza di circa un metro risalen-
ti al 1615/1620 e attribuita a D.
Bissone. Mostra S. Stefano
circondato da 7 aguzzini inten-
ti alla lapidazione. Dai docu-
menti esistenti l’opera fu ac-
quistata nel 1850 per 400 lire
dell’epoca dalla casaccia ge-
novese di S. Stefano di Borzo-
li dai confratelli dell’Assunta.
Perduto il basamento origina-
le, il gruppo è stato più volte ri-
dipinto per essere piano piano
abbandonato sino a finire in un
angolo del deposito protetto da

una semplice coperta. Nei se-
coli la policromia originale era
completamente occultate dalle
successive ridipinture. Il cuore
dell’intervento è stato quello di
eliminare tutti i rifacimenti e le
ridipinture susseguitesi nel
tempo e tutte di scarsissima
qualità. L’attenta rimozione a
bisturi degli strati di pittura ha
richiesto ben 10 mesi ed ha
consentito di recuperare la pri-
mitiva decorazione a foglia
d’oro arricchita da decori in
gran parte ancora perfetta-
mente leggibili. Un’altra occa-
sione per scegliere Campo Li-
gure come meta per visitare
luoghi ed oggetti che faranno
rimanere a bocca aperta.  

Masone. Continua a miglio-
rarsi il Presepe vivente orga-
nizzato, come ogni anno,
dall’Arciconfraternita Natività di
Maria SS. e S.Carlo nelle vie
del Centro Storico masonese
con cantine, box e spazi vari
allestiti per l’occasione in mo-
do da riproporre vecchi me-
stieri e attività artigianali, alcu-
ne delle quali ormai in via di
estinzione, nonchè degusta-
zioni di prodotti locali.
Tra gli stand gastronomici

anche quello del Gruppo Alpini
che ha offerto i tradizionali e ri-
chiestissimi focaccini.
La manifestazione è iniziata

nel primo pomeriggio di dome-
nica 17 dicembre ed ha visto
anche la presenza di numero-
si animali, provenienti partico-
larmente dalla Fattoria I Piani
di Oscar e Francesca, che atti-
rano sempre l’interesse so-
prattutto dei bambini.
Più tardi è giunta anche la

Sacra Famiglia ed il gruppo dei
figuranti ha raggiunto la Casa
di Riposo G.V.M. Macciò per
gli auguri natalizi a tutti gli
ospiti ed al personale.
L’iniziativa dell’Arciconfrater-

nita masonese è stata anche
animata dai canti natalizi del
locale Coro Polifonico, diretto
dal maestro Veerle Essel, e del
duo “Giaggi e Marita”.
Inoltre piazza Castello ha vi-

sto notevolmente aumentata la
presenza di stand natalizi tan-
to da diventare un vero e pro-
prio mercatino rappresentando
un’altra attrazione per tutti i vi-
sitatori.
Infine presso la cripta del-

l’Oratorio del Paese Vecchio è
stato allestito il Presepe con
statuine provenzali provenien-
ti dalla collezione “Gaetano
Pareto”.
Sarà visitabile al sabato, do-

menica, vigilie e festivi dalle
ore 15,30 alle 18,00.

Masone • Al Paese Vecchio

Presepe vivente in attesa del Natale

Giovedì 7 dicembre, presso
l'Aula Magna del Padiglione 16
dell'Ospedale Gaslini di Geno-
va, i ragazzi del “Masone’s Got
Talent” si sono esibiti di fronte
ai piccoli pazienti, per donare
loro un paio d'ore di diverti-
mento e spensieratezza.
La realizzazione dell'iniziati-

va è stata possibile grazie alla
collaborazione con  "La Band
degli Orsi", un'associazione di
volontari che ha come missio-
ne il miglioramento dell'acco-
glienza dei bambini ricoverati e
delle loro famiglie. 
Queste ultime, soprattutto

quelle provenienti da altre zo-
ne del Paese, possono infatti
essere ospitate nei cosiddetti
"rifugi" a titolo completamente
gratuito, cosicchè gli oneri di
permanenza a Genova non
gravino sulla già delicata si-
tuazione in cui si trovano.
Ad oggi l'associazione è in

grado di ospitare 14 nuclei fa-
miliari, oltre che gestire un asi-
lo e delle zone di svago dove i
fratelli sani dei pazienti posso-
no trascorrere del tempo, ma
uno dei prossimi obiettivi da
raggiungere è quello rendere
disponibile un'ulteriore struttu-
ra che raddoppierebbe la ca-
pacità di accoglienza.
Per i 19 ragazzi dell'MGT, di

cui ha fatto parte anche l'esor-
diente cabarettista pistoiese di
"Italia's Got Talent" Mirko Bon-
gi, già ospite della seconda
edizione dello show, non sono
mancati momenti di commo-
zione: grazie all'impeccabile
conduzione di Serena Sartori,

che è stata in grado di coinvol-
gere attivamente i bambini, e
alle esibizioni che si sono sus-
seguite, l'ultima delle quali ha
visto cantare i pazienti sul pal-
co, lo scopo della manifesta-
zione è stato raggiunto.
"E' stato lo spettacolo più

bello che ho mai visto" sono
state le parole di Edoardo, 8
anni. Il piccolo Edo ha ringra-
ziato più volte i ragazzi, i qua-
li, a loro volta, visibilmente
emozionati, dovranno per
sempre ringraziare non solo
Edoardo, ma anche Matteo,
detto Spiderman, che con il
suo sorriso li ha fatti sentire un
pò tutti supereroi, a Giuseppe,
il bimbo di Pompei, che con il
suo pigiamino azzurro faceva
il tifo dai posti in alto a sedere,
a Jessica, 15 anni di Catania,
che sulla sua carrozzina non
smetteva di ballare, al piccolo
Francesco, pugliese di 2 anni,
che non è riuscito ad assistere
allo spettacolo ma ha strappa-
to un sorriso mentre, cullato
dall'infermiera su e giù per il
corridoio, aspettava il suo tur-
no per la visita di routine.
Ringrazieranno per sempre

anche i bambini dell'Asilo della
"Tana degli Orsi", fratelli co-
raggiosi dei piccoli pazienti.
E, infine, ringrazieranno tut-

ti gli altri piccoli pazienti e co-
loro che hanno reso possibile
vivere un'esperienza di vita
che farà la differenza. Suona-
re, ballare, cantare e recitare
non ha mai avuto tanto senso
quanto ne ha avuto per loro il 7
dicembre.

Masone. Preceduta dalla
“Grande Veglia Natalizia”, che
ha portato tanti amici a condi-
videre storie e canti nella sala
conferenze del Museo Civico
Andrea Tubino, nel pomeriggio
di sabato 16 dicembre è stato
aperto ai visitatori il grande
presepe meccanizzato, allesti-
to negli appositi spazi dell’ex
convento agostiniano del XVI
secolo.  Come di consueto, la
complessa scenografia porta il
visitatore a scoprire la fisiono-
mia del paese intorno agli anni
trenta del secolo scorso. Ani-
mazioni e movimenti mecca-
nizzati richiamano alla memo-
ria vecchi mestieri e antiche
usanze. La fucina con il ma-
glio, boscaioli, contadini e fale-
gnami, il fumo che esce dai ca-
mini, sono solo alcuni dei tanti
elementi che rendono viva
l’originale rappresentazione.
Come ogni anno è stato ag-

giunto qualche nuovo elemen-
to che, inserito nel tradizionale
assetto del presepe, procurerà
rinnovato stupore. Tra le novi-
tà si può ammirare la sagoma
del Castello di Masone. Si trat-
ta di un’occasione unica per
tornare bambini, di piacevole
interesse anche per gli adulti. 

Domenica 17 infine si è avu-
ta l’inaugurazione della mostra
fotografica dal titolo: “Tanti per
Tutti – Viaggio nel volontariato
italiano”. Si tratta di un proget-
to per molti versi storico che,
per la prima volta, ha posto
l’accento sulla ricognizione fo-
tografico-sociologica del mon-

do del volontariato, contri-
buendo a definire figure e atti-
vità. L’iniziativa che ha visto
impegnati migliaia di Autori e
coinvolto centinaia di Circoli
FIAF (Federazione Italiana As-
sociazioni Fotografiche), è cul-
minata nella grande mostra
nazionale inaugurata l’11 giu-
gno a Bibbiena, in contempo-
ranea con le circa duecento-
cinquanta mostre locali allesti-
te in tutta Italia.
Visite: dal 16 dicembre 2017

al 7 gennaio 2018, tutti i giorni
dalle15,30 alle 18,30. 
Sabato e domenica dalle

15,30 alle 18,30 da 8 gennaio
al 12 febbraio 2018.  
Per visite infrasettimanali:

010 926210 o 347-1496802 e-
mail: museomasone@gmail.
com 
Per qualsiasi altra informa-

zione o chiarimento rivolgersi
Gianni Ottonello 347-1496802.

Masone • Al Museo Civico “Andrea Tubino” sabato 16 dicembre. Aperta fino al 7 gennaio

Inaugurata mostra FIAF volontariato con il rinnovato presepe meccanizzato 

I protagonisti Alessia Ottonello, Camilla Ottonelli, Christian
Pastorino, Daniela Visora, Daniele Oliveri, Domenico Larocca,
Flavia Pastorino, Insert Coin, Mario Rollandini, Marta Pastorino,
Michele Ottonello, Mirko Bongi, Monica Coscia, Pietro Pastorino,
Rebecca Navone, Serena Sartori, Silvia Pastorino.

Masone. Completiamo la biografia di
Don G. B. Cosso, Parroco di Masone dal
1868 al 1913, scritta dal suo successore
Monsignor Vittorio Macciò.
“Nell’esame subito presso canonici di

Acqui, diede così bella prova della sua
scienza, che gli esaminatori ne rimasero
meravigliati. Si fermò a Masone fino al
1858 e fi di grande aiuto a padri agosti-
niani, che governarono allora la parroc-
chia in mezzo a tante peripezie. Nel 1858,
dopo brillante concorso, fu nominato arci-
prete della parrocchia di Nostra Signora
Assunta di Rossiglione inferiore, dove si
trattenne per dieci anni, amato e stimato
dai suoi parrocchiani per la sua scienza e
pietà e prudenza pastorale in quei tempi
assai difficili. Noto che da relazioni avute
da chi poteva darmele, fu proposto da un
numero di canonici ad arciprete della cat-
tedrale di Acqui, ma per impegno di mon-
signor Contratto fu eletto don Raimondo
Oliveri. Gli fu pure proposta la parrocchia
di San Giovanni di Nizza Monferrato, del-
la quale era patrono il Capitolo della cat-
tedrale di Acqui; ma egli preferì di starse-
ne sui nostri monti.
L’arciprete Gian Battista Cosso trovò la

fabbriceria implicata in una grave questio-
ne col Regio Demanio ossia colla ammi-
nistrazione speciale dei beni pervenuti al

Demanio dello Stato per effetto delle Leg-
gi 7 luglio 1866 n. 3036 e 15 agosto 1867
n. 3848. E’ da notarsi che il governo mas-
sonico-liberale di quei tempi era molto av-
verso alla Chiesa. Tutti sanno che nel
1848 e 1849 furono espulsi i gesuiti dal
Piemonte e dalla Sardegna e le loro pro-
prietà passarono al governo.
Nel 1855 furono soppressi altri ordini re-

ligiosi col pretesto che lo Stato aveva bi-
sogno dei loro beni per sopperire alle
esauste finanze; questo serviva per pre-
testo m ail vero scopo era quello di dan-
neggiare la Chiesa, perché i Vescovi di al-
lora avevano fatto proposta di fare uno
sforzo per venire in aiuto alla Stato, ma
non furono ascoltati. Con le leggi del 7 lu-
glio 1866 e del 15 agosto 1867 vennero
incamerati i beni degli Enti Ecclesiastici
assoggettandoli alla cosiddetta conver-
sione, iscrivendo nel gran libro del debito
pubblico i capitali ritirati dalla vendita di
questi beni colla promessa che i redditi
sarebbero corrisposti agli enti stessi per il
loro mantenimento. I nemici della chiesa
per mezzo dei giornali ingannavano i po-
poli che riguardavano questa spoliazione
come un vantaggio dietro questo inganno.
Ricordo io stesso che dai 18 ai 20 anni
parlando con persone piuttosto religiose
che approvavano la soppressione dei re-

ligiosi stimato da loro come un peso alle
popolazioni e approvavano che la legge di
conversione perché, come essi dicevano
la Chiesa non ne pativa danno giacché ri-
tirava le stesse rendite senza fastidio del-
la amministrazione. Il fatto è che buona
parte delle amministrazioni quando furo-
no invitate a denunziare i beni di loro pro-
prietà per il valore relativo, sospettando
che questa denunzia servisse per uso di
tasse denunciarono non meno che pote-
vano e su la loro denunzia il demanio po-
si all’incanto questi beni e sul totale di
quanto ricavò dalla vendita, il governo, per
legge di conversione, ritenne il 30 per cen-
to con aggiunta della tassa di mano mor-
ta per l’amministrazione, cosicché in pa-
role povere se la chiesa aveva per esem-
pio in un terreno il reddito di Lire 100, que-
sto reddito era ridotto a Lire 70, oltre la
tassa sopraddetta. La fabbriceria di Ma-
sone unitamente all’arciprete don Gian
Battista Cosso sostenne lunghe contro-
versie riguardo alla liquidazione dei beni,
ma in sostanza, dovette adattarsi alla di-
minuzione di un terzo dei redditi con l’ag-
gravio sulla tassa mano morta. Quanto ri-
sultò dalla liquidazione fu intestato alla
chiesa parrocchiale in una cartella del de-
bito pubblico prima al 5 per cento e più tar-
di ridotta al 3,35 per cento”. O.P.

Masone • Memorie civili e religiose

Don Gian Battista Cosso e il contenzioso con lo Stato massonico-liberale

Com’era Com’è

Campo Ligure • Presentato sabato 16 dicembre. Il recupero ha richiesto ben dieci mesi

Il restauro del martirio di Santo Stefano

Emozioni e ringraziamenti 

Uno spettacolo
dei masonesi per
i piccoli del Gaslini
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Cairo M.tte. Dopo le notizie, talvolta
contrastanti, uscite in queste ultime setti-
mane su Italiana Coke, l’amministratore
delegato Paolo Cervetti ha inviato una let-
tera ai dipendenti per informarli «sulla si-
tuazione industriale e finanziaria di Italia-
na Coke, sull’esecuzione del piano con-
cordatario, presentato due anni fa e omo-
logato definitivamente a inizio 2017, sui ri-
schi che gravano sull’azienda e - in con-
seguenza - sul nostro lavoro e su quello
dei nostri partner/fornitori». 

L’intenzione dell’azienda è quella di ri-
badire ancora una volta il grande impegno
nel lavoro: «Stiamo facendo tutto il possi-
bile, ogni giorno, a ciclo continuo come lo
sono i nostri forni. E ci sono, finalmente,
segnali incoraggianti».

La lettera rassicura riguardo al piano in-
dustriale, presentato due anni orsono, che
rimane immutato, «viene semplicemente
adattato alle mutevoli situazioni dei mer-
cati e si basa su azioni articolate ma tese
sostanzialmente a ripristinare la piena
produzione e a vendere il nostro coke -
che continua ad essere apprezzato da
clienti di tutto il mondo - con volumi cre-
scenti e i migliori margini possibili». 

Si sottolinea, inoltre, come ciò consen-
ta non solo di assicurare la continuità e
l’espansione dell’attività, ma anche il pro-
gressivo pagamento dei debiti concorda-
tari. Cervetti prosegue fornendo chiari-
menti sugli strumenti finanziari individuati
in linea con il concordato di continuità co-

me il prestito di lungo periodo del MISE,
Ministero dello Sviluppo Economico, e il
contributo a fondo perduto di circa 1,6 mi-
lioni di euro. Il testo descrive quanto già
realizzato nel 2017: «Abbiamo, tra l’altro,
ceduto asset non più strategici (il Terminal
Rinfuse Genova) incassando il relativo
prezzo; vinto alcuni importanti contenzio-
si, evitando esborsi o garantendo i relativi
incassi; definito un modello di fornitura
con importanti trader che consente il re-
golare approvvigionamento di carbone in
navi di grande taglia (e quindi minori costi
unitari); istituito il nuovo deposito dogana-
le per lo stoccaggio del carbone, con mi-
nore necessità di capitale circolante». 

L’azienda ha inoltre iniziato una più in-
tensa attività commerciale per recuperare
i volumi persi nel tempo, anche a causa
della crisi europea, e ha aperto nuovi mer-
cati: «Il nostro coke viene oggi esportato
in molti paesi, anche lontani, e il 65% del-
la produzione è a destinazione estera».
Sono stati instradati progetti di vendita per
elevati tonnellaggi annuali onde assicura-
re uno sbocco sicuro alla maggior produ-
zione in programma; è stato garantito il
mantenimento e l’utilizzo delle linee di
sconto degli istituti bancari. 

Sono ripartiti gli investimenti, tra i quali
la copertura del parco carbone di Bragno;
è iniziato il percorso di incremento degli
sfornamenti giornalieri. L’azienda ha par-
tecipato ai bandi per il rilancio industriale
della Valbormida, recentemente ricono-

sciuta come “Area di Crisi complessa” e
probabile beneficiaria di strumenti di sup-
porto, anche finanziari. 

A colleghe e colleghi Cervetti ribadisce
che è «in completamento, con il paga-
mento dei premi di produzione 2014 a voi
tutti, previsti con il cedolino di Gennaio
2018, il rimborso del 100% del debiti pri-
vilegiati».

E che «il contributo di ognuno è non so-
lo apprezzato, ma fondamentale; anche
per questo, a dimostrazione tangibile, è
iniziato un dialogo con le organizzazioni
sindacali per ripristinare i premi di produ-
zione per il periodo 2018-2021».

L’amministratore delegato conclude sot-
tolineando come «le interazioni con tutti i
nostri riferimenti, in primis i creditori e gli
istituti finanziari che hanno aderito alla no-
stra proposta e tutte le amministrazioni
pubbliche, sono improntate alla comune
consapevolezza che la Società sta pro-
gressivamente uscendo da un periodo dif-
ficile e che è di importanza capitale per
tutti, quale sia l’interesse o il ruolo rico-
perto, la sua prosecuzione e la sua pro-
sperità. 

E si dice certo che «saremo, tutti insie-
me, in grado di superare gli ostacoli che
si frappongono da qui al pieno ripristino
della normalità aziendale. Vi assicuro che
stiamo facendo tutto il possibile, ogni gior-
no, a ciclo continuo, come lo sono i nostri
forni. E che ci sono, finalmente, segnali in-
coraggianti». PDP

Dopo le notizie uscite in queste settimane

Italiana Coke rassicura i suoi dipendenti
sulla situazione industriale e finanziaria 

Cairo M.tte. Il Consiglio Co-
munale è convocato in seduta
pubblica straordinaria in prima
convocazione per il giorno sa-
bato 23 dicembre 2017 alle ore
11,00 per discutere il seguente
ordine del giorno:

1) Interrogazione pervenuta
il 18.11.2017 a firma Consi-
glieri Matteo Pennino, Alberto
Poggio e Giorgia Ferrari per
conoscere quali siano le azio-
ni poste in atto a fronte delle
emergenze sanitarie e le criti-
cità nel raggiungere l’Ospeda-
le San Paolo di Savona;

2) Interrogazione pervenuta il
18.11.2017 a firma Consiglieri
Matteo Pennino, Alberto Poggio
e Giorgia Ferrari per conoscere
quali siano le prospettive indu-
striali e occupazionali del com-
parto rinfuse del carbone sul si-
to di Bragno e quali le iniziative
per l’attuazione del progetto di co-
pertura dei parchi carbone di Fu-
nivie S.p.A.;

3) Interrogazione pervenuta
il 18.11.2017 a firma Consiglie-
ri Matteo Pennino, Alberto Pog-
gio e Giorgia Ferrari per cono-
scere gli intenti dell’Ammini-
strazione Comunale in merito
alla programmazione del “Pre-
mio Città di Cairo Montenotte

Mario Panseri per il miglior gio-
vane cantautore italiano”;

4) Nomina del Revisore del
Conto — triennio 2018 – 2020;

5) Convenzione per l’eserci-
zio in forma associata dello
Sportello Unico per le Attività
Produttive tra i Comuni di Cai-
ro Montenotte, Cosseria, Alta-
re, Massimino, Dego, Giusval-
la e Plodio — Ulteriore proro-
ga dei termini convenzionali al
31.03.2018;

6) Approvazione nuovo Pia-
no Commerciale per la sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande – ai sensi degli artt. 5 e
55 1.r. 1/2007 e s.m.i. e della
deliberazione di Consiglio Re-
gionale n. 32/2014;

7) Mozione a firma Consiglie-
ri Giorgia Ferrari, Matteo Peni-
no, Poggio Alberto intesa ad ot-
tenere la discussione in Consi-
glio Regionale della legge di ini-
ziativa popolare per il riconosci-
mento di Ospedale di Area Di-
sagiata per il nosocomio San
Giuseppe di Cairo Montenotte,
nonché procedere ad impugna-
re nanti il TAR Ligure il Piano
regionale Sanitario.

I Cittadini sono invitati ad as-
sistere ai lavori del Consiglio
Comunale.

Sabato 23 dicembre

Un Consiglio Comunale
prenatalizio

Cairo M.tte. Ha avuto luogo mercoledì
20 dicembre la demolizione della linea so-
spesa presso i parchi di stoccaggio del
carbone a Bragno. Si tratta di un evento
storico nel suo genere che prelude la rea-
lizzazione della copertura dei parchi.

Per l’occasione erano presenti i rappre-
sentanti delle istituzioni locali e delle
aziende del gruppo nonché i giornalisti
che hanno avuto la possibilità di assistere
alla smantellamento della struttura dal ter-
razzo della sede direzionale di Italiana Co-
ke e dal tetto dell’edificio di Funivie Spa.
Le cariche sono esplose intorno alle ore
14. La linea sospesa, punto di arrivo dei
vagonetti di carbone prima di essere sca-
ricati, è un colonnato alto 15 e lungo 400
metri. La linea che è stata demolita è quel-
la che guarda il versante di Cairo Monte-
notte dove verrà costruita la prima coper-
tura, dotata di nastri trasportatori interni.
Esiste una seconda linea sospesa, man-

tenuta in funzione, sull’altro versante dei
parchi di stoccaggio. Sui parchi carbone
si apre dunque uno spiraglio dopo che per
anni tutto rimaneva a livello di progetto
tanto che l’allora sindaco di Cairo, Fulvio
Briano, il 7 giugno 2016, aveva scritto al
Ministro delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Graziano Delrio sul perdurare di una si-
tuazione di inaccettabile di stallo che ri-
schiava di compromettere la realizzazio-
ne di questa importante struttura a salva-
guardia della salute dei cittadini. Si richie-
deva l’intervento delle autorità competen-
ti affinché mettessero fine all’inerzia che
ha caratterizzato nel tempo l’iter del pro-
getto stesso. La questione era stata an-
che oggetto di interpellanza parlamentare
nell’autunno 2015, presentata dall’on. An-
na Giacobbe del gruppo PD della Came-
ra dei Deputati. E intanto si affacciava al-
l’orizzonte la crisi di Italiana Coke, lo sta-
bilimento strettamente legato a Funivie e
Ruggero Delponte, coordinatore dei mo-
vimenti ambientalisti valbormidesi, aveva
avanzato qualche riserva sull’opportunità
di realizzare il progetto stesso: «Prima di
investire qualsiasi somma, e in questo ca-
so si parla di milioni di euro, bisognerebbe
sapere se è un investimento che ha un fu-
turo altrimenti si tolgono risorse pubbliche
ad eventuali riconversioni, al sostegno dei

lavoratori o da opere di ambientalizzazio-
ne o bonifica che porterebbero finalmente
lavoro “sano”. Molto probabilmente, anche
in questo caso, gli imprenditori e profes-
sionisti locali saprebbero trarne profitto
come al solito».

Ora che l’amministratore delegato, Pao-
lo Cervetti, in una lettera ai lavoratori, of-
fre inequivocabili rassicurazioni sulla si-
tuazione industriale e finanziaria di Italia-
na Coke e sull’esecuzione del piano con-
cordatario si può ricominciare a parlare
con un po’ più di ottimismo di parchi car-
bone tenendo anche conto che il Terminal
alti fondali Savona ha acquisito la possi-
bilità di un nuovo deposito doganale per
le rinfuse dello stabilimento di Bragno, si-
tuato a San Giuseppe. Le esplosioni di
mercoledì dovrebbero essere un buon
presagio per i parchi carbone. Si parla co-
munque di un’opera mastodontica che ri-
chiederà per la sua realizzazione una no-
tevole quantità di tempo e non vorremmo
che, nel frattempo, l’Italiana Coke conclu-
da la sua travagliata storia, dal momento
che lo stesso Presidente del Consiglio,
Paolo Gentiloni, l’11 novembre scorso, ha
parlato della necessità «di arrivare a car-
bone zero nel 2025…». 

Cosa succederà nei prossimi 7 anni?
PDP

Bragno • Mercoledì 20 dicembre

La demolizione con cariche esplosive
della linea sospesa sui parchi carbone

Roccavignale - La rappre-
sentazione dell’edizione 2017,
la trentaseiesima, del presepe
vivente di Roccavignale, si
svolgerà, come sempre, nel
borgo di frazione Strada, la
parte vecchia del paese, nelle
serate del 22, 23 e 24 dicem-
bre.

Il Presepe aprirà alle 19,30
e in attesa dell’inizio del rac-
conto animato della Natività, i
visitatori potranno sostare nel-
le botteghe degli artigiani e
nelle taverne.

L’inizio della rappresentazio-
ne vera e propria è previsto
per le 21,30.

Diverse le novità per l’edi-
zione 2017 anche a causa del-
le nuove normative di sicurez-
za: cambierà la collocazione
della capanna e non si ascol-
terà più la voce narrante regi-
strata ad accompagnare ogni
scena della rappresentazione,
ma saranno gli attori a recitare
dal vivo.

L’animazione nel borgo ver-
rà mantenuta dal “Laboratorio
Teatrale III Millennio” di Cengio
che rappresenterà la scena
della vendita degli schiavi e in-
teragirà con i visitatori prima e
durante la rappresentazione.
Presenti Anbar, la danzatrice

del ventre, le ballerine della
scuola “Atmosfera Danza” di
Gabriella Bracco di Cairo, gli
sputafuoco e il fachiro Damnio
Fulgor che camminerà sui ve-
tri, gli zampognari e natural-
mente i Trottolai di Roccavi-
gnale.

E poi tutti gli artigiani che
propongono dimostrazioni dal
vivo di antichi mestieri e abilità
dimenticate, con l’esposizione
di oggetti fatti a mano con ma-
teriali vari.

Le taverne serviranno be-
vande calde e specialità locali
e per acquistare cibi e bevan-
de nelle taverne è necessario
cambiare, al banco degli usu-
rai, gli euro con i talenti forgia-
ti appositamente dai coniatori
ogni anno con la data del Pre-
sepe.

Una navetta gratuita farà la
spola tra i parcheggi di Millesi-
mo e il borgo della frazione
Strada di Roccavignale dalle
19 a mezzanotte. SDV

Dal 22 al 24 dicembre in frazione Strada

La trentaseiesima edizione 
del presepe vivente di Roccavignale

Servizio
accurato
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... dal 1946 pasticceria
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campagna abbonamenti 2018

Sai già cosa regalare?
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Azzardo, melis (M5s): “Da rixi parole sconcertanti. 
Stop a legge regionale

beffa per famiglie e disastro socio-economico”

Per le prossime festività

Cinque prime visioni nazionali 
al cinema “Osvaldo Chebello”
Cairo M.tte. È stato presentato venerdì 15 dicembre il pro-

gramma del Cinema “Osvaldo Chebello” (gestito da Uno Sguar-
do dal Palcoscenico) per il periodo dal 23 dicembre al 7 genna-
io. Gli organizzatori sono riusciti a proporre ben 5 prime visioni
nazionali con i titoli più attesi dal pubblico che si caratterizzano
però anche per la qualità e la varietà di genere. 

Gli organizzatori propongono, per questi cinque film, un’offer-
ta che prevede un carnet con 5 ingressi a soli 25 euro (anziché
32,50); inoltre, per la Stagione teatrale, Uno Sguardo dal Palco-
scenico propone un abbonamento ridotto per i sei spettacoli ri-
manenti: si riprenderà il 16 gennaio con Mistero Buffo di Dario
Fo per l’interpretazione di Ugo Dighero. Biglietti per il cinema e
il teatro, abbonamenti per la Stagione teatrale, possono costitui-
re anche un simpatico e originale regalo per le prossime festivi-
tà. Per informazioni è possibile contattare in n. 333 4978510.

L’apertura sarà affidata al colosso Star Wars: Gli Ultimi Jedi
di R. Johnson, ottava puntata del grande Fantasy che anno-
vera tantissimi estimatori e che sarà proiettato nella sala cai-
rese dal 23 al 26 dicembre, sempre alle ore 21 e alla vigilia di
Natale, domenica 24 anche alle ore 16.
A Natale e Santo Stefano Star Wars sarà affiancato, al pome-
riggio (ore 17), da Ferdinand di C.Saldanha, film di animazione;
è la favola di un toro dall’animo sensibile che si rifiuta di com-
battere all’interno delle corride; altre proiezioni il 28 e 30, ore 16.
Da giovedì 28 (e poi il 30, il 2 e 3 gennaio sempre alle ore 21)
si cambia genere con l’arrivo del grande musical biografico The
Greatest Showman: il regista M.Gracey mette in scena le ve-
re peripezie di P.T.Barnum, l’astuto impresario circense, per rea-
lizzare il rivoluzionario progetto di un enorme circo e tre piste.
Il primo gennaio (ore 17 e ore 21) si torna al film di animazio-
ne con Coco di L.Vuktich e A.Molina; una produzione W.Di-
sney e Pixar che, in un variopinto Messico, racconta la storia
di Miguel, un bambino con il sogno di diventare un grande mu-
sicista. Altre proiezioni di COCO: il 5 (ore 16), il 6 (ore 17) e il
7 gennaio (ore 16).
Il periodo si concluderà con una commedia italiana: Come un
gatto in tangenziale (dal 4 al 7, tutte le sere alle 21) di R.Mila-
ni, con Paola Cortellesi, Antonio Albanese e Claudio Amendola.
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Cairo M.tte – Commovente, partecipatissimo ed applauditissimo è stato il sag-
gio natalizio presentato dagli scolaretti dell’Asilo Mons. Bertolotti venerdì 15 di-
cembre dalle ore 14,30 nella chiesa parrocchiale di Cairo Montenotte. 
Sostenuti e guidati dal personale insegnate e da suor Natalina, la novantina di

“voci nuove” che  componevano il coretto hanno intrattenuto per tre quarti d’ora
genitori e parenti con il repertorio di canti natalizi e religiosi appresi dai piccolis-
simi alunni di età compresa dai 3 ai 6 anni nei primi tre mesi del recente anno sco-
lastico.
Particolarmente commovente è stata la recita di una inedita Filastrocca ed un

paio di poesie sul tema del Natale che hanno inframezzato il saggio canoro  con
un messaggio di tenerezza e di speranza che ci ha aperto il cuore e restituito un
raggio di speranza e gioia.

Al termine del saggio è stata presentata la favola “Un Natale al Castello” idea-
ta e disegnata dai bimbi dell’asilo per il Santo Natale 2017, favola che “La Filip-
pa”, nell’ambito della campagna a sostegno dei valori etici, sociali e dello sport,
ha riprodotta sulla cartolina n. 8 del parco giochi “Il Prato delle Ferrere” ove la
stessa è a disposizione dei piccoli utenti.  SDV

Cairo Montenotte • Venerdì 15 dicembre nelle chiesa parrocchiale

La tenerezza dei canti di Natale 
dei bambini dell’asilo Mons. Bertolotti 

Cairo Montenotte
Giovedì 21 dicembre, ore 21, presso Sala “A. De Mari” di
Palazzo di Città, il Maggiore Quattrocchi, Comandante della
Compagnia Carabinieri di Cairo, parlerà di “Reati predato-
ri” e sistema di prevenzione e sicurezza partecipata. 
Cairo Montenotte
Venerdì 22 dicembre, alle ore 20,45, presso la Chiesa San
Lorenzo “Concerto di Natale” - “Seconda Rassegna Con-
certistica dei Docenti e degli Alunni” dell’Istituto Comprensivo
di Cairo Montenotte, settore secondario di 1° grado: con Mar-
co Bortoletti al flauto, Angela Ferrando alla viola, Bruno Gior-
dano al clarinetto, Roberta Pregliasco al trombone e Simo-
netta Scagliotti al pianoforte.
Cairo Montenotte
Fino a domenica 7 gennaio «Artista a chi? arte, creatività
e hobbistica», mostra presso il Palazzo di città, organizzata
dai Cavalieri dei ricordi e dall’amministrazione comunale. 
Carcare
L’A.S.D. Operaia Carcarese propone le ultime due serate
danzanti di dicembre con lunedì 25 l’orchestra “I Bamba” e
domenica 31 l’0rchestra “Ornella’s Group”. Tutti i Giovedì al-
le ore 20,30 corso di Danza Africana e tutti i lunedì, alle 19,30,
Corso Percussioni. Tutti i martedì tombola sociale.
Millesimo
La CaARTEiv conclude un anno con la mostra “Millesimo in
carrozza un viaggio culturale attraverso emozioni colorate
d’arte e storia”; l’entrata è gratuita per tutti i visitatori che ri-
ceveranno in omaggio la “Poesia del Natale” in pergamena
con una “Gaiettina” in ceramica, dal 8 dicembre 2017 al 6
gennaio 2018 (apertura tutti i giorni: 9-11:30 15:30-19). 
Savona
Al teatro Chiabrera nei giorni 20-21-22 dicembre, ore 21, il
teatro stabile di Torino, di Genova e del Veneto, con E. Alle-
gri, Renato Carpentieri, Luigi Diberti E Luca Lazzareschi, pre-
sentano “Il nome della rosa” di Umberto Eco, versione tea-
trale di Stefano Massini, regia e adattamento di Leo Musca.
Cairo Montenotte
Nella sala mostre di Palazzo di Città l’associazione fotografi-
ca ZeroIso presenta, dal 13 al 21 gennaio dalle ore 18,00 al-
le ore 22,00 “Collisioni Fotografiche”, mostra fotografica
sulle relazioni che intercorrono tra luce, suoni e colori.
Dogliani
“Capodanno 2018 in Langa” presso Pala Duchessa Lia: con
spettacolo pirotecnico, cenone, 3 aree e area spettacoli con
4 generi musicali. Baby parking. Info: capodannoinlanga.com

Spettacoli e cultura

C’era una volta, in un paese chiamato Cai-
ro Montenotte, un maestoso castello. Manca-
va poco a Natale e i figli del Re, Aleramo e
Sofia, accompagnati dal boscaiolo di corte, si
recarono nella foresta alla ricerca di un abe-
te da decorare.
All’improvviso udirono un pianto. Sul loro

cammino trovarono un bambino vestito di
stracci, pareva impaurito e spaventato. I fra-
telli domandarono al piccolo chi mai fosse e
da dove provenisse.
“Mi chiamo Falou”
“Che nome strano” rispose Sofia.
“Falou significa raggio”
“Che bel nome! Mi ricorda la luce e il calo-

re del sole. Noi siamo i figli del Re e viviamo
nel castello. Tu da dove vieni? Cosa fai qui?”
“Vengo da un paese lontano. Io e la mia

gente siamo scappati da una guerra che ha
distrutto tutto. Siamo arrivati fino a qui con la
nostra carovana di cavalli e cammelli. Gli abi-
tanti di Cairo ci hanno accolti nelle loro mise-
re capanne…” singhiozzò il piccolo Falou.
“Mi dispiace, ma se il Re vi trovasse qui an-

drebbe su tutte le furie. Non permette a nes-
suno di entrare nella sua riserva. Ti conviene
scappare!” gli consigliò Aleramo.
“Vorrei, ma non posso, mentre ero in cerca

di legna mi sono ferito alla gamba ed ora non
riesco a camminare”.
I principini si offrirono di ricondurre Falou

dalla sua famiglia. Sulla strada che conduce-
va al villaggio Falou raccontò ai principini
quanto fosse grato agli abitanti di Cairo e
quanto gli sarebbe piaciuto ricambiare in
qualche modo la loro bontà. Aleramo e Sofia
non si erano mai spinti fino al villaggio e furo-
no impressionati dalla povertà in cui versava
il loro popolo. Rimasero però stupiti dalla lo-
ro generosità: avevano condiviso quel poco
che possedevano con dei forestieri. Tornando
al castello si resero conto di quanto fossero
fortunati e decisero di parlare al Re. Raccon-
tarono al padre la loro avventura e la miseria
che avevano trovano al paese. Il sovrano tur-
bato dal racconto dei figli promise di cercare
una soluzione. Non dormì per l’intera notte
ma la mattina seguente aveva chiaro ciò che
doveva fare. Era il giorno di Natale e come
regalo per i suoi figlioli emanò un editto: il
ponte levatoio del castello rimarrà per sem-
pre aperto. Un araldo venne inviato al villag-
gio per invitare ogni persona al banchetto di
Natale che si sarebbe tenuto al castello nel
salone delle feste sotto ad un magnifico al-
bero di Natale. Falou, la sua famiglia e tutti i
presenti si saziarono, danzarono e si diverti-
rono dimenticando il dolore e la miseria che li
aveva circondati fino a quel giorno. Inoltre il
Re si impegnò a rendere migliore la vita dei
suoi sudditi offrendo loro lavoro e costruen-
do, con l’aiuto del suo amico Mons. G. Berto-
lotti una scuola aperta a tutti i bambini. 
Da quel giorno vissero tutti felici e contenti.

Un Natale al castello

Curiosità per Cairo M.tte. L’elicottero dei Carabinieri che do-
menica 17 dicembre, dopo aver sorvolato più volte la città, è at-
terrato davanti al cimitero ha subito ha richiamato una piccola
folla di curiosi: la breve sosta nel parcheggio dell’insolito mezzo
di trasporto ha offerto l’occasione agli adulti e bambini accorsi di
ammirare da vicino il moderno “Agusta 109 Nexus” da poco in
dotazione all’arma dei Carabinieri.

Ha richiamato una piccola folla di curiosi

L’“Agusta 109 Nexus”
dei Carabinieri

È mancata all’affetto dei suoi cari
Giuseppina DEMATTEIS (Pina) ved. Taretto

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il figlio Adriano con Rocio, il nipote
Davide, le care amiche Ornella e Barbara e i parenti tutti. I fune-
rali hanno avuto luogo nella Chiesa Parrocchiale San Lorenzo
di Cairo M.tte giovedì 14 dicembre alle ore 15.

È mancato
all’affetto dei suoi cari
Giuseppe MORA

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i
parenti tutti tutti. I funerali han-
no avuto luogo venerdì 15 di-
cembre alle ore 10 nella Chie-
sa Parrocchiale S. Giovanni
Battista di Carcare.

Presso la R.S.A.
Casa dei Tigli di Millesimo 

è mancato all’affetto
dei suoi cari 

Serafino DELPRATO
di anni 82

Ne danno il triste annuncio le
sorelle Luigia, Ester e Anna
Maria, i cognati, i nipoti e pa-

renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo sabato 16 dicembre
nella Chiesa Parrocchiale S.
Ambrogio di Dego.

È mancata all’affetto 
dei suoi cari

Marcella REBORA 
in Canaparo
di anni 70

Ne danno iò triste annuncio il
marito Pierpaolo, la figlia Ma-
rialaura, il genero Davide, il
fratello Mario, i cugini Gino e
Eugenia, parenti a mici tutti.
I funerali hanno avuto luogo lu-
nedì 18 dicembre alle ore
10,00 nella Chiesa Parroc-
chiale S. Lorenzo di Cairo
M.tte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

- Cairo M.tte. Il 19 dicembre dalle
20.30 si è svolta, presso la Scuola Me-
dia G. C. Abba, la presentazione dei
Corsi Modulari 2017-2108: inglese,
spagnolo, informatica, fotografia digita-
le, filosofia - pratica filosofica di comu-
nità, canto moderno - tecniche di base
e canto d’assieme, agricoltura biodina-
mica, restauro del mobile, assistenza
sanitaria di base. 
I Corsi ampliano l’offerta formativa

del CPIA nella tradizione di molti anni

di Educazione, Formazione ed Istru-
zione per gli adulti in Valbormida a Cai-
ro Montenotte. Le lezioni si terranno
nella fasci oraria pomeridiana/serale.
Inizio dei corsi gennaio/febbraio 2018.
Le iscrizioni si ricevono fino a gen-

naio 2018; la quota d’iscrizione varia, a
seconda della durata dei corsi, dai 45
ai 70 Euro, più 10 Euro di assicurazio-
ne. Per info: www.cpiasavona.org o
c/so segreteria sede Cairo M. te.
019/503160.

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it

I Corsi Modulari alla scuola media G. Abba

Cengio
Un tempo si chiamavano rubagalline quei ladri verso i quali si
provava una sorta  di comprensione, visto il valore irrisorio del
bottino. Sarà forse a causa della crisi ma ritornano, specie sot-
to Natale, episodi che chiamarli criminosi  suona quantomeno
esagerato. La fatica impiegata per rubare è infatti decisamen-
te sproporzionata rispetto al valore degli oggetti trafugati, a
meno che non si tratti di semplici meschini dispetti o gratuiti
atti vandalici. A Cengio i ladri si sono impossessati di un albe-
ro di Natale addobbato da un commerciante. Un fatto questo
purtroppo non isolato.
Altare
Arrestato dai Carabinieri, a fronte di un provvedimento ema-
nato dal tribunale di Savona, un italiano di 67 anni per mal-
trattamenti fisici e psicologici nei confronti della madre quasi
novantenne. Le indagini, che erano iniziate nel settembre scor-
so da parte del Comando dell’Arma, hanno portato ad appu-
rare che il figlio picchiava l’anziana madre ed esercitava su di
lei violenze psicologiche. La Procura ha pertanto deciso di in-
tervenire richiedendo una misura cautelare nei confronti del-
l’indagato, D.S., che è stato associato al carcere di Marassi a
Genova. Massimo riserbo sulla vicenda.
Cairo Montenotte
Continuano gli incidenti causati dal gelo che ha colpito la Val-
bormida. Le strade sono percorribili ma con prudenza. Giove-
dì 15 dicembre, nelle prime ore del mattino, un autoarticolato
si è messo di traverso sulla SS 29 del Colle di Cadibona. Il si-
nistro ha avuto luogo a Rocchetta, prima della Galleria, all’al-
tezza della rotatoria che porta all’interno della frazione. Sul po-
sto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Cai-
ro, la polizia municipale e i tecnici dell’Anas. La strada è stata
liberata dal mezzo pesante poco prima delle 10.
Giusvalla
Il 15 dicembre scorso presso l’Auditorium del Galata Museo
del Mare di Genova ha avuto luogo la premiazione dei Comu-
ni e associazioni che hanno inviato le loro «Buone Pratiche»
a «La Carta del Mare» ottenendo il riconoscimento di «Prota-
gonista di buone pratiche 2017». Tra questi c’è anche Giu-
svalla in quanto nel 2017 è risultato essere il primo Comune in
tutta Liguria per la raccolta differenziata superando l’86%. L’in-
tento di questa iniziativa è quello è di costituire una rete di sog-
getti uniti dalla condivisione di valori ed esperienze connesse
alla cultura del mare, alla sostenibilità ambientale e respon-
sabilità sociale per individuare buone pratiche  nell’arco del
bacino del Mediterraneo. 

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. Il Lions Club
Valbormida ha festeggiato sa-
bato 16 dicembre il suo qua-
rantesimo compleanno presso
la Scuola di Formazione del
Personale Penitenziario di Cai-
ro. Il Lions Club Valbormida fu
infatti costituito il 18/04/1977,
sponsorizzato dal Lions Club
Savona Host, con la Charter
del 19/06/77. Venti furono i so-
ci fondatori guidati nei primi
anni dal Lions Guida France-
sco Castagnetti di Saliceto,
nominato dal Club Sponsor
Primo Presidente, che saggia-
mente promosse l’attività
dell’Associazione, radicandola
fortemente nel tessuto valligia-
no. Nel 1992 veniva fondato il
Leo Club Valbormida, settore
giovanile, che ha dato grandi
soddisfazioni sia come nume-
rosa presenza di soci che co-
me attività perdurante nel tem-
po.  I 40 Presidenti che si sono
succeduti nell’incarico hanno
promosso importanti services
rivolti soprattutto alla Comuni-
tà, rendendo in questo modo
visibile all’esterno l’attività pro-
mossa dal Lions Club Valbor-
mida. In 40 anni di attività ha
realizzato oltre 200 Services,
Culturali, Sanitari, Sociali, Arti-
stici, Ambientali, tra i quali ri-
cordiamo: il Restauro Conser-

vativo della Pala di S. Lorenzo
Parrocchia di Cairo e quello
della Chiesa di S. Maria Extra-
muros di Millesimo, le Giorna-
te del Tricolore con consegna
della Bandiera alle Scuole e
Istituti, il Poster della Pace nel-
le Scuole, Proteggiamo il Bo-
sco, il Bosco conoscerlo per
proteggerlo, le Adozioni a di-
stanza, la Raccolta occhiali
usati per i popoli bisognosi, la
Prevenzione Oculare verso il
Glaucoma, lo Screening della
Glicemia, Osteoporosi, la Pre-
venzione Cardiovascolare,
l’Acquisto di Cane Guida, di
Apparecchiature Sanitarie... 
Il Lions Club Valbormida ha

sempre lavorato, con riserva-
tezza e senza clamore, co-
gliendo le necessità e le esi-
genze della propria comunità
ed esprimendo con orgoglio i
valori che le appartengono per
storia e tradizioni. 
Nel corso della cerimonia

del 40 anniversario verrà effet-
tuata la tradizionale lotteria, il
cui ricavato sarà finalizzato al-
la lotta contro la fame, con do-
nazione a favore della Caritas
di Cairo Montenotte, nel segno
e nella continuità del nostro
motto: “ We Serve” 

Michele Giugliano socio
lions Club Valbormida 

Festeggiato sabato 16 dicembre a Cairo M.tte 

Il quarantesimo di fondazione 
del Lions Club Valbormida

Su www.settimanalelancora.it

- Settimana della cultura classica al liceo Calasanzio di Carcare
- Porte aperte al Calasanzio sabato 2 dicembre 



49| 24 DICEMBRE 2017 |CAIRO MONTENOTTE

Cairo M.tte. “Artista a chi” è il titolo della mostra
che da venerdì 8 dicembre a domenica 7 gennaio si
può visitare presso il Palazzo di Città, organizzata dai
Cavalieri dei ricordi e dall’Amministrazione Comuna-
le. Dopo averla visitata, nel pomeriggio di sabato 16
dicembre, ho il piacere di consigliare a chi mi legge di
prendersi anche lui un’oretta di tempo per regalarsi
le emozioni e la meraviglia suscitata dalle realizza-
zioni degli oltre 50 autori cairesi che hanno messo in
mostra le loro opere, la loro fantasia, i loro sentimen-
ti e la loro creatività con grande sensibilità, abilità e
precisione. 

La realizzazione della mostra si deve alla curiosità
di Antonella Ottonelli e Giacomo Giorgio Viano, i due
“Cavalieri dei Ricordi” che si sono inoltrati nella “nuo-
va e faticosissima avventura” che ha realizzato la sor-
prendente esposizione a Palazzo di Città.

“Artista a chi” - scrivono gli organizzatori nella bre-
ve presentazione del prezioso catalogo - vuole esse-
re un elogio a tutti coloro che riempiono gli spazi liberi
della propria vita con qualcosa di semplice o di com-
plicato, di molto simpatico o di molto serio, e potrem-
mo andare avanti così all’infinito. Spaziamo dal rica-
mo alla robotica in un vortice di stupore e di incontro,

frastornati dall’incantesimo creato da una cinquantina
di… folli? di… geni? di… creature meravigliose che ci
hanno permesso di realizzare il nostro regalo di Na-
tale!”. Tra le tante iniziative intraprese nella nostra Cit-
tà per aiutarci a vivere al meglio le festività Natalizie,
la mostra “Artisti a chi” apre un luminoso spiraglio sul-
la natura dell’uomo che, pur nella fisicità del lavoro
quotidiano, riesce a dispiegare le ali di un’anima che
aspira all’assoluto del sogno, della meraviglia e del
bello… con una porta aperta anche al vero “Mistero”
del Natale. 

Vedere per credere! SDV

Consegna 
dei diplomi 
al liceo 
Calasanzio 
Carcare. Nella mattinata di

Sabato 16 dicembre, in un’au-
la magna gremita di pubblico,
si è svolta la consegna dei di-
plomi per i ragazzi che hanno
conseguito la Maturità la scor-
sa estate. 

Ad accogliere tutti i giovani
e le loro famiglie, oltre alle
numerose autorità, il padrone
di casa dell’istituto, polo cul-
turale dell’intera Valle bormi-
da e non solo, il dirigente
scolastico il professor Fulvio
Bianchi, insieme alla vicepre-
side, la professoressa Flavia
Romero.

Presenti alla cerimonia,
ovviamente, numerosi giova-
ni diplomati di Classico
Scientifico e Linguistico, tra
cui in evidenzia quattro cento
al Classico: Bove Clarissa,
Brocero Ilaria, Sava Cateri-
na, Strazzacapa Elena; tre
cento in 5 A: Dealberti Ga-
briele, Grenno Giulia, Odella
Elisa; un cento e un cento e
lode in 5 B, Diana Andrea e
Belli Federica; un cento in 5
D: Costagli Alice.

Cairo M.tte - Come lo scorso anno l’Amministrazione Comunale, in col-
laborazione con la Pro Loco Cairo, ha riproposto Domenica 17 dicembre
alle ore 12,30 il “Natale Insieme - Pranzo della Comunità Cairese”, iniziati-
va risultata felice e bella esperienza a soddisfazione delle attese dei citta-
dini e delle finalità del Comune di Cairo e delle associazioni che hanno col-
laborato per la sua realizzazione. Il pranzo, per motivi tecnici, non lo si è po-
tuto allestire come di consueto presso il Bocciodromo Comunale di Via Tec-
chio ed è quindi stato ospitato nella palestra dell’ITIS in Via Allende. Gli ol-
tre 180 partecipanti sono stati serviti al tavolo da Sindaco, Amministratori,
dirigenti della Pro Loco e dipendenti comunali, con tanto di grembiulino e ca-
pellino rosso in testa. Organizzatori e partecipanti del pranzo “Natale insie-
me” assicurano di essersi davvero divertiti e che l’iniziativa è stata vissuta
veramente con sentimenti di amicizia e di serenità. (Foto ZeroIso) SDV

Savona. Venerdì 15 dicembre, alle ore 9,30 presso la Catte-
drale dell’Assunta, Duomo di Savona, ha avuto luogo la cele-
brazione della Santa Messa interforze in preparazione al Natale
alla presenza delle più alte cariche istituzionali civili, religiose e
militari della provincia.

La Santa Messa è stata officiata da S.E. Rev.ma Mons. Calo-
gero Marino, Vescovo della Diocesi di Savona-Noli, unitamente
ai Cappellani Militari dei Carabinieri, della Capitaneria di Porto,
della Polizia di Stato, e della Guardia di Finanza.

Alla funzione erano altresì presenti le rappresentanze delle va-
rie forze di polizia, tra cui la delegazione degli Agenti di Custodia
e dei Carabinieri di Cairo, nonché le associazioni d’arma con il
cairese Luigi Viglione, l’inossidabile Presidente Provinciale del-
l’Associazione Combattenti e Reduci.

Al termine della messa, le cariche istituzionali, accompagnate
dal Vescovo di Savona,  hanno effettuato una visita all’interno
della Cappella Sistina adiacente alla Cattedrale.

Al termine della visita, presso il Palazzo del Governo, il Pre-
fetto di Savona ha omaggiato le Autorità di un’opera  raffiguran-
te una natività, creata dal Maestro ceramista albissolese Paolo
Giallombardo.

Cairo M.tte. “Le foto non sono state scattate in qualche perife-
ria degradata o in qualche zona di campagna, ma bensì pro-
vengono da Via Capitan Lavagna, angolo Via Bertolotti, nel cen-
tro cioè di Cairo Montenotte, e sicuramente non rappresentano
un bel biglietto da visita per la nostra città. Questa zona è ormai
da tempo la preferita per gli incivili proprietari di cani che ben si
guardano dal recuperare con l’apposito sacchetto il “ricordino”
del loro amato Fido, approfittando del fatto che il marciapiede in
oggetto appartiene ad una casa da anni vuota e sfitta. Mi rendo
ben conto che ben poco si può fare contro tale comportamento
inqualificabile se non cogliere sul fatto il maleducato di turno.” 

Lettera firmata 

Da L’Ancora del 21 dicembre 1997
Non c’è più scampo per i contribuenti, arriva l’ICI

Cairo M.tte. Il 1998 sarà l’anno dell’ICI. Sono già trascorsi 5
anni di fai da te, in cui sostanzialmente ogni cittadino cairese
ha fatto un po’ quello che ha voluto, e potuto, nel denunciare
i propri immobili e pagarne la relativa tassa, senza sostanzia-
li controlli da parte del Comune. Ora, però, l’amministrazione
comunale di corso Italia appare intenzionata a fare sul serio.
Per la verità nei computer degli uffici comunali sono già di-
sponibili, da un paio d’anni, tutti i dati delle denunce origina-
rie forniti dal Ministero delle Finanze per formare una banca
dati di base su cui fondare una propria autonoma attività di
controllo. 
Il Comune può anche contare sul Catasto, tanto dei terreni
che dei fabbricati, i cui dati vengono periodicamente importa-
ti sulle capaci memorie elettroniche comunali. Per non dire di
tutte le altre informazioni disponibili sulla base della tassa sui
rifiuti solidi urbani e dell’anagrafe. Eppure, nonostante tutta
questa mole di notizie, fino ad oggi ben poco sembra si sia
potuto fare per verificare la presenza di sacche di evasione.
Mentre infatti i controlli formali delle denunce di variazione,
presentate ogni anno da circa 800 contribuenti cairesi, sono
già avanti, tanto che entro dicembre si dovrebbe concludere
il controllo dell’anno 1994, non così semplice appare verifica-
re se tutti gli immobili sono stati denunciati e se tutti quelli che
sono stati denunciati corrispondono alle loro vere caratteristi-
che. Questo perché i dati del Catasto, oltre a non essere ag-
giornatissimi, sono anche poco precisi nell’indicazione delle
vie, dei numeri e, soprattutto, degli interni. 
Come uscire da questo imbroglio? Il personale in forza negli
uffici addetti ai lavori fino ad oggi ha fatto quello che ha potu-
to, ma l’esiguo numero di addetti a disposizione non ha con-
sentito iniziative di verifica a tutto campo sul territorio del Co-
mune. 
La mossa risolutiva potrebbe essere rappresentata da un pro-
getto di inserimento per un anno di 4 lavoratori socialmente
utili nell’organico dell’ufficio tributi. Opportunamente coordi-
nati dai responsabili del progetto essi dovrebbero effettuare,
gradualmente e per zone, il censimento di tutti gli immobili esi-
stenti sul territorio comunale, attribuendo o correggendo an-
che la numerazione interna degli alloggi condominiali. 

L’Ancora vent’anni fa

Visitabile fino a domenica 7 gennaio presso il Palazzo di Città

Meraviglia, estro e fantasia in mostra con “Artista a chi?”

Domenica 17 dicembre organizzato dal Comune e dalla Pro Loco di Cairo Montenotte 

Il Pranzo di Natale nella palestra dell’ITIS

Benvenuti a Cairo Montenotte! 
Riceviamo e pubblichiamo

La Santa Messa “interforze” di Natale

settimanalelancora.it
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Canelli. Gli auguri dei tre parroci di Canelli
(Luciano, Carlo, Pinuccio) ci invitano a veicola-
re l’annuncio stesso di Gesù, vero senso del
Natale, protagonista di una festa che altrimenti
non avrebbe ragion d’essere e di una storia che
senza di Lui non avrebbe altra “chiave di lettu-
ra”.
Auguri di don Luciano 
«In un giorno che i libri di storia non dicono, in

un villaggio lon-tano dalla gente “che conta”,
una donna accoglie in casa sua uno straniero
sconosciuto. Dirà infatti un giorno: “Il mio regno
non è di questo mondo” (Gv. 18,36). Eppure
non è estraneo alla terra: Perché “il mondo fu
fatto per mezzo di lui” (Gv. 1,10).
Decide di avere fame, sete, sonno, di sentire

il freddo e il caldo, la necessità e il dolore, vuo-
le avere bisogno di tutto, soggetto a tutte le li-
mitazioni che comporta l’impegnativa, ma esal-
tante fatica di vivere. Un uomo a tutti gli effetti. 
Viene per contagiare, tra gli uomini, l’amore di

suo padre, unico e prezioso contenuto della sua
bisaccia. E la strada per realizzare il progetto
non è la forza. Non fa violenza a nessuno. Pro-
pone.
Incuriosisce vicini e lontani, tut-ti quanti

l’ascoltano “Mai un uomo ha parlato come par-
la quest’uomo” (Gv. 7, 46).
Chiede la collaborazione di tut-ti per la riusci-

ta della sua opera che poi è a vantaggio del-
l’umanità. Valorizza la più piccola scintilla di be-
ne pre-sente nel cuore di un uomo e “non spez-
zerà una canna in-crinata, non spegnerà uno
stoppino dalla fiamma smorta” (Is. 42,3) e così,
stimolandola, l’aiuta a crescere e ad espri-mer-
si. A questo modo, tacitamente, insegna a fare
altrettanto». 
Auguri di don Carlo
Ammirando la recente scultura che campeg-

gia nella nuova ro-tonda di Canelli “Il Germo-
glio”, detta comunemente “La Pira-mide” mi so-
no tornate alla mente le parole del profeta “Un
germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un vir-
gulto spunterà dalle sue radici” (Is. 11,1) con cui
Isaia preannunciava la ve-nuta del Messia, col-
locandolo nella discendenza del re Da-vide.

Una discendenza che sembrava ormai spenta,
finita. Gesù ha vinto il vuoto, l’aridità, la delu-
sione, l’incredulità del popolo di Israele . Ha
“squar-ciato i cieli” e nel grembo ver-ginale di
Maria si è fatto carne per guarire dal di dentro la
no-stra natura, corrotto dal pecca-to.
Celebrare il Natale in questo mondo, ango-

sciato, deluso, privo di speranza, è rinnovare la
certezza di fede che il Si-gnore non si dimenti-
ca mai di noi e continua ad amarci e a perdo-
narci.
Sulle righe storte dell’uomo, presuntuoso e si-

curo di sé, Dio sa scrivere diritto. L’immagine
della vigna, del germoglio, a noi così famigliari,
ci ripete, nel linguaggio della Bibbia, l’amore de-
licato, quasi materno di Dio.
Pertanto ci rivolgiamo a lui con le parole del

salmo 79 “Pro-teggi il ceppo che la tua destra
ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato …”.
Buon Natale a tutti nella gioia, nella pace e

nell’incrollabile speranza di un futuro miglio-re». 
Auguri di padre Pinuccio
«Partendo dalla celebrazione del 40º della

sua Parrocchia del Sacro Cuore che non è per
ripercorrere un “pezzo di sto-ria” o per un auto
– celebrasi, ma per ricordare che siamo una
Comunità parrocchiale co-stituita per portare
Gesù agli altri vivendo il suo insegna-mento e
ricordare la nostra vocazione di cristiani che vi-
vo-no la stessa Fede e vogliono comunicare
agli altri la bellez-za dell’essere cristiani nella
condivisione. 
Una condivisione non limitata, nell’immediato

“condividere qualcosa con gli altri, ma con-divi-
dendo in tutto, la nostra umanità, eccetto il pec-
cato.
Con il mistero dell’Incarnazione, il Natale di

Gesù, celebriamo la vicinanza di Dio alla storia
dell’uomo e il motivo della gioia che nasce dal-
la consapevolezza che Dio non ci abbandona
con la pos-sibilità di comprendere quanto anche
noi possiamo fare con-dividendo ciò che siamo
e che abbiamo.
Auguri quindi di Natale non come semplici

cordialità, ma frutto di un cammino di Fede, nel-
la condivisione». 

Natale, il vero senso della sua festa

I tre parroci di Canelli invitano 
a veicolare l’annuncio di Gesù

ACQUI TERME
31ª Mostra Internazionale
Dall’8 dicembre, al Movicen-

tro di Acqui, fino al 7 gennaio,
sarà possibile visitare la 31ª
edizione della “Mostra Interna-
zionale dei Presepi”. La mo-
stra sarà aperta l’8, 9, 10, 15,
16, e 17 dicembre e poi, tutti i
giorni, dal 22 dicembre al 7
gennaio. Dal lunedì al sabato,
l’orario sarà dalle 15,30 alle
18,30, mentre, nei festivi,
l’esposizione sarà dalle 15 alle
19. Il giorno di Natale, la mo-
stra sarà aperta dalle 17 alle
20. Saranno possibili visite gui-
date. 
CESSOLE
40º presepe vivente
Il presepe vivente, alla sua

40ª edizione, partirà dalle sto-
riche vie del paese alle ore 22
di domenica 24 dicembre, con
la gestione della Pro Loco e
dell’Amministrazione comuna-
le.
CASTAGNOLE LANZE
via e parco dei presepi
Dall’8 dicembre fino al 7

gennaio, da via Auberti al par-
co della Rimembranza, negli
angoli, sui davanzali, nelle so-
glie delle case, nei portoni, tro-
vano posto cinquanta piccoli e
grandi presepi realizzati a ma-
no con ambientazioni, forme e
materiali diversi: dai tappi di
sughero alle nocciole, dalle
bottiglie di vino ai ceppi di le-
gno e molto altro ancora. 
Nel “borgo Castello”, saran-

no proposti presepi con mate-
riali poveri. Info: 335 8489162.
DENICE
Mostra Internazionale
Presepi Artistici
A Denice, piccolo borgo me-

dioevale, dal 2 dicembre al 7
gennaio, al sabato, domenica
e giorni festivi, dalle ore 14,30
alle 18.00 o su appuntamento,
nell’oratorio di San Sebastia-
no, a Denice, è possibile visi-
tare la 13ª Mostra Internazio-
nale dei presepi artistici.
CORTEMILIA
Presepe dell’artista
Remo Salcio
Dall’8 dicembre al 7 genna-

io, nella Pieve di Santa Maria,
è esposto il presepe dell’artista
Remo Salcio, nato a Bosia nel

1952. In contemporanea nelle
vie del paesi sono esposti pre-
sepi realizzati dalle associa-
zioni e borgate di Cortemilia.
“Oro, incenso e mirra”
In quattro paesi del Monfer-

rato (Albugnano, Aramengo,
Cocconato e Passerano) sarà
possibile andare a vedere fino
al 7 gennaio, la seconda edi-
zione dei presepi “Oro, incen-
so e mirra” che intendono, at-
traverso i presepi, evidenziare
il territorio e le usanze locali. 
La partenza avviene da Al-

bugnano, all’Abbazia di Vez-
zolano che ospita il grande
presepe di Anna Rosa Nicola.
Orario: sabato, domenica e
giorni festivi, dalle 10.00 alle
17.00. Il borgo di Schierano di
Passerano è animato da 200
presepe creati dagli abitanti.
Ad Aramengo è protagonista

il presepe in Sant’Antonio Aba-
te di Gianluigi Nicola. Il centro
storico Borgo di Cocconato
presenta 100 realizzazioni di
un grande concorso; nel Muni-
cipio mostra di presepi artistici
e 200 personaggi creati con
l’uncinetto da Adriana Gandini.
Orario: festivi dalle ore

14,30 alle 18.00, tranne Nata-
le. Sulla scalinata della parroc-
chia è in mostra un presepe a
grandezza naturale. Info:
0141.903904 Mombercelli,
presepi artistici

Al museo Musarmo, dal 2 di-
cembre, sono in mostra tanti
presepi artistici opere di nomi
prestigiosi ed artisti locali. La
mostra sarà visitabile, tutte le
domeniche dalle 15,30 alle 18,
sino al 25 febbraio. Fuori ora-
rio, le prenotazioni al 338
4246055 oppure 340 0571704.
CASTIGLIONE TINELLA
Nella chiesa di San Andrea,

di Castiglione Tinella, grandio-
so e prestigioso presepe, or-
goglio della popolazione, con
particolari riferimenti alla loca-
lità.
SANTO STEFANO BELBO
Presepe vivente
La Comunità “Cenacolo” di

viale San Maurizio a Santo
Stefano Belbo presenta anche
quest’anno il presepe vivente.
Le rappresentazioni si terran-
no sabato 23 dicembre e ve-
nerdì 5 gennaio, sempre alle
20.30. Ci sarà anche un ap-
puntamento speciale riservato
alle scuole martedì 19 dicem-
bre, con inizio alle 14.30.
Presepi napoletani
Da giovedì 7 dicembre, in

via Lessona 6, di Asti, è stata
inaugurata una mostra di pre-
sepi napoletani organizzata da
associazioni di volontariato
storici, artisti e Presepi Astesi
e Mici di San Martino. La mo-
stra sarà aperta il 23 e 24 di-
cembre dalle ore 16 alle 18,30.

Presepi da vedere

Festa degli Over 65 venerdì 22 dicembre
Canelli. La festa degli over 65, ad ingresso gratuito, si svolgerà al dancing Gazebo venerdì 22

dicembre dalle ore 20.30 e sarà allietata dall’orchestra Polidoro. “Ormai gli over65 hanno esigen-
ze diverse rispetto a quelle di 30 anni fa, e sono diventati parte ancora più attiva nella società ci-
vile – dice il sindaco, Marco Gabusi - La festa del 22 dicembre al Gazebo vuole essere un ringra-
ziamento per coloro che ci hanno permesso, con il loro duro lavoro, di essere oggi una comunità
ricca e serena”. Nel corso della serata i Volontari della casa di riposo distribuiranno gratuitamen-
te panettone e Moscato.

Canelli. L'8 dicembre è stata inaugurata la
Mostra “16 secoli di storia della Diocesi di Ac-
qui”. 
Taglio del nastro, preceduto dalla apprezzata

esibizione della Banda musicale Città di Canel-
li, ad opera della Decana della Presidenza del-
l'Azione Cattolica di Canelli, Ada Mannoni Stoc-
chi. Dopo Acqui, Masone, Ovada ora la Mostra
fa tappa a Canelli. Nata in occasione delle ma-
nifestazioni per il 950º anniversario della catte-
drale acquese, abbraccia un periodo di tempo
ben più ampio e racconta con immagini e scrit-
ti la storia di una delle diocesi più antiche, nata
nel IV secolo d.C., della quale la città di Canel-
li è sempre stata parte. 
L’opera è stata curata dal prof. Vittorio Rapetti

che, dopo il tradizionale pranzo per la Festa del-
l'Adesione all'A.C., ha presentato i punti salien-

ti di questa mostra. E’ stato interessante sco-
prire i profondi e spesso sconosciuti rapporti tra
la storia religiosa e quella civile, il cambio della
organizzazione nei secoli, la genesi della strut-
tura delle parrocchie e della diocesi che vedia-
mo oggi.
La mostra è ospitata nel salone San Tomma-

so (ex Circolino): l’opera si presta particolar-
mente all’utilizzo nelle scuole perché, toccando
un periodo che va dalla fine dell’Impero Roma-
no fino all’anno 2000, si presta a diversi appro-
fondimenti di tipo storico.
Resterà aperta dall’8 al 22 dicembre e sarà

visitabile: al sabato,16,30-18,30;
alla domenica 10,30-12,30/ 16,30 -18,30.
Per scuole e gruppi si potranno fissare altri

orari, su appuntamento, telefonando a Paola
329 7775901.

Mostra su sedici secoli di storia 
della Diocesi di Acqui

Riccardo Pavese
alfiere del lavoro
Canelli. Riccardo Pavese,

19 anni, di Santo Stefano Bel-
bo, diplomato con 100 e lode
dell’Istituto superiore “Cillario
Ferrero” di Alba, è risultato tra
i 25 migliori studenti d’Italia ed
è stato nominato Alfiere del la-
voro. Quest’anno i più bravi
sono diventati 26 perché c’è
stato un ex-aequo. La meda-
glia gli è stata attribuita, al Qui-
rinale, dal presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, in
occasione della consegna del-
le onorificenze ai nuovi Cava-
lieri del lavoro. I 26 giovani so-
no stati selezionati tra i 1.918
studenti segnalati dai dirigenti
scolastici. Fra questi 1.640
avevano i requisiti richiesti: si
tratta di 663 ragazzi e 977 ra-
gazze che hanno riportato, ne-
gli anni della scuola seconda-
ria superiore, una media dal
9,682 al 10. Dei 26 neo Alfieri
del lavoro, otto sono del Nord
Italia, sei del Centro e dodici
del Sud. A Riccardo Pavese, la
cui media dei voti è stata di
9,829, sono arrivati anche i
complimenti dell’Amministra-
zione comunale di Santo Ste-
fano Belbo.

Canelli. Nella ricorrenza dei
40 anni di istituzione della Par-
rocchia del Sacro Cuore, sono
stati e sono in corso numerosi
lavori di sistemazione dell’edi-
ficio.
Dopo la grande impresa del-

la sostituzione del tetto, dopo
l’elegante nuova decorazione
della cappella della Madonna
della Medaglia Miracolosa ed
Immacolata (aperta domenica
3 dicembre), opera restaurata
e ridipinta dall’Ara Restauri di
Acqui Terme di Corrado Man-
narino, ora spicca un’estesa
copertura dell’Abside e del
presbiterio … in attesa che ter-
minino i lavori dell’ampia de-
corazione con il coinvolgi-men-
to e la partecipazione an-che
economica da parte dei par-
rocchiani.

Nella Chiesa del Sacro Cuore prosegue l’ampia sistemazione

Canelli. Generosa raccolta fondi per Telethon
Canelli edizione 2017, dedicata alla professo-
ressa Oriana Fioccone, scomparsa lo scorso ot-
tobre affetta da una malattia genetica, sabato 16
dicembre: ben 3.480 euro.
Il banchetto è stato organizzato dalla respon-

sabile di Telethon Canelli, Eugenia Dorlatti, aiu-
tata da colleghi, genitori e soprattutto tanti ra-
gazzi della scuola media C. Gancia.
Si sono venduti circa 230 cuori di cioccolato,

candele, tazze, sciarpe, casette e distribuiti tan-
ti palloncini ai bimbi che passavano.
Importantissimo il messaggio educativo e di

solidarietà per i ragazzi che hanno vivamente
partecipato.

3.480 euro a Telethon

AVVISO INDAGINE DI MERCATO
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Città di Canelli
Indirizzo: via Roma, 37 - 14053 Canelli

Telefono: 0141 820111 - Telefax: 0141 820207
Sito internet: www.comune.canelli.at.it

Indagine di mercato ex artt. 36, comma 7 e relative linee guida
Anac del D.Lgs. 50/2016, propedeutica all’indizione di proce-
dura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016
per l’affidamento in concessione, ex art. 3, lett. vv) del predetto
D.Lgs., dell’impianto sportivo comunale in via Riccadonna.

VALORE STIMATO DELLA CONCESSIONE: € 582.076,00
DURATA DELLA CONCESSIONE:

anni due dall’atto di affidamento definitivo

Le manifestazioni d’interesse, accompagnate dalla documenta-
zione amministrativa prevista nell’avviso integrale, devono es-
sere presentate al Comune di Canelli presso l’ufficio Protocollo,
via Roma, 37 - CAP 14053 - CANELLI (AT), entro il termine
perentorio delle ore 12.00 del 28/12/2017.
L’avviso integrale, nonché il fac-simile di manifestazione d’in-
teresse, sono pubblicati all’Albo pretorio del Comune di Canelli
e sul sito internet dello stesso all’indirizzo: www.comune.ca-
nelli.at.it, nella sezione “Avvisi”.
Le informazioni sull’avviso ed atti connessi, possono essere ri-
chiesti, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, ai se-
guenti recapiti: Telefono: +390141820230 - +390141820236 -
Fax. +390141820229 - email: d.mussa@comune.canelli.at.it
Canelli, 14 dicembre 2017 Il responsabile della C.U.C.

(Ing. Davide MUSSA)

Padre PinuccioDon Carlo BotteroDon Luciano
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Canelli.Giovedì 14 dicembre, nella sede del-
l’Unitré di Canelli, si è svolto l’ultimo incontro
della sessione autunnale dell’anno accademico
in corso. Sono intervenuti Arnaldo Aceto e Ste-
fano Martini, due volontari che rivestono cariche
dirigenziali e ruoli importanti nella gestione del
gruppo della Protezione Civile di Canelli. 
“Anch’io sono la protezione civile”, era il te-

ma della giornata, introdotto dal presidente Ace-
to e sviluppato poi, nei suoi aspetti tecnici ed or-
ganizzativi da Stefano Martini, appassionato co-
noscitore della macchina organizzativa del ser-
vizio che, dopo i disastrosi eventi alluvionali del
1994, è stata istituita a tutela dei cittadini, dei
beni personali e di quelli della comunità. I soci
dell’Unitré sono intervenuti numerosi ed hanno
seguito le relazioni con interesse sia per quan-
to attinente la struttura organizzativa dell’istitu-
zione nella sua articolazione nazionale, regio-
nale, provinciale e comunale sia per quanto ri-
guarda la realtà locale con le indicazioni da se-
guire in caso di eventi calamitosi di importanza
tale da costituire un pericolo per le persone. So-
no stati portati a conoscenza i sistemi di allarme
che vengono messi in funzione dalla locale sa-
la operativa in caso di pericolo: a fianco della
principale e centrale rotonda di corso Libertà è
funzionante un tabellone con le informazioni
che vengono aggiornate ogni 24 ore e in muni-
cipio, c’è la possibilità di usufruire di un servizio
di allerta a mezzo telefono, disponibile a richie-

sta di chi risiede in zone della città a rischio al-
luvione; poi, lungo tutto il corso del torrente Bel-
bo, c’è un servizio di monitoraggio che permet-
te di allertare la popolazione con un buon mar-
gine di anticipo, per cui, in caso di evento stra-
ordinario diventa possibile, da parte dell’autori-
tà comunale, emettere ordinanza di evacuazio-
ne delle aree a rischio inondazione. Questo si-
stema è gestito dalla sala operativa allestita nel-
la sede locale della Protezione Civile in regione
Dente, sotto il controllo dei volontari di Canelli.
Un ulteriore compito, che viene svolto dai vo-
lontari della nostra città, consiste nel controllo
della funzionalità delle paratie e delle attrezza-
ture installate sulla cassa di espansione che
hanno necessità di essere funzionanti in qual-
siasi momento in cui si verifichi un’emergenza,
specie con la rimozione di materiali di deposito
che possono diventare di ingombro al deflusso
delle acque o di impedimento per i meccanismi
installati sulla cassa di espansione.
Un caloroso applauso, al termine della rela-

zione, è stato tributato ai relatori da parte dei
presenti per esprimere il loro grazie per l’opera
che svolgono per la sicurezza dei cittadini. 
Al presidente Aceto è stata conferita la tes-

sera di socio onorario quale espressione di vi-
cinanza dei soci Unitré al locale gruppo della
Protezione Civile, col quale è unanime inten-
zione programmare ulteriori momenti di incontro
anche nei prossimi anni accademici. 

Unitre, ultimo incontro autunnale 
con la Protezione Civile

Canelli. Dall’alto le cose si
vedono meglio. E di cose, per
don Carlo Bottero, parroco di
San Leonardo dal 14 luglio
2003, non solo da vedere, ce
ne sono molte, con giorni pieni
di attività variegate, dai sacra-
menti alla burocrazia più fasti-
diosa, dal catechismo e canto-
ria alle attività giuridiche. 
“Si tratta di una parrocchia

‘sui generis’ che già don Igna-
zio Albenga definiva non nor-
male, ma una ‘Confederazione
di chiese’. Uno dei suoi compi-
ti cui tiene maggiormente è di
cercare di formare una «comu-
nione tra le comunità, formata
da un’unica parrocchia (San
Leonardo) comprensiva di di-
verse comunità che fanno ca-
po a diverse chiese, con una
configurazione addirittura di-
versa di popolazione che pre-
senta abitudini, stili ecclesiali e
sociali diversi». Questi i servizi
che settimanalmente don Car-
lo svolge nelle sei chiese - co-
munità della sua parrocchia:
A Sant’Antonio (circa 600

abitanti) celebra la messa fe-
stiva alle 9,45. Comprende un
vasto territorio con la zona
agricola di grandi produttori di
Moscato e presenta difficoltà
nel coinvolgimento di obiettivi
comuni;
- la comunità di Villanuova

(circa 400 abitanti) dove cele-
bra la messa alle ore 11.00, i
sacramenti, matrimoni, funera-
li, ha, recentemente, conosciu-
to, in particolare nella zona
della Costa Belvedere, un au-

mento di abitanti che non sono
ancora del tutto coinvolti in
quanto l’attività lavorativa e so-
ciale si svolge altrove. A con-
tribuire al risveglio del borgo è
sorto il relais ‘Villa del Borgo’
ed è molto attivo lo storico asi-
lo di ‘Cristo Re, le cui spese,
per i solo di contributi e stipen-
di; il maggior numero di sante
Messe, don Carlo le celebra
nella chiesa di San Paolo (cir-
ca 1000 abitanti) al martedì,
venerdì, sabato e vigilia di fe-
ste alle ore 17.00 (invernali) e
alle 18.00 (invernali) e alla do-
menica sempre alle ore 18.00.
Attorno alla chiesa, funzionano
il campo sportivo comunale di
calcio, un centro sportivo, un’
area gioco, un bar con annes-
so un salone e le aule del ca-
techismo, tutti ben gestiti dal
centro è affidata alla coopera-
tiva Crescereinsieme. 
La chiesa è comoda, ben

raggiungibile e le celebrazioni,
sono ben seguite con canti e
letture;
nella chiesa di S. Maria Au-

siliatrice, in regione San Gio-
vanni, partecipata in particola-
re dagli ex allievi e dalla popo-
lazione vicina, la S. Messa è
celebrata da un sacerdote sa-
lesiano, alle ore 11.00;
nella chiesa della comunità

della Casa comunale di Ripo-
so, la Messa è celebrata tutti i
lunedì alle ore 8,30, accompa-
gnata dalla visita pastorale agli
anziani ed ammalati;
nella chiesa della comunità

di ‘Villa Cora’, in regione san

Giovanni, la Messa è celebrata
tutti i mercoledì alle ore 16,30.
Don Carlo Bottero è nato a

Trisobbio il 21 ottobre 1948.
Dopo gli studi liceali in semi-
nario ad Acqui, ha ottenuto la
licenza in Teologia pastorale al
PUL (Pontificia Università La-
terana) a Roma e la laurea in
Pedagogia al Magistero di Ge-
nova. Ha svolto servizio pasto-
rale nel duomo di Acqui (con
Mons. Galliano), parroco a
Mombaruzzo (S. Maria Mad-
dalena), rettore e preside del
seminario di Acqui (9 anni),
parroco di S. Ambrogio di Spi-
gno e dal 2003 parroco a San
Leonardo di Villanuova a Ca-
nelli. Sempre disponibile, in
contemporanea, svolge servizi
pastorali a livello diocesano
come consigliere presbiterale
e pastorale, consigliere del-
l’Istituto IDSC per il sostenta-
mento clero. 
Nella chiesa del San Paolo,

con il valido aiuto di un bel
gruppo di catechiste, ha una
particolare cura dei corsi di ca-
techismo per i bambini dalla 2ª
elementare alla 2ª media e 2
gruppi di giovanissimi e giova-
ni. Ed è sempre molto curata
ed apprezzata la sua omelia
durante le Messe: “Parla chia-
ro e si fa capire, qualche volta
non disdegna ad esprimersi
anche con qualche gustosa,
originale ed incisiva espressio-
ne dialettale”.

Don Carlo Bottero, 
dall’alto le cose
si vedono meglio

Canelli. «Allenati nel nostro benessere, sicu-
ri nelle nostre certezze, vittime di una pubblici-
tà martellante, non ci rendiamo conto di quanto
la nostra civiltà dei consumi riesce a sprecare
ogni giorno. 
Basterebbe consultare i numeri delle tonnel-

late di alimenti scaduti che buttiamo nei casso-
netti! Ma, bombardati, ogni giorno, da centinaia
di messaggi pubblicitari, non ci rendiamo conto
di quanto ne siamo condizionati e continuiamo
imperterriti a comprare. 
La nostra economia si basa sui livelli dei con-

sumi.
Chiusi in un inconsapevole narcisismo, as-

suefatti dalle comodità, non ci accorgiamo che,
ogni giorno, le nostre scelte ci sono imposte da
persuasori occulti, che ci osservano continua-
mente, conoscono i nostri interessi e immagaz-
zinano i dati di tutte le nostre attività quotidiane.
Un Grande Fratello virtuale ci spia: se usiamo il
PC per le nostre ricerche siamo obbligati ad ac-
cettare i cookie, che tracciano la mappa dei no-
stri gusti e li trasmettono ad una serie di opera-
tori commerciali, che poi ci bombardano con le
loro proposte. 
Dati che danno preziose indicazioni alle mul-

tinazionali per tarare le loro strategie commer-
ciali ed impostare la relativa pubblicità. Quelle
stesse multinazionali che depredano, a basso
costo, le risorse del terzo mondo controllano e
determinano i nostri consumi. 
La globalizzazione ha trasformato l’economia

in un fenomeno mondiale, che trascende i con-
fini nazionali. Oggi acquistiamo prodotti che
hanno percorso migliaia di chilometri, confezio-
nati da operai sottopagati o da minori obbligati
al lavoro per sopravvivere. Gli enormi capitali
sociali provengono da investitori di tutto il mon-
do, che mirano soltanto a ricavarne il massimo
utile, indifferenti ad ogni regola etica, non es-
sendoci regole transnazionali che ne limitino il
potere.

Le multinazionali detengono il potere econo-
mico e determinano le scelte politiche di tutti gli
stati. 
È l’economia, il grande motore della storia, la

lontana origine dalle società commerciali che
hanno accompagnato le espansioni coloniali
delle grandi nazioni europee, basti ricordare
che nel 1840 l’Inghilterra manda le sue canno-
niere contro la Cina a sostegno della Compa-

gnia delle Indie, per consentirle di continuare a
vendervi l’oppio. Oggi non ci sono le cannonie-
re, ma il potere economico sta accentrando in
poche mani tutta la ricchezza mondiale, col so-
stegno determinante della corruzione. Limitan-
do l’osservazione al continente africano, il rap-
porto citato sottolinea come il sistema corruttivo
impedisca alle autorità fiscali un efficace con-
trollo. 
Ne risulta che un numero limitato di superric-

chi, 165mila, detiene un patrimonio complessi-
vo di 860 miliardi di dollari, 500 miliardi dei qua-
li depositati nei paradisi fiscali, o nelle grandi
banche svizzere o inglesi, il 30 per cento di tut-
ta la ricchezza finanziaria africana. 
Un patrimonio sottratto allo sviluppo, alla sa-

nità ed all’istruzione, che arricchisce i pochi al
vertice della piramide del potere e che li inco-
raggia a svendere le risorse, favorendo gli in-
vestimenti stranieri in particolare nei settori
energetico, minerario ed agricolo.
Le multinazionali asportano dall'Africa le ma-

terie prime, in molti casi, senza lavorarle sul po-
sto e sottraggono ai locali l’utile della trasfor-
mazione, che potrebbe invece tradursi in un ri-
levante numero di posti di lavoro. 
Ma quando questo avviene c’è comunque

scarsa sensibilità al rispetto ambientale, rila-
sciando impunemente massicce quantità di in-
quinanti. 
Emblematico l’esempio della Nigeria. Rie-

cheggiano le parole del Papa con l’esortazione
ad un approccio più etico all’economia globale
e a nuove modalità da ripensare.

Ricostruire, in molti casi dalla base, la socie-
tà civile africana, fortemente squilibrata e domi-
nata da oligarchie che hanno tutto l’interesse a
trattare direttamente con le multinazionali, che,
ovviamente, non gradiscono modifiche ad un si-
stema che dà loro soltanto vantaggi. 
I governi del mondo tacciono, condizionati dal

potere economico, complice una borsa che im-
pone ai governi scelte politiche. 
Una borsa fortemente dominata dai giudizi

che le agenzie di rating esprimono valutando
l’affidabilità dei titoli azionari: le tre più
note,Standard & Poor’s, Moody’s e Fittch, con
base principale a New York, danno giudizi che
possono significare la solidità di una banca, di
una azienda, financo di uno stato, e con il loro
voto, ne possono determinare il futuro.

Dialogo sull’Africa di Bruno Fantozzi

Mal d’Africa, multinazionali e persuasori occulti La carità San Vincenzo
L’ass. “San Vincenzo de’

Paoli”, in via Dante, al martedì
dalle ore 9 alle 11, distribuisce
abbigliamento, mentre gli ali-
menti vengono distribuiti al
mercoledì dalle ore 15 alle 17
e al venerdì dalle ore 9 alle 11
verranno ritirati gli abiti e gli ali-
menti. L’attività della San Vin-
cenzo, però, non si limita alla
distribuzione di alimenti e dell’
abbigliamento e cerca sempre
nuove presenze di socie.
Corso Volontari Cri
Nella sede Cri di Canelli

continua l’importante corso per
i volon-tari del Primo Soccorso
(0141.831616).
Taxi solidale Cri
Al sabato, dalle ore 15 alle

18, la Croce Rossa Locale
svolge assistenza alle persone
sole che abbiano difficoltà mo-
torie per andare in chiesa, in
farmacia, a fare la spesa. 
Unitre Canelli
Le lezioni dell’Università

Unitre a Canelli si svolgeranno

sempre al giovedì dalle ore
15,30 in poi, nella sede della
Croce Rossa di Canelli, in via
dei Prati.
Con l’occasione si raccoglie-

ranno le adesioni. La quota (25
euro per il socio e 15 per il fa-
migliare) dà diritto a parteci-
pare a tutte le attività pro-
grammate non solo nella sede
di Canelli, ma anche a Santo
Stefano Belbo, Calamandra-
na, Nizza, Incisa, Montegros-
so e Cerro Tanaro. 
Mercatino agricolo
Ogni prima domenica del

mese, sotto i platani di piazza
Cavour, ha ripreso a funziona-
re il mercatino agricolo con le
eccellenze di Roero, Langhe e
Monferrato, a km zero. 
Inglese
Tutti i giovedì, fino al 12 di-

cembre, dalle ore 20 alle 22,
nella scuola Media di piaz-za
della Repubblica, a Canelli, si
svolgerà il corso di Inglese in-
termedio del Cpia, tenuto dal
prof. Vito Brondolo. 

Corsi Apro
All’Apro di Canelli, in via

Verdi, sono aperti corsi per di-
pendenti e titolari.
Matrimoni religiosi
Domenica, 14 gennaio, ore

10,30, nella chiesa del Sacro
Cuore si svolgerà la cerimonia
delle coppie con 60 - 50 - 25
anni di vita insieme.
Auguri natalizi agli anziani
Venerdì 22 dicembre alle

ore 21, nella sala del Gazebo
di viale Risorgimento, si svol-
gerà la tradizionale serata de-
gli auguri da parte del Comu-
ne a tutti gli anziani e nonni di
Canelli. 
Donazione sangue
Domenica 7 gennaio 2018,

dalle ore 8,30 alle ore 12,00,
nella sede sociale Fidas di via
Robino 131, a Canelli, mensile
dona-zione di sangue. 
Pellegrinaggio Lourdes
Il gruppo Unitalsi di Canelli,

or-ganizza, per il 9-10-11 e 12
febbraio 2018 un pellegrinag-
gio-gita a Lourdes, in pullman.

La numerosa
leva del 1942
Canelli. Domenica 17 di-

cem-bre, al ristorante Grap-
polo d’Oro, i baldi e numerosi
settantacinquenni hanno cul-
mina-to la loro “grande festa”,
con la foto di Franco Grasso,
il ricco pranzo e la donazione
di 70 euro all’Astro e 70 euro
alla Ricerca Cancro. 
Alla futura “grande festa”,

sempre così numerosi e viva-
ci.

Presepio nella chiesa di Sant’Andrea di Casiglione Tinella
Nella chiesa di S. Andrea, a Castiglione Tinella, è stato allestito il grande presepe che racco-

glie l’ammirazione di tutti per le dimensioni e per la cura dei dettagli. Il grande valore di questa
esposizione è dovuta anche ai riferimenti paesaggistici nostrani, che si accostano a quelli della
tradizione natalizia. Il presepe è divenuto così per il paese di Castiglione un evento e un’attrazione,
uno strumento attraverso il quale i castiglionesi vogliono condividere la luminosa festa del Nata-
le con i visitatori che giungono a questa chiesa, sia per i riti religiosi sia come semplici turisti.

Studenti imbianchini della secondaria Gancia di Canelli
Canelli. Divisi in gruppi, i 370 studenti della secondaria Gancia di Canelli, coordinati non so-

lo dall’operatore scolastico Carmelo Truncate, ma anche dalla vicepreside Ornella Giusio e dal-
le insegnanti Orietta Lanero, Mariula Voglino e Rosa Bondi, hanno dipinto i muri delle loro clas-
si. L’iniziativa rientra nel progetto “Coloro la mia vita”, per la lotta al bullismo e alla dispersione
scolastica”, ha commentato Palma Stanga, Dirigente dell’Istituto. Ornella Giusio, vicepreside:
“Sono stati i ragazzi a scegliere i colori ed hanno preso direttamente coscienza delle assurde sca-
rabocchiature che si trovano sui muri”. Un’iniziativa che ha rimarcato come il lavorare, lo studiare
in un ambiente luminoso e pulito giovi a rendere più colorata la vita e goderla.

Corso in preparazione al matrimonio a Canelli
Da venerdì 2 febbraio a venerdì 9 marzo 2018, in piazza Gioberti a Canelli, si terranno 6 in-

contri per il corso in preparazione al sacramento del matrimonio (necessario a tutte le coppie che
vogliono sposarsi). Le sante Messe celebrate nella chiesa di S. Tommaso avranno questo ora-
rio: nei giorni feriali, alle ore 17; nei sabati e prefestivi, 17; nei festivi, alle 8-11-17. Confessioni
in S. Tommaso: al martedì: 9 -11; al giovedì: dopo la S. Messa. Battesimi in S. Tommaso: al
terzo sabato di ogni mese e alle ore 11,00 e alla terza domenica di ogni mese alle ore 15,30.

Felicitazioni a Francesco Garbarino e Pierina Poglio
Canelli. Nella bella cerimonia della “Festa della Famiglia Ca-nellese”, avvenuta l’8 dicembre, so-

no stati assegnati i riconoscimenti a una sessantina di famiglie con 60-50-25 anni di matrimonio,
compresa quella di Poglio Pierina e Garbarino Francesco, sposati nel 1957, che hanno felice-
mente festeg-giato le loro Nozze di Diamante’. Per un disguido grafico nell’elenco, riportato dal
giornale, risultano assenti. Nell’occasione, approfittiamo per rinnovare loro le più vive felicitazioni.

Tanto per sapere
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Nizza Monferrato. Sono
quindici gli alberi di Natale,
completi di addobbi, che sono
stati regalati agli Istituti Scola-
stici dei Comuni di Nizza, Ca-
lamandrana, Canelli, Momber-
celli e Loazzolo dai membri del
capitolo BNI Cardo gobbo con
sede a Nizza Monferrato. Uno
per ogni scuola, per insegnare
agli imprenditori del futuro l’im-
portanza della nostra terra.

“Il nostro gruppo è stato lan-
ciato il 1 dicembre 2016. E’
composto da oltre trenta im-
prenditori, all’insegna dell’eco-
nomia collaborativa – ha spie-
gato il presidente Debora Bi-
glia – E’ trascorso un anno e
abbiamo voluto restituire qual-
cosa al territorio dove siamo
cresciuti e in cui scambiamo il
nostro business. Siamo orgo-
gliosi di aver raggiunto un
buon risultato: quasi un milio-
ne di euro di affari movimenta-
ti”.

BNI è la più grande organiz-
zazione di marketing referen-
ziale al mondo e oggi conta ol-
tre 225mila membri e 900 Re-
gioni in tutto il globo terrestre.
Lo scopo principale è l’aumen-

to del giro d’affari dei propri
membri grazie allo scambio di
referenze e contatti.

I componenti del gruppo ni-
cese si riuniscono ogni marte-
dì alle 7,15 sotto il Foro Boa-
rio. “È un orario un po’ insolito
per alcuni. Per noi, invece, è
l’ideale: cellulari silenziosi e
zero affanno” ha aggiunto il
presidente Debora Biglia.

“Il nostro scopo è quello di
creare iniziative che consenta-
no di attivare collaborazioni
che faranno la differenza. Non
c’è bisogno di scappare via,

abbiamo tutte le carte vincenti
per creare qualcosa di duratu-
ro– ha sottolineato Marta Mo-
dina, responsabile sviluppo
BNI Area di Asti.

Importante la collaborazione
con le scuole, per le quali BNI
ha un occhio di riguardo. Sara
Coppo, mamma di tre figli e
business voice del capitolo
cardo gobbo, si interfaccerà di-
rettamente con gli istituti. “Sia-
mo disponibili ad ascoltare le
esigenze degli Istituti e atten-
diamo istruzioni per poterli aiu-
tare”. E. G.

Nizza Monferrato. Un grosso plauso merita-
no i volontari delle Associazioni nicesi che in
questo periodo natalizio son o in piazza con i
banchetti per raccogliere fondi con le diverse fi-
nalità.

Venerdì 8 dicembre, sotto il Campanon i ra-
gazzi del Basket Nizza (nella foto) che offrivano
i “braccialetti Cruciani”, pro AIL (Associazione
Italiana contro la Leucemia) in breve tempo
esauriti. 

A poca distanza, sempre con il ricavato pro
AIL, Il Gruppo Ana di Nizza Monferrato foto)
“vendeva” le Stelle di Natale. Anche questa of-
ferta è andata rapidamente ad esaurirsi. Per la
cronaca i Gruppi Alpini dei diversi paesi della
Valle Belbo hanno offerto ai loro cittadini e com-
paesani circa 400 “stelle”. 

Sabato 16 e domenica 17 dicembre è stato il
turno della Pro loco di Nizza allestire il ban-
chetto con il “cuore” di cioccolato e candele pro-
fumate per raccogliere fondi pro Telethon. Nel-
la foto: Beppe Chiodi e Maurizio Martino in rap-
presentanza dei loro colleghi volontari.

Un grosso grazie deve andare ai cittadini ni-
cesi e non per la loro generosità perché non
hanno fatto mancare il sostegno, mettendo ma-
no al portafoglio, a queste iniziative benefiche.

Nizza Monferrato. La sala
incontri della Biblioteca Civica
“Umberto Eco” è stata partico-
larmente affollata venerdì 15
dicembre per la presentazione
del libro Il destino non c'entra
di Sabrina Cinzia Soria. Il ro-
manzo è un suggestivo scorcio
delle colline del nostro passa-
to, molto realistico e sentito nel
raccontare le vicende di una
giovane donna che, colpita da
crisi epilettica, diventa oggetto
di vergogna da parte della fa-
miglia. Ma sono molti gli spun-
ti interessanti nel libro, all'in-
terno di una trama più vasta di
quella qui accennata, emersi
nel corso dell'incontro dalle let-
ture e dalle domande alla scrit-
trice ospite a cura del bibliote-
cario Eugenio Carena e del-
l'assessore alla cultura Ausilia
Quaglia. La presentazione era
l'ultima, per quest'anno, di un
ciclo di 4 incontri che ha visto
la presenza di altrettante “pen-
ne” del territorio, ovvero Sere-

na Schillaci, Paola Mizar Paini
e Fabrizio Borgio. 

Racconta l'Assessore: “Il
pubblico è andato aumentan-
do e così l'interazione tra gli
ospiti e i presenti. L'occasione
è stata quella non solo di pre-
sentare libri ma di affrontare e
scoprire vite, tematiche e modi

inediti di osservare il mondo”.
Soddisfatta del riscontro di
pubblico, con la collaborazione
dell'Enoteca Regionale di Niz-
za per i brindisi finali, Ausilia
Quaglia annuncia per il 2018 la
prosecuzione degli incontri in
un calendario già in fase di de-
finizione fino alla primavera.

Nizza Monferrato. Con le feste natalizie arri-
vano anche i tradizionali “appuntamenti natali
sotto il Campanon”.

Auguri con il panettone. Domenica 24 dicem-
bre, a partire dalle ore 22,30, piazza del Munici-
pio si animerà per “La notte di Natale”: tutti i ni-
cesi sono invitati a farsi gli auguri. A cura del-
l’Amministrazione comunale e della Pro loco sa-
ranno offerti, Vin brulé e panettone, mentre ai più
piccoli che avranno avuto la pazienza di aspetta-
re, oltre alla fatta di panettone sarà offerto un bel
bicchieri di tè caldo. Aperitivo del lardo. Martedì
26 dicembre, giorno di santo Stefano, alle ore
12,00, si rinnova il ricordo dell’antico fatto degli
antenati che scesero in piazza a difendere i loro
diritti, ripetendo il richiamo “con il rintocco del
Campanon” a difendere dai soprusi e dalle so-
praffazione, chiamando a raccolta in piazza i ni-
cesi. Alle ore 12 le campane suoneranno a mar-
tello. Al termine, per tutti, verrà distribuito “Aperi-
tivo del lardo” sotto l’androne del Palazzo comu-
nale in Piazza del Municipio. 

Nizza Monferrato. L'Amministrazione Co-
munale nicese propone un soggiorno marino
nel comune di Alassio, dal 24 febbraio al 10
marzo 2018.

L'iniziativa è rivolta ai residenti a Nizza Mon-
ferrato che abbiano compiuto i 60 anni di età.
Verrà estesa, qualora non si raggiungesse il nu-
mero massimo di prenotazione, anche ai non
residenti, alle stesse condizioni.

Il pernottamento avverrà all'hotel Milano, si-
tuato direttamente sul mare, a due passi dal
"budello" e dai negozi.

Quota di partecipazione € 588,00 a persona,
riduzione del 10 % per il terzo letto in camera e
supplemento camera singola € 70,00.

La quota comprende: trattamento di pensione

completa, bevande ai pasti, coktail di benvenu-
to, assicurazione sanitaria e RC.

L'Amministrazione Comunale offrirà il tra-
sporto in pullman "Gran Turismo" a/r.

Il modulo di adesione potrà essere ritirato
presso l'Ufficio Servizi Sociali, 1º piano, oppure
disponibile online all'indirizzo internet. HYPER-
LINK "http://www.comune.nizza.asti.it" www.co-
mune.nizza.asti.it e inoltrato entro e non oltre il
12 gennaio alle 12.30.

La prenotazione sarà accettata fino ad esau-
rimento posti.

Per informazioni: Ufficio Servizi Sociali
0141/720529 -516 HYPERLINK "mailto:v.del-
prino@comune.nizza.at.it" v.delprino@comu-
ne.nizza.at.it E. G. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale del 28 novem-
bre scorso esauriti i punti del-
l'ordine del giorno su interro-
gazioni, interpellanze e mozio-
ni che hanno occupato la mag-
gior parte della discussione
(ne abbiamo fatto la cronaca
nei nostri numeri scorsi) è pas-
sato ad esaminare gli altri temi
in scaletta che sono stati ap-
provati rapidamente con voto
quasi unanime. Ha fatto ecce-
zione “ll nuovo regolamento
sull'utilizzo dell'area di sosta
del parcheggio di Via Fitteria”
con l'astensione dei Consiglie-

ri Maurizio Carcione e Flavio
Pesce ed il voto contrario di
Pietro Braggio che ha espres-
so perplessità su alcuni artico-
li del regolamento “che potreb-
bero aumentare i problemi” e
quindi sarebbe necessario un
esame più approfondito riman-
dandone l'approvazione.

Fra i punti approvati, il rin-
novo delle diverse convenzioni
con il Comune di Alice Bel Col-
le, il Consorzio Co.Ge.Ca, la
Comunità collinare “Vigne E
Vini” per l'utilizzo di personale
a tempo parziale. 

Il sindaco Simone Nosenzo

in merito alla “Variazione del
Bilancio di previsione
2017/2019” ha evidenziato un
aumento degli oneri di urba-
nizzazione “questo è un bel
segnale” e, in risposta ad una
precisa richiesta del consiglie-
re Pesce, il rinvio alla prossima
primavera dei lavori sull'area
giochi di Piazza Marconi da
parte dell'impresa che ha otte-
nuto la licenza di costruzione
di box in Via Cordara con l'uti-
lizzo dei 50.000 euro degli ex-
tra oneri di urbanizzazione.

Su questo punto la minoran-
za si è astenuta.

Nizza Monferrato. L’Assessore alla Sanità Antonio Saitta, nei giorni scorsi, ha comunicato che,
nell’ambito degli interventi di edilizia sanitaria, programmati dopo l’uscita dal commissariamento,
è stato inserito anche l’Ospedale della Valle per un importo di 18 milioni di euro; il prossimo Con-
siglio regionale dovrebbe approvare lo stanziamento unitamente a quelli dell’Ospedale Alba-Bra
di Verduno, del Parco della Salute di Torino, della casa della salute di Novara, dell’Ospedale VCO.

I 18 milioni di euro uniti ai 10 di prestito del mutuo da parte dell’Asl Asti, il cui iter è stato avvia-
to, dovrebbero permettere il completamento della struttura di Regione Boidi, per la quale sarà ne-
cessario redigere un nuovo progetto, necessario per procedere ai indire una gara d’appalto euro-
pea ed assegnare i lavori.  Con questi ultimi fondi il totale del finanziamento ammonterebbe a 43,5
milioni di euro.  Nel nuovo Ospedale della Valle Belbo, per la Regione presidio del territorio, tro-
veranno posto: punto di primo intervento sulle 24 ore, sistema di emergenza territoriale, 40 Cavs
(posti letto di continuità), ambulatori polispecialistici, chirurgia ambulatoriale, radiologia, riabilita-
zione funzionale, dialisi, centro di salute mentale, hospice (10 posti letto), ospedale di comunità (15
posti letto) gestito da medici di base, e postazione medici di medicina generale. 

Concerto degli auguri
La Banda musicale cittadina

dà appuntamento al foro boa-
rio di Piazza Garibaldi, giovedì
29 dicembre, alle ore 21,00,
per il tradizionale Concerto de-
gli auguri con l’ormai nutrito re-
pertorio di esecuzioni per salu-
tare la fine dell’anno e l’inizio
di quello nuovo.
Premio al lettore

Al concerto della banda sa-
rà abbinato il conferimento del
“premio al lettore dell’anno”
delle Biblioteca civica Umber-

to Eco. Saranno consegnati
diversi riconoscimenti. Lettore
più assiduo (chi ha più fame di
libri e lettura): la signora Sil-
vana Colla; Lettore più fedele
(a chi frequenta la Biblioteca
da maggior tempo): signora
Lina Esposito; Premio allo
studente più affezionato: alle
giovanissime sorelle Groppo,
Ana e Clara. Con questi rico-

noscimenti si intende premia-
re i frequentatori più assidui
della Biblioteca affinché serva
anche come incentivo promo-
zionale, vista la sua funzione
sociale ai cittadini: l’offerta di
letture e di passatempo a co-
sto zero. 

Sabato 16 dicembre la consegna 

“Capitolo BNI Cardo gobbo”
dona alberi di Natale alle scuole

Bancarelle 
benefiche sotto
il Campanon 

Auguri con il panettone
e aperitivo del lardo 

Nella sala incontri della biblioteca civica nicese “Umberto Eco”

Buona l’affluenza del pubblico agli incontri con gli scrittori 

Giovedì 29 dicembre
al Foro boario

Concerto
degli auguri
e premio al lettore

Dal 24 febbraio al 10 marzo soggiorno marino invernale 

Dal Consiglio comunale di martedì 28 novembre

Regolamento area sosta e convenzioni utilizzo  personale

Fondi per l’ospedale della Valle Belbo

La Regione mette sul piatto diciotto milioni di euro 

Nizza Monferrato. Il Coro
Mozart di Acqui Terme si esibi-
rà, come tradizione, nel Con-
certo di Santo Stefano presso
la Chiesa di San Francesco in
Acqui Terme.

Per le ultime prove la corale
acquese ha scelto, domenica
17 dicembre, l’Auditorium Trini-
tà di Nizza dove molti nicesi
hanno approfittato dell’occa-
sione per assistere all’esibizio-
ne canora per preparare la
“Petite messe solennelle” di
Rossini, che costituirà il pezzo
forte del concerto unitamente
ad alcuni brani della tradizione
natalizia.

Coro Mozart all’Auditorium Trinità
per il concerto di Santo Stefano

La banda in concerto
(foto di repertorio)

Le prove del Coro Mozart
di Acqui Terme alla Trinità
di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Il presidente del Consor-
zio del Barbera d’Asti e vini del Monferrato, Fi-
lippo Mobrici (ricopre anche la carica di presi-
dente del Consorzio Lando of Perfection) lo lo
scorso 6 dicembre ha tenuto una relazione nel-
l’ambito del convegno “Vino e Diritto” in prepa-
razione della proposta di legge sui nuovi im-
pianti di vigneto. Mobrici è l’unico rappresen-
tante piemontese dei produttori ed è stato ac-
compagnato nell’occasione dall’ex sindaco di
Asti, Fabrizio Brignolo, esperto di diritto vitivini-
colo. Ad organizzare il convegno è stato orga-
nizzato da Michelino Davico, senatore del grup-
po parlamentare “Federazione della Libertà”,
aveva lo scopo di approfondire e studiare il si-
stema di autorizzazioni all’impianto per portare
le istanze del mondo vitivinicolo in Parlamento
e per arrivare all’adozione di una nuova norma-
tiva in grado di tutelare più efficacemente le pro-
duzioni vinicole di qualità. Filippo Mobrici nel
suo intervento ha sostenuto “Quanto sia fonda-
mentale non disperdere i nostri vigneti al di fuo-

ri della nostra Regione, per prevenire l’impove-
rimento del nostro patrimonio vitivicolo che va
tutelato per prevenire la fuga di ettari di vigneti
verso altri territori, come previsto dalla normati-
va vigente”.  Giuristi ed esperti del settore, pren-
dendo a riferimento gli ultimi due anni di appli-
cazione della normativa, hanno elaborato uno
studio che fotografa in maniera plastica la si-
tuazione attuale, in proiezione negli anni futuri
Manca una normativa sia nel campo agroali-
mentare ed in quello vinicolo in particolare, in in
grado di garantire lo sviluppo di produzioni. Le
autorizzazioni ai nuovi impianti di filarti di vite (li-
mite dell’1% sulla quota nazionale già vitata) so-
no previste indistintamente per tutti i proprieta-
ri terrieri, per cui diventano automaticamente
dei potenziali produttori di vino, pur senza aver-
ne una vocazione.
Se questa situazione dovesse continuare,

porterebbe, come effetto, ad un impoverimento
dell’intero settore vitivinicolo italiano, economi-
co e riduzione dell’offerta vinicola. 

Nizza Monferrato. La Chiesa di San Giovan-
ni, giovedì 15 dicembre, ha ospitato le classi del
Corso E del musicale della Scuola Media Carlo
Alberto Dalal Chiesa di Nizza Monferrato per la
tradizonale esibizione del “Concerto d'inverno”
per gli auguri di Buon Natale e delle prossime
festività.
In programma l'esecuzione di pezzi d'insieme

per singoli strumenti (chitarra, clarinetto, piano-
forte, violino) suddivisi per classe poi successi-
vamente di orchestra. A completare il concerto
un laboratorio di flauto dolce a cura dell'inse-
gnante prof.ssa Alessandra Taglieri e l'esibizio-
ne della Coro della Scuola elementare Rossi-
gnoli, preparato dalle insegnanti Cristina Cac-

ciari e Roberta Ricci. Gran finale con l'orchestra
della terza E con i flauti ed il Coro “Doremifa
cantando” della Rossignoli. 
Un'esibizione seguita con attenzione dal nu-

meroso pubblico (genitori, nonni, parenti, amici)
che per l'occasione ha gremiva la Chiesa di San
Giovanni che ha premiato i ragazzi con convin-
ti applausi. Ed un plauso meritano gli insegnanti
che con passione ed impegno li seguono e li
preparano in questo loro percorso musicale e
che per questo concerto hanno preparato e
scritto pezzi su misura per ogni strumento ed
ogni studente: Ivana Maimone (chitarra), Tere-
sio Alberto (clarinetto), Marina Delle Piane (pia-
noforte), Sabina Cortese (violino). 

Nizza Monferrato. Il 2017
volge ormai al termine, e tanti
sono stati gli avvenimenti ac-
caduti ed i fatti che hanno con-
trassegnato il cammino di
ognuno di noi nella storia di un
anno sul quale sta calando il
sipario. A tutti gli appassionati
lettoriporgiamo i migliori augu-
ri di un Buon Natale, unito a
quello di un buon anno e nel
medesimo tempo auspica per
ciascuno un 2018 pieno sere-
nità e felicità. Dalla capanna di
Betlemme Gesù Bambino por-
ti tanta pace nelle nostre fami-
glie e nel mondo intero. 

Mostra presepi
Presso i locali dell’ex risto-

rante Jumen, sabato 9 dicem-
bre, è stata inaugurata la mo-
stra dei presepi organizzata
dall’Assessore Deborah Vac-
ca. 
Ben 10 sono i presepi che

sono stati consegnati per
l’esposizione (nella foto che
pubblichiamo) che rimarrà
aperta nei fine settimana, sa-
bato e domenica, dalle ore 15
alle ore 18 e venerdì 22 di-
cembre dalle ore 16 alle ore
18. 
Sabato 23 dicembre, alle

ore 18, nei locali dove è ospi-
tata la mostra, la Pro loco ca-
stelnovese offrirà la cioccolata
calda ed al termine verranno
con attestati di partecipazione
tutti presepi e assegnati i pre-
mi a quelli più votati dai visita-
tori. 
Soddisfatto il sindaco Aldo

Allineri della risposta dei com-
paesani alle iniziative dell’Am-
ministrazione.
Babbo Natale
Sabato 23 dicembre, alle

ore 17, Babbo Natale incontra

i bambini e li intratterrà con
racconti e musica. A tutti verrà
consegnato un piccolo dono. I
bambini potranno consegnare
a Babbo Natale le letterine in-
dirizzate a Santa Claus. 
Luminarie
Grazie al contributo di priva-

ti e di diverse attività commer-
ciali state allestite luminarie
nella via centrale del paese,
mentre l’Amministrazione ha
provveduto a sistemare sulla
Piazza del Municipio un mae-
stoso albero di Natale (alto
ben 5 metri) che è stato ad-
dobbato a cura del sindaco Al-

lineri, dell’Assessore Deborah
Vacca e del dipendente comu-
nale Alessandro Berretta, con
i disegni elaborati dai bambini
della scuola dell’Infanzia. 
Gli auguri dei bambini
Mercoledì 20 dicembre, alle

ore 17,30 i bambini della Scuo-
la dell’Infanzia e quelli della
Primaria, presso la Parrocchia
di S. Biagio   hanno fatto gli au-
guri in allegria e spensieratez-
za di Buon Natale e Buone fe-
ste a genitori, nonni e ospiti
della Casa di riposo con canti
natalizi preparati per l’occasio-
ne.

Nizza Monferrato. L'Associazione nazionale Carabinieri di Nizza Monferrato ha organizzato
a Castel Boglione, convenzionato con il Gruppo dei volontari nicesi, il primo corso antincendio
del nucleo provinciale di Asti che ha visto la partecipazione dei distaccamenti di Costigliole d'Asti
e di Nizza Monferrato. Le lezioni del corso sono state tenute dal docente formatore Alberto Fos-
sa, iscritto all'ANC.
Un ringraziamento speciale per la collaborazione e la disponibilità al sindaco di Castel Bo-

glione, al coordinatore provinciale, Giuseppe Porcheddu, ai presidenti dei distaccamenti di Coa-
stigliole d'Asti, Giancarlo Garbin e di Nizza Monferrato, Graziano Traversa ed in particolare a tut-
ti i volontari che hanno partecipato ed hanno contributo alla riuscita del corso con la loro pre-
senza.

Nizza Monferrato. L'atleta
paralimpico e mental coach
Andrea Devicenzi è stato al
Foro Boario nicese lunedì 11
dicembre per una lunga gior-
nata di incontri con studenti,
insegnanti e genitori.
L’iniziativa era organizzata

dall'Istituto Pellati di Nizza e
fortemente voluta dalla diri-
gente Matelda Lupori, come
forma inedita di inizio del pro-
getto di alternanza scuola la-
voro per questo anno scolasti-
co.
Devicenzi è impegnato fino

al mese di maggio 2018 con il
“Quinto Giro d’Italia Formati-
vo”: fa tappa in 100 istituti
scolastici di 20 regioni, per in-

contrare circa 50 mila ragaz-
zi. 
Si tratta del Progetto 22, re-

so possibile da Fondazione
Vodafone attraverso la piatta-
forma OSO - Ogni Sport Oltre,
BMW Italia e Parmovo. Rac-
conta Devicenzi: “Lo sport è

una delle chiavi, anche se non
l'unica. A me ha salvato la vita,
e la salva tutt'ora, quando mi
sono ritrovato a perdere una
gamba.
Ma il messaggio che voglio

trasmettere è che ciascuno de-
ve ritrovare la propria strada

Castelnuovo Belbo. Bel
gesto di generosità del Gruppo
Alpini di Incisa Scapaccino
che, mercoledì 13 dicembre,
hanno portato alla Scuola del-
l’Infanzia di Castelnuovo Belbo
un contributo di euro 200,00
che sarà utilizzato per l’acqui-
sto di una videocamera. Il “do-
no” natalizio è stato consegna-
to dal delegato alpino locale,
Domenico Robba (associato al
Gruppo incisiano) accompa-
gnato per l’occasione dal sin-
daco Aldo Allineri. 
Agli Alpini, il grazie delle

maestre, Elsa Lenti, Maria
Grazia Vola, Donatella Amerio
e dei bambini unito a quello del

Al convegno “Vino e diritto” al Senato 

Relazione di F. Mobrici presidente Consorzio Barbera 

Buon Natale e felice anno nuovo

Castelnuovo Belbo • Iniziative natalizie

All’Istituto Pellati
ed al Foro boario

Il paralimpico
Andrea Devicenzi
incontra studenti
docenti e genitori 

Castelnuovo Belbo • Alla scuola 

Dono natalizio degli Alpini ai bambini dell’Infanzia

primo cittadino di Castelnuovo Belbo. In ringraziamento, per il
bel gesto e l’utile dono i bambini hanno eseguito un simpatico
canto natalizio, prima della tradizionale foto di gruppo. 

Giovedì 15 dicembre in San Giovanni

Concerto d’inverno delle classi
del corso musicale scuola media

Primo corso antincendio a cura dell’ANC di Nizza

Maranzana. Venerdì 16 dicembre i Carabi-
nieri della Compagnia di Canelli hanno proce-
duto all’arresto di un pregiudicato quarantotten-
ne per produzione, possesso e spaccio di dro-
ga.
Le indagini hanno portato alla scoperta nella

sua abitazione di una notevole quantità di ma-
rijuana ed attrezzatura per la lavorazione e con-
fezionamento della droga.
Dopo l’arresto il pregiudicato è stato trasferi-

to al carcere di Alessandria.

Arresto per possesso di droga
Calamandrana. Sabato mattina a partire dal-

le 11 si consegnano le annuali borse di studio,
intitolate al farmacista Albertotti, ai migliori stu-
denti calamandranesi.
La cerimonia avrà luogo si svolgerà presso la

palestra della scuola primaria, nell'ala recente-
mente ampliata. 
Nella stessa occasione l'Amministrazione

guidata dal sindaco Fabio Isnardi porterà i pro-
pri auguri alla popolazione e consegnerà i tra-
dizionali calendari.

 Calamandrana • Borse studio
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Cinema

FERDINAND (Usa, 2017) di
C.Saldana
Ispirato da un romanzo degli

anni trenta, il nuovo film di Car-
los Saldana segue le orme di
un toro pacifista che si rifiuta di
combattere.
Le sue convinzioni saranno

messe a dura prova quando
entrerà in scena il più famoso
toro da combattimento del
mondo. Voci di John Cena -
wrestler - e Gary Payton, gio-
catore di football di fama fra
anni ottanta e novanta.

WONDER (Usa, 2017) con
O.Wilson, J.Roberts
Dramma con due attori di as-

soluto prestigio, Julia Roberts e
Owen Wilson, genitori di Au-
gust un bimbo con gravi pro-
blemi fisici che si trova ad af-
frontare la scuola dopo un pe-
riodo di educazione casalinga.
Nel corso del primo anno Au-
gust dovrà affrontare una serie
di situazioni legate al suo aspet-
to in un percorso che vedrà la
crescita non solo suo ma dei
compagni che gli sono accanto.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 21 a mer. 27 dicembre: Star
Wars: Gli ultimi Jedi (orario: gio. 21.00 in 2D; ven. 21.00 in 3D;
sab. 15.30 in 2D-18.30 in 3D-21.15 in 2D; dom. 15.30 in 2D-
18.30 in 2D-21.15 in 3D; lun. 15.30 in 2D-18-30 in 3D-21.15 in
2D; mar. 15.30 in 3D-18.30 in 2D-21.15 in 2D; mer. 15.30 in 2D-
18.30 in 2D-21.15 in 3D).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 21 a mer. 27 dicembre: Wonder
(orario: gio. 20.45; ven. 20.30; sab. e dom. 18.00-20.30-22.40;
lun. 20.30-22.40; mar. 18.00-22.40; mer. 18.00-20.30-22.40). Da
sab. 23 a mer. 27 dicembre: Ferdinand (orario: sab. e dom.
16.00; lun. 16.00-18.15; mar. 16.00-20.30; mer. 16.00).
Sala 2, da gio. 21 a mer. 27 dicembre: Poveri ma ricchissimi
(orario: gio. 21.00; ven. 22.15; sab. 16.30-20.15-22.15; dom.
16.30-20.15-22.15; lun. 16.30-18.15-22.15; mar. e mer. 16.30-
20.15-22.15). Da ven. 22 a mer. 27 dicembre: Ferdinand (ora-
rio: ven. 20.15; sab. e dom. 18.15; lun. 20.15; mar. e mer. 18.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da lun. 25 a mer. 27 di-
cembre: Gli eroi del Natale (orario: lun. 21.00; mar. 16.00-21.00;
mer. 21.00). Ven. 29, sab. 30 dicembre, lun. 1 e mar. 2 gennaio:
Assassinio sull’Orient Express (orario: ven. e sab. 21.00; lun.
16.00-21.00; mar. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29) - da sab. 23 a mar. 26 dicembre: Star Wars: Gli ultimi Jedi
(orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun. e mar. 21.00). Lun.
25, mar. 26, gio. 28 e sab. 30 dicembre: Ferdinand (orario: lun.
e mar. 17.00; gio. e sab. 16.00). Gio. 28, sab. 30 dicembre, mar.
2 e mer. 3 gennaio: The greatest showman (ore 21.00). Lun. 1,
ven. 5, sab. 6 e dom. 7 gennaio: Coco (orario: lun. 17.00-21.00;
ven. 16.00; sab. 17.00; dom. 16.00). Gio. 4, ven. 5, sab. 6 e dom.
7 gennaio: Come un gatto in tangenziale (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 22 a mar. 26 dicembre: Star Wars:
Gli ultimi Jedi (orario: ven. 21.00; sab. 19.30-22.30; dom., lun.
e mar. 15.00-18.00-21.00). Da mer. 27 a dom. 31 dicembre: The
greatest showman e Ferdinand. Lun. 1 gennaio: The greatest
showman e Coco
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 22 a mer. 27 dicembre: Fer-
dinand (orario: ven. 17.30; sab., dom. e lun. 15.00-17.30; mar.
15.00-20.15; mer. 17.30). Da ven. 22 a mer. 27 dicembre: Pove-
ri ma ricchissimi (orario: ven. 21.00; sab. dom. e lun. 20.15-22.30;
mar. 17.30-22.30; mer. 21.00). Da gio. 28 a dom. 31 dicembre: Co-
co e Napoli velata. Lun. 1 gennaio: Jumanji e Napoli velata

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 22 a mer. 27 di-
cembre: Ferdinand (orario: ven. 19.00; da sab. a lun. 16.00; mar.
15.00; mer. 15.30). Da ven. 22 a mer. 27 dicembre: Poveri ma
ricchissimi (orario: ven. 21.15; da sab. a lun. 18.00-21.15; mar.
17.15-19.15-21.15; mer. 17.30-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - Non per-
venuta la programmazione.

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - gio. 21, ven. 22, sab. 23,
lun. 25 e mar. 26 dicembre: Paddington 2 (ore 21.00).

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17 in piazza Italia, con-
certo di Monica Benazzo.
Acqui Terme. Alle ore 17.30 a
palazzo Robellini, presentazio-
ne del romanzo storico “Scheg-
ge di memoria” di Isabella Pile-
ri Pavesio; a cura del Gruppo
Lettori del Premio Acqui Storia.

VENERDÌ 22 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle 15.30 alle
18 presso la casetta di Babbo
Natale, laboratori per fare bi-
scotti.
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17 in corso Dante, con-
certo di Mario Morbelli; alle ore
18.30 in piazza Italia, Sara
Icardi e Manuel Rodella.
Acqui Terme. Alle ore 18
presso la biblioteca civica, Ful-
vio Gatti e Tommaso Percivale
presentano il libro “I nero sal-
veranno il mondo”; sarà pre-
sente l’assessore alla cultura
Alessandra Terzolo.
Acqui Terme. Alle ore 21.15
presso il salone hotel La Meri-
diana, concerto di Natale della
Corale Città di Acqui Terme.
Campo Ligure. Alle ore 20.45
nell’auditorium della ex Comu-
nità Montana, concerto della
banda cittadina.
Masone. Alle ore 21 presso il
Teatro Opera Monsignor Mac-
ciò, 11° Concerto di Natale “Tra
il cammino e il volo” degli alun-
ni delle scuole secondarie di
Masone e Rossiglione; nella se-
rata anche l’estrazione dei pre-
mi della lotteria, il cui ricavato
sarà devoluto in beneficienza.
Monastero Bormida. Alle ore
21 presso il teatro comunale,
proiezione del film “Ama la mia
terra” regia di Antonio Palese;
prima della proiezione, mini-
concerto live di Amemanera
autori della colonna sonora e
esibizione di Monica Pedaggio
e Giacomo Amerio della scuo-
la di ballo Kimbara; al termine,
dopoteatro con prodotti tipici e

brindisi natalizio.
Ovada. Dalle 15 alle 17 presso
il salone Padre Giancarlo, cor-
so di formazione per volontari
e aspiranti volontari su “Aspet-
ti riabilitativi degli atomizzati”,
CPSE Paolo Moscatiello. Info:
associazione Vela.
Roccavignale. Nel borgo di
frazione Strada, 37ª edizione
del Presepe vivente: dalle ore
19.30, possibilità di sostare
nelle botteghe degli artigiani e
nelle taverne; alle ore 21.30,
inizio della rappresentazione
vera e propria.
Rossiglione. Nel pomeriggio
presso la biblioteca comunale
N. Odone, per lo scambio di au-
guri il centro Play time incontra
la biblioteca di Rossiglione, con
la visita, merenda e film.
Silvano d’Orba. Alle ore 20.30
presso la sala teatro soms, per
le festività natalizie i ragazzi
delle scuole di Silvano presen-
tano il calendario “città fanta-
stiche” e letture espressive
“storia di una gabbianella e di
un gatto”, progetto continuità
Silvano d’Orba - Rocca Gri-
malda - Tagliolo con accompa-
gnamento musicale della
scuola media.
Visone. Alle ore 21 al teatro
Opera Regina Pacis, tradizio-
nale recita di Natale a cura del-
le Voci bianche dei bambini del
catechismo.

SABATO 23 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle 15.30 alle 18
presso la casetta di Babbo Na-
tale, laboratori per fare biscotti.
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 16.30 in piazza Italia, con-
certo di Marcello De Chirico.
Alice Bel Colle. Alle ore 21
presso la chiesa parrocchiale
San Giovanni Battista, concer-
to di Natale con la partecipa-
zione della corale Voci di Bi-
stagno di Bistagno, del coro
“Mariano Corso” di Maranza-
na, del coro AquaeINcanto di
Acqui Terme, del gruppo “I
Giovani musicisti nicesi” di Niz-
za Monferrato e del coro s.

Giovanni Battista e ss. Simone
e Giuda di Alice Bel Colle e Ri-
caldone; a seguire presso la
confraternita ss. Trinità, rinfre-
sco, banco di beneficienza,
caldarroste, vin brulè, a cura
del gruppo Alpini di Alice.
Campo Ligure. Alle ore 16
presso il museo civico della Fi-
ligrana “Pietro Carlo Bosio”,
viaggio alla scoperta della ricca
collezione composta da 200 ca-
polavori di arte della filigrana
da tutto il mondo; al termine,
possibilità di visitare il laborato-
rio e il presepe meccanizzato;
ingresso ridotto euro 3.
Maranzana. Dalle ore 11 alle
ore 12 nei locali della cantina,
brindisi di Natale con il nuovo
spumante Asti Secco; invito
valido per due persone.
Roccavignale. Nel borgo di
frazione Strada, 37ª edizione
del Presepe vivente: dalle ore
19.30, possibilità di sostare
nelle botteghe degli artigiani e
nelle taverne; alle ore 21.30,
inizio della rappresentazione
vera e propria.
Santo Stefano Belbo. Alle ore
20.30 presso la comunità Ce-
nacolo, Presepe vivente.
Visone. Alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale, concerto di auguri;
a cura della Corale S. Cecilia.
DOMENICA 24 DICEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
la Confesercenti Acqui Terme
organizza il mercato straordi-
nario.
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 18 in piazza Italia, con-
certo del Coro Gospel.
Cairo Montenotte. Dalle ore
20 alle ore 24 in via Buffa, pre-
sepe vivente, a cura dei giova-
ni delle Opes; alle ore 24 nella
parrocchia di San Lorenzo, s.
messa di Natale.
Campo Ligure. Alle ore 24,
cioccolata calda e vin brulè.
Capriata d’Orba. Alle ore 21
nel centro storico, presepe vi-
vente con luci, suoni e colori; a
seguire, vin brulè e frittelle.
Cessole. Dalle ore 22 per le
vie del paese, tradizionale
“Presepe vivente”; a mezza-
notte dopo la nascita di Gesù
Bambino, s. messa; al termine,
cioccolata calda, a cura della
pro loco di Cessole e dell’am-
ministrazione comunale.
Ovada. A Costa di Ovada, Na-
tale Costese 2017 - arrivo di
Babbo Natale con tanti doni;
ore 22.30, s. messa di Natale;
a seguire, cioccolata calda e

panettone.
Roccavignale. Nel borgo di
frazione Strada, 37ª edizione
del Presepe vivente: dalle ore
19.30, possibilità di sostare
nelle botteghe degli artigiani e
nelle taverne; alle ore 21.30,
inizio della rappresentazione
vera e propria.
Silvano d’Orba. Per le “Festi-
vità natalizie”: ore 22.30 pres-
so il salone dell’oratorio, veglia
natalizia con la tradizionale
fiaccolata; ore 24, s. messa; al
termine, distribuzione di cioc-
colata calda. 
Visone. Alle ore 22 nella chie-
sa parrocchiale, solenne mes-
sa; a seguire sulla piazza del-
la chiesa, “Ciocconatale” con
distribuzione di cioccolata cal-
da, the e panettone, tradizio-
nale scambio di auguri; a cura
della pro loco.
MARTEDÌ 26 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 17 pres-
so la chiesa di San Francesco,
XX tradizionale concerto di San-
to Stefano, organizzato e rea-
lizzato dal Coro Mozart di Acqui
Terme con il patrocinio della re-
gione Piemonte, della provin-
cia di Alessandria, della città di
Acqui e della fondazione “Ros-
sini” di Pesaro.
Castel Boglione. Alle ore
20.30 presso il centro anziani,
tombola benefica pro restauro
cappella di San Sebastiano; a
cura del gruppo parrocchiale.
Silvano d’Orba. Per le “Festi-
vità natalizie”: ore 15.30 pres-
so la chiesa N.S. della Neve
frazione Pieve, s. messa.
VENERDÌ 29 DICEMBRE

Cairo Montenotte. Alle ore 21
al teatro comunale Chebello,
concerto per gli auguri. 
Campo Ligure. Alle ore 20.45
presso l’auditorium ex Comu-
nità Montana, concerto benefi-
co del gruppo “Gli altri siamo
noi” a favore della residenza
protetta “F. Rossi Figari”.
DOMENICA 31 GENNAIO

Cortemilia. Dalle ore 20.30, il
comune di Cortemilia organiz-
za “Il Capodanno al Convento
2018”. Info: turismo@comu-
ne.cortemilia.cn.it 

GIOVEDÌ 4 GENNAIO
Campo Ligure. Alle ore 21, con-
certo con il coro dei bambini di
Masone “Note… in coro” diretto
dalla maestra Lorella Vignolo e il
coro A.N.A. Rocce Nere diretto da
Gian Carlo Oliveri.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincia.alessandria.it/la
voro
n. 1 contabile clienti, rif. n.

4598; ditta ricerca 1 contabile
clienti - con patente B
n. 1 infermiere, rif. n. 4597;

cooperativa dell’acquese ricer-
ca 1 infermiere professionale -
tempo determinato con pro-
spettiva di trasformazione -
tempo parziale ore 30 sett. -
con diploma o laurea in scien-
ze infermieristiche, patente B
automunita/o
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***
n. 1 insegnante di lingua

inglese, rif. n. 4593; istituto
scolastico privato ricerca 1 in-
segnante di lingua inglese per
lezioni di lingua inglese ai
bambini dai 3 ai 14 anni - si ri-
chiede età dai 28 ai 50 anni -
laurea in lingue straniere o ma-
drelingua inglese - contratto a
progetto mesi 10 con possibili-
tà di rinnovo - disponibilità im-
mediata
n. 1 impiegata commercia-

le, rif. n. 4579; ditta dell’ova-
dese ricerca 1 impiegata com-
merciale per Italia ed estero -
padronanza della lingua ingle-
se e buona conoscenza della
lingua francese - buona cono-
scenza del pacchetto Office -
patente B - automunita - età
minima 23 anni e massima 50
- disponibilità a trasferte al-
l’estero per fiere - preferibile in
possesso di laurea - iniziale ti-
rocinio con successivo inseri-
mento a tempo indeterminato -
orario full-time

n. 1 carrozziere, rif. n.
4568; ditta di Ovada ricerca 1
apprendista carrozziere - età
minima 18 anni - massima 25
anni - si richiede minima espe-
rienza nella mansione - con-
tratto di lavoro di apprendista-
to - patente B - automunito
n. 1 addetto trasporto e

montaggio arredamenti, rif.
n. 4518; azienda dell’ovadese
cerca 1 addetto trasporto e
montaggio arredamenti per la
casa più piccola falegnameria
- preferibile con esperienza co-
me montatore, elettricista,
idraulico - orario: dal martedì al
sabato compreso, spesso con
orari lunghi - residenti in Ova-
da e comuni limitrofi - titolo di
studio: diploma scuola supe-
riore o professionale - tempo
determinato con possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato - patente B automu-
nito
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.
***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618 - www.facebo-
ok.com/cpi.acquiterme/).
Orario di apertura: al matti-

no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appunta-
mento.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30;
lunedì e martedì pomeriggio
su appuntamento.

Centro per l’impiego

Weekend al cinema

Mostre e rassegne
ACQUI TERME

GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 13 gennaio,
mostra collettiva per i 10 anni
di attività della GlobArt Galle-
ry. Orario: sabato 10-12 e 16-
19.30, gli altri giorni su appun-
tamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 6 gennaio, mostra col-
lettiva del Circolo Ferrari “Im-
pulsi creativi”. Orario: da mar-
tedì a domenica 16-19, chiusa
il lunedì, domenica 24, lunedì 25
e domenica 31 dicembre.
Santuario della Madonnina:
fino al 25 gennaio, presepe
meccanico. Orario: 9-11.30 e
16-18.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni
Paolo II: fino al 7 gennaio, 31ª
“Esposizione internazionale
del presepe”. Orario: feriali
(compreso sabato) 15.30-
18.30, festivi 15-19, il giorno di
Natale 17-20. 

CORTEMILIA
Pieve di Santa Maria: fino al
7 gennaio, presepe di Remo
Salcio. Inaugurazione giovedì
21 dicembre alle ore 20.30.

DENICE
Oratorio San Sebastiano: fi-
no al 10 gennaio, 13ª mostra
internazionale dei presepi arti-
stici “La torre e il sogno del
presepe”. Orario: sabato, do-
menica e festivi 14.30-18 o su
appuntamento. Info: 0144
92038, 329 2505968. 

MASONE
Museo civico Andrea Tubi-
no: fino all’11 febbraio, grande
presepe meccanizzato. Orario:
sabato e domenica 15.30-
18.30, dal 24 dicembre al 6
gennaio tutti i giorni dalle
15.30-18.30.
Fino all’11 febbraio, mostra
“Tanti per Tutti - Viaggio nel
mondo del volontariato”. Ora-
rio: fino al 7 gennaio tutti i gior-
ni 15.30-18.30, dall’8 gennaio
all’11 febbraio sabato e dome-
nica 15.30-18.30.

MOLARE
Sala consiliare: fino al 5 gen-
naio, esposizione di lavori pit-
torici “Le tavolozze di Magda,
Mauro e Teresa”. Orario: 10-12
e 15.30-17.30 dal 21 al 24 di-
cembre, dal 27 al 30 dicembre
e dal 2 al 5 gennaio.

NIZZA MONFERRATO
Palazzo Crova: fino al 31 di-
cembre, mostra personale di
scultura di Elio Garis.

OVADA
Sala mostre in piazza Cere-
seto: fino al 23 dicembre, mo-
stra di Ivana Ottonello. Orario:
17-19 tutti i giorni, sabato an-
che 10-12. 
Loggia di San Sebastiano:
dal 23 dicembre al 7 gennaio,
mostra espositiva di presepi
in Ovada riservata agli asili
nido, alle scuole dell’infanzia
e alle primarie; partecipazio-
ne gratuita. Orario: domenica
24 dicembre 10-12, martedì
26 16-17.30, mercoledì 27
10-12, sabato 30 10-12 e 16-
18, domenica 31 10-12, mer-
coledì 3 gennaio 10-12, saba-
to 6 16-18.30. Premiazione
sabato 6 gennaio dalle ore 16
alle ore 18.30. Inaugurazione
sabato 23 dicembre alle ore
10.30. 
Costa d’Ovada: dal 25 dicem-
bre al 14 gennaio, esposizione
del presepe artistico. Orario:
festivi e prefestivi 14.30-18.30,
prenotazioni anche per altri
orari.

PONTI
Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 6 gen-
naio, “L’emozione di un pae-
saggio”, mostra fotografica di
Manuel Cazzola. Orario: da lu-
nedì a venerdì 15-20; sabato e
domenica 9-20.

TIGLIETO
Nei locali dell’Abbazia Santa
Maria: fino al 4 febbraio, 5ª
edizione dei “Presepi dell’Orba
Selvosa”. Orario: sabato, do-
menica e festivi dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 17.
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Cinque anni fa, tramite
Agenzia, avevo comperato la
nuda proprietà di un alloggio.
Allora a seguito dell’acquisto
avevo quasi litigato con i figli
della venditrice, perché aveva-
no pensato che io avevo pla-
giato la madre convincendola
a vendermi la nuda proprietà.
Invece io non c’entravo nulla.
Era stata la loro madre a dare
all’Agenzia l’alloggio in vendi-
ta della nuda proprietà, mentre
lei si era tenuta l’usufrutto. Im-
magino che quanto aveva fat-
to questa signora sia stato un
atto grave nei confronti dei fi-
gli. Ma se lo aveva fatto, avrà
avuto i suoi motivi. Io mi ero
semplicemente rivolto al-
l’Agenzia avendo visto un an-
nuncio nella sua vetrina. Il me-
se scorso è mancata l’usufrut-
tuaria e la prima cosa che è
successa è il ricevimento di
una lettera raccomandata dei
figli, con la quale mi viene or-
dinato di lasciarli entrare a pre-
levare tutto il mobilio e gli arre-
di della casa. Come devo com-
portarmi? Ho qualche diritto su
tutta quella roba?

***
Si deve certamente concor-

dare con il Lettore sulla gravità

del comportamento della ma-
dre che, anziché tenersi l’im-
mobile per poi lasciarlo in ere-
dità ai figli, ha preferito mettere
in vendita la nuda proprietà. È
chiaro a questo proposito che
alla base della sua decisione ci
sono stati dei motivi. Tuttavia
l’accaduto non può riguardare
direttamente il Lettore, se non
relativamente ai rapporti con i fi-
gli. A questo proposito la que-
stione della rivendica del mobi-
lio e arredi contenuti nell’allog-
gio è regolata dall’atto di com-
pravendita. Se nell’atto è stato
stabilito che la vendita della nu-
da proprietà comprende solo
l’alloggio, il Lettore non potrà
rivendicare nulla agli eredi e lo-
ro avranno diritto di prelevare
dalla casa tutto il mobilio e gli ar-
redi che lo corredano. In caso
contrario, la morte della usu-
fruttuaria consoliderà nel Let-
tore la piena proprietà di tutto,
immobile e mobilio. 

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

I diritti del nudo proprietario
dopo la morte dell’usufruttuario

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 24 dicem-
bre - via Alessandria, corso
Bagni, regione Bagni, corso
Cavour, corso Italia, corso
Divisione Acqui, via Morion-
do. Lun. 25 e mar. 26 di-
cembre - tutte chiuse. Dom.
31 dicembre - regione Ba-
gni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Morion-
do; via Nizza. Lun. 1 gen-
naio - tutte chiuse.
FARMACIE da gio. 21 dicem-
bre a ven. 5 gennaio - gio. 21
Terme (piazza Italia); ven. 22
Bollente (corso Italia); sab. 23
Albertini (corso Italia); dom. 24
Albertini; lun. 25 Baccino
(corso Bagni); mar. 26 Cigno-
li (via Garibaldi); mer. 27 Ter-
me; gio. 28 Bollente; ven. 29
Albertini; sab. 30 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 31
Centrale (corso Italia); lun. 1
Cignoli; mar. 2 Terme; mer. 3
Bollente; gio. 4 Albertini; ven. 5
Vecchie Terme. 
Sabato 23 dicembre: Albertini
h24; Centrale, Bollente, Vec-
chie Terme 8.30-12.30 e 15-
19, Baccino 8-13 e 15-20; Ci-
gnoli 8.30-12.30.
Sabato 30 dicembre: Vecchie
Terme h24; Centrale 8.30-
12.30 e 15-19, Baccino 8-13 e
15-20; Albertini 8.45-12.45 e
Cignoli 8.30-12.30

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Com-
pagnia e Stazione 0144
310100. Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144
58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto
soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 321321. Vigi-
li del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia
municipale: 0144 322288.
Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117.
Biblioteca civica: 0144
770267. IAT (Informazione e
accoglienza turistica): 0144
322142.

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con
bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8
via Voltri; Keotris, solo self ser-
vice, con bar, strada Priarona;
Api con Gpl, Total con bar, Q8
via Novi; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 24 di-
cembre: piazza Assunta, via
Torino, via Cairoli.
Lunedì 25 e martedì 26 di-
cembre - chiuse.
Domenica 31 dicembre - cor-
so Martiri della Libertà, Piazza
Assunta, corso Saracco.
FARMACIA - da sabato 23 a
venerdì 29 dicembre, Farma-
cia BorgOvada, piazza Nervi -
tel 0143 - 821341.
Il lunedì mattina le farmacie
osservano il riposo settimana-
le, esclusa quella di turno not-
turno e festivo.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada,
piazza Nervi, è aperta con
orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lune-
dì al sabato. Tel. 0143/
821341.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani: 0143 836260.
Carabinieri: 0143 80418. Vi-
gili del Fuoco: 0143 80222.
I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043. Orario
dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, gio-
vedì, venerdì e sabato 9-12 e
15-18; domenica 9-12. Isola
ecologica Strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lu-
nedì, mercoledì e venerdì ore
8.30-12 e ore 14-17; martedì,
giovedì e sabato ore 8.30-12;
domenica chiuso. Info Econet
tel. 0143-833522. Ospedale:
centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Bi-
blioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143
81773. Cimitero Urbano:
0143 821063. Polisportivo
Geirino: 0143 80401.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
24 dicembre: A.P.I., Rocchet-
ta; LIGURIA GAS, Via della
Resistenza, Cairo.
Lunedì 25 dicembre: A.G.I.P.,
Corso Italia; ESSO, C.so Mar-
coni, Cairo.
Martedì 26 dicembre: O.I.L.,
Via Colla, Cairo.
Domenica 31 dicembre: TA-
MOIL, Via Adolfo Sanguinetti;
KUWAIT, C.so Brigate Parti-
giane, Cairo.
Lunedì 1 gennaio: A.P.I., Roc-
chetta; LIGURIA GAS, Via del-
la Resistenza, Cairo.
FARMACIE - domenica 24,
lunedì 25 e martedì 26 di-
cembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 –
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 23 e domenica
24 dicembre: Dego e Pallare;
lunedì 25 Carcare; martedì 26
Vispa; mercoledì 27 Rodino;
giovedì 28 Dego e Pallare; ve-
nerdì 29 San Giuseppe.
Domenica 31 dicembre e lu-
nedì 1 gennaio: 9 - 12,30 e 16
- 19,30: Farmacia Manuelli,
Via Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 –
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi):
Sabato 30 e domenica 31 di-
cembre: Rocchetta; lunedì 1
gennaio Ferrania; martedì 2
Rocchetta; mercoledì 3 Ma-
nuelli; giovedì 4 Dego e Malla-
re; venerdì 5 Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300.
Ospedale 019 50091. Guar-
dia Medica 800556688. Vigili
del Fuoco 019504021. Cara-
binieri 019 5092100. Guasti
Acquedotto 800969696. Enel
803500. Gas 80090077.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributo-
ri. In viale Italia, 36 è aperto,
dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15
alle 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre

aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire
anche telefonando alla Guar-
dia medica (800700707) op-
pure alla Croce Rossa di Ca-
nelli (0141/831616) oppure
alla Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 21 di-
cembre 2017: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Venerdì 22 dicembre
2017: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Nizza
Monferrato; Sabato 23 dicem-
bre 2017: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Canel-
li; Domenica 24 dicembre
2017: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Nizza
Monferrato; Lunedì 25 dicem-
bre 2017: Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353) - Nizza
Monferrato; Martedì 26 di-
cembre 2017: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Canel-
li; Mercoledì 27 dicembre
2017: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Canelli; Gio-
vedì 28 dicembre 2017: Far-
macia Boschi (telef. 0141 721
353) - Nizza Monferrato; Ve-
nerdì 29 dicembre 2017: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721
162) - Nizza Monferrato; Sa-
bato 30 dicembre 2017: Far-
macia Bielli (telef. 823 446) -
Canelli; Domenica 31 dicem-
bre 2017: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Nizza
Monferrato; Lunedì 1 gennaio
2018: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Nizza
Monferrato; Martedì 2 genna-
io 2018: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Canelli;
Mercoledì 3 gennaio 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 4 gennaio
2018: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Nizza
Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde)
800 700 707; Croce Rossa
0141. 822855, 0141.831616,
0141.824222; Asl Asti - Am-
bulatorio e prelievi di Canelli,
0141.832 525; Carabinieri
(Compagnia e Stazione)
0141.821200 - Pronto inter-
vento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia
Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale
0141 832300; Comune di Ca-
nelli 0141820111; Enel Guasti
(N.ro verde) 803500; Enel Con-
tratti - Info 800900800; Gas
800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696
- autolettura, 800-085377 -
pronto intervento 800-929393;
Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Lui-
gi) 0141.823630 - 347 4250157.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.

EDICOLE: Durante le festività: 
***

FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360), il 22-23-24 dicembre
2017; Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) il 25-26-27-28
dicembre; Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 29-30-31
dicembre 2017; Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 702 071), il
1-2-3-4 gennaio 2018.

***
FARMACIE turno diurno
(12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 22 di-
cembre 2017: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Nizza Monferrato; Sabato 23
dicembre 2017: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - -
Canelli; Domenica 24 dicem-
bre 2017: Farmacia Gai Caval-
lo (telef. 0141 721 360) - Nizza
Monferrato; Lunedì 25 dicem-
bre 2017: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) - Nizza
Monferrato; Martedì 26 dicem-
bre 2017: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) - Canelli;
Mercoledì 27 dicembre 2017:
Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Canelli; Giovedì 28
dicembre 2017: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) -
Nizza Monferrato; Venerdì 29
dicembre 2017: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Nizza
Monferrato; Sabato 30 dicem-
bre 2017: Farmacia Bielli (te-
lef. 823 446) - Canelli; Dome-
nica 31 dicembre 2017: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721
162) - Nizza Monferrato; Lune-
dì 1 gennaio 2018: Farmacia
S. Rocco (telef. 0141 702 071)
- Nizza Monferrato; Martedì 2
gennaio 2018: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Ca-
nelli; Mercoledì 3 gennaio
2018: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Nizza
Monferrato; Giovedì 4 gennaio
2018: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Nizza
Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Niz-
za Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Co-
mune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511; Cro-
ce Verde 0141.726.390; Grup-
po volontari assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Ca-
sa della Salute: 0141 782450;
Polizia stradale 0141.720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141.720 581/582; Uffi-
cio relazioni con il pubblico
(URP): numero verde
800.262.590 / tel.
0141.720.517 / fax
0141.720.533; Ufficio infor-
mazioni turistiche:
0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (in-
formazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800
900 777; Acque potabili 800
969 696 (clienti); Acque potabili
800 929 393 (guasti).

Notizie e numeri utili
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Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora

“La casa e la legge”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Maggioranza per la nomina/conferma amministratore

Nel nostro Condominio
quattro anni fa era stato nomi-
nato l’Amministratore con una
piccola maggioranza, pratica-
mente uguale a quella che è
uscita ora per la nomina di
quello di adesso.
Abbiamo dovuto cambiare

Amministratore perché quello
che avevamo nominato quat-
tro anni fa non faceva più nul-
la: non convocava le assem-
blee, non faceva più i bilanci e
neppure chiedeva più soldi.
Nella scelta del nuovo Am-

ministratore le maggioranze
sono state piccole perché nel
Condominio si sono formati tre
gruppi: ognuno con il proprio
candidato. L’ha spuntata il pri-
mo gruppo, ma con una picco-
la maggioranza. A noi la scelta
non è piaciuta e ci chiediamo
se è possibile opporci alla no-
mina. Teniamo conto che il
preventivo che lui ci ha pre-
sentato è il più alto di tutti e
che molti suoi compiti partico-
lari sono stati considerati extra,
con un supplemento di spesa.

***
Sia nella vigenza della

vecchia Legge che in quella
attuale, la maggioranza per
la nomina (e per la confer-
ma) dell’Amministratore è
una maggioranza qualificata.
Occorre infatti il consenso
della maggioranza numerica
dei condòmini che rappre-
senti almeno la metà del va-
lore millesimale a loro spet-
tante. Qualsiasi maggioranza
con quota (o con numero in-
feriore) è da ritenersi annul-
labile e può essere impu-
gnata dai presenti non con-
senzienti entro trenta giorni
dalla delibera ed entro tren-
ta giorni dal ricevimento di
copia della delibera per co-

loro che sono rimasti assen-
ti.

Vista la formazione nel Con-
dominio di tre gruppi di condò-
mini con ciascuno un proprio
candidato, si può pensare che
difficilmente sarà raggiunta la
maggioranza di Legge. In que-
sto caso la situazione di stallo
che si verrebbe a creare sa-
rebbe risolvibile solo con il ri-
corso al Tribunale da parte de-
gli interessati. Il Tribunale vista
la impossibilità di raggiungi-
mento delle maggioranze nu-
meriche e di quote millesimali
del Condominio, nominerebbe
un Amministratore dotato di
tutti i poteri di Legge al pari di
colui che fosse stato regolar-
mente designato.

Nati: Sugliano Matilde, Deb-
bagh Anouar, El Fakraoui Sa-
ad.
Morti: Rossello Luigi Enzo,
Sansone Di Campobianco Ma-
ria, Blengio Giovanna, Simiele
Cristinangelo, Pettinati Gio-
vanna, Panaro Anna Maria,
Benzi Andreina, Molina Maria
Angela, Mignone Francesco
Andrea, Ghidone Fiorina, Orsi
Maria Teresa, Priarone Claudi-
na Anna, Lallaz Antonio Giu-
seppe, Libertino Giuseppe.
Matrimoni: Cavallero Michele
con Tetoianu Floarea.

Stato civile
Acqui Terme

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora

“La casa e la legge”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme
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